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«L’Italia vive nel 
benessere. I miei 
amici imprenditori 
mi dicono che fanno 



utili e non licenziano, 
in classe di mio figlio 
i ragazzi hanno due 
telefonini a testa, le 


autostrade sono 
piene, 

auto di lusso» 


Silvio Berlusconi, 14 luglio 2005 


D Sismi: 
alto rìschio 
attentati 

«Celluleterroriste 
già attive in Italia» 

M di Andrea Purgatori 


Il terrorismo islamista è pronto a sferrare un attacco anche in Italia. L'allar¬ 
me non è generico. Il Sismi ha raccolto elementi che proverebbero resi¬ 
stenza di quelle che il presidente del Copaco, Enzo Bianco, ha definito 
«cellule logistiche attive e operanti, già da oggi potenzialmente in grado di 
colpire». Una terminologia identica a quella con cui, in queste stesse ore, 
Scotland Yard sta cercando di spiegare alla propria opinione pubblica le 
dinamiche che hanno attivato il gruppo di boy bombers di origine pachista¬ 
na, sfuggiti alla rete di monitoraggio deirintelligence britannica. Non ci so¬ 
no segnali specifici di un pericolo imminente, ha detto Bianco. Ma il ri¬ 
schio, a giudicare dal materiale che il generale Nicolò Pollali ha portato al 
Copaco, è alto. 

L'allarme riguarda anche i diplomatici italiani in Iraq. Una fonte che il Si¬ 
smi ritiene attendibile, avrebbe prefigurato uno scenario di sequestri sul 
modello di quello conclusosi tragicamente pochi giorni fa con l'uccisione 
dell'ambasciatore egiziano a Bagdad. Obiettivo di questa nuova strategia 
messa a punto dai terroristi sarebbero anche i diplomatici di Australia, Da¬ 
nimarca e Francia. Niente più trattative né rilasci come in passato. Ma azio¬ 
ni coordinate che potrebbero anche funzionare da segnali per attivare in 
contemporanea cellule in condizione di colpire con attacchi suicidi nei pae¬ 
si di provenienza degli ostaggi. L’intelligence italiana è dunque di fronte a 
una situazione complessa, con più fronti aperti, all'intemo e all'esterno. E 
lavorare gomito a gomito con gli altri servizi occidentali è indispensabile. 

segue a pagina 4 



UNO ZAINO DI MORTE Lui 18 anni, lei 20: il kamikaze e la sua vittima 


HASSIB TAR HUSSAIN ripreso da una telecamera, con il suo morte Shahara IsIam, 20 anni. Inglese di origini bengalesi, 
zaino carico di esplosivo, pochi minuti prima di farsi esplode- la ragazza era una musulmana praticante. Le amiche dico- 
re sul pullman numero 30. Sullo stesso mezzo ha trovato la no: era una britannica come noi. Sacchetti a pagina 2 


Commenti 


Terrorismo 



Il Nome 
della Paura 


George P. Fletcher 


O gni epoca ha i suoi nemici. 

A metà del ventesimo seco¬ 
lo i malvagi erano i fascisti. Dopo 
la seconda guerra mondiale i co¬ 
munisti divennero i nemici pub¬ 
blici della civiltà. Gli attentati del 
7 luglio a Londra hanno dimo¬ 
strato che i terroristi rimangono i 
signori del male del mondo con¬ 
temporaneo. 

La parola «terrorismo» appare 
oggi nei codici di tutto il mondo e 
si moltiplicano le leggi che la ri¬ 
guardano. Diverse sanzioni pre¬ 
viste dal codice si applicano alle 
«organizzazioni terroristiche». 

segue a pagina 25 


Europa 

Il Fantasma 

DI SCHENGEN 

SlEGMUND GlNZBERG 

D opo Eli settembre gli Stati 
Uniti d’America non hanno 
introdotto controlli alle frontiere 
tra uno Stato e l’altro. Dopo il 7 
luglio in Europa c’è chi fa marcia 
indietro su Schengen, la libera 
circolazione entro le frontiere in¬ 
terne, che - accanto all’euro - era 
il passo simbolicamente più vi¬ 
stoso se non della voglia, del so¬ 
gno di futuri Stati Uniti d’Euro¬ 
pa. «Non è rottura dello spazio 
comune, è rafforzamento del suo 
presidio», s’è detto. Speriamo 
non sia un segnale di «indietro 
tutta». 

segue a pagina 24 


Giudici contro Castelli 
Castelli contro Ciampi 


SCIOPERO RIUSCI¬ 
TO Alla protesta con¬ 
tro la «riforma» ha par¬ 
tecipato l’85 % dei 
magistrati. Il Guarda¬ 
sigilli: impensabile 

che Ciampi non firmi 


M di Andriolo e Ripamonti 

L’85 per cento dei magistrati ita¬ 
liani hanno partecipato ieri allo 
sciopero contro la «riforma» del- 
l’ordinamento giudiziario. È 
quanto comunica l’Anm a fine 
giornata. E parte subito la vendet¬ 
ta della destra. Castelli esclude 
che Ciampi possa non firmare la 
legge. E al Csm i «laici» del Polo 
fanno mancare il numero legale. 

allepagine8e9 


Staino 



il tropismo 

HO, IL MF SI. 

/ 


In SI SA 

SpUAHPO e 
PCM COL- 

mA 


Berlusconi scopre 
l’evasione fiscale 


BEFFA AGLI ITALIA¬ 
NI Dice il premier: 
«Troppi evasori fisca¬ 
li, fenomeno da com¬ 
battere». Meno di un 
anno fa era «moral¬ 
mente accettabile» 


■ di Bianca Di Giovanni 


Silvio Berlusconi toma a descrive¬ 
re l’Italia ricca e affluente: molti te¬ 
lefonini e imprese che non licenzia¬ 
no. «Il Paese vive nel benessere», 
dice il premier. E definisce l’eva¬ 
sione fiscale «intollerabile» e «da 
combattere». Solo un anno fa l’ave¬ 
va definita «moralmente accettabi¬ 
le» con una pressione fiscale trop¬ 
po pesante. 

a pagina 7 


Cara Unità 


Furio Colombo 

Non 

dimentichiamo 
parlando 
di terrorismo 
che molte 
facilitazioni 
sono venute, 
da parte di questo 
governo, 
verso i reati 
finanziari 

a pagina 24 



FUnttà presenta 


in collaborazione con 


Poso 

vg /viy 

il dvd dello spettacolo 

sui 25 anni di Bobo 


oocp 


E se Harry Potter scomunicasse il Papa? 


Roberto Cotroneo 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


C omunque vada, è una opera¬ 
zione mediatica straordina¬ 
ria. Comunque vada, però, creerà 
un precedente a cui non si era ab¬ 
bastanza abituati. La vulgata co¬ 
mune dice che Papa Benedetto 
XVI ha scomunicato Harry Pot¬ 
ter. E di conseguenza la sua autri¬ 
ce. In realtà si tratta di una lettera, 
precedente al pontificato, inviata 
dall’allora Cardinal Joseph Ratzin¬ 
ger all’autrice di un saggio contro 
Harry Potter. Ora che sta per usci¬ 
re l’ennesimo episodio di una sa¬ 
ga infinita, questa lettera viene re¬ 
sa pubblica, e pubbliche diventa¬ 
no le preoccupazioni del Papa. 

Fa male ai bambini Harry Potter? 
Li porta sulla cattiva strada? Non 
è così semplice. 

segue a pagina 25 


Fasci 

COME PREVISTO il Tgl non ha parlato della famigerata e per ora 
abortita salva-previti e tanto meno delle motivazioni della condan¬ 
na di Dell'Lltri. Era del resto la giornata del silenzio che Rai, Media- 
set e La7 hanno osservato per due minuti in memoria delle vittime 
del terrorismo. Intanto però le televendite continuavano a imper¬ 
versare su antenne minori e locali. E imperversava su Antenna 3 
l'incitamento all'odio religioso. Il sindaco di Gallarate Mucci stava 
giustificando la decisione di sfrattare la moschea in base a motivi 
«igienici». A dargli manforte Romano La Russa (fratello di tanto 
Ignazio), che ha sghignazzato indecorosamente quando un espo¬ 
nente islamico ha salutato con le parole «la pace sia con voi». Poi, 
siccome è molto spiritoso, ha aggiunto che, è vero, non bisogna 
fare d'ogni erba un «fascio», sottolineando la parola fascio per far 
capire che è la sua materia. Ed ecco vanificati in pochi secondi tut¬ 
ti gli sforzi del povero Ignazio per nascondere il fatto che fascisti e 
leghisti sono due facce della stessa medaglia. 
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lo strano caso 
Fosse Ardeatine 


di nicola graziarli 

a cura 

di Vincenzo vasile 


le rivelazioni 
dagli archivi americani 
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Il conducente che giovedì 
scorso prestò soccorso 
ai feriti ieri ha parlato 
alla folla in Trafalgar Square 



OGGI 


Alle 8,49 il sindaco 
Livingstone ha deposto fiori 
davanti alla stazione 
di King’s Cross 


Suona il Big Ben, il dolore di Londra 

Due minuti di silenzio in ricordo delle vittime della strage di una settimana fa 
L’autista del bus 30: «I terroristi non ci sconfiggeranno». Il quarto kamikaze di origine giamaicana 


■ di Alfio Bernabei / Londra 


DUE MINUTI DI SILENZIO Mentre il bi¬ 
lancio ufficiale degli attentati sale a 54 vitti¬ 
me, l’identificazione quasi certa del quarto 
attentatore e nuove svolte nelle indagini 


della polizia hanno 
marcato l’anniversa¬ 
rio della prima setti¬ 
mana dalla strage. È 

stato l’autista dell’autobus nu¬ 
mero 30, sul quale sono morte 
14 persone, a leggere ieri il pri¬ 
mo messaggio di cordoglio alle 
vittime. George Psaradakis, il 
quarantanovenne autista di ori¬ 
gine greco-cipriota che si ado¬ 
però per prestare soccorso ai fe¬ 
riti, ha detto davanti alla folla ra¬ 
dunata in Trafalgar Square: 
«Col silenzio di oggi li ricordia¬ 
mo. Con calma, dignità e rispet¬ 
to dimostriamo il nostro profon¬ 
do sdegno verso coloro che han¬ 
no fatto esplodere le bombe e 
verso quelli che li hanno guida¬ 
ti. Con questo silenzio mandia¬ 
mo un messaggio ai terroristi: 
non ci sconfiggerete, non ci inti¬ 
midirete». 

La prima cerimonia della gior¬ 
nata è cominciata alle 8,49, ora 
dello scoppio pressoché simul¬ 
taneo delle bombe sui treni del 
metrò. Il sindaco di Londra Ken 
Livingstone, accompagnato dal 

La gente è uscita 
da negozi e uffici 
Gli studenti dalle scuole 
Anche la Borsa 
si è fermata 


dirigente ai trasporti urbani Tim 
O’Toole, ha depositato una co¬ 
rona di fiori davanti alla stazio¬ 
ne di King’s Cross. «Londra ha 
superato quest’ultima settima¬ 
na perché non ci siamo scagliati 
gli uni contro gli altri come 
avrebbero voluto gli attentato¬ 
ri», ha detto Livingstone, «Ci 
siamo sostenuti a vicenda». Si¬ 
mili cerimonie sono avvenute 
davanti a migliaia di persone 
nei pressi delle altre stazioni 
colpite. A mezzogiorno quasi 
l’intera città si è fermata per due 
minuti di silenzio. Gli 8.500 au¬ 
tobus e i ventimila taxi si sono 
bloccati dov’erano lungo le stra¬ 
de. Il metrò ha continuato a fun¬ 
zionare, ma i passeggeri hanno 
avuto modo di partecipare al si¬ 
lenzio avvertiti attraverso gli al¬ 
toparlanti. Molti autisti si erano 
messi il lutto al braccio. Negli 
aeroporti i decolli sono stati ri¬ 
mandati di due minuti. 

Nella giornata calda, la gente è 
uscita dagli uffici e dai negozi 
assiepandosi sui marciapiedi. 
Anche la Borsa si è fermata. 
Nelle scuole gli alunni sono 
usciti nei cortili. A Leeds le 
alunne di una scuola musulma¬ 


na si sono raggruppate intorno a 
stendardi con le scritte: «We 
want peace» (vogliamo la pace) 
e «Not in my name» (Non nel 
mio nome). A Downing Street 
Tony Blair, i suoi ministri e il 
personale sono scesi nel giardi¬ 
no mentre la regina osservava il 
silenzio nel cortile di Buckin- 
gham Palace dove una banda 
militare ha poi intonato le note 
del silenzio in memoria delle 
vittime. Tutte le stazioni radio e 
i canali televisivi hanno sospe¬ 
so le trasmissioni per due minu¬ 
ti dopo aver mandato in onda i 
rintocchi dal Big Ben, l’orolo¬ 
gio di Westminster. Ieri sera al¬ 
le 18 è cominciata una veglia in 
Trafalgar Square che si è pro¬ 
tratta fino a tarda sera con le 
candele accese. Il personale dei 
trasporti si è dato il turno per 
leggere delle poesie sullo stesso 
palco dove poco più di una setti¬ 
mana fa, ma sembra sia passato 
un secolo, venne salutato con 
urla di gioia l’annuncio che 
Londra era stata scelta per ospi¬ 
tare le Olimpiadi del 2012. 

La polizia intanto ha reso noto il 
nome «quasi certo» del quarto 
attentatore. Non è pachistano e 
non viene da Leeds, luogo di 

A Leeds alunne 
musulmane 
innalzano cartelli 
con scritto 

«Noi vogliamo la pace» 

provenienza degli altri tre già 
identificati. Si tratterebbe di un 
uomo di origine giamaicana, 
Lindsay Germaine che viveva 
ad Aylesbury nella contea del 
Buckinghamshire, a un centina¬ 
io di chilometri da Londra. Il 
quadro degli spostamenti degli 
attentatori adesso pare final¬ 
mente completo. Tre sono parti¬ 
ti da Leeds su un auto noleggia¬ 
ta e sono arrivati a Luton, vicino 
a Londra. Qui hanno incontrato 
il quarto attentatore, Germaine. 
Insieme hanno preso il treno 
che li ha portati a Kings’Cross. 
Poi si sono sparpagliati con le 
bombe. 

Per tutta la giornata di ieri sono 
continuate le perquisizioni in 
varie case a Leeds e nella vicina 
periferia. Si continua a cercare 
un quinto uomo che potrebbe 
aver fornito l’esplosivo, e un se¬ 
sto uomo che avrebbe fatto da 
guida intellettuale agli attentato¬ 
ri. Si parla del fratello del giova¬ 
ne pakistano di Leeds che è an¬ 
dato a costituirsi alla polizia e 
che rimane per ora in stato di ar¬ 
resto e di un egiziano che ha la¬ 
sciato il paese subito dopo gli at¬ 
tentati. 



Gran Bretagna 



Il primo mini¬ 
stro Tony Blair 
osserva i due 
minuti di silen¬ 
zio nel giardino 
al numero dieci 
di Downing Stre¬ 
et affiancato da 
ufficiali di poli¬ 
zia. 



Hassib e lo zaino 
di morte 

Da un viaggio-studio in Pakistan 
era tornato cupo e devoto all’IsIam 


■ di Leonardo Sacchetti 


«Vado a Londra per un seminario 
religioso», aveva detto giovedì 7 
mentre usciva di casa. Hassib Tar 
Hussain ha salutato così la sua fa¬ 
miglia. Era nato in Inghilterra da 
genitori (Mahmond e Maniza) 
pakistani, 18 anni e con quattro tra 
fratelli e sorelle. Per Scotland 
Yard, è stato lui a farsi saltare in 
aria sul bus numero 30 in Tavi- 
stock Square. I vicini della fami¬ 
glia Hussain, nel sobborgo di Hol- 
beck, a Sud di Leeds, continuano 
a non capacitarsi di come quel ra¬ 
gazzone, «un po' paffutello e mol¬ 
to silenzioso», possa essersi tra¬ 
sformato in uno dei primi kamika¬ 
ze europei. 

«Lo ricordo giocare a calcio sulla 
strada - ha raccontato un vicino di 
casa - e a cricket. Nient'altro». 
Nessuno sembra riuscire a traccia¬ 
re un identikit preciso di Hassib. 
Fin da piccolo, il suo posto prefe¬ 
rito nel quartiere era il negozio di 
caramelle di Ajimal Singh. Poi, la 
scuola. L'attentatore del bus nu¬ 
mero 30 aveva frequentato vari 
istituti senza né brillare né eccelle- 


■ Una telefonata allo zio alle 9,45 
di giovedì scorso, senza alcuna ri¬ 
sposta. È iniziata così l'angoscia 
della famiglia di Shahara Islam, 20 
anni, una delle vittime dell'attenta¬ 
to al bus n. 30. 

Forse un ultimo tentativo di chiede¬ 
re aiuto, tra le lamiere del mezzo 
che, come ogni giorno, la stava por¬ 
tando alla Co-operative Bank, dove 
Shahara lavorava come cassiera. 
Inglese di origini bengalesi, Shaha¬ 
ra era una musulmana praticante e 
quasi coetanea del giovane che l'ha 
uccisa. Viveva con i suoi a Plai- 
stow, nella periferia est della capita¬ 
le, e incarnava l'esempio di quel 
melting pot britannico, scaturito 
con i figli nati in Inghilterra da geni¬ 
tori immigrati. 

Suo padre Shamsul, nato 42 anni fa 
nel distretto di Sylhet (Bangladesh), 
era arrivato a Londra giovanissimo, 
insieme a tutta la sua famiglia. Poco 
dopo essere arrivato in Gran Breta¬ 
gna, Shamsul Islam ha iniziato a la¬ 
vorare come supervisore tecnico 
per la società che gestisce le linee 
dei bus e del metrò della capitale. 


re. Fino a due estati fa, quando la¬ 
sciò la Matthew Murray High 
School senza finire i corsi. «Fu al¬ 
lora che si trasformò». Una prima 
trasformazione: iniziò, di nasco¬ 
sto dai genitori, a bere e a fumare. 
Come migliaia di altri adolescenti 
della sua età. I genitori lo spediro¬ 
no in Pakistan «per raddrizzarlo», 
raccontano i vicini. Da quel viag¬ 
gio-studio, Hassib tornò nuova¬ 
mente trasformato. Stavolta in un 
devoto musulmano. 

A Leeds, non frequentò alcun cen¬ 
tro islamico «sospetto», ma strin¬ 
se una forte amicizia con Shehzad 
Tanweer, uno degli altri attentato¬ 
ri di Londra. «Smise di giocare - 

Dopo il ritorno 
dal Paese di origine 
aveva smesso 
di giocare a pallone 
e a cricket 


La madre di Shahara, Romena, di 
38 anni, fa la casalinga e ha cresciu¬ 
to altri due figli, Anahurul ( 17 anni) 
e la piccola Tasmeen (13). 

Le foto la ritraggono sorridente, 
con la sua inseparabile borsetta 
Burberry, vestita alla moda. I fami¬ 
liari la ricordano anche devota: 
«Non mancava mai alle funzioni 
del venerdì in moschea». Le ami¬ 
che la descrivono come una ragaz¬ 
za britannica a tutti gli effetti, che 
indossava il tradizionale abito 
shalwar kameez durante le feste 
islamiche, senza disdegnare una ca¬ 
patina nei negozi più «fashion» del 
West End londinese nel periodo dei 
saldi. 

Di origine bengalesi 
indossava vestiti 
tradizionali o alla moda 
Coetanea di chi 
l’ha uccisa sul bus 30 



ricordano adesso i vicini -, di par¬ 
lare e di sorridere». «Era come se 
laggiù - continuano le testimo¬ 
nianze - gli avessero fatto il lavag¬ 
gio del cervello». Nessuno lo notò 
più di tanto, visto che tutta la sua 
famiglia pare non avesse mai lega¬ 
to troppo con il resto del quartiere. 
Fino alla notizia: quel 18enne con 
la maglietta rossa da calciatore si 
era trasformato in un kamikaze. 
L'ultima sua immagine è stata tra¬ 
smessa ieri da una tv britannica. 
Rispetto alle precedenti foto, Has¬ 
sib è irriconoscibile. Quasi sfigu¬ 
rato, con una barbetta incolta e 
sotto il peso di un grosso zaino 
blu, in attesa di prendere un treno 
per Londra sulla pensilina della 
stazione di Luton. Dimostra più 
dei suoi 18 anni e niente, sul suo 
volto, ricorda la foto mostrata dai 
genitori il giorno dopo la strage, 
quando la famiglia temeva che 
fosse tra le vittime. In quelfimma- 
gine, Hassib appariva un adole¬ 
scente goffo e niente più. Nel foto¬ 
gramma di Luton, sembra già un' 
altra persona. 



Studentessa modello alla Barking 
Abbey School, giovedì scorso non 
aveva potuto prendere la solita me¬ 
tropolitana, già devastata dalle pri¬ 
me esplosioni. Per questo, Shahara 
è salita sul 30, diretto a Tavistock 
Square. Ed è stato a bordo di quest' 
autobus che ha diviso parte del tra¬ 
gitto con Hassib Tar Hussain. 

Fino all'esplosione di Tavistock 
Square. 

Tra i bar vicini alla Co-operative 
Bank, dove Shahara lavorava, sono 
in molti a ricordarla. 

«Spesso veniva qui durante la pau¬ 
sa pranzo - racconta Shahid Khan, 
proprietario della pasticceria adia¬ 
cente la banca -. Era sempre sorri¬ 
dente. Andava matta per i nostri 
dolci. Chi ha fatto questo, chiunque 
sia e dietro qualsiasi religione si na¬ 
sconda, non può essere altro che 
uno stupido». 

La mattina di venerdì 8, il giorno 
dopo l'attacco terroristico, i dipen¬ 
denti della Co-operative si sono ri¬ 
trovati nella pasticceria di Shahid. 
«Tutti piangevano», ricorda il nego¬ 
ziante. I.s 


Shahara 
la vìttima 

Dopo il lavoro, il venerdì in moschea 
La sua vita tra fede e borse Burberry 


Migliaia di per¬ 
sone si sono riu¬ 
nite a Trafalgar 
Square, per la 
veglia organiz¬ 
zata a una setti¬ 
mana dalle bom¬ 
be nella capita¬ 
le. Lo striscione 
recita: Londra- 
Falluja basta 
bombe. 








I musulmani di 
Leeds si sono 
riuniti a Millen¬ 
nium Square 
per ricordare le 
vittime degli at¬ 
tentati. Abitava¬ 
no a Leeds al¬ 
meno due dei 
kamikaze 
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l’Unità 3 
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In un quartiere 
su un muro grigio 
apparse scritte 
che insultano i pakistani 


«Noi anziani siamo stati 
zitti verso i più duri 
nel timore di apparire 
cattivi musulmani» 


Arrivati in massa 
i giornalisti americani: 
per loro il 7 luglio è solo 
un altro «11 settembre» 


«Leeds, ma l’Islam radicale non abita qui» 

La comunità islamica della città da cui sono partiti i kamikaze è attonita: «Qui siamo integrati» 
Ma c’è anche chi fa autocritica: non possiamo più tollerare chi va in moschea a predicare l’odio 


■ di Paul Vallely 


IN UN QUARTIERE DI LEEDS, fuori da 
una scuola musulmana femminile, c'è un 
muro grigio su cui qualcuno ha scritto con 
una bomboletta «pakistani merda»; appe¬ 


na dietro l'angolo 
c'è un'altra scritta, 
che dice semplice- 
mente: «Bin Laden». 

Ma non ci sono segni di tensio¬ 
ne di questo genere a Beeston, 
un sobborgo della stessa città 
pieno di villette a schiera che 
deve ancora fare i conti con il 
fatto che due dei giovani atten¬ 
tatori che hanno piazzato le 
bombe a Londra erano partiti 
da qui. La gente che abita nella 
zona parla di Beeston come di 
una comunità modello in cui 
persone di diverse etnie hanno 
convissuto in armonia per deci¬ 
ne di anni. 

I leader della comunità musul¬ 
mana hanno avuto un incontro 
con la polizia, i consiglieri co- 


Negozi e centri 
culturali mostrano 
che la convivenza 
finora non è stata 
un’illusione 


munali, alcuni politici del luo¬ 
go e i rappresentanti di altre 
confessioni presenti a Beeston 
per pensare a come la comunità 
può affrontare la situazione. 
Poi c'è stata una conferenza 
stampa. «Che cosa avete inten¬ 
zione di fare nei confronti degli 
elementi radicali della vostra 
comunità?», ha chiesto un gior¬ 
nalista americano. In effetti, 
una delle caratteristiche che col¬ 
piva di più della massa bruli¬ 
cante di giornalisti presenti a 
Leeds era che la maggior parte 
di loro sembrava essere ameri¬ 
cana. Sembravano tutti decisi a 
interpretare la strage del 7 lu¬ 
glio come il proseguimento de¬ 
gli attacchi dell'11 settembre. 
«Sinceramente», ha risposto 
Hanif Malik, il leader della co¬ 
munità musulmana che presie¬ 
deva rincontro, «io vivo da 
molti anni qui a Leeds, e in qua¬ 
lità di membro attivo della co¬ 
munità musulmana posso dire 
di non aver mai avuto a che fare 
con degli elementi radicali». «I 
radicali ci sono, eccome»- ha ri¬ 
preso un altro giomalista-«Noi 
lo sappiamo». «E noi che vivia¬ 
mo qui invece non lo sappia¬ 
mo», ha risposto Hanif Malik. 
Ciò che mi ha colpito di questa 
città è la sua normalità, e il mo¬ 
do in cui culture diverse riesco¬ 
no a convivere con la massima 
naturalezza. I due incontri sono 
avvenuti all'Hamara Health Li- 
ving Centre, un centro frutto di 
un progetto congiunto tra mu¬ 


sulmani e cristiani e gestito da 
un gruppo di persone di diverse 
confessioni. Dall'altra parte del¬ 
la strada i negozi testimoniano 
la multiculturalità del luogo. 

Un uomo di razza bianca si è af¬ 
facciato dal suo giardino: «È 
una famiglia rispettabile, sono 
tutti molto sconvolti», ha detto, 
guardando verso la strada dove 
si trova l'edificio in cui viveva 
uno dei sospetti. «Ovviamente 
la comunità musulmana deve 
insegnare ai suoi giovani che 
non è quella la strada da intra¬ 
prendere, ma spero proprio che 
non ci siano rappresaglie di nes¬ 
sun genere». I genitori musul¬ 
mani credono di aver già fatto 
del loro meglio: la comunità 
musulmana di Leeds è stata una 
delle prime a fare una dichiara¬ 
zione di condanna dopo le bom¬ 
be di Londra. Contrariamente 
ad alcune versioni date dei mez¬ 
zi di comunicazione, Leeds non 
è una città in preda alla paura: è 
piuttosto un luogo in cui regna¬ 
no tristezza, smarrimento e an¬ 
goscia. «Siamo abbattuti e pre¬ 
occupati, ma non impauriti», af¬ 
ferma un parlamentare della cit¬ 
tà, John Battle- «Qui non ci so¬ 
no mai stati scontri etnici, come 
invece accade altrove». 

«Questi ragazzi sono solo pedi¬ 
ne su una scacchiera», spiega 
l'amico di uno dei presunti at¬ 
tentatori suicidi, che non ha vo¬ 
luto rivelare il suo nome. «Dob¬ 
biamo scoprire chi muove le pe¬ 
dine - chi ha convinto questi ra¬ 
gazzi a fare quello che hanno 
fatto, in Pakistan o chissà do¬ 
ve». Questo non significa che i 
giovani musulmani non abbia¬ 
no problemi. «La terza genera¬ 
zione è stata educata qui», spie¬ 
ga un assistente sociale di Lee¬ 
ds, «quindi i ragazzi sanno bene 
quali sono i loro diritti e da cosa 
sono costretti a rimanere fuori, 
per ragioni economiche e cultu¬ 
rali. In parte il problema è dovu¬ 
to all'alto tasso di disoccupazio¬ 
ne». 

Qualunque sia la causa della 
strage di Londra, per la comuni¬ 
tà musulmana è arrivato il mo¬ 
mento di cambiare atteggia¬ 
mento, almeno secondo Shahid 
Malik, parlamentare di Dew- 
sbury, luogo di provenienza di 
un terzo sospetto. «In passato 
certi discorsi a tinte forti pro¬ 
nunciati fuori dalla moschea 
erano tollerati o liquidati come 
un vile esercizio di retorica». I 
più anziani volevano evitare 
uno scontro, temendo di sentir¬ 
si accusare di non essere dei 
buoni musulmani. «Ma adesso 
tutti hanno capito che su certe 
cose non si può più lasciar cor¬ 
rere», spiega Malik. 
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Una famiglia in una strada del distretto di Beeston a Leeds, a destra Vladimir Putin Foto di Jon Super/Ap 


Il silenzio 


-• 

La Russia di Putin 
non si ferma 

MOSCA La Russia non si è 
unita al resto d'Europa 
nell'osservare i due minuti di 
silenzio in ricordo delle 
vittime degli attentati di 
Londra. Lo hanno riferito fonti 
ufficiali del Cremlino. «Molti 
ceceni hanno ricevuto asilo 
politico in Inghilterra», ha 
detto Viktor llyukhin, capo 
della commissione Sicurezza 
del parlamento russo, 
chiamato a commentare la 
circostanza alla radio 
nazionale, «Senza dubbio 
questo ha influito 
significativamente sulla 
decisione del presidente» 
Vladimir Putin. Nel 2003 la 
Gran Bretagna concesse 
asilo politico al leader 
separatista ceceno, Akhmed 
Zakayev e respinse una 
richiesta di estradizione 
avanzata dalla Russia, 
motivandola con il rischio che 
il ricercato potesse essere 
condannato a morte. 



L’INTERVISTA 


KHALED FOUAD ALLAM 


Lo studioso dell’IsIam: gli attentatori di Londra espressione di una generazione border line 


«A rischio i giovani euro-musulmani» 


M di Umberto de Giovannangeli 


«Gli attentatori suicidi 
di Londra sono l'espres¬ 
sione estrema di una ge¬ 
nerazione "border line"; 
una generazione eu¬ 
ro-musulmana che non 
si riconosce né nella cul¬ 
tura dei genitori né in 
quella occidentale. È 
una generazione priva di riferimenti e alla 
ricerca di uno statuto identitario che rischia 
di essere offerto loro solo dai cattivi maestri 
del jihadismo». A sostenerlo è il professor 
Khaled Fouad Allam, tra i più autorevoli 
studiosi dell'Islam. Uno dei suoi libri più 
conosciuti e premiati, tradotto in diversi Pa¬ 
esi, è «Lettera a un kamikaze». «In questo 
libro - annota Allam- ho cercato di dire che 
il principio di vita deve essere più forte di 
qualunque altra cosa». Il professor Allam 
rifiuta decisamente la categoria di «Islam 
moderato»: «Accettare questa definizione - 
spiega - significa indirettamente dare legit¬ 
timità a un Islam violento, politico». 

)La Gran Bretagna, e con essa l'Europa, 
scopre i kamikaze con passaporto 
britannico e fa i conti con i "terroristi 
della porta accanto". 

«Non è la prima volta che ciò accade. Va ri¬ 
cordato che già nel 1995 un attentato al Tgv 
Parigi-Lione fu condotto da un ragazzo 
francese di origine algerina. Quella che si è 


manifestata in queste modalità devastanti è 
una generazione "border line": vale a dire 
giovani euro-musulmani nati o cresciuti in 
Occidente che non si riconoscono né nella 
cultura dei genitori né in quella dell'Occi¬ 
dente. È una generazione alle prese con una 
crisi profonda, segnata da una forma inquie¬ 
tante di schizofrenia identitaria che fa sì che 
questi giovani divengano facile prede di or¬ 
ganizzazioni terroristiche che danno loro 
uno statuto, per quanto folle. Questa gene¬ 
razione "border line" opera un duplice rifiu¬ 
to: da una parte, rigetta la religiosità dei pa¬ 
dri che non funziona più; dall'altra, passa 
dall'estraneità alla contestazione violenta 
della società esterna, cioè l'Occidente, che a 
sua volta ha un rapporto molto complicato 
con l'Islam, e questo non solo e non tanto 
per vecchi e nuovi pregiudizi, che pure esi¬ 
stono, ma perché l'Islam è oggi monopoliz¬ 
zato dal fondamentalismo. Abbiamo a che 
fare con una generazione che può rappre¬ 
sentare un pericolo perché è a sua volta in 
pericolo, esposta com'è alla propaganda ar¬ 
mata dei gruppi jihadisti. C'è un doppio la¬ 
voro da fare se vogliamo uscire da questo 
tunnel...». 

Quale sarebbe questo "doppio lavoro", 
professor Allam? 

«È un lavoro sulla sicurezza, che significa 
soprattutto prevenzione, infiltrazione negli 
ambienti più radicali e maggiore coordina¬ 
mento tra le varie intelligence. Parallela- 
mente occorre un grande lavoro di integra¬ 


zione. Una integrazione che oggi è chiama¬ 
ta a misurarsi con al crisi delle società mul¬ 
ticulturali; una crisi che non può essere af¬ 
frontata e risolta invocando l'accettazione 
di tutte le forme esistenti dell'Islam. Biso¬ 
gna oggi essere consapevoli che la questio¬ 
ne democratica si misura con lo sviluppo di 
un Islam che si costruisce sui valori della 
democrazia stessa: solo così è possibile 
scongiurare il pericolo di uno scontro insa¬ 
nabile». 

In concreto come dovrebbe articolarsi 
questo lavoro di "educazione alla 
democrazia"? 

«È importante agire sui luoghi di formazio¬ 
ne degli imam. Ma ancor più importante, e 
difficile, è il lavoro sulle famiglie. Perché 
sono le famiglie che trasmettono i valori ai 
figli. E tra i valori che vanno trasmessi vi 
sono quelli propri delle società aperte in cui 
si è deciso di vivere: valori di libertà, di di¬ 
ritti individuali e collettivi da difendere, il 
rispetto per le diversità; valori che non sono 

«Sono ragazzi nati e cresciuti 
in Occidente 
che non si riconoscono 
né nella cultura occidentale 
né in quella dei padri 


affatto inconciliabili con l'affermazione, 
non ostile, di una propria identità islamica. 
Non è un'accusa alle famiglie euro-musul¬ 
mane ma è la sottolineatura di un lavoro di 
fondamentale importanza, al quale le comu¬ 
nità islamiche europee non possono chia¬ 
marsi fuori. E un investimento sul futuro. 
Tanto più importante se si pensa che nell' 
Islam non c'è Chiesa, non esiste una cate¬ 
chesi islamica. I valori sono trasmessi dai 
genitori, la cui funzione non può risolversi 
nel garantire ai propri figli una parvenza di 
integrazione fondata solo sul benessere ma¬ 
teriale». 

Il suo è un appello all'lsalm moderato? 

«Non mi piace questa definizione. La trovo 
pericolosa, perché dà, sia pure indiretta¬ 
mente, una legittimità all'Islam violento, 
politico. Si tratta di sviluppare una battaglia 
ideale: se c'è chi dice "amo la morte", non 
posso accettare che sia l'Islam a dire questo. 
L'esaltazione della morte è totalmente estra¬ 
nea aH'insegnamento musulmano che da 
bambino ho ricevuto da mia madre. Sono i 
musulmani stessi che devono opporsi a que¬ 
sto assioma e ai cattivi maestri che lo propa¬ 
gandano. Per quanto mi riguarda, ho cerca¬ 
to di farlo nel mio libro: "Lettera a un ka¬ 
mikaze", nel quale, sottoforma di una lunga 
lettera ad un potenziale terrorista suicida, 
ho provato a sostenere che il principio di vi¬ 
ta deve essere più forte di qualunque altra 
cosa. E lo fatto in nome di quei valori uni¬ 
versali ai quali l'Islam non è estraneo». 




I madrileni com¬ 
memorano le 
vittime di Lon¬ 
dra davanti alla 
stazione di Ato- 
cha dove poco 
più di un anno 
fa i terroristi di 
Al Qaeda ucci¬ 
sero 191 perso¬ 
ne 



I passeggeri 
che affollavano 
ieri mattina la 
stazione Termi¬ 
ni di Roma os¬ 
servano i due 
minuti di silen¬ 
zio per le vitti¬ 
medi Londra 



Passeggeri del¬ 
la metropolita¬ 
na di Berlino e 
personale del 
trasporto pub¬ 
blico della capi¬ 
tale tedesca in 
silenzio ricorda¬ 
no i morti degli 
attentati di Lon¬ 
dra 
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OGGI 


Lunga relazione di Pollari 
al Copaco: gli attentatori 
non arriveranno da fuori, 
sono già nel nostro Paese 


Allerta anche per il rischio 
di sequestro di diplomatici 
italiani in Iraq e per il timore 
di attacchi suicidi 


L’aUarme del Sismi: 
«Cellule pronte 
a colpire l’Italia» 


M di Andrea Purgatori /Segue dalla prima 

Ma nel rispetto delle regole. In questo senso, 
la questione della forcible abduction dell 1 
Imam Abu Omar, rapito nel 2003 da una squa¬ 
dra di agenti della Cia e deportato con la forza 


in Egitto, rappresenta 
una violazione della 
sovranità nazionale 
che ha aperto que- 

stioni di legittimità e trasparenza 
rispetto ai limiti di comporta¬ 
mento di un servizio alleato co¬ 
me quello americano, che il Si¬ 
smi non è disposto a tollerare. Su 
questo, nella sua ricostruzione al 
Copaco, Pollari è stato duro fino 
al punto di offrire le proprie di¬ 
missioni. 

Il Sismi era perfettamente a co¬ 
noscenza della presenza degli 
agenti della Cia a Milano, e an¬ 
che dell’appoggio di copertura 
che la struttura consolare offriva 
loro. Ma decise di fare un passo 
indietro quando fu chiaro che 
Abu Omar era sotto stretta sorve¬ 
glianza da parte della Digos di 
Milano, ha spiegato Pollari. E 
che la magistratura coordinava 
tutta l'azione di polizia giudizia¬ 
ria. Oltre Pollari non è andato. 
Ma l'interpretazione che di que¬ 
sta ricostruzione ha poi dato il 
senatore Gigi Malerba di Rifon¬ 
dazione Comunista è piuttosto 
evidente: «Alcune autorità italia¬ 
ne erano perfettamente informa¬ 
te della forcible abduction di 
Abu Omar da parte della Cia e 
hanno lasciato fare. E non si trat¬ 
ta di poliziotti di quartiere com¬ 
prati con specchietti e collani¬ 
ne». 

Il caso resta dunque aperto. E op¬ 
poste restano le regole di ingag¬ 
gio che si sono imposti Cia e Si¬ 
smi. Anche alla nostra intelligen¬ 
ce sono stati offerti in passato 
«pacchi dono» da portare a casa 
con lo stesso sistema - Pollari ha 
citato il caso dell'ex brigatista 
Casimirri in Nicaragua e dello 

Secondo fonti 
dei servizi militari 
sarebbero a rischio 
anche i diplomatici 
italiani in Iraq 


sloveno Longaric, un criminale 
che ha trafficato a lungo con 
clandestini, droga e armi a caval¬ 
lo del confine italiano - ma il Si¬ 
smi ha rifiutato. E questa, ha in¬ 
sistito Pollari, rimane la linea 
che se vale per il nostro servizio 
segreto militare vale allo stesso 
modo per tutti gli altri, compresi 
quelli alleati. Questione di rispet¬ 
to reciproco. Come per il caso 
Calipari, altro motivo di scontro 

L’intelligence: ci sono 
elementi concreti 
che lasciano ritenere 
come il pericolo 
sia alto e non generico 


con gli americani e altro capitolo 
tuttora aperto. La Cia è pronta a 
ricordare il funzionario del Si¬ 
smi con una medaglia. Il Sismi è 
pronto ad accettare questa onori¬ 
ficenza ma nel rispetto della di¬ 
gnità di chi ha sacrificato la pro¬ 
pria vita per salvarne un'altra ed 
è rimasto ucciso in circostanze 
che vedono ancora i due servizi 
su versanti opposti. 

Le indiscrezioni sull'indagine 
della magistratura italiana per la 
sparatoria al checkpoint sulla 
strada per l'aeroporto di Bagdad 
porterebbero a confemare che 
non fu un solo soldato america¬ 
no a far fuoco ma due, o forse 
tre. Inquesto caso tutta la rico¬ 
struzione fornita da Washington 
cadrebbe e il dossier tornerebbe 
sul tavolo del governo con un 
impatto assai difficile da gestire. 


Rapimento Abu Omar, 
Pollari durissimo 
contro l’azione Cia 
Malabarba: «Troppi 
hanno lasciato fare» 


LA MAGGIORANZA non 

esiste neppure nella lotta al 
terrorismo. L’ennesima 
spaccatura prenderà forma 
oggi nel Consiglio dei mini¬ 
stri anche se il premier Ber¬ 
lusconi assicura che nonostante i 
leghisti ci sarà il via libera alle mi¬ 
sure predisposte dal ministro del- 
f interno. Ma il sì al «pacco di Pi- 
sanu», come l’aveva definito la 
Padania, non risolverà il conten¬ 
zioso. Ieri infatti il quotidiano del¬ 
la Lega Nord è tornato alla carica 
contrapponendo la scelta francese 
di sospendere (per un mese) il trat¬ 
tato di Schengen al presunto im¬ 
mobilismo del ministro dell’inter¬ 
no. Ruota proprio attorno all’op¬ 
portunità di chiudere le frontiere 
la divisione che taglia in due il go¬ 
verno del Polo. Pisanu (e con lui il 


ministro degli esteri Fini e l’Udc) 
è contrario. La Lega e una parte di 
An sono favorevoli. Berlusconi, 
preso nel mezzo, prova a stare in 
equilibrio. Così da una parte dice 
che l’Italia non seguirà la Francia, 
ma dall’altra non esclude ulteriori 
misure per il controllo delle fron¬ 
tiere: «Vedremo, valuteremo nel 
consiglio dei ministri». Quello 
che è certo è che l’offensiva leghi¬ 
sta contro Pisanu continua. Sia il 
ministro della giustizia Castelli 
che il collega di governo e di parti¬ 
to Roberto Maroni sono intenzio¬ 
nati a non lasciar cadere la «que¬ 
stione Schengen». La riproporran¬ 
no oggi in consiglio dei ministri e 
poi lunedì all’esecutivo della Lega 
che dovrebbe discutere del «pro¬ 
prio» piano antiterrorismo. Per il 
momento Castelli a Punto e a Ca¬ 
po spiega che l’Italia è «il ventre 
molle dei confini europei» e che 
«la Francia ha chiuso le frontiere 
proprio in funzione dei continui 


sbarchi nel nostro territorio». 
Mentre Maroni dice che le frontie¬ 
re francesi chiuse fanno aumenta¬ 
re «il rischio per gli altri paesi. La 
Spagna ha già detto di essere pron¬ 
ta a farlo. Credo che sia un errore 
dire no». Posizioni che trovano 
sponda anche in An, dove sia Igna¬ 
zio La Russa che Gasparri non se¬ 
guono il vicepremier Fini nel no 
alla Lega. Se per il ministro degli 
esteri la decisione francese è «più 
volta a dare una risposta emotiva 
alla pubblica opinione, che finaliz¬ 
zata a un obiettivo concreto», per 
il capogruppo alla Camera e per 
l’ex ministro alle comunicazioni 
la sospensione del trattato di 
Schengen è un’ipotesi che il go¬ 
verno dovrebbe prendere in consi¬ 
derazione. Gasparri ad esempio in¬ 
vita Pisanu «a riflettere perché se 
la Francia sospende Schengen 
l’Italia forse dovrebbe fare altret¬ 
tanto». Un’ipotesi che incontra la 
netta opposizione dell’Unione che 
con Prodi, Fassino e Rutelli ribadi¬ 
sce che sospendere il trattato sa¬ 


rebbe un errore. Ma per il centrosi¬ 
nistra il problema più grave è che 
governo e maggioranza, al di là 
delle parole di Berlusconi, siano 
divisi. Una situazione che oggetti¬ 
vamente indebolisce l’Italia come 
fa notare Massimo Bmtti dei Ds. 
Anche perché oramai è evidente 
che nel governo ci sono due modi 
opposti di impostare la lotta al ter¬ 
rorismo. Il ministro Pisanu, che su 
questo gode del sostegno anche di 
parte dell’opposizione, ritiene che 
non servano misure che limitino la 
libertà dei cittadini e che occorra 
costruire alleanze con i musulma¬ 
ni moderati. Una tesi contestata al¬ 
la radice dalla Lega che ritiene che 
per battere i terroristi islamici oc¬ 
corra prima di tutto prosciugare, 
come dice Castelli, «l’acqua in cui 
nuotano i pesci fondamentalisti». 
E l’acqua sono gli ambienti islami¬ 
ci, tutti, anche quelli moderati. Ec¬ 
co perché i leghisti reclamano mi¬ 
sure eccezionali (come le teleca¬ 
mere nelle moschee) per «prosciu¬ 
gare» questi bacini. 


Controlli al Duomo di Milano Foto di Luca Bruno/Ap 


LA POLEMICA 


Brutti (Ds): «Servono maggiori stanziamenti per le forze di sicurezze e per Tintelligence» 


La lotta al terrorismo non può prescindere dal¬ 
le operazioni di intelligence e perché l’opera 
degli 007 sia essere all’altezza della minaccia 
intemazionale servono investimenti più signi¬ 
ficativi. Lo ha ripetuto ieri il senatore diessino 
Massimo Bmtti al termine dell’audizione del 
direttore del Sismi Nicolò Pollari al Comitato 
parlamentare di Controllo sui servizi di sicu¬ 
rezza. Le risorse, ha aggiunto il senatore della 
Quercia, «sono un punto fondamentale: oc¬ 
corrono maggiori stanziamenti a favore delle 
forze di polizia e dei servizi di sicurezza». 
«Nelle città italiane - ha spiegato Bmtti - c’è 
una vigilanza che si sta rafforzando, ma il con¬ 
trasto al terrorismo si fa con l’intelligence, 


che deve raccogliere informazioni sui luoghi 
di aggregazione dove si fa propaganda fonda¬ 
mentalista, dove si organizzano i gmppi ever¬ 
sivi». Per la sfida cui sono chiamati i nostri 
servizi segreti e le forze di polizia, ha prose¬ 
guito Bmtti, serve una formazione continua e 
soprattutto professionalità all’altezza dei nuo¬ 
vi compiti. «Per combattere il terrorismo è ne¬ 
cessario dare all’intelligence competenze che 
non sono presenti nella pubblica amministra¬ 
zione - ha spiegato Bmtti - esperti in lingue 
arabe ed altro. Occorre quindi assumerle al¬ 
l’esterno con concorsi appositi». Il senatore 
ha poi auspicato «una convergenza tra tutte le 
istituzioni di fronte alla minaccia ed un’unità 


politica. Ma siamo preoccupati per le divisio¬ 
ni che ci sono all’interno del governo: i con¬ 
trasti tra il ministro della Giustizia, Roberto 
Castelli e quello dell’Interno, Giuseppe Pisa¬ 
nu, sono un handicap e le sparate demagogi¬ 
che della Lega, le sciocchezze sullo stato di 
guerra evocato dal ministro delle Riforme, 
Roberto Calderoli, non aiutano». 

Quanto alla procura nazionale antiterrorismo, 
ha osservato il membro del Copaco, «io ho 
presentato già nel 2002 un disegno di legge 
per estendere alla procura nazionale antimafia 
le competenze in merito di terrorismo. Mi au¬ 
guro che la maggioranza avanzi proposte in 
questo senso, ma anche qui ci sono divisioni». 


Su Schengen il Polo è diviso, ma Berlusconi non d crede 

La Lega: «Sospendere il trattato». Pisanu e Fini contrari. II premier: «Non seguiremo la Francia» 


INTERVISTA A «L’ESPRESSO» 


Fassino: ritiro dall’Iraq dal gennaio 2006 

«Avviamo dal gennaio 2006 il rientro dei militari attualmente 
impegnati in Iraq, ma poi non diciamo: l'Italia se ne disinteres¬ 
sa». Parole del segretario dei Ds Piero Fassino, che intervistato 
da L'Espresso sottolinea la necessità di passare sempre più «dal¬ 
la dimensione militare a quella politica», senza che questo signi¬ 
fichi sottrarsi ad un «missione civile che contribuisca alla rico¬ 
struzione». «Insomma - sottolinea il leader diessino - ci sono 
molti modi per non lasciare l'Iraq da solo. Dobbiamo mettere in 
campo una strategia, tutti assieme, coinvolgendo anche i paesi 
arabi moderati che sono pure vittime del terrorismo: si tratta di 
decidere se c'è ancora bisogno di una forza di sicurezza esterna, 
e in questo caso deve essere l'Onu a promuoverla, e si deve im¬ 
plementare la ricostruzione dell'Iraq». Dall’Iraq ai fatti di Lon¬ 
dra, con lo sguardo rivolto all’Italia, Fassino commenta anche i 
rischi di attentati nel nostro Paese: «Non voglio considerare ine¬ 
luttabile un attentato in Italia e, soprattutto, non considero im¬ 
possibile impedirlo. Credo che dobbiamo mettere in campo tut¬ 
te le misure necessarie senza alterare l'assetto costituzionale. 
Garantire che i cittadini possano guardare alla propria vita senza 
ansia e paura deve essere l'obiettivo di chiunque ha l'ambizione 
di governare» perché «una società nella quale il cittadino si sen¬ 
te insicuro è una società in cui le libertà e i diritti sono più a ri¬ 
schio». 


di Vladimiro Frulletti / Roma 



Effetto-Londra: 3mila viaggi disdetti, ma niente psicosi 

Il presidente di Assotravel: penalizzata l’area vacanze, ma stiamo tornando a livelli standard 


M di Luigi Benelli 


ROMA Turisti in guardia, fra disdette e 
conferme dopo i fatti di Londra. «Da un 
monitoraggio su circa 180 aziende asso¬ 
ciate emerge che c’è stato un abbatti¬ 
mento delle prenotazioni su Londra su¬ 
bito dopo gli attentati e un forte mo¬ 
mento di “riflessione” dei turisti». A 
parlare è il presidente di Assotravel, 
Andrea Giannetti che evidenzia una 
flessione per i viaggi dopo i fatti di Lon¬ 
dra, sia nella capitale britannica, sia nel 
resto d’Europa. Il calo c’è stato nei gior¬ 
ni immediatamente successivi l’attenta¬ 
to, ma la situazione si sta normalizzan¬ 
do segno quasi di una certa assuefazio¬ 
ne a questo tipo di episodi. «L’area va¬ 
canze è la più penalizzata, mentre per il 
business ci sono stati perlopiù sposta¬ 


menti di voli. Il 40-45% della media di 
turisti nel periodo ha disdetto la preno¬ 
tazione o sostituito la meta. Si tratta di 
circa 3000 persone. Sono dati margina¬ 
li, non scientifici ma indicativi, che pe¬ 
rò evidenziano la tendenza». 

Tanti i viaggiatori che, dovendo andare 
in America e far scalo a Londra hanno 
cambiato la compagnia aerea. «Sono 
un 15-20% - spiega Giannetti -, circa 
2500 passeggeri indicativamente, ma 
ora il dato sta tornando nella normalità, 
leggermente sotto la media, ma comun¬ 
que confortante». 

Dunque non c’è una psicosi e, dopo atti¬ 
mi di incertezza, i viaggiatori hanno co¬ 
munque raggiunto la meta. «Se dopo 
gli attentati di New York i flussi di turi¬ 
smo si sono riportati in media solo a fe- 
brraio e dopo Madrid c’è stato un calo 


per i due mesi successivi, in questo caso 
notiamo già una ripresa fino ai livelli 
standard». Ed è quello che confermano 
le altre associazioni di categoria per il 
turismo. «Poche le disdette - spiegano 
al Cts, Centro turistico studentesco -, 
non ci sono stati contraccolpi». Nessu¬ 
na preoccupazione soprattutto fra i gio¬ 
vani come spiegano alla Fiavet: «Le co- 

Molti passeggeri che sono 
diretti negli Stati Uniti 
e dovrebbero fare scalo 
negli aeroporti di Londra 
hanno cambiato compagnia 


mitive dirette ai college sono partite. 
Qualche disdetta c’è stata, ma non tale 
da fame un fenomeno. I ragazzi che 
partono per viaggi studio sono control¬ 
lati in particolar modo e i college si tro¬ 
vano nei sobborghi di Londra». Per i 
viaggiatori meno convinti c’è stato un 
temporeggiamento. «Molti hanno cer¬ 
cato di capire come si sarebbe evoluta 
la soluzione - spiegano alla Assoturi- 
smo, Confesercenti -, qualcuno ha pre¬ 
ferito “congelare” il viaggio e rinviare 
la partenza, pochissimi quelli che l’han¬ 
no sostituita». Ed ora dopo la decisione 
della Francia di sospendere temporane¬ 
amente gli accordi di Schengen, quali 
ripercussioni sul turismo? Troppo pre¬ 
sto per dirlo ma secondo i più «non sa¬ 
ranno i controlli alle frontiere a scorag¬ 
giare i turisti». 
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Ieri alla sfilata per la festa 
della Repubblica 
il capo dell’Eliseo ha invitato 
il brasiliano Lula 


Si è preso qualche fischio, 
ha difeso il modello francese 
Sul voto anti Carta Ue ha 
detto: non mi sento umiliato 


Nessun accenno 
alla sospensione 
di Schengen 
dopo gli attentati di Londra 


Francia, il 14 luglio di Chirac dimezzato 


Il presidente indebolito dal no al referendum sulla Costituzione Ue è al minimo della popolarità 
La galassia neogollista spera che non decida di ricandidarsi e già pensa a incoronare Sarkozy 


■ di Gianni Marsilli 


MAI UN 14 LUGLIO è stato più triste per il 
presidente francese. Negli ultimi mesi Jac¬ 
ques Chirac ha subito un rovescio dopo l'al¬ 
tro: il no referendario, il muso duro di Blair al 


vertice di Bruxelles, 
la sconfitta per la se¬ 
de dei giochi olimpici 
del 2012. I suoi livelli 

di popolarità sono ai minimi. La 
galassia neogollista (politica, ma 
anche economica) incrocia le dita, 
e lo dice, perché non gli venga l'ùz- 
zolo, nel 2007, di ricandidarsi all' 
Eliseo. Non è infatti l'opposizione 
di sinistra a preoccuparlo: con un 
partito socialista spaccato come 
una mela, e alla ricerca affannosa e 
rissosa di linea e di leadership, po¬ 
trebbe dormire sonni tranquilli. È 
piuttosto il fallimento del suo stori- 

La Francia 
ha deciso 
di rafforzare 
i controlli alle frontiere 
come normale routine 


acqua nel suo vino rivoluzionario. 
Ma è soprattutto il presidente di un 
Paese che va sottratto per tempo 
all'orbita statunitense, dove Bush 
non è eterno. Eccolo quindi sugli 
Champs Elysèes, ad ammirare i le¬ 
gionari che sfilano. E più tardi, nel¬ 
la tradizionale intervista così invi¬ 
sa a Sarkozy, ecco Chirac, che ieri 
si è preso qualche fischio, strapaz¬ 
zare «gli anglosassoni», inventori 
e portatori di «un modello che noi 
non dobbiamo invidiare né copia¬ 
re». Per lui l'ideale resta «il model¬ 
lo francese», che Sarkozy ebbe 
modo di definire come «quello che 
nessuno vuole e che ha creato tre 
milioni di disoccupati». A Chirac è 
stato chiesto come avesse preso il 
risultato del referendum: «Non mi 

Il provvedimento 
era già in vigore 
da alcuni giorni 
dopo l’aumento 
del livello di allarme 


cuni giorni, conseguenza logica 
dell'aumento del livello di allerta. 

Quanto all'Olanda, si limita per ora 
a intensificare i controlli sui tra¬ 
ghetti che prendono il mare per 
l'Inghilterra. Normali e dovute mi¬ 
sure di sicurezza, che lo stesso trat¬ 
tato di Schengen prevede si possa¬ 
no adottare in determinate occasio¬ 
ni. Tutti sanno quanto sia improba¬ 
bile che eventuali bombaroli si fac¬ 
ciano prendere, in fila come turisti, 
con il bagagliaio pieno di esplosi¬ 
vo all'uscita del tunnel del Monte 
Bianco, o alla frontiera di Ventimi- 
glia. Dove peraltro ieri si passava 
normalmente, come attraverso tut¬ 
ti gli altri valichi francesi. Unica 
novità, un rinforzo di duecento uo¬ 
mini a Calais. 

Schengen è il simbolo più forte e 
percorribile dell'integrazione euro¬ 
pea: chiunque può andare da Stoc¬ 
colma a Lisbona senza esibire un 
solo documento. Schengen è realtà 
concreta di apertura e di scambio. 

Il vero embrione, assieme all'euro, 
di cittadinanza europea. Quindi 
uno scandalo, per le destre più scal¬ 
manate. Soprattutto per quella ita¬ 
liana, con i leghisti - finora isolati - 
favorevoli al ripristino integrale 
dei confini. Come Jean Marie Le 
Pen in Francia, o altre estreme de¬ 
stre europee, per le quali Schengen 
è il primo bersaglio. Destre che pe¬ 
raltro, in questa occasione, hanno 
fatto molto meno rumore di Rober¬ 
to Calderoli, ministro della Repub¬ 
blica. Il presidente francese Jacques Chirac durante la parata sui Champs Elysees Foto di Meigneux/Ansa 



co equilibrismo. A destra, ma con 
grande retorica sociale. A destra, 
ma che non sia anglosassone. È il 
tentativo costante di issarsi al di so¬ 
pra delle parti, di assumere una po¬ 
stura presidenziale che non tenga 
conto degli schieramenti politici e 
degli ideologismi. Risultato: ad oc¬ 
cupare gli spazi vuoti, vere e vaste 
praterie, sta pensando Nicolas 
Sarkozy, il ministro degli Interni 
che correrà per l'Eliseo nel 2007. 
Li occupa in maniera estremamen¬ 
te muscolare. È arrivato al punto 
da ridicolizzare la tradizionale in¬ 
tervista televisiva del capo dello 
Stato per il 14 luglio: non serve a 
niente, ha detto, «i francesi pensa¬ 
no già alle vacanze». Demolisce 
con metodo i riti e i miti della 
Quinta Repubblica. La destra fran¬ 
cese, scombussolata da uno Chirac 
«socialisteggiante», come usano 
dire, apprezza i metodi energici di 
Sarkozy, e si appresta a incoronar¬ 
lo candidato. 

Ciononostante, anche ieri Chirac è 
riuscito ad innervosire i suoi. Suo 
ospite d'onore, sul palco per la sfi¬ 
lata del 14 luglio, era il barbuto e 
sorridente Lula, presidente del 
Brasile, già leader del «Partito dei 
lavoratori». Un uomo indubitabil¬ 
mente di sinistra, anzi uno dei sim¬ 
boli della sinistra mondiale, per 
quanto abbia dovuto mettere molta 


sono sentito umiliato», ha rispo¬ 
sto. Anzi: «Ho attinto dal messag¬ 
gio dei francesi il 29 maggio nuo¬ 
va energia e nuova ambizione...». 
Si è detto determinato «a non fare 
la minima concessione sulla politi¬ 
ca agricola comune» nel quadro 
del bilancio dell'Unione europea. 
Non ha potuto evitare, malgrado le 
espressioni di solidarietà, qualche 
stoccata alla perfida Albione: non 
è che vi si mangi male (come ave¬ 
va detto a Schroeder e Putin, 
quand'erano riuniti a Kaliningrad, 
in un fùoco di fila di battute antibri¬ 
tanniche), ma forse la cucina non è 
estranea «ai livelli di longevità» 
dei francesi, e neanche al fatto che 
facciano più figli degli inglesi. Ha 
cavalcato l'onda, che oggi vuole «f 
entente cordiale» messa provviso¬ 
riamente in naftalina. 

Jacques Chirac non ha fatto nessun 
accenno alla «sospensione di 
Schengen» dopo gli attentati di 
Londra. Agli occhi del governo 
francese, del resto, Schengen è vi¬ 
va e operativa. Solo un maggior 
controllo alle frontiere, normale 
routine in casi di emergenza. È la 
settima volta che accade, e 
Sarkozy mercoledì a Bruxelles si 
era limitato a confermare, ai margi¬ 
ni del vertice e senza fare nessun 
«annuncio» ufficiale, il provvedi¬ 
mento già in vigore nei fatti da al- 


Giancesare Flesca 

IL RITRATTO 

Sarkozy, un ministro diviso tra cuore e politica 


A hi,ahi, che nuvole nere, mon- 
sieur «Sarko»! Ancora pochi 
mesi fa voi, Nicholas Sarkozy, 
non ancora cinquantaseien- 
ne, eravate il candidato preferito per 
quando, nel 2007, si sceglierà un nuovo 
inquilino dell'Eliseo. E di questo tra¬ 
guardo non facevate certo mistero. Voi, 
l'uomo che aveva ridato alla destra fran¬ 
cese l'orgoglio di sentirsi «destra puli¬ 
ta», il ministro che con maggior vigore 
aveva affrontato i problemi degli extra¬ 
comunitari e dei loro Cpt restando gran¬ 
de amico della Uiof l’Unione dei musul¬ 
mani di Francia. Inoltre l'amicizia fra¬ 
terna con Chirac, sopravvissuta a un pa¬ 
io di tradimenti e ad una relazione senti¬ 
mentale clandestina con la figlia del pre¬ 
sidente, il suo consultarvi ad ogni occa¬ 
sione, amico e consigliere e quasi erede 
designato se non si fosse messo di mezzo, 
accidenti, quel «costeau » di De Villepin. 
Ma anche questo, signor ministro degli 
Interni, non vi spaventava più di tanto. 
Eravate convinto, e non a torto, di saper 
ruggire meglio del primo ministro che 
Chirac ha regalato al Paese dopo la 
sberla del referendum sull'Europa. 

Ma tutto questo va raccontato al passa¬ 


to. Perché da un po' di tempo l'uomo for¬ 
te della politica francese non ne azzecca 
una. Straparla di esplosivi in Italia e in 
Inghilterra, si fa smentire da ministri di 
quei due Paesi, per esorcizzare la gran¬ 
de paura del terrorismo in Francia non 
trova di meglio che bloccare le frontie¬ 
re, sospendendo gli accordi di Schen¬ 
gen. C ’è chi dice che il sogno dell Eliseo 
non si realizzerà mai. Che succede, allo¬ 
ra? 

Senza temere la banalità, dobbiamo ri¬ 
petere una vecchia sentenza francese 
che dice : «Cherchez la femme». E la 
femme in questione è nientemeno che 
sua moglie Cecilia, anzi Cecilia Maria 
Sara Isabel Ciganer Albeniz, nata nel 
1957 a Boulogne Billancourt, ma di ori¬ 
gini russe. Anche il marito, «Sarko», è fi¬ 
glio di un immigrato ungherese. Così du¬ 
rante un dibattito nel corso del quale il 
Le Pen di turno insultava gli immigrati, 
Nicolas si alzò per gridare. «Anche mia 
moglie e io siamofigli di immigrati. Non 
offenda». Sua moglie e lui. La citazione 
non era casuale perché la coppia appa¬ 
riva perfetta ed unita come poche. Ceci¬ 
lia aveva mollato un primo marito e due 
figli quando nel 1986 aveva incontrato 


Nicolas, anche lui sposato e padre di 
due figli. È la storia della vita, per l ’uno 
come per l ’altra. I due attraversano as¬ 
sieme passo dopo passo l ’ascesa politi¬ 
ca di Nicholas. 

Quando si mettono assieme lui è il pre¬ 
stigioso sindaco di Neully sur Seine (il 
sobborgo dei ricchi in fuga dalla metro¬ 
poli), nel frattempo è fra i dirigenti della 
Rpr (il raggruppamento gollista), di cui 
diventerà presidente nel 1998, due anni 
dopo il matrimonio formale con Cecilia 
e quasi contemporaneamente alla nasci¬ 
ta di un figlio loro, Louis. La coppia 
Sarkozy basava il proprio successo sul- 
Vapparenza. Passeggiate romantiche a 
Deauville, fughe romantiche a La Baule: 
la loro vita era quasi un «reality show». 
Entrambi avevano abituato i cittadini ad 
una trasparenza totale sulla loro vita 
pubblica e privata. Sarkozy faceva vita 
da sindaco? Cecilia faceva da fìrst lady. 
Ma in seguito non bastava più quel ruo¬ 
lo, la signora entrava in carriera diretta- 
mente,una specie di Evita a fianco del 
suo Peron. E allora? 

Poco prima del referendum che ha casti¬ 
gato così duramente i gollisti, Cecilia 
(47 anni) ha abbandonato il tetto coniu¬ 


gale. Motivo? Un uomo, il fascinoso di¬ 
rettore dell ’agenzia pubblicitaria Public 
Events Richard Attias, che si sposta con¬ 
tinuamente, seguito da Cecilia, fra Pari¬ 
gi e New York. E tanto è innamorata del 
suo nuovo compagno, che un mese fa ha 
chiesto il divorzio a Sarkozy. Ci sono sta¬ 
te discussioni assai aspre fra i due, Ceci¬ 
lia gli ha snocciolato la lista delle sue 
amanti (compresa la signorina Chirac), 
i torti subiti in 19 anni da un uomo che 
soprattutto e innanzitutto teneva al pote¬ 
re. Una triste domenica sera Cecilia si è 
presentata nella casa comune per pren¬ 
dere le sue cose, c ’è stata una scenata 
tremenda e lui, che aveva in calendario 
un «assolo » su Tfl cui mai avrebbe ri¬ 
nunciato, ha dato forfait comunicando 
che non poteva andarci per «un grande 
colpo di stanchezza». 

Da allora la Francia ha vissuto chiac¬ 
chierando della vicenda, mentre i media, 
intimiditi, informavano su di essa il me¬ 
no possibile. Tuttavia «Sarko» s ’è tradi¬ 
to da solo. A un meeting a Nizza profes¬ 
sor Freud gli ha messo in bocca questa 
frase: «L’Europa è come la famiglia. 
Non si divorzia soltanto perché ad uno è 
peggiorato l ’ umore». 
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Presentato il Dpef 
alle parti sociali 
Ora arriva la mappa 
della illegalità tributaria 


POLITICA 


Epifani: ci hanno dato 
solo tabelle 
Il quadro è problematico 
e molto aleatorio 


Berlusconi ora vuole far pagare le tasse 

Arriva la virata fiscale: «L’evasione è diventata intollerabile e quindi va combattuta 
I miei amici imprenditori fanno utili e non licenziano. L’Italia è un Paese che vive nel benessere» 


AVF.VAnF.TTO 


Il premier e l’evasione 



C'è una norma di diritto naturale 
che dice che, se lo Stato ti chiede 
un terzo di quello che con tanta 
fatica hai guadagnato, ti sembra 
una richiesta giusta e glielo dai. 

Se ti chiede di più, o molto di più, 
c'è una sopraffazione dello Stato 
nei tuoi confronti. Allora ti ingegni 
per trovare dei sistemi elusivi 
o addirittura evasivi che senti 
in sintonia con il tuo intimo 
sentimento di moralità e che non 
ti fanno sentire colpevole». 

11-11-2004 Durante la visita al comando generale 
della Guardia di Finanza di Roma 


■ di Bianca Di Giovanni /Roma 


TASSE PER TUTTI «Dopo quattro anni ab¬ 
biamo capito». Citando Margaret Thatcher 
Silvio Berlusconi annuncia la virata fiscale. 
«L’evasione è diventata intollerabile e quindi 


da combattere», spie¬ 
ga alle parti sociali 
convocate a Palazzo 
Chigi per la presenta- 

zione del Dpef che oggi sarà vara¬ 
to dal consiglio dei ministri. Solo 
un anno fa aveva definito l’evasio¬ 
ne moralmente accettabile in pre¬ 
senza di una pressione fiscale trop¬ 
po pesante. Oggi la musica cam¬ 
bia, per le orecchie di Bruxelles 
che tiene sotto tiro i conti, e per 
quelle del mercato che potrebbe 
reagire male a un debito in perico¬ 
loso rialzo. Così Berlusconi è co¬ 
stretto ad assicurare che le aliquo¬ 
te non saranno alzate, anche se fi¬ 
no a pochi mesi fa la promessa era 
di abbassarle. Ma poco importa. Il 
premier, si sa, vive ogni giorno co¬ 
me se fosse il primo: senza passa¬ 
to. Il fatto è che su questa strada di 
continuo azzeramento rischia di 
bruciare anche il futuro. «Anche 


la Lady di ferro aveva usato i pri¬ 
mi quattro anni per capire la mac¬ 
china dell’amministrazione pub¬ 
blica - spiega il premier ai convita¬ 
ti, utilizzando un parallelo molto 
caro all’ex ministro Giulio Tre- 
monti - Ora abbiamo capito, e 
quindi ora ci muoveremo con gli 
strumenti necessari». 

Come dire: ricominciamo dacca¬ 
po. Escluso l’aumento dell’Iva 
(per ora), oggi ci penseranno tagli 
di spesa mirati (non più il tetto al 
2% generalizzato) e la «campa¬ 
gna» contro gli evasori a ridurre il 
deficit dello 0,8% del Pii e a finan¬ 
ziare quelle «politiche per la cre¬ 
scita» che Domenico Siniscalco 
invoca come una litania senza in¬ 
dicarne i dettagli. «Si tratta solo di 
titoli senza contenuto - spiega Sa¬ 
vino Pezzotta - mezzogiorno, ri¬ 
cerca, infrastrutture, produzione. 
Solo un elenco». Il fatto è che co¬ 
me tornare a crescere dipende mol¬ 
to da dove si prendono le risorse. 
Se si prendono davvero, e non so¬ 
lo sulla carta, come rischia di fini¬ 



Domenico Siniscalco Foto di on Wednesday Foto di Chris Helgren/Reuters 


L’INTERVISTA 


VINCENZO VISCO 


Ormai abbandonate tutte le promesse elettorali 

A 

E un governo grottesco 
Per quattro anni 
hanno fatto solo condoni 


re quella lotta all’evasione sban¬ 
dierata a fine legislatura. Anche se 
il ministro annuncia la presenta¬ 
zione di una mappa con le zone a 
più alta densità di illegalità dove 
concentrare i controlli, come di¬ 
menticare condoni, concordati, 
scudi fiscali e quant’altro varato 
nei primi quattro anni? È come 
raccontare una favoletta. 

Ma in questo il premier è maestro. 
A sindacati e industriali che atten¬ 
dono risposte alla recessione - che 
vuol dire più lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione («Ce ne sono 52mila, 
qualche anno fa erano 26mila», ri¬ 
vela Guglielmo Epifani) o impre¬ 
se che perdono quote di mercato - 
Silvio Berlusconi raccomanda che 
«bisogna essere ottimisti, l’Italia è 
un Paese che vive nel benessere». 
Poi, via al solito siparietto. «Par¬ 
lando con amici imprenditori, o 
guardando gli amici dei miei fi¬ 
gli», il premier scopre un’Italia af¬ 
fluente, con bimbi che posseggo¬ 
no anche due telefonini e imprese 
che non licenziano. «Certo c’è da 


lavorare molto - ammette - Ma 
non bisogna essere pessimisti». 
Così, con una buona dose di otti¬ 
mismo Confindustria registra sen¬ 
za sbattere la porta il fatto che sul- 
l’annunciato taglio dell’Irap «il 
governo ha dato solo indicazioni 
di massima, ma nessun dettaglio 
concreto - dichiara all’uscita il vi¬ 
cepresidente Andrea Pininfarina - 
E questo suscita tutte le nostre pre¬ 
occupazioni». «Si può essere otti¬ 
misti quando si fanno delle scel¬ 
te», aggiunge Luca Corderò di 
Montezemolo. Nessun numero né 
sull’Irap, né sui contratti pubblici, 
né sul Tfr, né sulle prospettive del¬ 
la lotta all’evasione. Ancora tutto 
da scrivere. In questo Berlusconi 
ha ragione: c’è molto da lavorare. 
«Propongo di rinunciare alla va¬ 
canze, alla Sicilia, alla Sardegna - 
dichiara al tavolo Sergio Billè - e 
fermarci al Grand Hotel Palazzo 
Chgi perchè è questo che il Paese 
chiede al governo e alle parti so¬ 
ciali. Non si può attendere la Fi¬ 
nanziaria. Occorre agire subito». 


«Altro che Grand Hotel - replica 
Siniscalco - io sono abituato al col¬ 
legio di Via venti Settembre». Co¬ 
sì, tra una battuta e l’altra, il Dpef 
scivola sul nulla. Confindustria av¬ 
verte che quella crescita all’1,5% 
indicata nelle tabelle rischia di re¬ 
stare un miraggio senza gli sgravi 
Irap. Anche la Cgil non crede al 
quadro disegnato dal governo, de¬ 
finendo «insufficienti e aleatori 
gli strumenti ipotizzati» e chiede 
più risorse per i contratti e per il 
fondo sul welfare. «È un docu¬ 
mento molto sottile rispetto agli al¬ 
tri anni - aggiunge Pezzotta - Non 
siamo in grado di dare giudizi». 
Per la Uil Adriano Musi punta il 
dito contro i condoni, e chiede un 
nuovo metodo di confronto con il 
governo. Confesercenti sottolinea 
che sull’Irap nel Dpef c’è solo una 
riga. Il negoziato si sposta sulla Fi¬ 
nanziaria, rischia di trascinarsi a fi¬ 
ne anno e di toccare la vigilia elet¬ 
torale. Siniscalco conclude: «È 
stato un incontro costruttivo». A 
proposito di ottimismo. 


Onorevole Vincenzo Visco, 
Berlusconi dice che gli amici 
dei suoi figli hanno due 
telefonini e i ristoranti sono 
pieni. Possibile che si 
vedano due Itale così 
distanti? 

«Dipende da che gente frequen¬ 
ti. Se si frequentano solo i ric¬ 
chi, si vede l’Italia ricca. O Ber¬ 
lusconi ci sta dicendo che tutti i 
dati statistici sono falsi, e allora 
bisogna tirare fuori quelli veri. 
O in alternativa, quello che tut¬ 
ti, imprenditori e sindacati che 
siano, segnalano è il malessere 
del Paese». 

Non è che solo i lavoratori 
dipendenti soffrono, mentre 
gli altri (anche se non 
ricchissimi) se la passano 
bene? 

«Non c’è dubbio che in questi 
anni sono aumentati i redditi di¬ 
versi da quelli da lavoro dipen¬ 
dente. E questo è il normale ef¬ 
fetto dei governi di destra. An¬ 
che a livello di tasse, se si osser¬ 
va la dinamica dell’Irpef, le uni¬ 
che cose cresciute sono le rite¬ 
nute sui redditi da lavoro e pen¬ 
sione, mentre gli altri versa¬ 
menti sono rimasti al palo». 
Allora la distinzione tra 
saliariati e gli altri esiste... 

«È un po’ troppo schematico, 
ma in parte è così». 

Oggi Berlusconi dice che 
bisogna pagare le tasse e 
che le aliquote non si 
abbassano. È l’ammissione 
di una sconfitta? 

«La certificazione della sconfit¬ 
ta di Belrusconi è nei fatti, nel¬ 
l’abbandono delle promesse 
elettorali e di riduzione dell’Ir- 
pef. Questo è acquisito». 

Il Dpef conterrà una mappa 
delle zone a più alta 
evasione, dove si 
concentreranno i controlli. È 
uno strumento utile? 

«Una mappa non è uno stru¬ 
mento: può essere uno studio 
para-accademico. Sulla consi¬ 
stenza dell’evasione, o del lavo¬ 
ro sommerso, si sa tutto da 20 o 
30 anni». 

L’Istat ha sempre fatto 
queste rilevazioni? 

«L’Istat fa rilevazioni sui setto¬ 
ri di attività, poi gli economisti 
confrontano i dati e quello che 


emerge è abbastanza stabile e 
noto». 

A questo punto c’è da 
chiedersi come mai i 
controlli non siano stati fatti 
prima. 

«Anche questa è una domanda 
retorica. Il punto è che nell’ulti- 
mo anno di legislatura non può 
esserci un’inversione di tenden¬ 
za. È grottesco che parli di lotta 
all’evasione chi ha fatto una 
quindicina di condoni, e qualcu¬ 
no vorrebbe fame altri prossi¬ 
mamente. Con quale faccia to¬ 
sta vengono a parlare di lotta al¬ 
l’evasione o di misure che sol¬ 
tanto perché vengono assunet, 
potrebbero portare risultati po¬ 
sitivi». 

È importante comunque che 
si cominci... 

«La lotta all’evasione richiede 
un lavoro lungo, non strombaz¬ 
zato, faticoso e duraturo, con la 
buona amministrazione, con la 
formazione della gente, con un 
corretto rapporto con il contri¬ 
buente, un buon sistema sanzio¬ 
natone. Poi ci possono anche 
essere strumenti tecnici che aiu¬ 
tano. Ma il fatto è che per 4 anni 
la lotta all’evasione non è stata 
fatta, e quello che c’era prima è 
stato interrotto e capovolto. Ma 
c’è un’altra cosa molto grave». 
Quale? 

«Che vogliono coprire una par¬ 
te della manovra con la lotta al¬ 
l’evasione. Questo è quanto di 
più scorretto e rischioso si pos¬ 
sa fare. Un conto è fare la lotta 
all’evasione per ristabilire un 
clima di correttezza negli adem¬ 
pimenti. Altra cosa è dame per 
scontati i risultati, che sono ale¬ 
atori e dubbi. Di solito si cono¬ 
scono a consuntivo. La lotta al¬ 
l’evasione non è una battuta di 
caccia: servono procedure, gen¬ 
te capace, trasparenza, cono¬ 
scenza, interventi diversi da set¬ 
tore a settore. E soprattutto ser¬ 
ve un clima politico favorevole 
alla legalità. Durante il nostro 
governo abbiamo avuto risulta¬ 
ti impressionanti su questo pun¬ 
to. Dal ‘98 in poi, senza aumen¬ 
tare le aliquote, anzi riducendo 
le tasse di circa 4 punti e mezzo, 
la pressione fiscale è rimasta co¬ 
stante». 

b.dig. 


Ciampi: «Dobbiamo reagire. L’economia reale è ancora debole» 

Il presidente della Repubblica in visita alla Fiera di Milano. Per trovare una buona terapia non bisogna sbagliare la diagnosi 


M di Vincenzo Vasile /Milano 

«CERTE COSE non riesco 
a mandarle giù». Carlo Aze¬ 
glio Ciampi usa un tono col¬ 
loquiale, come per fare una 
confidenza personale, con¬ 
dita anche da qualche ricor¬ 
do d’infanzia. “Alla Fiera di Mila¬ 
no io ci venivo da bambino...”. 
Ma soprattutto rivendica la com¬ 
petenza di uno che può dire: “Per 
quaranta anni mi sono occupato di 
economia reale...”. E il pensiero 


dei partecipanti alla cerimonia 
inaugurale della nuova Fiera di 
Milano corre all’economia irreale 
che è stata raccontata appena qual¬ 
che ora prima da Berlusconi, con 
le macchine “sfreccianti in auto¬ 
strada” e i cittadini italiani che vi¬ 
vono nel “benessere”. 

Ciampi improvvisa, come fa rara¬ 
mente, (“.. .non sono un oratore”) 
quella che è indubbiamente una 
replica, seppure indiretta e a di¬ 
stanza, alla versione vaga ed edul¬ 
corata delle cose economiche del 
presidente del Consiglio: il capo 
dello Stato richiama tutti con toni 


bruschi alla realtà di quel che ha 
letto proprio ieri mattina “sul prin¬ 
cipale giornale economico”. Che 
scrive, per esempio, che i segni di 
ripresa in Italia sono assai precari 
e insufficienti, e si parla di un risi¬ 
cato “zerocinque per cento su ba¬ 
se annua, che però - se si calcola¬ 
no le cose con un altro metodo - 
quel dato può diminuire ancora. 
Leggo che c’è qualche segno di ri¬ 
presa - aggiunge il presidente - ma 
ancora è debolissimo...”. 

E innanzitutto ad angosciare 
Ciampi vi sono due dati: “Quando 
leggo che le esportazioni italiane 
sono calate del cinque per cento in 
un anno e che si registra anche 


una perdita di competitività, ebbe¬ 
ne, queste sono cose che proprio 
non riesco a mandare giù. Dobbia¬ 
mo reagire”. 

Esportazioni, competitività. Se¬ 
gnali evidenti, che non possono, 
non devono essere passati sotto 

Il Capo dello Stato 
parla a braccio: 
«Certe cose 
non riesco 
a mandarle giù» 


gamba. Per una buona terapia oc¬ 
corre innanzitutto non sbagliare la 
diagnosi, che si basa sull’analisi 
di “costi, prezzi, produttività”, sul¬ 
l’economia reale per l’appunto, e 
si avverte nelle parole di Ciampi e 
nel suo tono piuttosto didascalico 
una profonda irritazione. 

Sta seguendo proprio in queste 
ore con molta attenzione l’elabo¬ 
razione dei nuovi documenti eco¬ 
nomici del governo, e le parole di 
Berlusconi sono venute proprio in 
sede di presentazione del Dpef, 
sicché è evidente che il presidente 
abbia sentito la necessità di fare 
sentire in qualche maniera la pro¬ 
pria opinione. Se dice la sua è an¬ 


che sull’onda di una certa emozio¬ 
ne: adolescente qui lo portava 
ogni anno il padre, “modesto otti¬ 
co di provincia”, che di Fiere di 
Milano non ne perdeva una. “Per 
lui, la fiera era un must. Ogni an¬ 
no, a marzo, quando si apriva la 
Campionaria, lui veniva a visitare 
soprattutto gli stand che interessa¬ 
vano la sua attività, ma girava, an¬ 
dava a vedere anche gli altri padi¬ 
glioni e tornava a casa come rica¬ 
ricato”. 

Una “carica” che Ciampi vorreb¬ 
be ritrovare anche nell’Italia di og¬ 
gi. Dice, infatti, che “il rilancio di 
cui abbiamo bisogno” è possibile, 
ma non è a portata di mano. Per¬ 


ché tuttora “mancano fiducia, pas¬ 
sione, entusiasmo”, che bisogne¬ 
rebbe, invece, essere capaci di co¬ 
municare al mondo imprenditoria¬ 
le e a quello del lavoro. Tra le cose 
che Ciampi “non manda giù” ci 
sono, dunque, non solo i dati del¬ 
l’economia reale, ma anche - è 
sottinteso - questa complessiva ca¬ 
renza di iniziativa di politiche eco¬ 
nomiche. E ne viene fuori un ap¬ 
pello alquanto drammatico 
(“dobbiamo reagire”), assai poco 
in linea con l’ottimismo di manie¬ 
ra che i palazzi del governo cerca¬ 
no di spargere destando la corruc¬ 
ciata preoccupazione del capo del¬ 
lo Stato. 
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I magistrati adesso sperano nel Quirinale 

Adesione dell’85% allo sciopero. Riviezzo (Anm): «La riforma del governo è incostituzionale» 


■ NinniAndriolo /Roma 


CHE SENSO HA scioperare alla vigilia di una 
sconfitta annunciata, a pochi giorni dall’ulti¬ 
ma tappa parlamentare della «Controriforma» 
Castelli, con il gruppone centrodestrino pron¬ 


to a favorire la volata 
parlamentare del mi¬ 
nistro che punta dirit¬ 
to all’approvazione 

a colpi di voti di fiducia? La doman¬ 
da non turba più di tanto le toghe 
riunite in assemblea dentro l’Aula 
magna della Corte d’Appello della 
Capitale. E che, malgrado tutto, 
hanno risposto all’appello del- 
l’Anm con percentuali bulgare, co¬ 
me i loro colleghi di Palermo, Mila¬ 
no, Genova o Bologna. «85% di 
adesioni in tutta Italia», annuncia 
soddisfatto Ciro Riviezzo, presiden¬ 
te dell’Anm. Il fatto è che i magi¬ 
strati non considerano persa la batta¬ 
glia. Anche se lo fosse, tra l’altro, 
quella che bisognerà vincere sarà la 
guerra. Se il Parlamento dovesse ap¬ 
provare in via definitiva la legge Ca¬ 
stelli, l’iniziativa delle toghe si spo¬ 
sterebbe «sui decreti attuativi della 
delega» perché l’Anm, come spiega 
Riviezzo, chiederebbe che non ven¬ 
gano promulgati sui punti «di pale¬ 
se incostituzionalità». In alternati¬ 
va, quando sarà il momento, «sarà 
chiamata a pronunciarsi la Consul¬ 
ta». 

Ma una speranza segreta di breve 
periodo i magistrati la coltivano. 
Non ne parlano apertamente ma la 
sussurrando, attenti a evitare di «ti¬ 
rare per la giacchetta» il Presidente 
della Repubblica. Ciampi potrebbe 
decidere di non promulgare le nuo¬ 
ve norme rinviando alle Camere 
parti di esse? «Il Capo dello Stato sa 
benissimo cosa fare, non ha bisogno 
di consigli - replica Riviezzo - Re¬ 
stiamo in religioso silenzio, aspet¬ 
tiamo le sue decisioni». 

Non si respira il clima «teso e mili¬ 
tante» di qualche anno fa nell’Aula 
magna della Corte d’appello roma¬ 
na. Quando i giudici indossavano la 
toga e mostravano la Costituzione 
rispettando la consegna del silenzio 
- né fischi né applausi - mentre par¬ 
lava Castelli, per l’apertura dell’an¬ 
no giudiziario. La tensione di allora 
è un ricordo lontano. «C’è una certa 
stanchezza - spiega il giudice Pina 
Guglielmi - l’opinione pubblica 
non è più dalla nostra parte». «È an¬ 
che colpa nostra», fa eco il pm Gio¬ 
vanni De Leo che punta l’indice sul- 
1’ «eccesso di correntismo» della 
magistratura associata. Ma loro, co¬ 
me molti altri, scioperano e parteci¬ 
pano all’Assemblea. Sentirsi «più 
soli», infatti, non significa «gettare 
la spugna» ma attendere tempi mi¬ 
gliori. E l’applauso scatta puntale 
quando il diessino Massimo Brutti 
auspica «un Parlamento diverso che 
sostituirà la riforma dell’Ordina¬ 
mento con norme nuove». 

Hanno incrociato le braccia «in 
massa», a Roma come nel resto 
d’Italia, anche se le speranze di 
cambiare in zona Cesarmi le male 


norme della «Controriforma» si so¬ 
no ridotte al lumicino. Lo scontro 
con il muro di gomma centrodestri¬ 
no è costato quattro giornate di 
astensioni dalle udienze contro una 
legge che «mina l’autonomia, sepa¬ 
ra di fatto le carriere, riduce i poteri 
del Csm, gerarchizza gli uffici». 

«Si rischia uno scontro istituzionale 
con il Parlamento», minaccia Ca¬ 
stelli. «Vogliono difendere i loro in¬ 
teressi corporativi», fanno eco dalla 
Cdl. Tra i termometri che misurano 
il rapporto governo-magistrati ce 
n’è uno che dovrebbe spingere a 
diagnosi meno superficiali. I giudi¬ 
ci della Cassazione, ad esempio, 
hanno aderito allo sciopero in modo 
compatto: niente udienze né civili, 
né penali. E dire che gli strateghi 
dello «schiaffo» ai magistrati punta¬ 
vano sulla Suprema Corte per ridi¬ 
mensionare il Csm e ridisegnare 
una nuova piramide basata sul «ver¬ 
tice del ventre molle della magistra¬ 
tura». Sul gotha di quella togata 
maggioranza silenziosa che risiede¬ 
rebbe al Palazzaccio di via Cavour. 
Un’aristocrazia giudiziaria da vizia¬ 
re, coccolare e scatenare all’occor¬ 
renza contro i giudici di Palermo o 
Milano. I navigati ermellini della 
Cassazione, però, capito che il gio¬ 
co non era serio hanno girato i tac¬ 
chi senza nemmeno salutare. 

Grazie alla dura legge dei numeri 
parlamentari la «Controriforma» - 
un misto di «vendetta per il passato 
e di monito per il futuro», come la 
definisce il segretario dell’Anm, 
Antonio Patrono - potrebbe passare, 
sfregiando la Costituzione. Nel¬ 
l’Aula Magna della Corte d’appello 
di Roma una copia della Carta fon¬ 
damentale e una toga che ricopre 
una sedia vuota raccontano simboli¬ 
camente lo sfregio governativo. Pa¬ 
olo Auriemma, leader dell’Anm ro¬ 
mana, ha voluto collocarle alla pre¬ 
sidenza dell’Assemblea in modo 
«da richiamare plasticamente i prin¬ 
cipi ai quali ci ispiriamo». Patrono 
spiega alla platea che i magistrati 
hanno «avversari apertamente di¬ 
chiarati», ma anche finti amici che 
fanno sempre quello che «vogliono 
i loro alleati». Una polemica esplici¬ 
ta con i moderati Udc che «durante 
una riunione, tra un caffè e un cor¬ 
netto, si sono detti d’accordo con i 
vertici dell’Associazione su un cer¬ 
to emendamento. «Un’ora dopo, 
poi, hanno votato il contrario in Se¬ 
nato». E la platea applaude anche il 
presidente del tribunale di Roma, 
Luigi Scotti, che definisce «una truf¬ 
fa» la Castelli. «Stiamo discutendo 
di un bellissimo abito per chi è mori¬ 
bondo - spiega l’avvocato Giulia 
Bongiomo - Guariamo la malattia, 
prima». L ’abito del quale parla il di¬ 
fensore di Andreotti è la legge Ca¬ 
stelli. Mentre in punto di morte gia¬ 
ce la giustizia italiana. Strozzata dal¬ 
le «inefficienze» e dai tempi biblici 
dei processi che la riforma dell'Ordi¬ 
namento non si sogna di affrontare. 



Un 'aula di tribunale deserta per lo sciopero dei magistrati Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Calderoli denuncia 
le toghe per la protesta 

L’Anm: siamo assolutamente tranquilli 
L’Unione: sconcertante che sia ministro 


ROMA Contro lo sciopero dei magistrati 
Roberto Calderoli ha presentato un espo¬ 
sto. «Chiedo di accertare la sussistenza e i 
presupposti criminosi presenti nell’artico¬ 
lo 503 del codice penale, che prevede san¬ 
zioni contro scioperi o serrate per fini non 
contrattuali», ha detto il ministro per le Ri¬ 
forme presentandosi poco dopo mezzo¬ 
giorno all’ispettorato di pubblica sicurez¬ 
za del Senato e depositando l’esposto. Se¬ 
condo l’esponente della Lega «è legitti¬ 
mo» che i giudici scioperino «sulla propria 
condizione socio-sociale», ma non che lo 
facciano «sull’attività legislativa del Parla¬ 
mento». Per questo Calderoli, dopo aver 
esaminato la giurisprudenza in materia, 
scrive che allo sciopero «orientato al rag¬ 
giungimento di obiettivi che, per realizzar¬ 
si, necessitano dell’emanazione di “atti po¬ 
litici” si applica la sanzione penale». E che 
la protesta dei giudici «si risolve in un’in¬ 
debita pressione politica sul Parlamento, 
anzi sul popolo»: «Ad essere in pericolo è 
la sopravvivenza di un libero stato di dirit¬ 
to». 

L’iniziativa del ministro leghista non pre¬ 
occupa la magistratura. «Noi siamo asso¬ 
lutamente tranquilli e sereni», fa sapere il 
presidente dell’Anm Ciro Riviezzo. «Il no¬ 
stro sciopero è perfettamente legittimo ed 
è stato valutato così anche dall’autorità 
preposta dalla legge al controllo, ossia dal 
garante per i servizi pubblici essenziali», 
dice Riviezzo aggiungendo che il vero 


rammarico è un altro: «Avremmo preferi¬ 
to che la politica discutesse sul contenuto 
della riforma e sulle nostre proposte piutto¬ 
sto che rispondere con le denunce». 

Anche le forze dell’Unione criticano l’ini¬ 
ziativa di Calderoli. Il diessino Luciano 
Violante parla di «attacco di tipo giustizia- 
lista contro la magistratura» e il diellino 
Arturo Parisi di «conferma del nostro allar¬ 
me per lo stato delle istituzioni». Secondo 
Francesco Rutelli «prenderli sul serio è la 
peggiore maniera per occuparsi dei proble¬ 
mi dell’Italia» e secondo Massimo D’Ale- 
ma «l’unica cosa sconcertante è che un 
soggetto simile possa far parte del governo 
di un Paese civile». L’Italia dei valori non 
si è limitata alle critiche nei confronti del 
ministro leghista: «L’abbiamo denunciato 
- spiega Antonio Di Pietro - per aver falsa¬ 
mente accusato i magistrati scioperanti di 
aver commesso un reato, pur sapendo che 
lo sciopero è un diritto costituzionalmente 
garantito, e per avere approfittato del suo 
ruolo di ministro per ottenere, attraverso la 
sua denuncia, esclusivamente visibilità 
personali e di partito con finalità ben diver¬ 
se rispetto a quelle che deve muovere un 
normale cittadino che si rivolge all’autori¬ 
tà giudiziaria denunciando un asserito rea¬ 
to». Una mossa che ha spinto in serata Cal¬ 
deroli a precisare che la sua non era una de¬ 
nuncia ma un esposto che «assolve alla 
mera funzione informativa». 

s.c. 


La provocazione di Castelli, ispettori a Milano 

Controlli per il gup Paparella, dell'Inchiesta sui diritti tv. Attacchi a Ciampi: troppo saggio per non firmare la legge 


M di Angela Bianchi /Roma 

NON ARRETRA NEMMENO di un 

millimetro il Guardasigilli Castelli. E nel 
giorno del quarto sciopero dei magi¬ 
strati contro la sua riforma, fa partire 
un altro siluro: quello dell'ispezione al 
Gup di Milano Fabio Paparella che il 4 

luglio scorso ha fatto pubblicare quattro pagine 
sul Corriere della Sera con l'avviso di fissazio¬ 
ne dell'udienza preliminare e la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio della procura per Silvio Berlusco¬ 
ni e altre tredici persone coinvolte nell'inchiesta 
sui diritti tv. Che fosse nelle sue intenzioni era 
noto, ma l'aver deciso di mandare gli ispettori 
proprio nella giornata dello sciopero è significa¬ 
tivo del clima sempre più di scontro che il mini¬ 
stro sembra cercare con tutte le toghe italiane. 
Di cui lui sembra non curarsi. Anzi, ne ha per 
tutti: da Ciampi ( che sarebbe "troppo saggio" 
per non firmare la legge), ai "costituzionalisti 
d'accatto" che sui giornali affermano invece 
ipotesi contrarie e, ovviamente, agli stessi ma¬ 
gistrati che "devono rispettare il Parlamento". 


«Lo sciopero è legittimo, ma - aggiunge davanti 
alle telecamere dei tg - non posso non rilevare 
con preoccupazione che è il quarto contro il go¬ 
verno. Una cosa senza precedenti». La giornata 
dello sciopero dei magistrati è stata dedicata dal 
ministro a parlare. Di prima mattina a «Radio 
Anch'io» e nel pomeriggio alla Camera per ri¬ 
spondere alle interrogazioni dove ha preannun¬ 
ciato l’ispezione per un altro magistrato: quel 
gip di Milano Clementina Forleo che mesi fa, 
suscitando le ira della Lega, prosciolse un grup¬ 
po di terroristi islamici dall'accusa di terrorismo 
intemazionale e che all'inizio di luglio è stata 
protagonista di un alterco con degli agenti di 
polizia in difesa di un extracomunitario che 
viaggiava su un autobus senza biglietto. 

Affatto turbato dagli attacchi, per nulla preoc¬ 
cupato delle perplessità quirinalizie e quasi sod¬ 
disfatto della spaccatura al Csm, Castelli si è 
concesso poi a microfoni e taccuini. Gentile, di¬ 
sponibile fino alfinverosimile, nel giorno forse 
più grave del suo dicastero, l'ingegnere di Lec¬ 
co con la passione della vela e dello sci d'alpini¬ 
smo, fa invece di tutto per mostrarsi tranquillo e 
sereno, anche se forse si sarebbe aspettato dagli 
amici di Forza Italia maggiore solidarietà. 
Smentisce così qualsiasi attrito con Pisanu, evi¬ 
ta di accennare al suo pacchetto giustizia- anti- 


terrorismo( «ne discuteremo lunedì in segrete¬ 
ria con la Lega», confida) e smorza su Schen- 
gen. Quanto alla denuncia di Calderoli dei ma¬ 
gistrati in sciopero, risponde: «E' una sua inizia¬ 
tiva, da privato cittadino non da Ministro». 
Ciampi non firma per la seconda volta la rifor¬ 
ma delfordinamento giudiziario? «Non credo 
proprio. Ciampi è troppo saggio per pensare a 
cosa di questa natura». Del resto, è il leit motiv, 
la riforma modificata con la norma anti-Caselli 
«non è una nuova legge, ma una correzione». 
Nulla di più. Ha solo un attimo di sbandamento 
quando l'Ansa riporta una sua frase colta nel 
pour parler del Transatlantico: «Il mondo non 
finisce il 18 luglio. Successivamente la norma 
potrebbe essere corretta...». Il portavoce Co¬ 
lombo si appresta a smentire, ma l'Ansa che ha 
la registrazione conferma tutto. Chissàm se an¬ 
che lui pensa ciò che l'altro giorno andava con¬ 
fidando il relatore del disegno di legge sull’or¬ 
dinamento giudiziario Nitto Palma: «Ora che il 
Csm sembra orientato a eleggere Piero Grasso 
alla procura antimafia, quella norma non serve 
più...». 

E allora? La fiducia ci sarà oppure no? Castelli, 
che fino a qualche giorno fa la dava per certa, 
ieri ha invece ha preferito fare il vago: «E chi lo 
sa...». 


DAL GUARDASIGILLI 

Duro attacco 
alTg3 

«Vergognosa disinforma¬ 
zione, così il ministro Ca¬ 
stelli ha commentato il ser¬ 
vizio sulla protesta dei ma¬ 
gistrati andato in onda al 
Tg3 delle 19. La colpa del 
tg è stata quella di aver rac¬ 
contato (facendo parlare lo 
stesso Castelli) il disegno 
di legge di riforma del si¬ 
stema giudiziario del Polo. 
In particolare Castelli, che 
preannuncia una lettera al¬ 
la commissione di vigilan¬ 
za, sostiene che è stata in¬ 
ventata una polemica con 
il Quirinale. Il direttore del 
Tg3, Antonio Di Bella, re¬ 
plica citando Ciampi: 
«Continueremo a fare il no¬ 
stro lavoro con la schiena 
dritta ». 


La Consulta dà torto al Csm: 
il giudice Carnevale va reintegrato 


ROMA II conflitto di attribuzione 
sollevato dal Csm nei confronti di 
Governo e Parlamento in merito 
alla cosiddetta «legge Carnevale» 
è inammissibile. A deciderlo, ieri, 
la Corte costituzionale. 

La legge in questione permette il 
reintegro a quei dipendenti pubbli¬ 
ci, compresi i magistrati, che siano 
stati sospesi o allontanati dal pro¬ 
prio incarico in conseguenza di un 
procedimento penale conclusosi 
con un’assoluzione. La norma 
aveva però creato forti dubbi al¬ 
l’interno del Consiglio Superiore 
della Magistratura, che riteneva le¬ 
se le proprie prerogative: secondo 


il Csm, Governo e Parlamento 
avrebbero, infatti, dovuto interpel¬ 
larlo prima di approvare la legge, 
perché è suo compito assegnare 
gli incarichi direttivi. 

Il «casus belli» di tale conflitto è 
stato creato dalla richiesta di sei ex 
magistrati, tra cui Corrado Carne¬ 
vale, di tornare in servizio e di ve¬ 
dersi assegnare - grazie alla nuova 
legge - funzioni superiori a quelle 
ricoperte in precedenza. Richiesta 
respinta dal Csm che aveva deciso 
di ricorrere alla Consulta. 

La decisione dei giudici costitu¬ 
zionali apre la strada ad un ritorno 
in magistratura di Carnevale, l’ex 


presidente della prima sezione pe¬ 
nale della Cassazione condannato 
nel 2001 dalla Corte d’Appello di 
Palermo per concorso in associa¬ 
zione mafiosa ma poi assolto dalla 
Cassazione. 

Non sono, però, escluse sorprese 
perché altri magistrati, penalizzati 
dalle nuove norme, potrebbero ri¬ 
correre al Tar e avanzare, in quella 
sede, dubbi di legittimità costitu¬ 
zionale, richiedendo un ulteriore 
intervento della Consulta. Una 
strada «percorribilissima» per 
stessa ammissione dell’avvocato 
che ha rappresentato la Camera 
dei Deputati, Massimo Luciani. 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


ffgì 


Finalmente un po’ di giornalismo. Il Tgl è andato a Mentone, il 
confine estivo fra noi e la Francia. Ebbene, sembrava di essere 
tornati indietro di anni e anni: bisognava tirare fuori il passaporto o 
una carta d’identità valida. Anche se le guardie confinarie francesi 
andavano un po’ ad occhio, questo no quello sì, ecco il primo segno 
tangibile che il terrorismo lascia sul nostro modo di vivere. Peccato, 
era così bello passare in Francia, accorgendosene solo per qualche 
bandiera che mostrava il blu al posto del verde. Poi, il Tgl piomba 
nella sua tristanzuola routine, con Berlusconi che supera tutte le 
difficoltà economiche, politiche, esistenziali in un trionfo di 
chiacchiere vuote e leggere come meringhe. 


Tg2 


Maggioranza divisa 


Arriva un’ora e mezza dopo il Tg3, pertanto il Tg2 ha avuto tutto il 
tempo di copiare l’apertura “muta”, comunque efficace. Schengen 


o non Schengen, la maggioranza è divisa e in An c’è Fini (rientrato 
dallaTurchia, dice il Tg2, unico ad avere la notizia) che sponsorizza 
Pisanu, mentre Gasparri vuole mandare le divisioni al Brennero. Gli 
hanno poi spiegato che non è quello il confine con la Francia. 


Tg3 


Titolo: La forza del silenzio. E il Tg3 lascia scorrere le immagini 
delle folle in raccoglimento a Londra, Berlino, Madrid, Parigi, senza 
una parola, senza una musica, niente. Non dura due minuti il 
silenzio del Tg3, ma solo 30 secondi, che comunque- per il mezzo 
televisivo-sono sufficientemente lunghi. E’ stata una buona idea. 
Per il resto, c’è un Berlusconi dominante perché non gliene va bene 
una: la saggia idea di non chiudere le frontiere gli viene contestata 
da Gasparri e dalla Lega; il nuovo Psi medita di lasciarlo (e lui dice: 
ma come, Craxi è stato perseguitato da magistrati e comunisti e voi 
mi abbandonate?); il Dpef è così snello e asciutto, che praticamente 
non c’è; e quello che c’è (la “lotta all’evasione”) hafatto ridere 
industriali e sindacati. 
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La Cdl contro Ciampi 
diserta il Csm 

Fanno mancare il numero legale sulla norma anti-Caselli 
Rognoni: non riesco a condividere le loro ragioni 


NON È STATA una sopresa assoluta, ma ha co¬ 
munque sollevato un polverone, dentro e fuori del 
Csm, la decisione dei cinque membri laici della Cdl 
di far mancare il numero legale alla riunione del pie- 


■ EmanueleIsonio /Roma 


num che avrebbe dovu¬ 
to esprimersi sull’emen¬ 
damento Bobbio, che 
impedisce ai magistrati 

con più di 66 anni di ricoprire incarichi 
direttivi. E che precluderebbe a Gian 
Carlo Caselli la nomina al vertice della 
Procura nazionale antimafia. 

Come già ventilato mercoledì, i rappre¬ 
sentanti del centrodestra hanno lasciato 
l’aula Bachelet per impedire quella che 
definiscono «un’interferenza inammis¬ 
sibile» nei confronti del Parlamento, 
impegnato nell’approvazione finale 
della riforma della giustizia. Una criti¬ 
ca, seppure indiretta, anche a Carlo 


Azeglio Ciampi che, in qualità di presi¬ 
dente del Csm, aveva autorizzato il di¬ 
battito sull’emendamento. Dibattito 
che, per quattro dei cinque consiglieri 
(Buccico, Marotta, Spangher e Ventura 
Samo), era reso ancor più inopportuno 
per la coincidenza con lo sciopero dei 
magistrati: «il Csm - sostengono - non 
può apparire organismo di supporto di 
rivendicazioni associative». E, aggiun¬ 
gono, «nessuno può accusarci di lesa 
maestà nei confronti di Ciampi, al qua¬ 
le confermiamo stima e ossequio». 

Il loro gesto è stato accolto con «amara 
sorpresa e rammarico» dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura, Virginio Rognoni. «Non rie¬ 
sco a condividere le loro ragioni. La so¬ 
vranità del Parlamento non c’entra». 
Per Rognoni, «si trattava di dare un pa¬ 


rere su un punto importante introdotto 
neH’ultima versione del testo della leg¬ 
ge delega sull’ordinamento giudizia¬ 
rio». Ragionamento condiviso anche 
dagli otto consiglieri togati di Magistra¬ 
tura Democratica e del Movimento per 
la Giustizia, che hanno ricordato le pre¬ 
occupazioni espresse, «con unanimità 
di voti», dalla VI commissione del Csm 
sulle ricadute delle nuove norme sul 
settore giudiziario. Il suo rapporto pre¬ 
vede, infatti, «gravi ritardi nella coper¬ 
tura degli uffici vacanti». Due dati su 
tutti: 600 magistrati hanno più di 66 an¬ 
ni e, per la nomina di 10 presidenti di 
sezione della Cassazione, 42 domande 
su 67 riguardano magistrati che sareb¬ 
bero «out» a causa dell’emendamento 
Bobbio. Secondo la Commissione, 
«c’è un grave pericolo di lesione del 

Violante: «Una ulteriore 
prevaricazione ai danni 
del Parlamento, se verrà 
posta la fiducia sulla 
riforma della giustizia» 



II presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Foto di Salvatore Frizzarotti/Ansa 


principio di buon andamento dell’am¬ 
ministrazione della giustizia». 

In difesa dei cinque laici della Cdl, è 
giunto, per il governo, il sottosegretario 
alla Giustizia Jole Santelli: «Il loro ge¬ 
sto ha ripristinato la legittimità del ruo¬ 
lo del Csm, che non è la terza Camera 
dello Stato e non può pretendere di di¬ 
ventarlo». 

A questo punto, il Csm non avrà più il 
tempo materiale per dare una propria 
valutazione sulla riforma prima della 


sua approvazione definitiva. L’atten¬ 
zione si sposta quindi sull’aula di Mon¬ 
tecitorio, che, lunedì, dovrebbe dare il 
via libera al testo. Sul quale è sempre 
più probabile che il governo ponga la fi¬ 
ducia. Un’ipotesi che fa sobbalzare il 
capogruppo Ds, Luciano Violante: «Sa¬ 
rebbe un ulteriore atto di prevaricazio¬ 
ne ai danni delle Camere. Non abbiamo 
mai potuto discutere seriamente questo 
provvedimento. Spero proprio che non 
avvenga questa ennesima forzatura». 


«Con la riforma mancherà il tempo per le indagini» 

Riccardo Targetti, sostituto procuratore a Milano: saremo impegnati solo a studiare, il resto è secondario 


M di Susanna Ripamonti /Milano 

RICCARDO TARGETTI, 

sostituto procuratore milanese 
che da vent’anni si occupa di re¬ 
ati finanziari, arriva in procura ac¬ 
caldato, col sacchetto giallo del- 
l’Esselunga appeso al braccio, 

riempie il frigo del suo torrido ufficio di 
generi di conforto per sopravvivere al¬ 
l’estate giudiziaria milanese. Di aria 
condizionata nemmeno a parlarne nel 
vecchio palazzaccio di Corso di Porta 
Vittoria, che d’estate diventa un forno: 
il ministro Castelli ha altre priorità e 
non bada a spese quando si tratta di ri¬ 
formare l’ordinamento giudiziario mol¬ 
tiplicando i costi e dimezzando l’effi¬ 
cienza della macchina giudiziaria, ma 
l’aria condizionata è un lusso inconcepi¬ 
bile. 

Facciamo qualche esempio dottor 
Targetti. Con l’entrata in vigore della 
nuova legge sull’ordinamento 
giudiziario, come cambia la vita di un 
magistrato? 

«Cambia in modo drammatico, per tut¬ 
ti. Partiamo dal quotidiano. Attualmen¬ 
te esistono degli automatismi che rego¬ 
lano, in base a criteri di anzianità, le pro¬ 
gressioni in carriera. Questa ovviamen¬ 
te è anche una garanzia di indipenden¬ 
za: non devo temere di essere penalizza¬ 


to per un’inchiesta scomoda o nel caso 
di un giudice per una condanna di impu¬ 
tati illustri...... 

Ma Castelli continua a ripetere che 
questi automatismi resteranno 
anche con la riforma... 

«Certo, ma si potrà anticipare un pas¬ 
saggio di grado con concorsi per titoli 
ed esami. Questo cosa significa? Che se 
è possibile accelerare una promozione e 
un conseguente aumento di stipendio 
ovviamente tutti cercheranno di ottener¬ 
la e chi non volesse farsi intrappolare da 
questo meccanismo sarebbe condanna¬ 
to ad essere un magistrato di serie B, 
che si vede passare avanti i più giovani. 
E dunque lo faranno tutti, perchè inevi¬ 
tabilmente si attiveranno meccanismi 
di emulazione e perchè non siamo una 
categoria immune da comprensibili am¬ 
bizioni personali». 

Risultato? 

«Risultato, ci metteremo a studiare per 
superare i concorsi sottraendo tempo al¬ 
le indagini o a un’equilibrata vita priva¬ 
ta. Superare un concorso per titoli signi- 


Dovremo occuparci 
solo dei concorsi 
a scapito di tutto 
il resto, anche della 
nostra vita privata 


fica scrivere belle sentenze, che fanno 
giurisprudenza, piene di dottrina, di ri¬ 
ferimenti colti. Che una sentenza sia 
giusta diventa secondario: l’importante 
è che sia un veicolo per esprimere la 
propria scienza. Sia chiaro: un magistra¬ 
to ignorante è un guaio per tutti, ma un 
super-erudito non serve. Noi siamo dei 
tecnici e questo è il nostro mestiere». 

Se capisco bene però, un magistrato 
secchione otterrà più rapidamente 
un passaggio di ruolo e quindi un 
aumento di stipendio, pur 
continuando a esercitare le vecchie 
funzioni. Quindi i vostri stipendi 
peseranno di più sul bilancio dello 
Stato, senza che vi sia un visibile 
vantaggio in termini di efficienza? 
«Esatto. Un pm potrà diventare magi¬ 
strato di corte d’Appello in tempi re¬ 
cord, guadagnando di più, ma conti¬ 
nuando a lavorare in procura fino a 
quando non ci saranno posti disponibili 
per coprire di fatto nuovi incarichi. Que¬ 
sto scarto tra promozione nominale e in¬ 
carichi effettivi esiste anche adesso, ma 
in futuro sarà molto più diffusa, con un 
ingiustificato aumento di costi». 

E qual è il vantaggio? 

«L’obiettivo è quello di inserire i magi¬ 
strati in una struttura verticistica, tra¬ 
dendo il dettato costituzionale per cui il 
giudice è soggetto solo alla legge. Ades¬ 
so sarà soggetto ai suoi esaminatori, a 
chi decide se una sentenza è bella o brut¬ 
ta. Se la carriera dipende da una valuta¬ 
zione estranea è chiaro che saranno in 


molti ad adeguarsi e i cinque che non 
vorranno farlo saranno costretti a fare 
gli eroi». 

È un brutto momento questo per fare 
gli eroi in toga... 

«E lo sarà ancora di più con la nuova 
legge, dato che attualmente l’azione di¬ 
sciplinare esercitata dal ministro o dal 
procuratore generale è discrezionale, 
ma con la riforma dell’ordinamento giu¬ 
diziario diventerà obbligatoria». 

Come obbligatoria? 

«Esattamente come l’obbligo dell’azio¬ 
ne penale, che scatta appena all’autorità 
giudiziaria perviene la notizia di reato. 
Allo stesso modo accadrà che se ad 
esempio un imputato denuncia i suoi 
giudici perchè lo condannano, oppure 
lo fanno le parti civili perchè è stato as¬ 
solto, l’azione disciplinare parte obbli¬ 
gatoriamente. È un meccanismo para¬ 
noico, che si arrotola su se stesso. Ogni 
cittadino ha la possibilità di lamentarsi 
del suo giudice e anche se la maggior 
parte della pratiche verrà archiviata, un 
magistrato si troverà a passare la sua vi- 

Con la nuova legge 
tutto questo viene 
cancellato. Per il 
funzionamento della 
giustizia sarà una iattura 


ta tra lo studio per preparare i concorsi e 
la produzione di atti per difendersi dalle 
azioni disciplinari. Con che scopo, con 
quale utilità, lo sa solo la mente improv¬ 
vida che ha partorito questa legge. Se ne 
rendono conto anche gli avvocati, che 
normalmente non sono i nostri migliori 
difensori: un magistrato dipendente, 
che chiunque può tenere sotto scacco, 
sempre alle prese coi concorsi è una iat¬ 
tura per il buon funzionamento della 
giustizia». 

Gli avvocati però concordano sulla 
necessità di separare le carriere. 

«La separazione delle carriere ha, come 
tutte le leggende, un fondo di verità. C’è 
un problema di immagine e un proble¬ 
ma di professionalità. In piccoli uffici 
giudiziari, un pm che diventa giudice 
anche se già adesso, con le leggi attuali, 
non può giudicare l’imputato su cui ha 
svolto indagini è comunque, in termini 
di immagine, sconveniente. Ma è suffi¬ 
ciente porre degli sbarramenti, senza 
precludere il passaggio da una carriera 
all’altra. Ad esempio basta dire che quel 
pm non potrà fare il giudice nello stesso 
tribunale. C’è poi un problema di pro¬ 
fessionalità, di specializzazione a cui bi¬ 
sogna far fronte con un aggiornamento 
specifico. Ma al di là di questi correttivi, 
il resto è strumentalità: pm e giudice de¬ 
vono condividere la stessa cultura, en¬ 
trambi devono applicare la legge. Qui 
invece si vuole trasformare il pubblico 
ministero in un organo amministrativo 
e questo non può andare». 


L’INTERVISTA 


LUIGI BERLINGUER 


La diserzione del Polo al Csm: 
pareri votati sempre a maggioranza 

«Dalla desto 
uno schiaffo 
al Quirinale» 

■ di Oreste Pivetta 


Uno sgarbo al presidente Ciampi, una ferita alle 
istituzioni, qualcosa che non era mai capitato nel 
Consiglio superiore della Magistratura. Luigi 
Berlinguer, membro del Csm, esprime indigna¬ 
zione, dice di sentirsi offeso: «Il Csm ha appro¬ 
vato in più momenti pareri sulla proposta Castel¬ 
li, sempre votati a maggioranza. Solo che questa 
legge è cambiata molto durante il suo iter parla¬ 
mentare. Quindi era ovvio che si esprimesse un 
parere anche su queste novità, la più importante 
l’emendamento Bobbio...». 

Perchè proprio l’emendamento Bobbio? 

«La norma è giusta però contiene un rigo in più: 
la sua applicazione alle disposizioni concorsuali 
in atto. Dopo aver bandito una serie di concorsi, 
con gli atti già pronti, le domande, le aspettative, 
tutto pronto, adesso dovremmo dire: abbiamo 
scherzato, non si fa più nulla. Contro ogni prin¬ 
cipio di diritto, contro ogni certezza di diritto. 
Tutti conoscono la ragione dell’emendamento: 
impedire a Giancarlo Caselli di concorrere nella 
successione a Vigna alla Procura antimafia. 
L’emendamento Bobbio è norma ad personam, 
anzi contra personam, inaccettabile». 

Quindi siamo arrivati al parere tecnico. 

«Un parere molto tecnico, che non voleva asso¬ 
lutamente assumere la forma di una pressione 
politica. La commissione aveva proposto di in¬ 
serirlo all’ordine del giorno del plenum del Csm 
e il presidente delle Repubblica aveva risposto 
concordando. Ribadendo di fatto autorevoli in¬ 
terpretazioni della legge istitutiva del Csm. Lo 
stesso Ciampi s’espresse nel 1998 nel senso di 
una sentenza della Corte costituzionale per cui il 
rapporto tra il Csm e le altre istituzioni dello sta¬ 
to deve essere improntato a collaborazione lea¬ 
le, collaborazione quindi nei confronti del go¬ 
verno e del parlamento e non solo su richiesta di 
questi. Una posizione netta, che fa anche giusti¬ 
zia dell’accusa al Csm di proporsi come terza ca¬ 
mera politica: un attività di consulenza non è 
una attività di politica. Su questo punto ci sono 
stati apprezzamenti diversi tra togati e laici del 
centrosinistra e togati e laici del centrodestra. 
Tuttavia in questi tre anni, dopo il primo scontro 
sulla legge Grami, nel settembre 2002, si era via 
via creato un clima di reciproca comprensione e 
tolleranza, di civile confronto... Non si era mai 
presentata l’ipotesi dell’uso del numero legale 
come clava paralizzante. Per esempio: il Csm 
approvò una risoluzione-parere non richiesto 
sulla cosiddetta legge Cirielli, i laici del polo vo¬ 
tarono contro, la grande maggioranza a favore, 
ma la seduta non fu bloccata. Questa volta si è 
assistito a un cambiamento radicale... I laici del 
centrodestra hanno usato il numero legale per 
impedire la discussione. La norma dice che se 
cinque degli otto laici eletti dal parlamento non 
sono presenti il consiglio non è valido... 
Domanda ingenua: perchè il cambio? 

«Non mi spiego questa scelta e ne soffro molto 
perchè fino ad ora abbiamo tutti garantito la vita 
ordinata di una istituzione così delicata. Spero 
che non ci sia stata una pressione dall’esterno: 
ancorché votati dal parlamento abbiamo tutti un 
dovere istituzionale di autonomia d’opinione e 
di rispetto delle logiche e delle regole dell’istitu¬ 
zione stessa. Ho notato imbarazzo nei colleghi 
del polo che hanno abbandonato l’aula “a piedi 
scalzi”, senza fare rumore, come se si sentissero 
consapevoli del grave vulnus recato alle istitu¬ 
zioni. Spero che questo episodio si chiuda subi¬ 
to, che la vita del Csm continui come era stata 
sinora e che le forze politiche imparino a non in¬ 
terferire. Resta un problema, il numero legale. 
C’è una norma sbagliata che assegna a un grup¬ 
po politico un potere esagerato, di veto. Sta ma¬ 
turando o è già maturata in vari paesi una conce¬ 
zione più moderna del numero legale, una con¬ 
cezione in termini più fisiologici e quindi ridu¬ 
cendo il numero necessario perchè sia conside¬ 
rata valida una seduta». 


Se non riuscite a capire 

l’Italia del 2005, provate a 

leggere le puntate precedenti. 


È ancora in edicola ^Lettere 
dall’Italia” di Alexander Langer, 
con Diario a 5 euro in più. Una 
illuminante selezione degli arti¬ 
coli scritti dal 1984 al 1995 per 
la rivista tedesca Kommune che 
racconta i personaggi, i crolli, 
le speranze di dieci anni che han¬ 
no trasformato il nostro Paese. 
Per non perdere il filo della sto¬ 
ria, non perdetelo. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Berlusconi: sì alle primarie, ma con il partito unico 

Il primo ministro, molto indebolito, porge l’altra guancia agli alleati. La rivincita di Follini 


■ di Marcella Ciarnelli /Roma 


CEDERE Non costa niente e, in caso di necessità, si 
fa marcia indietro dicendo che sono gli altri a non aver 
capito. Berlusconi, così, davanti alle teste pensanti 
del gruppo di Todi guidate da Ferdinando Adornato, 


ha promesso di usare an¬ 
che nel centrodestra il 
metodo delle primarie, se 
vi fosse necessità di una 

rinnovata leadership. Anche se le «indagi¬ 
ni» nel senso di sondaggio restano il suo 
strumento preferito, ha garantito che cam¬ 
bierà la legge elettorale, che il suo governo 
arriverà alla fine delle legislatura, si è detto 
certo che il risultato delle elezioni del 2006 
«andrà oltre ogni nostra più rosea previsio¬ 
ne» anche senza la realizzazione del sogno 
del partito unitario che è rinviata al dopo 
voto, ha dipinto una coalizione unita e coe¬ 
sa che vede solo lui. E che si divide ancor 
più, ogni volta che lui apre bocca e cerca di 
accontentare un po’ tutti. 

L’unica promessa che avrebbe potuto con¬ 
cretamente mantenere subito, quella di far 
arrivare po’ di ventilatori per rinfrescare la 
torrida sala di palazzo Wedekind in cui le 
teste d’uovo hanno rischiato di finire alla 
coque, si è ben guardato dal farla. Avrebbe 
dovuto mantenerla subito. Ha parlato po¬ 
co, Berlusconi. Agli alleati più che al suo 
partito il cui consiglio nazionale è convo¬ 
cato per il 28 luglio per decidere i nomi dei 
rappresentanti “azzurri” che il giorno do¬ 
po parteciperanno all'assemblea costituen¬ 
te del partito unitario del centrodestra che 
dovrà scriverne manifesto e statuto. Che, 
ci ha tenuto a ribadire il premier, non vedrà 
la luce prima delle elezioni ma a cui lui è 
disposto a lavorare anche in agosto per rea¬ 


lizzare «un sogno di libertà». Quindi nel 
2006 alla guida della coalizione dovrebbe 
esserci sempre Berlusconi. E qui è uscita 
fuori l’idea delle primarie. «Non c’è un 
problema di leadership e io debbo essere 
considerato una risorsa a disposizione del 
partito e dei moderati del Paese». L’Udc, 
comunque, ha segnato un punto a suo favo¬ 
re. Anzi due, dato che il premier non ha 
chiuso neanche all’ipotesi di una riforma 
del sistema elettorale in chiave proporzio¬ 
nale. Marco Foliini non ha rinunciato alla 
consueta ironia: «La proposta delle prima¬ 
rie non mi è nuova, l’ho già sentita da qual¬ 
che parte. Evidentemente non era una pro¬ 
vocazione», ha detto ricordando quanto da 

Ironia Follini: «La proposta 
delle primarie 
non mi è nuova, 
l’ho già sentita 
da qualche parte...» 


lui stesso affermato di recente. 

L’auspicio del premier è che resti il tempo 
per modificare una legge elettorale «che 
ha palesi difetti» tanto più che non bisogna 
mai dimenticare che «i sistemi elettorali 
sono un mezzo, non un moloch che non si 
può cambiare. Siamo aperti a tutte le ipote¬ 
si». Anche se le ventilate modifiche fanno 
innervosire sia An che la Lega. Ma ai cen¬ 
tristi, nel giorno di maggiore apertura ver¬ 



FI Pranzo Verzaschi-premier, per evitare la fuga nell’Udeu r 

Ma l’Udc rilancia: non ci basta 
vogliamo il proporzionale... 


Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi 

so di lora dall’inizio della legislatura, il 
premier non manca di mandare una frec¬ 
ciata quando parla dell’attuale sistema in 
cui «piccole formazioni possono bloccare 
decisioni su cui concordano tutte le altre 
forze politiche contravvenendo ad un prin¬ 
cipio di democrazia». 

Nel giorno in cui Silvio Berlusconi ha di¬ 
chiarato di avere «il cuore pieno di gioia» 
per l’adesione al progetto partito unitario 


Foto di Mario De Renzis/Ansa / kld 

dei maggiori partiti della coalizione di go¬ 
verno, l’unica nota stonata è quella del 
nuovo Psi che sembra volergli voltare le 
spalle. «Proprio gli eredi di chi ha subito 
tante traversie provocate dalla sinistra tra¬ 
mite il suo braccio operativo, la magistra¬ 
tura». E non è d’accordo con Aldo Moro 
che diceva che «la De apre la porta a chi 
vuol entrare». «Da noi c’è un’altra regola, 
chi va via viene preso a botte...». 


Dov’era Berlusconi martedì mentre il 
ministro Pisanu illustrava al Parlamen¬ 
to le misure anti-terrorismo? Atteso in¬ 
vano a Montecitorio, il premier era im¬ 
pegnato nelle chiacchierepost-prandia- 
li con un ospite importantissimo: l ’ex as¬ 
sessore regionale Marco Verzaschi vici¬ 
nissimo all’approdooltre-frontiera, nel- 
VUdeur. Mastella lo corteggia in vista 
delle primarie: il suo nutrito pacchetto 
di voti nel Lazio ne rafforzerebbe la cor¬ 
sa centrista. 

Un’ora e mezzo di pranzo a Palazzo 
Grazioli: i due più Gianni Letta, riserva¬ 
to organizzatore dell’incontro. Poi il 
sottosegretario li ha lasciati per andare 
- almeno lui - a sentire Pisanu. Berlusco¬ 
ni ha esordito all ’attacco, dando a Ver¬ 
zaschi del «traditore», ma si è trovato di 
fronte il gelo: «Non sono io ad aver fatto 
fallire FI nel Lazio». Sottinteso: è colpa 
di Tajani, avversati simo dal gruppo di 
«dissidenti». I due si sono accomiatati 
in termini più amichevoli: Berlusconi 
gli ha commissionato un «progetto per 
Roma», Verzaschi si è impegnato a con¬ 
segnarlo. Ma nell ’ Unione giurano che il 
salto di polo è compiuto. 

L ’ansia da transumanza non trova del 
resto sollievo nei calcoli sui collegi che 
gli stessi forzisti fanno. Né la prospetti¬ 
va del partito unico, o nuovo, tanto cara 
ad Adornato, pare credibile e immedia¬ 
ta. Ieri a Palazzo Wedekind è stata an¬ 
nunciata la versione «realista» del pro¬ 
getto del gruppo di Todi: entro luglio 
l ’assemblea costituente con 100 membri 
(20 ciascuno per i 3 partiti maggiori, 20 
per i minori, 20per la società civile) che 
«inizia il percorso ma non lo conclude, 


sarà la politica a dirci se si potrà fare 
prima o dopo le elezioni». Tutti dicono: 
che bello. Però l ’Udc lega il nuovo «con¬ 
tenitore» al proporzionale, An insiste sul 
maggioritario, Matteoli puntualizza che 
va fatto prima del 2006, Cicchitto non 
vuole trasformare in «macerie » i partiti 
esistenti. Sul partito unico avanza l ’esta¬ 
te, ma solo quella.. 

In prima fila Berlusconi scherza con Ca¬ 
sini, oltre Follini, Tremonti, Tabacci. 
Per il resto nella sala, che si riempie allo 
spasimo quando arriva il premier e si 
svuota altrettanto rapidamente, ci sono 
facce abituali: Gasparri, Buttiglione, La 
Russa, Bondi, Nania, D ’Onofrio Baget: i 
berluscones della CdL. Daniela Santan- 
ché in tailleur rosa cipria arriva in bici¬ 
cletta, Stefania Craxi in total white, sen¬ 
za gioielli né trucco, porta l’adesione 
della Giovine Italia ma non vorrebbe 
una «riedizione» della De (diffìcile: But¬ 
tiglione mette subito in campo i «valori», 
Formigoni teorizza «la persona umana» 
al centro). 

Il solito Follini fa arrabbiare ipadroni di 
casa. Adornato lo aveva chiamato per 
pregarlo di annunciare di persona il sì 
dell’Udc: «Guarda che non ti incastria¬ 
mo..». Ne era nata la mediazione della 
«clausola di flessibilità»: una sorta di sli- 
ding doors per aderire in un secondo 
tempo. Ieri mattina però Follini ascolta e 
se ne va, tra l Irritazione azzurra. E nel 
pomeriggio è il suo plenipotenziario Lo¬ 
renzo Cesa a lanciare l’ultimatum: «Il 
partito unico ci interessa molto, ma per 
noi passa attraverso la proporzionale. 
La condizione è questa». 

Federica Fantozzi 


Il riformismo di Amendola è oggi per i Ds solo un punto di partenza 

I massimi esponenti della Quercia tornano sulla figura dell’esponente Pei. Ma dicono che la fase attuale ha ormai confini più ampi 


M di BrunoGravagnuolo /Roma 


EFFETTO AMENDOLA protratto op¬ 
pure no? Detto diversamente: ha ancora 
un senso l’«amendolismo»? O trattasi di 
una stagione che ha dato ormai tutti i 
suoi frutti, legata com’è alla stagione del 
Pei? Stringi stringi, stava in questa do¬ 
manda il vero senso della giornata per il ventennale 
della scomparsa del grande dirigente comunista, or¬ 
ganizzata ieri a Roma al Residence di Ripetta dalla 
Fondazione Gramsci e dai Ds. Con D’Alema, Gior¬ 
gio La Malfa, Guido Bodrato e Ugo Intini, coordi¬ 
nati in tavola rotonda da Paolo Franchi editorialista 
del Corsera. E preceduti dalle relazioni di Piero 
Fassino segretario Ds e di Giorgio Napolitano, as¬ 
sieme a quelle di storici come Roberto Gualtieri, Si- 
mona Colarizi, Albertina Vittoria, introdotti da Vit¬ 
toria Franco senatrice Ds. E la risposta ci pare sia 
stata la seconda. E cioè, grande ruolo di Giorgio 
Amendola nel fondare l’identità del Pei. Come tra¬ 
scinatore di generazioni post-liberali al comuniSmo 
italiano (Albertina Vittoria). Ma insieme inerenza 
stretta di «Giorgione» al suo contesto storico. Pur 
nella sua capacità di lanciare sfide al fùturo. Prima 
fra tutte, quella di una sinistra di governo. Compres¬ 
sa però dall’«appartenenza di campo» e dai limiti 
stessi di quelli che D’Alema (d’accordo in questo 
con Gualtieri) ha definito il «riformismo comuni¬ 
sta». Dunque la domanda dell’inizio, ben posta da 
Paolo Franchi in avvio della tavola rotonda, è stata il 
filo rosso in sottofondo di tutti gli interventi, anche 
di quelli più storiografici. E infatti il grande proble¬ 
ma di Amendola era questo: riunificare in Europa il 
movimento operaio. Superando «l’errore provvi¬ 
denziale» (Colarizi) costituito dalla nascita del Pc. 
d’I nel 1921, ma tenendo ferma la realtà dell’Urss, 
per Amendola caposaldo dell’antifascismo mondia¬ 
le e spartiacque della storia del 900. Qui la contrad¬ 
dizione e qui la sfida. Perché, come ricordava anche 
Gualtieri, ci fù un momento in cui Giorgio ipotizzò 
(nel 1971) un possibile passaggio di campo del Pei 
alla socialdemocrazia, ipotesi poi lasciata cadere, 
ma mai accantonata come problema. Quale proble¬ 
ma? Quello appunto di un partito unico della classe 
operaia, da Amendola prospettato a più riprese, dal 
1959, al 1964, al 1967. Un appuntamento sempre 
rinviato in tutta la storia del Pei, storia che Amendo¬ 
la viveva «provvidenzialmente» e anche revisioni- 
sticamente. E quali i punti fermi di quel revisioni¬ 
smo? Li hanno illustrati bene Fassino, Napolitano e 
D’Alema. Erano la «lotta al massimalismo», «il pat¬ 


to dei produttori», l’attenzione alle «peculiarità del 
capitalismo italiano», in base a «un principio di real¬ 
tà che non disconosceva le sue capacità espansive 
contro il catastrofismo» (Napolitano). E poi ancora: 
l’intuizione del ruolo globale dell’Europa. Ma 
D’Alema ha parlato anche dei «limiti analitici» 
amendoliani: «le mutazioni fordiste anni 60 sottova¬ 
lutate». E la riluttanza «a stare nei movimenti inua- 
gurati dal ciclo di fine anni sessanta, quando ci accu¬ 


sava di vellicare l’estremismo». Tutto giusto, certo. 
Amendola era uomo dei suoi tempi, ossessionato 
dalla grande crisi del 1929, dall’inflazione. E dai ri¬ 
schi di sconfitta a cui il massimalismo esponeva la 
sinistra. E senz’altro c’era una dinamica nuova e di 
massa che fordismo e «aspettative crescenti» intro¬ 
dussero in Italia. E che il Pei ebbe il merito di caval¬ 
care, per espandere i diritti. Nondimeno c’è un pun¬ 
to che non si può oscurare (emergeva da tutti gli in¬ 


terventi). Eccolo. Amendola comprese che il capita¬ 
lismo andava guidato e trasformato. Attorno a un 
modello programmatone, che plasmasse il mercato 
in senso equitativo, antimonopolista e «socialista». 
E la condizione di questa «guida», nel segno della 
politica dei redditi, doveva essere la sinistra riunita, 
laica e socialista. Oltre la scissione del 1921. Ebbe¬ 
ne quella sinistra riformista oggi - lo ribadivano Fas¬ 
sino e D’Alema - ha «contorni più larghi» e nasce 


«dall’incontro di diversi riformismi e diverse identi¬ 
tà» (inclusa quella cattolica). Fino a coincidere con 
il «timone» dell’Ulivo. Sinistra quindi che è diven¬ 
tata «centrosinistra» (D’Alema). E sta qui tutta la di¬ 
stanza che gli eredi di Amendola oggi mettono tra sé 
e lui. Sta nel «superamento» del «movimento opera¬ 
io». Insomma, Amendola è vivo ma non lotta assie¬ 
me a noi. Ma Giorgione sarebbe stato d’accordo con 
questa conclusione deH’amendolismo? 


Marco Travaglio h 

La mafia al governo, fra l’altro 


A beneficio delle scuole di gior¬ 
nalismo, proponiamo un pic¬ 
colo test psicoattitudinale 
per gli aspiranti direttori di 
giornale, fresco fresco dalla cronaca 
dell'altro ieri. Ecco il quesito: 

"Notizie del giorno dall'Italia: 1) blitz 
contro presunti estremisti islamici, con 
sequestro di alcuni dvd e vhs; 2) ennesi¬ 
ma lite fra i sindacati per il contratto dei 
metalmeccanici; 3) ennesimo dissenso 
fra governo e Bankitalia sull'economia; 
4) ennesimo sciopero dei magistrati con¬ 
tro la boiata del nuovo ordinamento giu¬ 
diziario; 5) lite Rutelli-Veltroni sul deci¬ 
sivo problema del tunnel a Villa Pamphi- 
li; 6) ennesima talpa scoperta alla Pro¬ 
cura di Milano; 7) ennesimo arresto di 
un ciclista per doping; 8) Raffaele Cuto- 
lo chiede la grazia a Ciampi; 9) direttiva 
europea su diete e vitamine; 10) senten¬ 
za del Tribunale di Palermo che condan¬ 
na a 9 anni il senatore Marcello Dell' 
Utri per mafia (afferma che Dell'Utri è 
stato per 30 anni il mediatore fra Cosa 
Nostra e l'attuale presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi; conferma i so¬ 
spetti di riciclaggio di denaro sporco, vi¬ 
sto che ifinanziamenti alle holding della 
Fininvest fra gli anni 70 e 80 restano 
molto "poco trasparenti " e il premier ha 
rifiutato di chiarirli; dimostra i trenten¬ 
nali rapporti del premier e del suo brac¬ 
cio destro con la più feroce organizza¬ 
zione terroristica mai vista, "il sodalizio 
criminoso più pericoloso e sanguinario 
del mondo", anche dopo le stragi del 
1992-93; il tutto mentre il capo del go¬ 


verno pare impegnato in una titanica 
guerra al terrorismo). Ora, posto che le 
notizie del giorno sono queste, l'aspiran¬ 
te direttore le soppesi, le valuti e le con¬ 
fronti attentamente, poi le disponga in 
ordine di importanza e stabilisca lo spa¬ 
zio adeguato da assegnare a ciascuna ". 
Un candidato disattento, o prevenuto, o 
giustizialista potrebbe addirittura pensa¬ 
re che la notizia più importante sia la de¬ 
cima, non essendo mai accaduto finora, 
nel mondo, che un tribunale abbia accer¬ 
tato nero su bianco i rapporti di un pre¬ 
mier e di un senatore di un paese demo¬ 
cratico con un 'organizzazione terroristi- 
co-mafiosa. Bene, chi la pensa così ab¬ 
bandoni ogni ambizione di carriera e 
sappia per certo che al massimo potrà 
aspirare a un posto all'Unità (unico gior¬ 
nale d'Italia che abbia segnalato la cosa 
in prima pagina). Ma non diventerà mai 
direttore del Corriere della sera, né del 
Giornale, né del Foglio, né dei cinegior¬ 
nali Tgl, Tg2, Tg3, Tg4, Tg5, Studio 
Aperto, TgLa7. Infatti la notizia numero 
10, per il Giornale, il Foglio e i cinegior¬ 
nali di regime non è nemmeno una noti¬ 
zia: non l'hanno proprio data, neanche 
una parola, neppure mezza riga. Quanto 
al Corriere, l'ha ritenuta molto meno im¬ 
portante delle prime nove. Infatti ha de¬ 
dicato la prima pagina alle notizie 1, 2, 
3, 6 e 7 e spazi interni amplissimi alla 4, 
5, 8 e 9. Aperture di pagina su Cutolo, sul 
ciclista dopato e soprattutto sulle diete e 
le vitamine; ottimo piazzamento anche 
per il tunnel di Villa Pamphili (nove co¬ 
lonne). Così per la sentenza Dell'Utri è 


rimasto uno striminzito colonnino nasco¬ 
sto a pagina 16, nella zona più buia del 
giornale, quella solitamente riservata al 
callifugo Ciccarelli o alla rubrica di 
Ostellino. Diversamente dai vertici del 
Corriere, però, il titolista la notizia l'ha 
capita eccome. Infatti ha titolato: "Igiu¬ 
dici di Palermo: Dell'Utri il tramite tra i 
clan e Berlusconi". Anche perché l'arti¬ 
colista, nel poco spazio a disposizione, è 
riuscito a scrivere che Dell’Utri e Berlu¬ 
sconi assunsero come "soprastante", 
cioè come responsabile della villa di An¬ 
core, il boss Vittorio Mangano grazie ai 
loro "contattipersonali con alcuni capi- 
mafia come Stefano Bontate, Girolamo 
Teresi e Gaetano Cinà "; e che il Tribu¬ 
nale definisce il nostro impavido pre¬ 
mier "un industriale disposto a pagare 
(Cosa Nostra) pur di stare tranquillo". 
Cosine così, robette da niente, gossip 
estivi, che sarà mai, niente di paragona¬ 
bile alle nozze Falchi-Ricucci. Minuzie 
per iniziati dalla vista aguzza, possibil¬ 
mente armati di microscopio elettroni¬ 
co. Ma non tutto il male viene per nuoce¬ 
re: la scelta di nascondere un'enormità 
del genere dissipa i timori di una scalata 
berlusconiana al Corriere: più scalato 
di così, si muore. A proposito: ora tutti a 
commemorare Paolo Borsellino egli uo¬ 
mini della scorta, trucidati in via d'Ame¬ 
lio il 19 luglio 1992 dal "sodalizio crimi¬ 
noso più pericoloso e sanguinario del 
mondo " che, per la cronaca, era finan¬ 
ziato dal nostro premier e "volontaria¬ 
mente rafforzato" dal suo braccio de¬ 
stro. Fra l'altro. Detto così, enpassant. 



Liberazione 

della domenica 


Rispunta Panebarco 


Marx e Lenin in motocicletta alla ricerca 
della classe operaia: dalle carte “dimenticate” 
del mitico disegnatore di fumetti una storia 
inedita dei primi anni Novanta 


ueer 

In vacanza vacci tu! 

Monica Lanfranco,Vladimir Luxuria, 
Christian Raimo, Marco Aime, 
Massimo Canevacci 


con il quotidiano a euro 1,90 
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Amianto nelle navi 
I pm: «400 marinai 
morti di tumore» 


Due inchieste militari, appello del perito: 
«Chi è stato in Marina faccia controlli» 




■XmIZ3d- 


di Michele Sartori /Inviato a Padova 


L'AMIANTO non rispetta le gerarchie. Negli 
ultimi vent'anni ha ammazzato più di quattro- 
cento marinai italiani: «C'è di tutto, dall'opera¬ 
io degli “arsenalotti” al militare imbarcato, da 


chi ha semplicemen¬ 
te fatto il servizio di le¬ 
va in marina, all'am- 
miraglio», sospira il 

pm Sergio Dini, sfogliando l'elenco 
dei deceduti. Quanti ammiragli? 
«Eh... Più di uno...». Dini è il pro¬ 
curatore militare di Padova. Un paio 
di ammiragli - vivi, questi - li ha in¬ 
vece appena inseriti in un altro elen¬ 
co, quello degli indagati. Sono ex re¬ 
sponsabili del Genio Navale, sospet¬ 
tati di omessa adozione di cautele: 
cioè di non avere adottato a suo tem¬ 
po le necessarie misure di bonifica 
della flotta. Ancora non li ha interro¬ 
gati: se siano stati davvero inerti, e 
in questo caso per propria responsa¬ 
bilità o perché limitati da altre que¬ 
stioni (bilanci carenti, ad esempio, 
ostacoli politici o gerarchici) è da ve¬ 
rificare. 

L'inchiesta è doppia. Ce n'è una a Pa¬ 
dova - che è città terragna, ma mili¬ 
tarmente competente fino ai famige¬ 
rati, per l'amianto, cantieri e arsenali 
di Venezia e Monfalcone - un'altra 
parallela alla procura militare di La 
Spezia. Quella ligure, condotta dai 
pm Marco De Paolis e Davide Erco- 
lani, non ha indagati, ma si muove 
sull'identico binario. «Ci sono due 
domande», spiega Ercolani: «La 
Marina conosceva la pericolosità 
dell'amianto anche prima della leg¬ 
ge del 1991 che ne ha vietato l'uso? 
E dopo quella legge, ha bonificato le 
navi preesistenti?». Alla prima do¬ 
manda la risposta è sì. Alla seconda, 
un dubbioso mah: è il vero oggetto 
della verifica. 

Padova e Spezia sono partite dopo 
due esposti di familiari di marinai 
deceduti: un ufficiale in Veneto, un 
sottufficiale in Liguria. Per questi ed 
altri casi, sono in corso anche istrut¬ 
torie penali presso la giustizia ordi¬ 
naria. I magistrati con le stellette 
hanno altre competenze. Si sono in¬ 
curiositi, hanno avviato un'inchie¬ 
sta, inizialmente «conoscitiva». Il ri¬ 
sultato, noto dall'anno scorso, sono 
appunto le centinaia di decessi di mi¬ 
litari per asbestosi e mesoteliomi: 
«Sono più di 400 negli ultimi trent' 
anni nell'intera flotta», riassume Di¬ 
ni, «ed il dato è approssimativo per 
difetto: queste sono solo le morti di 


cui abbiamo finora trovato traccia». 
Un altro centinaio di persone risulta 
colpito da malattie dipendenti dall' 
amianto. Quest'ultime, in particola¬ 
re, potrebbero essere molte di più: le 
malattie da amianto hanno tempi di 
incubazione lunghissimi. Il perito 
nominato dai pm, Omero Negrisolo, 
rivolge un appello: chiunque soffra 
di disturbi polmonari senza immagi¬ 
narne la natura, ed abbia avuto a che 
fare con la Marina, anche in tempi 
lontani, magari nella leva, glielo se¬ 
gnali, scrivendogli presso la sezione 
di Polizia giudiziaria della Procura 
della Repubblica di Padova. Ne va, 
oltretutto, di riconoscimenti profes¬ 
sionali e benefici previdenziali. 
Questo vale per il passato. Oggi, a 
quattordici anni dalla legge an- 
ti-amianto, la domanda è: la flotta è 
definitivamente «sicura»? Dini ha le 
sue perplessità: «Le navi nuove so¬ 


no senza amianto. Che quelle vec¬ 
chie siano state tutte bonificate, ho 
ragione di dubitare. Rimuovere tutto 
l'amianto dalla flotta ha i suoi costi: 
dipende dai bilanci, è una decisione 
'politica'». Certe navi, a quanto pare, 
vanno «ad esaurimento»: conviene 
usarle come sono fino allo smantel¬ 
lamento piuttosto che risanarle. Er¬ 
colani ha puntato la sua attenzione 
anche al periodo, attorno alla metà 
degli anni ottanta, in cui la pericolo¬ 
sità dell'amianto era più che nota, 
ma ancora non esisteva la legge. Ha 
ricostruito una serie di riunioni, car¬ 
teggi fra comandi e ministeri, dai 
quali risulta che in Marina era già 
stata vietata la crocidolite (l'«amian- 
to blu», il più pericoloso), ma era an¬ 
cora ammesso, a certe condizioni, 
l'amianto «bianco», cioè il crisotilo. 
L'ultimo documento della serie è del 
4 maggio 1989. Vietava l'uso di ogni 
tipo di amianto per la coibentazione, 
ma con una deroga: «Per quanto 
concerne i componenti tipo tubi fles¬ 
sibili e giunti compensatori, rivestiti 
di tela di amianto bianco sigillata 
esternamente da calza metallica di 
acciaio inox o da nastro antifiamma, 
installati a bordo e/o disponibili nei 
magazzini, essi dovranno essere im¬ 
piegati fino al completo esaurimen¬ 
to delle scorte». 


Il giuramento dei futuri ufficiali della marina militare Foto di Franco Silvi/Ansa 


QUESTION TIME 

I Ds: «Leggi ambientali ancora al palo». Risponde Giovanardi tuttofare. E arranca 


ROMA «Potrei cavarmela con una doman¬ 
da secca. Cosa sta facendo il governo per la 
delega ambientale?». Sono le parole che La- 
brizio Vigni, deputato Ds, ha rivolto ieri al 
ministro per i Rapporti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi nel corso del question ti- 
me alla Camera, chiedendo conto del «rior¬ 
dino, del coordinamento e dell’integrazione 
della legislazione in materia ambientale». 
Lirmatari dell’interrogazione - oltre a Vigni 
- i deputati Calzolaio, Bandoli, Innocenti e 
Ruzzante, preoccupati per la sorte della ri¬ 
scrittura della legislazione ambientale del 
nostro Paese. Nonostante l’approvazione 


della legge delega sia avvenuta a dicembre 
2004, infatti, a tutt’oggi la commissione che 
doveva predisporre i decreti legislativi nei 
vari ambiti si è riunita solo due volte, senza 
giungere ai necessari provvedimenti per i 
quali era stata istituita. «Il ministro per 
l’Ambiente Matteoli non si è visto» ha detto 
Vigni nell’intervento, ricordando ad un irri¬ 
tato Giovanardi i quattro armi di completo 
stallo del Governo sulle politiche ambienta¬ 
li. Dal canto suo il ministro ha risposto giu¬ 
stificando il ritardo con 1’«elevato approfon¬ 
dimento parlamentare del tema». Ma se 
Giovanardi ha concluso impegnandosi a ga¬ 


rantire l’approvazione dei decreti di riordi¬ 
no «nei tempi prestabiliti», le sue parole non 
hanno convinto i firmatari dell’interrogazio¬ 
ne. Tra questi il deputato Ds Valerio Calzo¬ 
laio, che ha replicato chiamando in causa 
l’assente Matteoli, «il ministro contro l’am¬ 
biente». Ma l’assenza di Matteoli era solo 
una tra le tante, in un Parlamento quasi de¬ 
serto in cui il ministro Giovanardi ha dovuto 
- sempre più simile al parafulmine di un Go¬ 
verno nella tempesta - rendere conto in un 
sol giorno anche di calcio dilettantistico, 
commercio di articoli in pelle e cantieri au¬ 
tostradali. 


Molotov contro casa dì Annalisa Durante 

Camorra: intimidazione al padre della ragazza uccisa a Forcella. Il processo contro il killer è in corso 


M di Massimo Spiani /Roma 

UNA BOTTIGLIA incendiaria 
lanciata dentro l’androne di via 
Vicaria Vecchia. Un avvertimen¬ 
to forse, in questi giorni in cui si 
sta celebrando il processo con¬ 
tro Salvatore Giuliano, il ra¬ 
gazzo che il 27 marzo 2004 secondo gli 
inquirenti uccise Annalisa Durante nel 
corso di una sparatoria in quel vicolo di 
Lorcella. Un’intimidazione, l’ennesima, 
di una vicenda tanto triste quanto emble¬ 
matica in un quartiere che dopo la morte 
di Annalisa aveva trovato il coraggio di 
ribellarsi per opporsi alla camorra, prima 
di sparire però di nuovo dalle pagine dei 
giornali e dai servizi dei Tg. Non erano 
ancora le 20, ieri, quando qualcuno ha 
lanciato nell’androne del palazzo dove vi¬ 
ve ancora la famiglia Durante una botti¬ 
glia incendiaria. Qualche fiamma spenta 
proprio dai condomini, un po' di fumo e 
tanta paura, proprio mentre davanti alla 


quarta sezione della corte d’Assise di sta 
svolgendo il processo per l’assassinio di 
Annalisa. Una coincidenza di tempi che 
certo non può esser casuale. «Da tempo 
ho segnalato alle forze dell’ordine e alle 
istituzioni locali la situazione pesante che 
si è venuta a creare nuovamente a Lorcel¬ 
la - spiegava ieri sera don Luigi Merola il 
parroco di San Giorgio Maggiore al quale 
qualche settimana dopo l’assassinio di 
Annalisa alcuni sconosciuti consigliaro¬ 
no di farla finita con le manifestazioni 
contro la camorra - Sono preoccupato, 
molto preoccupato, bisogna far sì che i se¬ 
gnali di rinascita che si intravedevano fi¬ 
no a qualche tempo fa, continuino». 

Ma di tristi segnali, questa storia è già pie- 


E il secondo avvertimento 
a Giuseppe Durante: 
già lo avevano licenziato 
dal lavoro presso 
una ditta di pulizie 


na. Come quello della ritrattazione in au¬ 
la di Marcus Hilton Brown, uno dei testi¬ 
moni chiave del processo contro Salvato¬ 
re Giuliano. Convinto a testimoniare alla 
polizia dal padre di Annalisa cui aveva 
raccontato di aver visto il presunto assas¬ 
sino armato e sporco di sangue in via vi¬ 
caria vecchia qualche minuto dopo la spa¬ 
ratoria, l’uomo davanti ai giudici ha ritrat¬ 
tato tutto il 23 giugno sporco. «Bevo e mi 
drogo - ha spiegato ai giudici - prendo co¬ 
caina e l’avevo presa anche il giorno in 
cui andai dalla polizia. Non mi ricordo 
niente, non so perché dissi quelle cose». 
Una inquietante inversione a “U” che gli 
è costata un’incriminazione per falsa te¬ 
stimonianza. Rischia sei anni di carcere, 
ma forse la paura di finire per strada con 
un colpo in testa è più forte anche della 
minaccia della prigione. 

Tristi segnali, minacce velate o più o me¬ 
no esplicite. Come quelle che probabil¬ 
mente hanno convinto i titolari di una im¬ 
presa di pulizie di Arzano a liquidare Gio¬ 
vanni Durante, il padre di Annalisa, dopo 
una sola settimana di lavoro. Un breve pe¬ 
riodo di prova e poi a casa, senza una 
spiegazione. O forse si, la spiegazione c’è 


anche in questo caso. «Non ho ricevuto 
alcuna minaccia verbale, ma è accaduto 
un episodio strano - raccontò Durante - Io 
ed un mio collega eravamo intenti a spaz¬ 
zare un marciapiedi quando ad un tratto il 
mio amico mi disse che dovevo andare 
via. Secondo lui, due uomini dall’aspetto 
poco perbene erano fermi a guardarmi e 
mi indicavano. Non li avevo mai visti. Io 
sono poi andato via, ma i due si sono ri¬ 
presentati. Dopo pochi giorni sono stato 
chiamato dalla ditta che mi ha riconse¬ 
gnato il libretto di lavoro. Aspetto ancora 
una loro telefonata visto che mi dissero 
che avrebbero cercato di trovarmi un’oc¬ 
cupazione alfintemo di qualche edifi¬ 
cio». 


Il parroco don Merola, 
anche lui minacciato 
dai clan: «Intimidazioni 
a catena ai testimoni, 
così torniamo al passato» 


BARI 


Rogo del Petruzzelli, 
assolto dopo 14 anni 
l’ex gestore Pinto 


■ Teatro Petruzzelli, dopo 14 anni di indagini e 10 
di processi, i giudici della prima sezione penale del¬ 
la Corte d'appello di Bari (presidente Salvatore Pa- 
racampo), hanno assolto Lerdinando Pinto, l'ex ge¬ 
store del teatro nel processo per il rogo doloso del 
Politeama avvenuto il 27 ottobre del 1991. Assolto 
per non aver commesso il fatto, in relazione all'ipo¬ 
tesi di incendio doloso, e assolto per incendio colpo¬ 
so e falso in bilancio. Questa la sentenza del proces¬ 
so d'appello bis, dopo che il 29 maggio del 2002, la 
Cassazione annullò la prima sentenza d'appello rite¬ 
nendola insufficientemente motivata e rinviò gli atti 
alla Corte d'appello di Bari per una valutazione di 
merito. Nella prima sentenza d'appello Pinto era sta¬ 
to condannato a 5 anni e otto mesi per il rogo del tea¬ 
tro. Oltre all'ex gestore del Petruzzelli, Lerdinando 
Pinto, i giudici hanno assolto tre degli altri quattro 
imputati nel processo, condannando alla pena di 
quattro anni e due mesi di reclusione il solo Giusep¬ 
pe Mesto, ritenuto autore materiale dell'incendio do¬ 
loso del teatro. Sono stati invece assolti il boss bare¬ 
se Antonio Capriati, che era accusato insieme con 
Pinto di essere il mandante del rogo, il suo presunto 
usuraio, Vito Martiradonna, condannati entrambi 
nella prima sentenza d'appello a sei anni per incen¬ 
dio doloso, e l'ex custode del teatro e presunto basi¬ 
sta dell'incendio Giuseppe Tisci. 


ROMA 


Il Csm: nessun rilievo al procuratore Caselli 
per le valutazioni sul processo Andreotti 


ROMA Nessun rilievo è stato mos¬ 
so dal Csm al procuratore generale 
di Torino, Giancarlo Caselli, per la 
presa di posizione, in un suo artico¬ 
lo comparso sul quotidiano La 
Stampa , in merito alla sentenza de¬ 
finitiva del processo per mafia al 
senatore Giulio Andreotti. Il ple¬ 
num ha votato a larga maggioran¬ 
za una delibera di completo pro¬ 
scioglimento del procuratore, a ca¬ 
rico del quale era stato aperta una 
pratica per «incompatibilità fun¬ 
zionale» su proposta del consiglie¬ 
re laico Giorgio Spangher (Lorza 
Italia). Caselli - si legge nel docu¬ 
mento - non ha fatto altro che eser¬ 
citare «il diritto di libera manifesta¬ 
zione del pensiero», limitandosi a 
criticare «l'atteggiamento aspro e 


non di rado livoroso assunto da ta¬ 
luni esponenti politici nei confron¬ 
ti di magistrati» che indagano su 
«personaggi eccellenti» e tutelan¬ 
do «l'onorabilità del suo ufficio e 
dei magistrati ad esso appartenen¬ 
ti». Nella delibera si osserva inol¬ 
tre che le motivazioni della senten¬ 
za non smentirono le tesi espresse 
da Caselli nel suo articolo, dove si 
ribadiva che le accuse mosse con¬ 
tro il senatore Andreotti per episo¬ 
di risalenti a prima del 1980 erano 
state cancellate dalla prescrizione 
e non da una sentenza di assoluzio¬ 
ne piena. Ad essere messa in mino¬ 
ranza è stata una relazione che, pur 
risolvendosi per l'archiviazione, 
conteneva qualche rilievo sulla 
condotta di Caselli. 


Vercelli 

Bimba morta, fermata la madre 
«Vado in galera innocente» 

Èstata fermata Elena Romani, la donna ac¬ 
cusata di aver ucciso la figlia Matilda, di 22 
mesi, il 2 luglio scorso. «La signora non ha 
confessato, ma abbiamo qualche elemen¬ 
to in più di prova». Lo ha dichiarato il pro¬ 
curatore capo di Vercelli, Gian Giacomo 
Sandrelli, al termine dell 1 interrogatorio di 
Elena Romani che per tutta risposta ha 
detto «Signor procuratore io sono inno¬ 
cente. Vado in galera, ma sono innocen¬ 
te». L’accusa è di omicidio volontario per 
la morte della bimba di 22 mesi dopo che 
l’autopsia aveva evidenziato un vasto 
ematoma provocato sulla schiena e lace¬ 
razioni a fegato e reni. Un gesto di stizza, di 
rabbia, forse provocato dal fatto che la 
bimba aveva vomitato sul letto, potrebbe 
essere all'origine deH'omicidio. Non esclu¬ 
de questa ipotesi il procuratore: «Lo penso 


anch'io. Ma lì non c'ero». Per quanto ri¬ 
guarda la posizione del fidanzato della 
donna, Antonio Cangialosi, nella cui casa 
di Roasio è avvenuta la tragedia, il procura¬ 
tore ha ribadito che rispetto a ieri "le accu¬ 
se verso di lui sono più sfumate". Gli atti 
per la convalida del fermo saranno inviati 
stamattina al gip Emilia Antenore che avrà 
48 ore di tempo per l'udienza. 

Polizia 

Al via la campagna 
«Guido con prudenza» 

Per il secondo anno consecutivo parte la 
campagna della polizia stradale «Guido 
con Prudenza - Zero alcol, tutta vita» rea¬ 
lizzata in collaborazione con l'Ania e l'as¬ 
sociazione dei locali da ballo per porre un 
freno alle stragi del sabato sera. L'iniziati¬ 
va partirà sabato 16 luglio e interesserà tre 
fine settimana di luglio, due di agosto e 
due di settembre. Davanti ad una ventina 
di discoteche, hostess e steward inviteran¬ 
no i ragazzi a ritirare assieme ad un gadget 
un alcol-test con cui verificare in tutta liber¬ 


tà il loro eventuale stato di ebbrezza. Se 
verranno fermati dalla Polizia Stradale e ri¬ 
sulteranno negativi all'etilometro, la pattu¬ 
glia regalerà loro un ingresso gratuito in di¬ 
scoteca per il fine settimana successivo. 
Un braccialetto in regalo al «Bob» di turno, 
il giovane che decide di non bere per riac¬ 
compagnare a casa i propri amici. 

Lampedusa 

La Corte Europea: «Sul Cpt 
chiarimenti dal Governo» 

«Dopo la visita al Centro di Permanenza 
Temporanea di Lampedusa dei dodici eu¬ 
rodeputati del Gruppo della Sinistra Unita¬ 
ria Europea, la corte Europea per i diritti 
dell'Uomo di Strasburgo ha chiesto chiari¬ 
menti al Governo Italiano sulle procedure 
di trattenimento e sulle pratiche di espul¬ 
sione di 206 migranti trattenuti nel centro». 
Lo rende noto Giusto Catania, europarla¬ 
mentare di Rifondazione Comunista, che 
faceva parte della delegazione che ha visi¬ 
tato il Cpt lo scorso 28 giugno. «Il Governo 
Italiano è stato invitato a fornire chiarimen¬ 


ti riguardanti le procedure di identificazio¬ 
ni, il trattamento riservato ai richiedenti asi¬ 
lo, le procedure di espulsioni». Inoltre la 
Corte ha chiesto al Governo Italiano che 
vengano fornite copie dei decreti di espul¬ 
sioni e dei decreti di trattenimento. 

Aspartame 

Sarebbe cancerogeno, 
ma Federchimica smentisce 

L'aspartame, dolcificante artificiale utiliz¬ 
zato in migliaia di prodotti dietetici, sareb¬ 
be cancerogeno. Alcune evidenze sugli 
animali arrivano da uno studio condotto su 
ratti dall'equipe di ricercatori del Centro di 
ricerca sul cancro della Fondazione euro¬ 
pea di oncologia e scienze ambientali «B. 
Ramazzini» di Bologna. I primi test della ri¬ 
cerca, affermano i ricercatori, «dimostra¬ 
no che l'aspartame somministrato ai ratti 
per tutta la vita, induce un aumento dell'in¬ 
cidenza di linfomi e leucemie». La Feder¬ 
chimica invece dice che «è sicuro», sottoli¬ 
neando che «centinaia di autorevoli studi 
confermano I ' innocuità del dolcificante». 
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PIANETA 


ANassiriya 
muore un altro 
soldato italiano 

Si chiamava Davide Casagrande 
Il comando: incidente stradale 


UN SOLDATO ITALIANO MUORE a Nassi- 
riya. Incidente stradale, fanno sapere le auto¬ 
rità militari del nostro contingente in Iraq. 
L’ipotesi di un attentato è esclusa categorica- 


■ di Gabriel Bertinetto 


mente. Il veicolo su 
cui il sergente Davide 
Casagrande, 28 anni, 
viaggiava assieme a 

cinque commilitoni, è uscito di stra¬ 
da per cause da accertare, ma comun¬ 
que non in seguito ad un agguato ne¬ 
mico. Casagrande, bellunese, sergen¬ 
te del quarto reggimento alpini para¬ 
cadutisti di Bolzano, è morto. Due 
compagni di viaggio sono rimasti fe¬ 
riti. Il caporalmaggiore Valentino 
Michielotto, padovano, ha riportato 
numerose fratture, compresa quella 
del bacino. Il suo pari grado Paolo 
Chiarillo, leccese, si è rotto un femo¬ 
re. Per entrambi ieri notte si stava di¬ 
sponendo il trasporto in aereo alla 
volta dell’Italia. 

L’incidente è avvenuto alle 12,30. 
L’automezzo, del tipo Vm-90, stava 
percorrendo una strada nella perife¬ 
ria sudorientale di Nassiriya, per 
un’attività di ricognizione. D’im¬ 
provviso il furgone è uscito di strada, 
ribaltandosi. Ed è tutto quello che 


per ora si conosce sull’episodio, at¬ 
traverso la scarna ricostruzione fatta¬ 
ne dal comando di Antica Babilonia, 
la missione italiana in Iraq. 

La notizia della morte di Davide Ca¬ 
sagrande ha suscitato stupore e dolo¬ 
re fra coloro che lo conoscevano be¬ 
ne a Belluno. «Dolcissimo, cordiale, 
sempre aperto», lo definisce un vici¬ 
no di casa, Giovanni Leltrin, che dice 
di averlo «praticamente visto nasce¬ 
re». «Lui e mio figlio di due anni più 
grande, sono cresciuti insieme e so¬ 
no stati sempre molto legati -aggiun¬ 
ge Leltrin-. Non avrei mai pensato 
che con quel carattere decidesse poi 
di fare il militare». E invece, una vol¬ 
ta cresciuto, Davide è andato prima 
in Kosovo, poi in Afghanistan, e infi¬ 
ne in Iraq, «ed era molto orgoglioso 
del suo lavoro». Davide aveva la pas¬ 
sione delle moto. Quando partiva per 
una delle missioni all’estero affidava 
la sua Harley Davinson 883 ad un 
amico. 

Nella villetta di famiglia, una costru¬ 
zione a due piani, poco fuori dal cen¬ 
tro, abita la mamma di Davide, Lucia 
Dal Barra, che gestisce un negozio di 
alimentari in paese. La sorella, Da¬ 


niela, 26 anni, vive e lavora a Mila¬ 
no. Il padre, vigile del fuoco, morì 
due anni fa. Davide avrebbe dovuto 
sposarsi con un ragazza di Valdob- 
biadene, in provincia di Treviso, al 
rientro dalla missione in Iraq. Era già 
deciso che la coppia si sarebbe stabi¬ 
lita al piano inferiore della casa in cui 
vive la mamma di Davide. 

A partire dal pomeriggio di ieri, non 
appena si è diffusa la tragica notizia, 
l’abitazione della signora Dal Barra è 
stata meta di un continuo affluire di 
autorità militari e politiche. Alla 
mamma di Davide ha espresso il suo 
personale cordoglio il Presidente del¬ 
la Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, che ha anche inviato un messag¬ 
gio alfammiraglio Giampaolo Di Pa¬ 
ola, Capo di Stato Maggiore della Di¬ 
fesa, manifestando alle Lorze armate 
la sua solidarietà e la partecipazione 
al dolore per il luttuoso evento. 

Poco più di un anno fa, in circostanze 
simili, perse la vita a Nassiriya il ca¬ 
poralmaggiore Antonio Tarantino. 
Era il 5 luglio del 2004. Il mezzo gui¬ 
dato da Tarantino stesso, scartò di 
colpo per evitare un'auto che si era 
immessa all'improvviso nella carreg¬ 
giata, urtò contro un camion e finì 
fuori strada. A Nassiriya la situazio¬ 
ne da qualche tempo sembra più tran¬ 
quilla rispetto al passato, anche se gli 
«atti ostili» non sono mancati. L’ulti¬ 
mo episodio significativo risale al 30 
giugno, quando una pattuglia di para¬ 
cadutisti fù attaccata con colpi di ar¬ 
ma automatica e Rpg nei pressi di 
uno dei ponti della città. Tutti illesi, 
fortunatamente. 



Una immagine d’archivio di una pattuglia di soldati italiani a Nassiriya Foto AP 


DOPO L’UCCISIONE DI UNA DONNA ISRAELIANA 

Gaza, raid missilistici 


KENYA, LUIGI LOCATI AVEVA 78 ANNI 

Missionario assassinato 


■ Tensione nella Striscia di Gaza. Nel pomeriggio di ieri un razzo 
Kassam di fabbricazione artigianale ha colpito una casa in un kibbutz 
nel sud di Israele, Netiv Haasara, uccidendo una giovane donna israe¬ 
liana. L’attacco è stato rivendicato dalle Brigate dei Martiri di al-Aq- 
sa, mentre una seconda rivcendicazione è arrivata poi dal movimento 
islamico Hamas. Nella serata, mentre l’esercito di Tel Aviv bloccava 
l’autostrada che conduce a Gaza, è arrivata la risposta isrealiana con 
quattro raid aerei che, secondo le prime ricostruzioni, non avrebbero 
però provocato vittime. In due degli attacchi aerei a Khan Younis sa¬ 
rebbero stati distrutti a una postazione per i mortai nascosto in un ci¬ 
mitero ed un deposito di munizioni. Un terzo raid avrebbe invece di¬ 
strutto un obbiettivo nel centro di Gaza. Il quarto attacco aveva invece 
come bersaglio il campo profughi di Deir el-Balah vicino all’insedia¬ 
mento israeliano di Gush Katif. Sui luoghi interessati dai raid sono in¬ 
tervenute diverse ambulanze ma non ci sarebbero vittime. 


■ Un religioso italiano è stato 
assassinato ieri sera in Kenya in 
circostanze ancora non chiare. 
Monsignor Luigi Locati, vicario 
apostolico della diocesi di Isiolo, 
nel nord del paese africano, è sta¬ 
to ucciso da alcuni sconosciuti 
che gli hanno sparato mentre sta¬ 
va rientrando a casa dopo avere 
cenato presso il Centro pastorale 
locale. Immediatamente soccor¬ 
so, Locati è morto poco dopo. Lo 
ha reso noto ieri sera l’agenzia 
missionaria Misna. Non si esclu¬ 
de che l’episodio sia da collegar¬ 


si a precedenti minacce. Monsi¬ 
gnor Locati, da poco in pensione, 
era nato il 23 luglio 1928 a Vinza- 
glio, presso Vercelli. Ordinato sa¬ 
cerdote il 29 giugno 1952, era poi 
stato consacrato vescovo il 4 feb¬ 
braio 1996. La missione di Isiolo, 
nel Kenya nord-orientale, era in 
precedenza parte della diocesi di 
Meru e il 15 dicembre 1995 era 
stata eretta a vicariato apostolico 
e affidata all’arcidiocesi di Ver¬ 
celli. Isolo è a nordest di Nairobi, 
zona tradizionalmente teatro di 
contrasti etnici e banditismo. 


L’INTERVISTA 


PIERO COSTANTINO 


Il generale comandante del contingente italiano: «Nella zona persiste la minaccia di schegge impazzite. Restiamo all’erta. Sul ritiro Berlusconi è stato esplicito» 


«Qui la situazione è migliorata ma resta ancora instabile» 


«Calma ma instabile» è la situazione a 
Nassiriya nel giudizio del generale Piero 
Costantino, 53 anni, comandante del con¬ 
tingente italiano. Persiste la minaccia di 
«schegge impazzite» della guerriglia an¬ 
che se il movimento di Moqtada Sadr, il 
più attivo in zona, ha scelto di abbandona¬ 
re la via armata. I contrasti emersi ultima¬ 
mente con alcuni capi locali, riguardano 
solo una piccola parte di loro. A settembre 
inizia il ritiro? «Non è una scelta che ri¬ 
guardi me, ma mi pare che il presidente 
del Consiglio sia stato esplicito», aggiun¬ 
ge il generale in un’intervista telefonica al¬ 
l’Unità. 

Generale Costantino, risulta che in un 
suo recente incontro con alcuni leader 
locali, siano emersi problemi e 
contestazioni. Di che si tratta? 

«Era una delle periodiche riunioni che te¬ 
niamo con gli sceicchi, i capi-tribù. Nella 
provincia di Dhi Qar, in cui operiamo, ci 
sono tribù di varia grandezza e importan¬ 
za. Ognuna ha uno sceicco scelto con pro¬ 
cedure tradizionali secondo parametri di¬ 
versi dalle elezioni di tipo occidentale. Si 
può dire comunque che gli sceicchi rap¬ 
presentino la loro base. Noi interloquiamo 
sia con le autorità locali elettive (governa¬ 
tore, vicegovernatore, consiglio provincia¬ 
le) sia con i capi delle varie tribù. Queste 
ultime hanno una diversa rilevanza a se¬ 
conda del numero e dell’incidenza politi¬ 
co-economica. I partecipanti all’incontro 
di cui lei parla erano leader per così dire di 
secondo piano. I grandi sceicchi li aveva¬ 
mo già visti separatamente qualche giorno 
prima, perché loro non amano essere acco¬ 
munati agli altri. Noi comunque dialoghia¬ 
mo con tutti, perché ciò fa parte dei nostri 
compiti. Nel nostro mandato è previsto il 
sostegno alle istituzioni locali, nel quadro 
dell’articolato e faricoso processo di nasci¬ 
ta del nuovo sistema democratico». 

I contrasti emersi con quella porzione 
di tribù locali, sembrano comunque 
seri. Siete perfino stati accusati di non 
avere fatto nulla per la gente del posto. 
E allora? 

«Bisogna tenere presente questo. Ogni 


sceicco deve rendere conto al Consiglio 
degli anziani della sua tribù di tutto ciò 
che abbia o non abbia ottenuto quando ci 
incontra. Nella provincia vive più di un 
milione e mezzo di persone, concentrate 
in 4 o 5 centri maggiori e distribuite in 400 
villaggi sparsi in un territorio più vasto 
dell’Abruzzo. Questa è la provincia che 
più soffrì sotto Saddam, contro il quale 
qui c’era un’opposizione, anche armata. 
Qui c’era la resistenza, qui nacquero parti¬ 
ti e movimenti ostili al regime. Qui si at¬ 
tentò alla vita di uno dei figli di Saddam. Il 
regime per stroncare l’opposizione non 
solo mandò l’esercito, ma praticò una dis¬ 
sennata politica di impoverimento, pro¬ 
sciugando le paludi da cui traeva sostenta¬ 
mento la maggioranza della popolazione. 
Qui ancora oggi la disoccupazione supera 
il 40%. Ci sono villaggi che non hanno 
mai visto l’acqua potabile o la luce elettri¬ 
ca. Il contingente italiano, per rafforzare 
la sicurezza e la stabilità, ritenne impor¬ 
tante incrementare la qualità della vita de¬ 
gli abitanti. Si iniziò con progetti a piog¬ 
gia di «rapido impatto» per sanare situa¬ 
zioni particolarmente disasatrose. Poi si 
passò a progetti di più ampio respiro, ma 
pur sempre nell’ambito delle potenzialità 
di una forza militare. Per fare un esempio, 
noi abbiamo le risorse per ristrutturare il 
padiglione di un ospedale, non per costrui¬ 
re una centrale elettrica. Io ho ricordato 
agli sceicchi contestatari che in due anni 
abbiamo completato più di 580 progetti. 
Ma evidentemente se qualche villaggio 
non è stato toccato dai nostri interventi, o 
perché non è apparsa l’immediatezza del¬ 
l’esigenza, o perché c’erano altre priorità, 
può accadere che questo o quello sceicco 
protesti». 

Da qualche tempo si parla sempre più 
spesso del ritiro delle truppe italiane. 
Voi sul posto come vivete questa 
prospettiva? 

«Lei fa la domanda sbagliata alla persona 
sbagliata. Il soldato è diventato uno stru¬ 
mento efficace di politica intemazionale, 
ma uno stmmento nelle mani del politico. 
Spetta al governo e al Parlamento decide¬ 


re. A me dicono di andare e mi assegnano 
dei compiti. Quando la valutazione politi¬ 
ca considera raggiunti gli obiettivi, e mi si 
dice di tornare, io faccio le valigie e rien¬ 
tro». 

Mettiamola così. L’autorità politica ha 
sempre sostenuto che una condizione 
per il ritiro è il raggiungimento di un 
adeguato livello di addestramento 
delle forze locali, diventate capaci di 
garantire da sé la sicurezza in loco. 
Secondo lei, a che punto siamo da 
questo punto di vista? 

«I contingenti italiani si avvicendano ogni 
4 mesi circa. A ciascuno viene assegnato 
un obiettivo in materia di addestramento. 
Per quel che mi riguarda sarò in grado di 
completare entro la scadenza del mio 
mandato i compiti a me assegnati. Abbia¬ 
mo fatto molto. Siamo decisamente in 
condizioni ottime. Continua l’attività di 
sostegno, addestramento, reclutamento e 
controllo, non solo della polizia ma anche 
dell’esercito. Continua anche il controllo 
delle procedure democratiche delle forze 
di sicurezza, cioè la verifica che esse agi¬ 
scano rispettando gli standard di un paese 
che si avvia alla democrazia». 

Alla luce di tutto ciò, la prospettiva di 
un richiamo delle truppe entro breve 
tempo è dunque realistica? 

«Ritengo ci siano dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio, poi amplificate dal 
ministro della Difesa, nei giorni scorsi, in 
cui si parla dell’inizio del ritiro del contin¬ 
gente già alla fine dell’estate. Non è un 
provvedimento che riguardi me, ripeto, 
ma mi pare che il presidente del Consiglio 
sia stato esplicito». 

La stampa inglese ha pubblicato un 
piano di dimezzamento del 
contingente britannico che prevede la 
rinuncia al comando nella zona sud, 
quella in cui si trova anche Nassiriya. 

In tal caso, o insieme a quello inglese 
se ne sarà andato anche il nostro 
contingente, oppure si potrebbe 
persino ipotizzare il subentro italiano 
nel comando? 

«Noi facciamo parte di una forza multina¬ 


zionale che in ultima istanza è sotto co¬ 
mando inglese, ma la provincia di Dhi Qar 
dipende da noi. Quanto alla prospettiva di 
cui lei parla, penso si tratti di un esercizio 
complesso e anche fuorviante, perché si 
tratterebbe di fare delle speculazioni su 
una pianificazione di larga massima che 
prevede tutta una serie di ipotesi, elabora¬ 
te comunque a un livello superiore al mio. 
Rischierei di cadere in errore». 

Le truppe italiane sono state prese 
spesso di mira nell’arco dei due anni 
della loro presenza. Oggi la situazione 
com’é? 

«Nei rapporti ai miei superiori la defini¬ 
sco spesso «calma ma instabile». L’intera 
regione è percorsa da una diffusa instabili¬ 
tà. Dhi Qar è per molti versi un’isola felice 
in un mare in tempesta. L’Iraq è agitato da 
forze centrifughe. Sono in gioco pressanti 
interessi in rapporto ai futuri assetti politi¬ 
ci, e in un contesto post-bellico si privile¬ 
gia spesso l’uso delle armi rispetto alla lo¬ 
gica democratica. Noto con soddisfazione 
però che certe frange estremiste, compre¬ 
sa quella che in passato più creò problemi 
agli italiani, sembrano essersi rese conto 
che la lotta armata non porta a nulla e cer¬ 
cano di trasformarsi in movimenti politici 
per avere voce nelle amministrazioni loca¬ 
li. È una trasformazione non condivisa da 
tutti. Ci sono elementi irriducibili, «scheg¬ 
ge impazzite» che non ci stanno, anche 
perché nel torbido e nell’instabilità è più 
facile per qualcuno svolgere certi traffici e 
perseguire interessi personali di vario ti¬ 
po». 

Lei è a Nassiriya da due mesi. Quante 
volte gli italiani sono stati attaccati in 
questo periodo? 

«Non tantissime volte, ma abbastanza per 
tenerci vigili e all’erta. La situazione per 
quanto migliorata, resta instabile. Ma la 
minaccia non viene dalla popolazione, 
che anzi è la nostra salvaguardia. E questo 
perché noi cerchiamo di perseguire quella 
che io chiamo la via italiana alle operazio¬ 
ni di pace, immedesimandoci nei proble¬ 
mi della gente senza arroganza». 

ga.b. 
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Il motore virtuale batte i motori reali: 
la rivincita della new economy sulla old 
economy trova in Google il suo campione, 
che con una capitalizzazione 
di 88 miliardi circa vale ora in Borsa più 
della somma dei colossi dell'auto 
General Motors, Ford e DaimlerChrysIer 


otore 



BILANCIA DEI PAGAMENTI 
FORTE PASSIVO A MAGGIO 

Forte passivo della bilancia dei pagamenti 
nello scorso mese di maggio. Il conto 
corrente mostra un disavanzo di 3.158 
milioni, contro un deficit di 1.322 milioni dello 
stesso mese del 2004. Si allarga anche il 
«rosso» dei primi cinque mesi dell'anno: da 
un passivo di 7.834 milioni dello stesso 
periodo 2004 - afferma 1 1 Uic - si passa a 
13.793 milioni. Il saldo del conto finanziario è 
invece positivo per 2.683 milioni, in crescita 
rispetto agli 819 milioni del maggio 2004. 


NEL 2004 TASSI DI CRESCITA 
INFERIORI PER IL MEZZOGIORNO 

Nel 2004 «per la prima volta dopo diversi 
anni, l'economia meridionale ha fatto sgnare 
un tasso di crescita inferiore a quello del 
centro-Nord. Difatti la crescita a livello del 
centro-nord è stata dell' 1,4%, mentre nel 
Mezzogiorno si è fermata allo 0,8%».È 
quanto scrive il Rapporto 2005 
suH’Economia del Mezzogiorno, elaborato 
dalla Svimez. Tra la metà degli anni '90 e i 
primi del 2000 il Sud era cresciuto a tassi 
stabilmente superiori rispetto al centro-nord. 


Volata finale per il controllo dì Bnl 

Domenica incontro decisivo Unipol-contropatto. Tra sette giorni si chiude l’ops degli spagnoli 


■ di Laura Matteucci /Milano 


MESSAGGI Una settimana di tempo per Bnl. 
Si chiude venerdì prossimo, il 22, l’ops del 
Banco di Bilbao, e le acque si fanno sempre 
più agitate. In attesa anche dell’incontro fissa¬ 


to per domenica tra i 
soci del contropatto, 
la cordata di immobi¬ 
liaristi guidata da Ga 

etano Caltagirone, e i vertici Uni- 
poi, per cercare un’intesa finora 
sfumata su quel pacchetto di azio¬ 
ni (27,4%) che potrebbe permette¬ 
re alla compagnia di assicurazioni 
bolognese la sua scalata alla banca 
romana. Contrapposta a quella de¬ 
gli spagnoli del Bilbao. Al momen¬ 
to Unipol ha il 9,9% di Bnl, e ha 
chiesto a Bankitalia 1’ autorizzazio¬ 
ne a salire fino al 14,9%. L’acqui¬ 
sizione del pacchetto oggi in mano 
al contropatto farebbe scattare per 
Unipol l’obbligo immediato di 
contro-opa. 

Una settimana di tempo. E di pole¬ 
miche. La Lega delle cooperative, 
cui aderiscono le coop socie di 
Unipol, è costretta a prendere le di¬ 
fese dei vertici della compagnia e 
sostenere che l’impegno in Bnl è 
coerente con le strategie del mon¬ 
do che la Lega rappresenta. Co¬ 
stretta dalle dichiarazioni di Luigi 
Marino, presidente della Confcoo- 
perative (altra associazione di co¬ 
op, di area centrista), contrario al¬ 
l’intera operazione. Giuliano Po- 
letti, presidente della Lega, «stupi¬ 
to» per le affermazioni di Marino, 
ricorda che «Unipol, pur controlla¬ 
ta da cooperative, è una società per 
azioni, quotata in Borsa, che non 
può che operare secondo i canoni 
tipici di tali forme societarie e per¬ 
seguire gli obiettivi strategici deci¬ 
si dalla sua base sociale». Aggiun¬ 
ge anche che «le imprese coopera¬ 
tive hanno da tempo investito in at¬ 
tività assicurative e bancarie, rite¬ 
nendo che l’impegno corrisponda 
all’esigenza di tutelare al meglio 
gli interessi dei propri soci e delle 
comunità in cui operano». 


E anche il governo entra diretta- 
mente nella vicenda Bnl, con un 
messaggio poco benevolo e più 
che esplicito alle cooperative da 
parte del ministero delle Attività 
produttive. «Le cooperative - dice 
il sottosegretario Giuseppe Galati 
- si differenziano dalle altre società 
per lo scopo mutualistico che per¬ 
seguono», motivo per cui vengono 
loro riconosciute «specifiche age¬ 
volazioni fiscali». «È prerogativa 
del ministero - avverte Galati - ga¬ 
rantire che tale condizione non rap¬ 
presenti un fattore distorsivo delle 
ordinarie regole di competizione». 
Messaggi plurimi. A quello del go¬ 
verno se ne aggiunge uno della Ue, 
che in una lettera firmata dai com¬ 
missari Charlie McCreevy e Nee- 
lie Kroes (Concorrenza) lancia un 
messaggio politico a Bankitalia: 
bene che Fazio abbia chiarito di 
non imporre la condizione «che 
Bbva acquisisca almeno il 50% 
delle azioni Bnl», ma attenzione a 
che la valutazione dell’effettivo 
controllo del Banco Bilbao su Bnl 
sia rapida, non subisca ritardi ec¬ 
cessivi e «non giustificati» da una 
solida base prudenziale. 

E ieri è stata anche la giornata del¬ 
l’incontro tra le organizzazioni sin¬ 
dacali Bnl e il gmppo spagnolo. Al 
termine, le segreterie del coordina¬ 
mento nazionale Bnl, Fiba-Cisl, Fi- 
sac-Cgil, Uilca, Dircredito-Fd, 
hanno ribadito il loro appoggio al 
Bbva per il rilancio dell’istituto ro¬ 
mano. L’ops del Bbva, si legge nel¬ 
la nota sindacale, «rappresenta 
un’opportunità per accelerare 
l’evoluzione del modello di busi¬ 
ness della Bnl, migliorandone l’ef¬ 
ficienza e allargandone la presen¬ 
za sui mercati». Il progetto, si pre¬ 
cisa, «è vantaggioso sia per i dipen¬ 
denti, i clienti e gli azionisti di Bnl, 
sia per il consolidamento e il raf¬ 
forzamento del molo della banca 
nel Paese e per l’economia italiana 
nel suo complesso». 



Il Palazzo della Banca Nazionale del Lavoro in Via Veneto a Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


ANTONVENETA 

Respinto il reclamo della Bpi, un’altra vittoria per gli olandesi 


MILANO Respinto come «irricevibile e infonda¬ 
to» il reclamo della Bpi, la Popolare italiana già Po¬ 
polare di Lodi. Nella vicenda Antonveneta gli olan¬ 
desi dell’Abn Amro incassano un altro punto a fa¬ 
vore. Il tribunale civile di Padova, infatti, ha detto 
no al reclamo presentato da Bpi e dal socio di An¬ 
tonveneta Paolo Sinigaglia contro la sospensione 
del cda eletto dall’assemblea del 30 aprile scorso, 
con numerosi consiglieri legati alla Lodi. 
All’assemblea del 30 aprile scorso, i soci Antonve¬ 
neta hanno eletto un cda proposto da Popolare ita¬ 
liana, contrapposto a una seconda lista vicina a Abn 
Amro. Ma il nuovo cda è stato sospeso dal tribunale 
di Padova su richiesta degli olandesi e il vecchio 
consiglio, scaduto, è tornato a operare in proroga- 
fio, in attesa che l’assemblea nomini i nuovi ammi¬ 
nistratori. 

Il comitato direttivo del patto parasociale su Anton¬ 
veneta fra Popolare italiana, Emilio Gnutti, Ettore 
Lonati e Danilo Coppola ha approvato la lista dei 
15 candidati per il cda della banca padovana. Lista 


che sarà presentata all’assemblea Antonveneta fis¬ 
sata per il 25 luglio in prima convocazione (il 27 lu¬ 
glio in seconda). 

E proseguono intanto le inchieste della procura di 
Roma e di quella milanese. Adesso anche Giovanni 
Benevento, presidente della Banca popolare italia¬ 
na è indagato dalla procura di Roma per falso in bi¬ 
lancio e falso in prospetto, gli stessi reati contestati 
all’amministratore delegato Bpi Gianpiero Fiorani. 
Benevento risulta già indagato per il reato di osta¬ 
colo all’autorità di vigilanza. La prossima settima¬ 
na sarà ascoltato, sempre nell’ambito dell’inchiesta 
sulla scalata ad Antonveneta, Tommaso Cartone, 
presidente del gmppo bancario padovano. 
«Ulteriore sviluppi» sulla vicenda sono attesi an¬ 
che da parte della Commissione europea. Così con¬ 
ferma il commissario al Mercato interno, Charlie 
McCreevy, a proposito dell’analisi sulla solvibilità 
della Popolare italiana. Non è escluso il lancio di 
una procedura di infrazione. 

la.ma. 


Ricucci scende 
al 18% di Rcs 

Venduto il 2,1 % delle azioni 
Plusvalenza di 27,6 milioni 


M /Milano 

STRATEGIE I soliti ben in¬ 
formati sono convinti che si 
tratti di una mossa di merca¬ 
to e non certo di un abban¬ 
dono della partita. Ma la no¬ 
tizia che ieri ha animato il 

mercato finanziario è la prima in¬ 
versione di marcia di Stefano Ri¬ 
cucci nella sua corsa al rastrella¬ 
mento dei titoli Rcs. 

Attraverso una nota ufficiale, in¬ 
fatti, il finanziere-immobiliarista 
romano fa sapere che la sua «Ma- 
giste International ha comunicato 
alla Consob di aver ceduto sul 
mercato il 2,10% della partecipa¬ 
zione detenuta in Rcs Media- 
group. La partecipazione posse¬ 
duta da Magiste International - 
prosegue la nota del gmppo di Ri¬ 
cucci - è quindi scesa dal 20,10% 
al 18%». 

Secondo le prime analisi circola¬ 
te negli ambienti finanziari si trat¬ 
terebbe, appunto, di una mossa di 
mercato, di una vendita per conti¬ 
nuare la scalata e non di un abban¬ 
dono della partita aperta attorno 
al gmppo editoriale di via Rizzo¬ 
li. Ma pur sempre di una disconti¬ 
nuità si tratta, dal momento che 
negli ultimi mesi Ricucci aveva 
sempre fatto registrare un raffor¬ 
zamento del pacchetto azionario 
Rcs in suo possesso, superando la 
soglia del 20% e dichiarando qua¬ 
si apertamente l’obiettivo del 
29,9%. Cioè di un patrimonio che 
consentirebbe poi il lancio di 
un’offerta pubblica di acquisto. 
La vendita sarebbe avvenuto sul 


mercato al dettaglio nei giorni 
scorsi. E in conseguenza di que¬ 
sta cessione il gmppo Magiste 
avrebbe ottenuto una plusvalenza 
di 27.694.906 euro. La plusvalen¬ 
za unitaria per Ricucci è quindi di 
1,8 euro: considerato che il titolo 
si è mosso negli ultimi tempi po¬ 
co sotto 6 euro, il valore di carico 
per questo pacchetto, calcolato 
dagli operatori, sarebbe quindi di 
circa 4,2 euro. 

Il titolo rcs si trovava attorno a 
queste quotazioni tra fine marzo e 
inizio di aprile. Poi le azioni han¬ 
no toccato un massimo nel duran¬ 
te il 23 maggio a 6,59 euro per poi 
correggere fino ad un minimo di 
periodo di 5,21 euro il 7 luglio. Le 
Rcs hanno poi recuperato negli 
ultimi giorni per arrivare oggi a 
un prezzo di riferimento di 5,998 
euro (+1,49%) con un ultimo 
prezzo di 6,005 euro. La media 
degli ultimi 30 giorni è di 5,7 eu¬ 
ro, il rialzo da inizio anno è di ol¬ 
tre il 40% e da inizio 2004 di oltre 
il 155%. Secondo le interpretazio¬ 
ni degli operatori, il titolo avreb¬ 
be quindi retto bene di fronte alle 
quantità in vendita negli ultimi 
giorni ma non c'è conferma che si¬ 
ano intervenute sul mercato mani 
forti particolari, riferibili anche a 
chi nel patto ha la possibilità di sa¬ 
lire fino al 5%, per comprare 
quanto arrivava sul mercato, è da 
ricordare che c'è comunque l'im¬ 
pegno dei grandi soci di Rcs a co¬ 
municare eventuali variazioni nel 
capitale alla barriera dell' 1 %. 

Ieri, intanto, i titoli Rcs hanno su¬ 
bito un calo nelle contrattazioni 
serali a Piazza Affari: una flessio¬ 
ne del 2,45% a 5,765 euro, dopo 
un breve congelamento al ribasso 
scattato su perdite del 3,8%. 


Destinazione carcere per i manager della finanza creativa «made in Usa» 

La condanna a 25 anni dell’ex amministratore delegato di WorldCom è salutata come una «garanzia per il futuro». In arrivo una raffica di sentenze per altri dirigenti corrotti 


■ Roberto Rezzo /New York 


Wall Street ha incassato con sod¬ 
disfazione la condanna di Ber¬ 
nard Ebbers, l’ex amministratore 
delegato di WorldCom, il gigante 
delle telecomunicazioni spazzato 
via dallo scandalo della più grave 
bancarotta fraudolenta nella sto¬ 
ria della Corporate America: un 
buco da 11 miliardi di dollari. 
«Sentenza esemplare che suona 
come una garanzia per il futuro al¬ 
le orecchie dei risparmiatori - si 
legge nelle relazioni degli analisti 
- Gli investitori oggi possono tor¬ 
nare ad avere fiducia nelle azien¬ 
de e nelle istituzioni». 

Nell’aula del tribunale di Manhat¬ 
tan che lo ha giudicato, Ebbers 


era paonazzo in volto, gli occhi 
lucidi. Venticinque anni di carce¬ 
re è stato il verdetto. Codice pena¬ 
le alla mano, rischiava l’ergasto¬ 
lo. Gli sono state riconosciute le 
attenuanti generiche, ma nessun 
manager negli Stati Uniti aveva 
mai preso tanto. Dovrà presentar¬ 
si in carcere il prossimo 12 otto¬ 
bre. Il pubblico ministero ha rac¬ 
comandato una prigione di mini¬ 
ma sicurezza a Yazoo nel Missou¬ 
ri. 

Sui mercati finanziari, come nei 
circoli della politica, piace ripete¬ 
re che un capitolo s’è chiuso per 
sempre, quello della «finanza cre¬ 
ativa». Se Ebbers, un tempo cele¬ 


brato sulle copertine di Fortune e 
Forbes, come il più geniale mana¬ 
ger d’America, a 63 anni è stato 
spedito in cella con l’intesa di but¬ 
tar via la chiave, nessuno s’azzar¬ 
derà più a truccare i conti per far 
fessi gli investitori. Oltre due mi¬ 
lioni e mezzo nel caso di Worl¬ 
dCom. Per rafforzare il concetto, 

Sui mercati 
finanziari si ripete 
che un capitolo 
si è chiuso 
per sempre 


è in arrivo un altra raffica di sen¬ 
tenze contro i manager corrotti. 
Innanzi tutto quella contro Scott 
Sullivan, ex direttore finanziario 
WorldCom, considerato il vero 
cervello della truffa. Mentre Eb¬ 
bers continua a proclamarsi inno¬ 
cente, Sullivan è sceso a patti con 
l’accusa. Ha ammesso tre capi 
d’imputazione e si è prestato a fa¬ 
re da super testimone nel proces¬ 
so contro il suo vecchio capo. 
Senza di lui probabilmente il pro¬ 
cesso non sarebbe neppure co¬ 
minciato: Ebbers non usava la po¬ 
sta elettronica e non ha lasciato 
dietro di sé neppure un appunto 
scritto di suo pugno su un foglio 
di carta. Avrà un consistente 
sconto di pena. 


Nello stesso tribunale c’è alla 
sbarra Dennis Kozlowski, l’ex 
a.d. di Tyco International, altra 
stella caduta dal firmamento 
hi-tech. Insieme a Mark Swatz, il 
suo ex braccio destro finanziario, 
è accusato di cospirazione crimi¬ 
nale finalizzata al falso in bilan¬ 
cio, truffa e appropriazione inde- 

Altri casi 
riguardano 
la hollywoodiana 
DreamWorks e 
la Harley-Davidson 


bita. La giustizia bussa alla porta 
anche dello scandalo Enron, la so¬ 
cietà energetica madre di tutte le 
truffe, ma soltanto alla dépenden- 
ce. Kenneth Lay, l’ex numero 
uno, amico personale del presi¬ 
dente George W. Bush, iscritto 
nell’albo dei pionieri, ovvero dei 
grandi finanziatori della sua cam¬ 
pagna elettorale, per ora è minac¬ 
ciato solo da una causa di risarci¬ 
mento promossa dagli investitori 
rimasti a tasche vuote. 

Il procedimento penale che volge 
a conclusione a Huston in Texas 
ha toccato solo i responsabili di 
una consociata di Enron, quella 
operante nel settore Internet. Cen- 
todiciassette capi d’imputazione 
che da ieri la giuria ha iniziato ad 


esaminare. L’aspettativa è per al¬ 
tre condanne esemplari. Ma si 
tratta solo di pesci piccoli, e le ul¬ 
time notizie dal settore finanzia¬ 
rio non promettono nulla di buo¬ 
no. La società di produzione Dre¬ 
amWorks, l’ultimo gioiello di 
Hollywood, con alle spalle pezzi 
da novanta come il regista Steven 
Spielberg e il guru della musica 
David Geffen, è accusata di aver 
gonfiato il fatturato relativo al 
film Shrek 2 per far salire il prez¬ 
zo delle azioni in borsa. La socie¬ 
tà ha ammesso che è in corso 
«un’investigazione formale della 
Sec», la Consob americana. Stes¬ 
so problema per la Harley-David- 
son delle motociclette, citata in 
giudizio per frode. 
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La rivolta dei lodigiani 
contro la seconda centrale 

Sciopero generale e corteo di mille persone 
«No al nuovo impianto della società di De Benedetti» 



Carlo De Benedetti 


Vertenza trasporti 
Oggi si fermano 
autobus e metrò 

Rischio caos nelle grandi città 
«Senza accordo scontro sociale» 


M di Giampiero Rossi / inviato a Casalpusterlengo 

NO GRAZIE Per capire quanto sia forte, nella 
bassa lodigiana, l’opposizione alla costruzio¬ 
ne di una nuova centrale elettrica basterebbe 
misurare la temperatura dell’asfalto di Casal¬ 


pusterlengo alle due 
del pomeriggio. È pro¬ 
prio il sole del 14 lu¬ 
glio il testimonial 

della protesta che - in una data evo¬ 
cativa per i moti popolari - coinvol¬ 
ge un intero territorio. 

Ci sono proprio tutti, come raccon¬ 
tano le bandiere della (quasi) totali¬ 
tà dello schieramento politico, dei 
sindacati, delle associazioni am¬ 
bientaliste, agricole, commerciali. 
Se ne fregano del sole, loro voglio¬ 
no dire no alla costmzione della cen¬ 
trale a “turbogas”che la Energia spa 
dell’Ingegner Carlo De Benedetti 
intende realizzare a Turano-Bertoni- 
co, Cioè a una manciata di chilome¬ 
tri da quella di Tavazzano, che dal 
dopoguerra fa il suo dovere e che sta 
per essere raddoppiata fino a pro¬ 
durre 2.500 megawatt. Proprio per 
questo l’ipotizzato annuncio del 
nuovo impianto ha scatenato una 
mobilitazione che ieri, giornata di 


sciopero generale e serrata di quat¬ 
tro ore, ha condotto un migliaio di 
persone a sfilare per un paese fanta¬ 
sma (con le serrande dei negozi era¬ 
no abbassate), sotto un sole impieto¬ 
so. E si tratta dell’ennesima mobili¬ 
tazione popolare contro la centrale. 
«Siamo già la capitale delle malattie 
tumorali - spiega Maurizio Grossi, 
giovane operai della Ponteggi Dal- 
mine, mentre sfila reggendo lo stri¬ 
scione della sua Rsu - da queste par¬ 
ti quasi ogni famiglia ha qualcuno 
ammalato o purtroppo morto per 
questo». Tutti, nel corteo, sottoline¬ 
ano che al momento non esiste al¬ 
cun nesso scientifico dimostrato tra 
la presenza della centrale di Tavaz- 

Non vogliamo due 
centrali vicine, 
in una zona 
che ha il primato 
delle malattie tumorali 


zano. Ma il tema della minaccia alla 
salute è molto sentito. Da queste 
parti, infatti, nonostante il paesag¬ 
gio rurale fatto di cascine, camion 
carichi di balle di fieno e prodotti 
agroalimentari, i livelli di inquina¬ 
mento da polveri sottili sono para¬ 
gonabili a quelli di Milano. «Perché 
legiferare per le famiglie se poi le la¬ 
sci uccidere dal pm 2,5», recita in¬ 
fatti uno striscione del Coordina¬ 
mento dei comitati ambientalisti, al¬ 
ludendo alla particolare emissione 
che, si teme, possa minacciare la sa¬ 
lute degli abitanti della zona. «Noi 
abbiamo contato almeno 50 colle¬ 
ghi colpiti da tumori negli ultimi tre 
anni», ricorda Domenico Orsino 
della Eurolat, ex Polenghi lombar¬ 
do. 

Da parte sua, la società di De Bene¬ 
detti, che ha già ottenuto anche il via 
libera dalla Regione Lombardia, as¬ 
sicura che i livelli tecnologici sono 
ormai tali da garantire emissioni ir¬ 
rilevanti e, anzi, accusa di disinfor¬ 
mazione gli enti locali impegnati 
trasversalmente nella protesta. 
«Noi non siamo affatto contro lo 
sviluppo, ma noi vorremo anche sa¬ 
pere che modello di sviluppo hanno 
in mente per questo territorio, cono¬ 
sciuto per la sua agricoltura d’eccel¬ 
lenza - osserva Carlo Carelli, segre¬ 
tario provinciale della Cgil - e se esi¬ 
ste un piano per l’energia che non 
sia semplicemente piazzare tutte le 
centrali in pochi chilometri, da que¬ 
ste parti, con decisioni prese lonta¬ 
no da qui». 


In effetti nessuno ha mai cercato il 
consenso delle istituzioni locali. Il 
decreto “salva-centrali” non lo pre¬ 
vede. E anche il presidente della Re¬ 
gione Lombardia Formigoni, che in 
campagna elettorale «aveva pro¬ 
messo soluzioni concertate», come 
ricorda dal palco rovente il segreta¬ 
rio della Cisl provinciale Bmno Ber- 
sani, ha fatto orecchie da mercante 


quando si è trattato di concedere il 
nulla osta del Pirellone al progetto 
della società Energia. «Ma questa 
manifestazione è l’ennesima dimo¬ 
strazione della compattezza del ter¬ 
ritorio contro questo progetto - com¬ 
menta il presidente della provincia 
di Lodi, Lino Osvaldo Felissari - 
ora è importante riaprire il confron¬ 
to con la regione». 


M /Milano 

BLOCCO TOTALE Oggi 
tutti a piedi in città e sotto la 
calura estiva. Per la terza 
volta nel giro di 4 mesi incro¬ 
ciano le braccia gli autofer¬ 
rotranvieri, a sostegno 

della vertenza contro i tagli subiti 
nel trattamento malattia che li vede 
da febbraio contrapposti in un duro 
braccio di ferro con le oltre 1.260 
aziende, rappresentate da Asstra e 
Anav. 

I disagi si annunciano notevoli: la 
protesta proclamata dai sindacati 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti è di 
24 ore, anche se con il rispetto delle 
fasce di garanzia. Autobus, tram e 
metropolitane si fermano quindi per 
un giorno, anche se con modalità di¬ 
verse da città a città; come per i due 
precedenti scioperi (il 22 aprile di 4 
ore, il 20 maggio di 8), si prevede 
un'adesione altissima. «Una verten¬ 
za anomala che va chiusa al più pre¬ 
sto - ha sottolineato Franco Nasso, 
segretario nazionale Filt Cgil - 
aspettiamo la convocazione al tavo¬ 
lo, la categoria è esasperata, la situa¬ 
zione potrebbe scappare di mano e 
tradursi in scontro sociale». 

Si tratta, insomma, di una vertenza 
particolarmente sentita dai 115.000 
addetti. Il nuovo regime di tratta¬ 
mento malattia «è molto penalizzan¬ 


te: in caso di un mese di malattia, la 
busta paga viene falcidiata del 
40%», dicono i sindacati. Il conflit¬ 
to tra autoferrotranvieri e aziende 
vede dunque al centro la retribuzio¬ 
ne che spetta al lavoratore in malat¬ 
tia: fino al dicembre scorso pagava 
l'Inps ma con la finanziaria 2005, 
una quota (35 milioni per il 2004) 
spetta alle aziende. 

L'Inps realizza così un risparmio di 
58 milioni, le aziende, di fronte ai 
costi maggiori da sopportare e ai bi¬ 
lanci in profondo rosso, hanno di¬ 
sdettato la normativa, scatenando la 
reazione dei lavoratori. Questa la 
proposta dei sindacati: via gli straor¬ 
dinari e la tassazione figurativa dal 
calcolo malattia, con un risparmio 
di 19 milioni per le aziende il cui 
onere si riduce a 49 milioni (anziché 
68). Queste le modalità dello scio¬ 
pero nelle principali città, protesta 
che comunque rispetterà le previste 
fasce di garanzia. Roma: dalle 8,30 
alle 17 e dalle 20 a fine servizio. Mi¬ 
lano: dalle 8,45 alle 15 e dalle 18 a 
fine servizio. Torino: dalle 9 alle 12 
e dalle 15 a fine servizio. Napoli: 
dalle 8,30 alle 17 e dalle 20 a fine 
servizio. Firenze: dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 a fine servizio. Bologna: 
dalle 8,30 alle 16,30 e dalle 19,30 a 
fine servizio. Venezia: dalle 9 alle 

16.30 e dalle 19,30 a fine servizio. 
Bari: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15.30 a fine servizio. Catania: dalle 

9.30 alle 18,30 e dalle 21,30 a fine 
servizio. Cagliari: dalle 9,30 alle 

13.30 e dalle 16 a fine servizio. 


TERMINI IMERESE 

Minacciati 150 posti di lavoro neirindotto Fiat 

MILANO Incontro a Roma tra i dirigenti Fiat e la Regione sici¬ 
liana, rappresentata dal responsabile della Task force regionale 
per l'occupazione, Salvatore Cianciolo. La casa automobilistica 
ha confermato la ripresa produttiva dello stabilimento di Termi¬ 
ni Imerese per i primi giorni di settembre, con l'ingresso delle 
circa 1.400 tute blu entro un periodo di 25-30 giorni. Toccherà a 
loro assemblare la Nuova Ypsilon. Confermata anche che nes¬ 
suna sorpresa ci sarà fino al 31 dicembre del 2008. «Prima di 
quella data - spiega Cianciolo - ci confronteremo per definire il 
fiituro dello stabilimento. Non aspetteremo di certo di trovarci a 
ridosso del 2008». 

Meno certo il quadro relativo all'indotto, su cui da tempo sono 
addensate le nubi della crisi. Secondo quanto spiega Cianciolo, 
sarebbe emerso «sottovoce» che per 120-150 operai dell'indot¬ 
to, su un totale di circa mille persone, permarrebbe il problema 
deH'inserimento nel circuito produttivo. «Ma trattiamo ancora - 
assicura Cianciolo - la Fiat non ha eretto un muro di pietra e 
quindi possiamo continuare a ragionare. Ci ha spiegato che i 
contratti sono stati confermati con la maggiorparte delle impre¬ 
se, ora vedremo cosa succede per le altre». 

Un quadro più completo sarà definito probabilmente già nella 
prossima settimana: «Ci hanno assicurato - conclude Cianciolo 
- che ci illustreranno le loro intenzioni e i loro progetti per Ter¬ 
mini Imerese prima del varo del piano industriale atteso a fine 
mese». 


Inflazione in ritirata, a giugno +1,8% 

L’indice ritorna ai livelli del settembre 1999. Pesa la frenata dei consumi 
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RITIRATA Inflazione in riti¬ 
rata a giugno, con l'energia 
che rallenta il passo e il calo 
di alimentari (su cui pesano 
consumi in frenata) e comu¬ 
nicazioni che riportano l'indi 

ce al settembre del 1999. L'Istat 
conferma infatti che il carovita, 
dopo cinque mesi fermo all'1,9%, 
scende all'1,8%, mentre i prezzi 
restano fermi su base mensile. 

Il calo di giugno si deve soprattut¬ 
to, spiegano i ricercatori dell'Isti¬ 
tuto, al settore alimentare, che re¬ 
gistra una diminuzione dello 
0,2% rispetto a maggio. All'inter¬ 
no di questo grande comparto 
(che pesa per il 16% del paniere), 
si registra tuttavia il consistente 
aumento della frutta, i cui prezzi 
sono cresciuti dello 0,6% su base 
mensile, mentre per gli ortaggi c'è 


un ribasso dello 0,7%. In forte 
contrazione (-0,5% mensile e 
-4,4% annuo), come ormai d'abi¬ 
tudine, anche la voce comunica¬ 
zioni, grazie al perdurante calo 
dei prezzi degli apparecchi telefo¬ 
nici che nel giro di un anno sono 
diminuiti del 20% (-2,4% su base 
mensile). Un effetto di conteni¬ 
mento arriva poi anche dalle spe¬ 
se per la salute (-1,5% annuo) e 
dal capitolo ricreazione (+0,9%). 
Il comparto energetico, che conti¬ 
nua a dare un forte contributo al 
tasso tendenziale (pari 0,409 su 
quell'1,8%), rallenta comunque la 
corsa rispetto al mese precedente. 

Scende il comparto 
degli alimentari 
ma crescono 
i prezzi 
della frutta 


L'insieme di beni e servizi diretta- 
mente collegati alle quotazioni 
del petrolio (che a maggio aveva¬ 
no tirato un pò il freno) è sceso su 
base mensile dello 0,2%, riducen¬ 
do il dato tendenziale dal +8,2% 
di maggio al +7,1 % di giugno. 
L'allentamento delle tensioni in 
questo comparto si vede in parti¬ 
colare sui prezzi dei carburanti: la 
benzina diminuisce dell'1,6% ri¬ 
spetto a maggio e aumenta del 
5,5% su giugno 2004 (ma a mag¬ 
gio il tendenziale era di più 9,6%), 
mentre il gasolio segna un calo 
mensile dello 0,7% e un aumento 
annuo del 15% (contro il +18,3% 
di maggio). In controtendenza so¬ 
no solo i combustibili liquidi da ri- 
scaldamento, con un aumento 
congiunturale del 2,5% e il ten¬ 
denziale che si porta a+16,4% dal 
+13,9% di maggio. 

Tra le altre voci in tensione, i ri¬ 
cercatori dell'Istat indicano anco¬ 
ra una volta i prezzi dei trasporti 
aerei, spinti al rialzo non solo dal 
caro-greggio ma anche dalla sta¬ 


gionalità: a giugno si registra un 
aumento mensile del 7,8%, che 
porta il rincaro annuo a +23,6%. Il 
capitolo trasporti, infine, è colpito 
anche dal boom dei prezzi dei tra¬ 
sferimenti di proprietà di auto e 
moto: a causa dell'aumento dell' 
imposta di bollo si registra infatti 
un rincaro mensile del 5,6%, che 
porta l'aumento tendenziale al 
9,4%. Un molo di sostegno alla di¬ 
namica dei prezzi arriva infine dai 
tabacchi che, a giugno, sono risul¬ 
tati più cari del 6,7% rispetto a un 
anno fa. Un aumento il cui contri¬ 
buto, sul tasso tendenziale di cre¬ 
scita, è pari a 0,143. 

Rallenta la corsa 
dell’energia 
ma il petrolio 
spinge al rialzo 
il trasporto aereo 


Ferrania 

Cassa integrazione 

anche per le aziende dell’indotto 

Cassa integrazione straordinaria anche per le 
imprese legate all'indotto Ferrania, in Val Bor- 
mida (Savona). Il governo ha stanziato a tale 
scopo 2 milioni di euro. Saranno quindi tutelati 
anche i circa 600 dipendenti dell'indotto, dopo 
il salvataggio dell'azienda chimica di Cairo 
Montenotte. Degli ammortizzatori sociali bene- 
ficeranno anche i lavoratori dell'indotto di se¬ 
condo livello, costituito da imprese che, ben¬ 
ché non siano fornitori diretti di Ferrania, abbia¬ 
no subito gli effetti della crisi. 

Macchine utensili 

Ancora in calo gli ordini 
sul mercato interno 

Nel secondo trimestre 2005 torna a scendere 
l'indice degli ordini di macchine utensili penaliz¬ 
zati dall'andamento del mercato interno, men¬ 
tre vanno bene i mercati stranieri. In base ai dati 
elaborati dall’Ucimu, gli ordini raccolti nel se¬ 
condo trimestre 2005, sono diminuiti del 4,6%, 
rispetto allo stesso periodo del 2004. Gli ordini 
raccolti sul mercato domestico hanno segnato 
un calo del 17,7%, mentre continuano ad esse¬ 
re positivi i segnali provenienti dall’estero in cre¬ 
scita da sei trimestri consecutivi e che nel se¬ 
condo trimestre hanno segnato un incremento 
del 6,9% rispetto allo stesso trimestre del 
2004. 


Stretto di Messina 

In sciopero il 21 luglio 
il personale navigante 

Uno sciopero del personale navigante dei tra¬ 
ghetti delle Fs sullo Stretto di Messina è stato 
proclamato dalla Cub Trasporti dalle 21 di gio¬ 
vedì 21 luglio alle 5 di venerdì 22 luglio. Ne dà 
notizia Rfi, la società dell 1 infrastruttura del grup¬ 
po Ferrovie dello Stato. Per il personale degli uf¬ 
fici lo sciopero è previsto il 22 luglio dalle 11 alle 
14 e per il restante personale dalle 11 alle 15. 

Esaote 

Presidio ieri a Genova 
per bloccare la vendita 

Protesta dei dipendenti dell'Esaote in piazza 
De Ferrari ieri a Genova, davanti alla sede della 
Regione Liguria. Circa 300 lavoratori dell'azien¬ 
da biomedicale hanno attuato un presidio in 
concomitanza con una riunione tra i vertici del 
gruppo Bracco, il prefetto di Genova, il presi¬ 
dente della Regione, Claudio Burlando, il sinda¬ 
co Giuseppe Pericu, il presidente della Provin¬ 
cia, Alessandro Repetto, convocata dopo l'an¬ 
nuncio da parte del gruppo farmaceutico della 
decisione di vendere I 1 azienda. In Italia Esaote 
conta circa 650 dipendenti, di cui 250 a Genova 
e 250 a Firenze. Altri 100 sono impiegati a Na¬ 
poli in attività di ricerca e una cinquantina sono 
addetti alle attività commerciali. Alla manifesta¬ 
zione erano presenti, in segno di solidarietà, 
rappresentanti di altre importanti aziende del 
territorio ligure quali Piaggio Aero Industries, 
Marconi, Elsag e Ansaldo 
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Concetta, Delia e Doria annun¬ 
ciano con dolore la morte di 


ALDO DUGINI 

e lo ricordano a quanti l’hanno 
conosciuto e gli hanno voluto 
bene. 

Funerali sabato 16 luglio ore 
11.00 cappelle del commiato 
Careggi. 

Firenze, 15 luglio 2005 


L’Istituto Gramsci Toscano par¬ 
tecipa al dolore di Delia per la 
perdita del padre 

ALDO DUGINI 

ed è vicino a lei, a sua madre e 
a sua sorella. 

Firenze, 15 luglio 2005 


9° ANNIVERSARIO 

OLIVIERO OGNIBENE 

e il nipote 

CLAUDIO GALLI 

Siete con noi in ogni momento 
della nostra vita, non Vi dimen¬ 
ticheremo. 

Dolores Davizia 

Bologna, 15 luglio 2005 
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Standard&Poor’s 


Cambi in euro 


1,2067 dollari -0,012 

135,2400 yen -0,430 

0,6864 sterline -0,003 

1,5581 fra. svi. -0,001 

7,4586 cor. danese -0,002 

30,2450 cor. ceca -0,041 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9220 cor. norvegese +0,032 

9,3809 cor. svedese -0,005 

1,6062 dol. australiano -0,011 

1,4538 dol. canadese -0,013 

1,7875 dol. neozelandese -0,009 
246,6800 fior, ungherese -0,450 

0,5738 lira cipriota +0,000 

239,4600 tallero sloveno -0,010 

4,1445 zloty poi. -0,016 


Bot 


Bota3mesi 99,67 1,76 

Bota 12 mesi 97,96 1,84 

Bota 12 mesi 98,13 1,84 


Borsa 

La crescita continua 

Piazza Affari ha archiviato la 
seduta in frazionale rialzo ed in 
linea con le altre Borse europee, 
sostenute dalla buona 
performance dei tecnologici, dal 
raffreddamento dei prezzi del 
greggio e, nel pomeriggio, 
dall'andamento positivo di Wall 
Street. Alla fine il Mibtel ha 
terminato in crescita dello 0,54%, 
a 25.466 punti, mentre lo 
S&P/Mib è salito dello 0,58% a 
33.116. Alfintemo del listino, 
Stm si è confermata la migliore 
tra le blue-chips mettendo a 
segno un guadagno del 3,54%. Le 


azioni dell'istituto italo-francese 
hanno beneficiato anche di 
alcune indiscrezioni secondo cui 
Stm sarebbe interessata a 
collaborare con la Hynix 
Semiconductor nell'area delle 
memorie. Ed ancora, denaro sui 
media, con Mondadori in rialzo 
del 2,87, Mediaset, Espresso ed 
Rcs che portano a casa rialzi 
superiori all'1%. Sui livelli della 
vigilia Seat. Si è confermato in 
deciso rialzo Autogrill (+1,48%), 
consolidando i guadagni della 
vigilia. Nel risparmio gestito 
buona performance per 
Mediolanum, tra le migliori con 
una plusvalenza del +2,80%. 


Marzotto 

Scambi record 

Marzotto decolla in Piazza Affari. 
Dopo la corsa delle ultime sedute i 
titoli dell'azienda veneta, più volte 
sospesi per eccesso di rialzo, hanno 
guadagnato il 17,19% attestandosi 
a 3,34 euro. Tra scambi esorbitanti: 
è stato trattato circa il 5% del 
capitale ordinario. Sembra 
evidente che i titoli di Valdagno 
siano oggetto di un rastrellamento. 
Del resto il recente rialzo (+57% 
dal 7 di luglio è difficile da 
giustificare solamente alla luce dei 
fondamentali della società e delle 
sue prospettive di sviluppo. Per 
Gaetano Marzotto «il mercato si è 


accorto del valore dell'azienda e in 
particolare che alfintemo del 
gmppo ci sono asset patrimoniali 
importanti, al netto del debito pari 
a circa 120 milioni». Ma tale 
spiegazione sembra poco 
plausibile, Secondo gli operatori, 
infatti, i titoli sarebbero oggetto di 
un rastrellamento che potrebbe 
esser condotto tanto da qualche 
investitore intenzionato a entrare 
in forze nel capitale della società, 
quanto dai numerosi membri della 
famiglia marzotto e donà delle 
rose, interessati ad arrotondare le 
quote di proprietà per avere 
maggior voce in capitolo 
nell'azienda. 


Cambia l’indice 

Standard & Poor's modifica la 
metodologia dell'indice 
S&P/Mib di Borsa. Tali 
modifiche, informa una nota, 
sono volte a minimizzare i 
piccoli cambiamenti 
infratrimestrali al fine di ridurre i 
costi delle transazioni ed 
accrescere la fruibilità dell' 
S&P/MIB. 

I cambiamenti raccolgono 
suggerimenti ricevuti da 
operatori sia locali sia 
intemazionali, a seguito della 
costante crescita tanto nei volumi 
trattati quanto nella quota di 


mercato dell'IDEM (il mercato 
dei derivati di Borsa Italiana) da 
quando l'S&P/MIB ha sostituito 
il MIB30. L'obiettivo è rendere 
l'S&P/MIB meno suscettibile ai 
piccoli e frequenti cambiamenti 
che influenzano la struttura 
generale dell'indice e pertanto 
determinano un più alto turnover 
infratrimestrale, ferma restando 
la capacità di riflettere i 
cambiamenti nel mercato. 

La nuova metodologia ridurrà 
poi i costi di transazione legati al 
seguire, replicare e applicare 
strategie di copertura sull'indice. 
La nuova metodologia entrerà in 
vigore immediatamente. 


in sintesi 


Novartis oltre le 
previsioni Gli utili netti 
del colosso farmaceutico 
svizzero Novartis nel 
secondo trimestre 
salgono del 9% a 1,65 
miliardi di dollari, oltre le 
previsioni degli analisti 
che si aspettavano un 
rialzo a 1,59 miliardi di 
dollari. Anche il fatturato 
cresce oltre le attese a 
7,80 miliardi di dollari. 
Novartis conferma poi le 
sue stime di fine anno, 
comprese quelle di un 
utile operativo record. 

Unadonnaa 
Legacoop Forlì-Cesena 
Cambiamento alla guida 
di Legacoop 
Forlì-Cesena. Monica 
Fantini, 40 anni, una lunga 
esperienza internazionale 
nel settore agroalimentare 
e ambientale, è il nuovo 
direttore 

dell'Associazione. 
Èlaprimadonnaa 
ricoprire questo ruolo in 
un sindacato di imprese 
che associa 258 aziende, 
con 92 mila soci, oltre 10 
mila occupati e un valore 
della produzione 
complessivo di circa 1,8 
miliardi (dati bilancio 
sociale 2004 Legacoop). 
Fantini prende il posto di 
Bruno Carioli: il direttore 
uscente ha deciso di 
andare in pensione, dopo 
aver trascorso oltre 10 
anniallaguidadel 
movimento cooperativo. 

Fondo Prensioni 
Comit vende gli 
immobili II fondo 
pensioni Comit mette 
all'asta l'intero patrimonio 
immobiliare. Ilcdadel 
Fondo - indica infatti una 
nota - nella riunione del 12 
luglio ha deciso di 
dismettere tutto il 
portafoglio immobiliare 
del fondo tramite una 
procedura competitiva. Al 
fine di massimizzare il 
valore di realizzo, le offerte 
potranno essere 
presentate per la totalità 
degli immobili o per singoli 
sotto-portafogli con 
caratteristiche 
omogenee. Il patrimonio - 
sulla base di indicazioni 
fornite dal Fondo - ha un 
valore di circa 650 milioni 
di euro e l'operazione 
dovrebbe essere portata a 
termine entro 7-8 mesi. 

Vola rutile di Apple 
Apple Computer Ine. ha 
quasi più che 
quintuplicato il suo utile 
trimestrale grazie alle forti 
vendite dei lettori di 
musica digitali iPod e dei 
suoi computer Macintosh, 
lanciando il titolo in rialzo 
di circa il 3% negli scambi 
deldopo-borsa. 

Nel suo terzo trimestre 
Apple ha registrato un 
utile netto di 320 milioni di 
dollari, 37 cent per azione, 
da61 milioni, 8 cent per 
azionerei 

corrispondente periodo 
dell'anno scorso. 

Il giro di affari ha subito un 
incremento del 75% a 
3,52 miliardi di dollari. Il 
risultato è stato superiore 
alle stime medie di Wall 
Street, pari a 31 cent per 
azione su ricavi per 3,34 
miliardi. 


| Azioni | 











NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











A.S. Roma 

1048 

0,54 

0,54 

-0,92 

-12,50 

175 

0,47 

0,63 


71,70 

Acea 

18077 

9,34 

9,29 

-0,64 

16,18 

173 

7,97 

9,76 

0,3780 

1988,24 

Acegas-Aps 

17359 

8,96 

8,97 

0,43 

-2,13 

12 

8,45 

10,04 

0,2900 

491,66 

Acq Marcia 

981 

0,51 

0,51 

-3,06 

31,38 

559 

0,38 

0,55 

0,0207 

195,82 

Acq Nicolay 

7422 

3,83 

3,85 

-0,88 

48,85 

2 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,43 

Acq Potabili 

35021 

18,09 

18,20 

- 

0,48 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

147,45 

Acsm 

4839 

2,50 

2,50 

0,28 

-3,77 

38 

2,36 

2,96 

0,0700 

93,70 

Actelios 

14009 

7,24 

7,36 

10,48 

14,13 

356 

6,31 

7,24 


163,22 

AdF 

26970 

13,93 

13,97 

1,41 

45,55 

40 

9,57 

13,93 

0,0600 

125,85 

Aedes 

11043 

5,70 

5,73 

1,81 

44,67 

718 

3,94 

5,70 

0,1500 

570,05 

AEM 

3332 

1,72 

1,71 

-1,61 

0,35 

4088 

1,56 

1,91 

0,0530 

3097,88 

AEM To w08 

1063 

0,55 

0,55 

-1,65 

24,11 

149 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4035 

2,08 

2,07 

-1,62 

11,98 

180 

1,86 

2,27 

0,0410 

980,85 

Alerion 

898 

0,46 

0,46 

0,13 

-2,44 

681 

0,46 

0,51 

0,0050 

185,61 

Alitalia 

476 

0,25 

0,25 

-0,61 

-3,04 

3748 

0,22 

0,27 

0,0413 

952,55 

Alleanza 

17525 

9,05 

9,07 

1,90 

-12,07 

8031 

8,68 

10,63 

0,3600 

7660,24 

Amga 

3437 

1,77 

1,77 

-0,84 

21,33 

368 

1,46 

1,91 

0,0200 

617,75 

Amplifon 

101093 

52,21 

51,71 

-1,50 

27,09 

11 

37,78 

56,15 

0,2400 

1032,23 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

4970 

2,57 

2,56 

-0,39 

1,99 

554 

2,47 

3,05 

0,1000 

1987,64 

Astaldi 

9968 

5,15 

5,15 

-0,94 

49,13 

84 

3,45 

5,43 

0,0750 

506,69 

AutoTO MI 

33869 

17,49 

17,38 

-1,34 

-7,31 

168 

15,41 

20,94 

0,2000 

1539,30 

Autogrill 

22178 

11,45 

11,41 

1,48 

-7,39 

3289 

10,64 

12,83 

0,2000 

2913,90 

Autostrade 

41649 

21,51 

21,54 

0,84 

8,19 

2446 

19,17 

23,24 

0,5100 12297,52 

Azimut 

10690 

5,52 

5,52 

-0,11 

40,13 

441 

3,94 

5,52 

0,0500 

797,12 

B 











B Antonveneta 

51311 

26,50 

26,50 

-0,11 

35,98 

355 

19,49 

27,60 

0,4500 

7643,30 

B Bilbao 

25030 

12,93 

13,00 

- 

-0,56 

0 

11,94 

13,37 

0,1150 


B Carige 

5706 

2,95 

2,95 

- 

-0,41 

1247 

2,83 

3,08 

0,0723 

2828,82 

B Carige r 

6777 

3,50 

3,50 

0,57 

3,28 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

537,00 

B Desio-Br 

12121 

6,26 

6,30 

0,78 

11,93 

45 

5,54 

7,03 

0,0830 

732,42 

B Desio-Br r 

11074 

5,72 

5,69 

0,35 

9,62 

14 

5,22 

7,02 

0,1000 

75,50 

B Fideuram 

8210 

4,24 

4,23 

0,21 

11,08 

4787 

3,82 

4,35 

0,1600 

4156,43 

B Finnat 

2294 

1,19 

1,18 

0,59 

84,69 

705 

0,64 

1,28 

0,0100 

430,01 

B Intermobil 

12973 

6,70 

6,69 

-0,12 

22,17 

30 

5,44 

7,01 

0,1750 

1026,17 

B Intesa 

7912 

4,09 

4,09 

0,52 

15,65 

39422 

3,52 

4,09 

0,1050 24171,58 

B Intesa r 

7327 

3,78 

3,83 

2,76 

19,07 

6549 

3,13 

3,78 

0,1160 

3528,54 

B Lombarda 

20371 

10,52 

10,52 

0,21 

6,87 

162 

9,85 

10,97 

0,3500 

3375,44 

B Profilo 

3696 

1,91 

1,90 

-0,05 

7,67 

129 

1,77 

2,07 

0,1100 

235,72 

B Santander 

19126 

9,88 

9,88 

5,68 

7,02 

7 

8,96 

9,88 

0,0842 


B Sardegna r 

31021 

16,02 

16,00 

-0,26 

8,83 

11 

14,72 

16,37 

0,5100 

105,74 

Banca Ifis 

19802 

10,23 

10,28 

0,36 

5,74 

56 

9,18 

10,26 

0,1400 

219,37 

Banca Italease 

24964 

12,89 

12,91 

1,79 

- 

514 

10,72 

12,89 


983,00 

Basicnet 

944 

0,49 

0,49 

1,28 

0,79 

359 

0,47 

0,55 

0,0930 

29,73 

Bastogi 

534 

0,28 

0,28 

0,25 

87,49 

720 

0,14 

0,30 


186,42 

Bayer 

54583 

28,19 

28,19 

0,32 

11,78 

12 

23,67 

28,57 

0,5500 


Beghelli 

1178 

0,61 

0,61 

0,25 

6,70 

133 

0,56 

0,67 

0,0258 

121,66 

Benetton 

15084 

7,79 

7,89 

3,68 

-20,23 

726 

7,06 

10,10 

0,3400 

1414,34 

Beni Stabili 

1667 

0,86 

0,86 

1,64 

13,71 

1510 

0,74 

0,86 

0,0200 

1465,11 

Biesse 

8587 

4,43 

4,43 

-1,31 

70,31 

45 

2,60 

4,47 

0,1200 

121,49 

Bipielle Inv 

12896 

6,66 

6,66 

-0,75 

12,31 

11 

5,90 

6,71 

0,3500 

1829,41 

Bnl 

5189 

2,68 

2,69 

0,67 

22,37 

8832 

2,01 

2,86 

0,0801 

8118,24 

Bnl rnc 

4548 

2,35 

2,35 

-0,04 

25,68 

60 

1,77 

2,50 

0,0415 

54,49 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 

2,07 

20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,45 

Bon Ferraresi 

62696 

32,38 

33,41 

8,58 

63,62 

50 

19,52 

32,38 

0,1200 

182,14 

Brembo 

12156 

6,28 

6,29 

0,18 

13,65 

30 

5,52 

6,64 

0,1800 

438,46 

Brioschi 

847 

0,44 

0,44 

1,43 

88,01 

615 

0,23 

0,50 

0,0038 

210,82 

Brioschi w 

147 

0,08 

0,08 

1,99 

398,68 

2600 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18879 

9,75 

9,74 

1,03 

6,08 

1867 

8,37 

9,75 

0,2200 

2899,39 

Burani F.G. 

20445 

10,56 

10,57 

0,01 

28,60 

25 

8,21 

10,75 

0,1100 

295,65 

Buzzi Unic r 

16543 

8,54 

8,57 

0,18 

11,85 

50 

7,60 

9,77 

0,3140 

346,66 

Buzzi Unicem 

23303 

12,04 

12,03 

- 

10,93 

476 

10,77 

12,97 

0,2900 

1883,79 

c 











C Latte To 

8860 

4,58 

4,55 

0,66 

-3,03 

43 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,76 

Caltag Edit 

14030 

7,25 

7,25 

1,54 

0,74 

373 

6,82 

7,52 

0,2000 

905,75 

Caltagiron r 

12667 

6,54 

6,55 

0,77 

14,77 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,95 

Caltagirone 

12810 

6,62 

6,63 

1,56 

16,21 

115 

5,69 

6,84 

0,0600 

716,45 

Camfin 

3998 

2,06 

2,08 

2,02 

5,33 

224 

1,95 

2,46 

0,0300 

714,37 

Camfin w06 

535 

0,28 

0,28 

1,27 

36,73 

85 

0,20 

0,34 



Campari 

11718 

6,05 

6,05 

0,23 

28,57 

260 

4,49 

6,30 

0,1000 

1757,50 

Capitana 

8876 

4,58 

4,58 

0,22 

35,10 

18263 

3,29 

4,72 

0,0800 10160,95 

1_ 

■ Nuovo mercato 

r 








NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Acotel Group 

26525 

13,70 

13,86 

4,32 

-6,57 

73 

12,15 

16,64 

0,4000 

57,12 

Aisoftware 

2424 

1,25 

1,23 

-5,46 

9,54 

2912 

1,08 

1,28 


19,40 

Algol 

4862 

2,51 

2,50 

-4,73 

34,42 

1270 

0,93 

2,92 


13,41 

Art'e 1 

27230 

14,06 

14,06 

-0,04 

-6,87 

6 

13,60 

15,78 

0,4000 

50,34 

BB Biotech 

88662 

45,79 

45,76 

0,39 

1,82 

12 

41,63 

46,97 

2,4000 


Buongiorno V 

5276 

2,73 

2,72 

-1,34 

65,86 

603 

1,58 

2,87 


217,20 

Cad It 

19266 

9,95 

10,00 

-0,81 

30,01 

34 

7,65 

10,73 

0,3300 

89,35 

Cairo Communicat 

84692 

43,74 

44,06 

-0,23 

12,04 

13 

38,05 

44,99 

1,6000 

342,67 

Cdb Web Tech 

5458 

2,82 

2,81 

4,11 

-2,36 

1666 

2,64 

3,15 


284,21 

CDC 

19066 

9,85 

9,82 

-0,58 

-9,00 

21 

9,00 

11,75 

0,5600 

120,76 

Celi Therap 

4506 

2,33 

2,32 

-0,09 

-60,56 

515 

2,08 

8,01 



CHL 

571 

0,29 

0,29 

3,42 

9,72 

5631 

0,25 

0,33 


35,33 

Dada 

26409 

13,64 

13,56 

-0,15 

148,12 

124 

5,45 

13,64 


213,74 

Data Service 

12069 

6,23 

6,22 

-0,26 

-34,78 

115 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,28 

Datalogic 

46838 

24,19 

24,06 

1,48 

35,18 

64 

17,85 

24,19 

0,2200 

296,01 

Datamat 

18635 

9,62 

9,60 

-0,24 

30,58 

114 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,43 

Digital Bros 

8686 

4,49 

4,39 

- 

39,53 

329 

3,17 

4,49 


63,30 

DMail Group 

15438 

7,97 

8,10 

4,17 

46,45 

81 

5,44 

9,13 

0,1000 

60,99 

EI.En. 

58166 

30,04 

30,29 

4,77 

68,22 

82 

17,86 

30,04 

0,2500 

140,05 

Engineering 

57778 

29,84 

30,03 

2,88 

24,59 

32 

23,89 

29,84 

0,3609 

373,00 

Esprinet 

11287 

5,83 

5,74 

-2,25 

32,18 

210 

4,37 

6,32 

1,0000 

287,98 

Euphon 

12613 

6,51 

6,58 

0,27 

24,17 

89 

5,16 

7,59 

0,6000 

46,51 

Eutelia 

16303 

8,42 

8,43 

0,91 

-18,78 

37 

7,52 

11,96 


512,20 

Fastweb 

68292 

35,27 

35,04 

-0,88 

-12,11 

551 

33,57 

41,81 


2802,96 

Fidia 

10243 

5,29 

5,40 

11,47 

28,40 

172 

4,10 

5,29 

0,1400 

24,86 

Fullsix 

12990 

6,71 

6,64 

-2,04 

102,93 

65 

3,29 

7,01 


67,05 

I.Net 

76851 

39,69 

39,67 

1,12 

7,36 

5 

36,97 

45,01 

1,0000 

162,73 

ITWAY 

16207 

8,37 

8,44 

1,18 

50,03 

33 

5,56 

9,22 

0,0800 

36,97 

Kaitech 

1226 

0,63 

0,63 

3,10 

-15,64 

2221 

0,59 

0,76 


32,38 

Mondo Tv 

50556 

26,11 

26,18 

0,65 

-7,22 

5 

25,61 

33,27 

0,3500 

114,99 

Poligraf S F 

68195 

35,22 

36,61 

9,19 

-3,98 

48 

31,47 

38,63 

0,3615 

37,42 

Prima Industrie 

20846 

10,77 

10,88 

7,71 

57,42 

147 

6,84 

10,77 

0,1400 

49,52 

Reply 

28544 

14,74 

14,79 

0,54 

26,70 

14 

11,63 

15,43 

0,1500 

123,63 

Retelit 

716 

0,37 

0,37 

1,19 

37,74 

5138 

0,23 

0,39 


151,31 

TAS 

38619 

19,95 

19,98 

0,96 

7,09 

19 

17,34 

21,03 

1,7500 

35,35 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 

- 

- 

0 

2,00 

2,00 


16,45 

Tiscali 

4761 

2,46 

2,47 

0,73 

-10,39 

5696 

2,28 

2,86 


975,58 

TXT 

52512 

27,12 

27,14 

1,31 

26,43 

78 

21,04 

27,12 


68,96 

Vicuron Pharma 

44495 

22,98 

23,02 

0,22 

80,12 

26 

11,34 

23,37 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Carrara 

8099 

4,18 

4,19 

0,34 

15,04 

109 

3,62 

4,59 

0,1250 

175,69 

Meta 

5795 

2,99 

2,99 

0,07 

11,68 

65 

2,51 

3,13 

0,1000 

515,70 

Cattolica As 

72823 

37,61 

37,39 

-0,21 

10,49 

59 

32,75 

37,61 

1,3500 

1782,38 

Mil Ass w07 

921 

0,48 

0,47 

0,98 

348,44 

1190 

0,08 

0,48 

- 

- 

Cembre 

7034 

3,63 

3,64 

0,83 

22,70 

9 

2,95 

3,78 

0,1000 

61,76 

Milano Ass 

10692 

5,52 

5,50 

0,62 

31,73 

1789 

4,12 

5,52 

0,2600 

2363,68 

Cementir 

7701 

3,98 

4,00 

1,81 

1,53 

228 

3,82 

4,55 

0,0700 

632,82 

Milano Ass r 

9892 

5,11 

5,09 

0,89 

18,07 

220 

4,27 

5,11 

0,2800 

157,05 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Mirato 

12446 

6,43 

6,43 

0,53 

-5,62 

70 

6,30 

7,70 

0,2400 

110,56 

Cir 

4755 

2,46 

2,46 

1,53 

12,56 

3011 

2,05 

2,46 

0,0500 

1911,09 

Mittel 

7488 

3,87 

3,84 

-0,34 

9,30 

107 

3,52 

4,10 

0,1000 

255,22 

Class Editori 

3307 

1,71 

1,72 

2,26 

-6,10 

305 

1,65 

1,97 

0,0100 

157,73 

Mondadori 

15872 

8,20 

8,23 

2,71 

-3,62 

2674 

7,75 

8,83 

0,3500 

2126,55 

Cofide 

2116 

1,09 

1,09 

1,39 

18,48 

2588 

0,88 

1,09 

0,0130 

786,10 

Monrif 

2711 

1,40 

1,39 

0,07 

51,98 

203 

0,92 

1,44 

0,0320 

210,00 

Cr Artigiano 

6277 

3,24 

3,26 

0,84 

3,74 

51 

3,08 

3,42 

0,1126 

461,65 

Monte Paschi 

5658 

2,92 

2,92 

-0,07 

11,65 

4919 

2,44 

3,07 

0,0860 

7154,49 

Cr Bergamasco 

54216 

28,00 

28,18 

1,66 

43,77 

17 

19,30 

28,00 

0,8200 

1728,35 

Montefibre 

607 

0,31 

0,31 

0,42 

6,93 

118 

0,29 

0,36 

0,0300 

40,73 

Cr Firenze 

4093 

2,11 

2,12 

-0,70 

17,05 

736 

1,77 

2,21 

0,0520 

2403,65 

Montefibre r 

754 

0,39 

0,40 

0,05 

15,41 

27 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,12 

Cr Valtellinese 

22068 

11,40 

11,45 

1,15 

21,91 

144 

9,35 

12,47 

0,4000 

894,31 












Credem 

15891 

8,21 

8,20 

-0,30 

11,89 

838 

7,34 

9,36 

0,2500 

2274,73 

N 











Cremonini 

4664 

2,41 

2,40 

0,17 

27,39 

369 

1,89 

2,81 

0,0610 

341,64 

Nav Montanari 

5276 

2,73 

2,73 

0,07 

16,75 

72 

2,30 

2,99 

0,0800 

334,79 

Crespi 

1639 

0,85 

0,83 

-0,71 

-6,18 

93 

0,81 

1,00 

0,0350 

50,78 

Negri Bossi 

3902 

2,02 

2,02 

0,70 

-5,22 

25 

1,97 

2,19 

0,0400 

44,33 

CSP 

1994 

1,03 

1,03 

0,10 

-17,99 

44 

1,02 

1,34 

0,0500 

25,23 












Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


-13,04 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

o 






















Olcese 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

D 











Olidata 

1797 

0,93 

0,92 

0,87 

6,96 

159 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,56 

Danieli 

10016 

5,17 

5,20 

1,07 

7,01 

15 

4,58 

5,51 

0,0465 

211,47 












Danieli rnc 

6506 

3,36 

3,36 

1,73 

6,90 

279 

3,06 

3,64 

0,0672 

135,83 

p 











De Ferrari 

12392 

6,40 

6,40 

-1,08 

-1,39 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

143,21 

P Etr-Lazlo 

21717 

11,22 

11,13 

0,51 

4,17 

267 

10,44 

11,90 

0,3300 

604,94 

De Ferrari r 

9693 

5,01 

5,00 

0,06 

19,96 

23 

4,15 

5,07 

0,1110 

75,41 

PIntra 

25609 

13,23 

13,25 

-0,24 

8,63 

45 

12,02 

13,89 

0,2000 

630,14 

De'Longhi 

5571 

2,88 

2,88 

0,35 

-14,07 

52 

2,72 

3,37 

0,0600 

430,11 

P Milano 

16226 

8,38 

8,44 

0,50 

26,85 

2819 

6,34 

8,71 

0,1300 

3477,99 

DMT 

48891 

25,25 

25,39 

-0,35 

21,92 

13 

20,29 

25,99 


283,60 

P Spoleto 

17372 

8,97 

8,96 

-1,32 

27,64 

4 

6,92 

9,67 

0,3400 

161,34 

Ducati 

2016 

1,04 

1,04 

-0,86 

17,20 

214 

0,89 

1,13 


165,89 

P Unite 

32225 

16,64 

16,61 

-0,47 

10,75 

795 

14,87 

17,13 

0,6700 

5721,64 












P Ver-Nov 

28564 

14,75 

14,72 

-0,49 

-0,90 

2072 

13,75 

15,24 

0,5000 

5483,59 

E 











Pagnossin 

1249 

0,65 

0,68 

9,67 

-26,55 

339 

0,59 

0,88 

0,0250 

12,91 

Edison 

3557 

1,84 

1,84 


15,90 

3253 

1,51 

1,84 


7633,04 

Panariagroup 

10299 

5,32 

5,33 

0,79 

-6,60 

30 

5,25 

6,26 

0,1800 

239,35 

Edison r 

3301 

1,71 

1,71 

0,23 

11,29 

113 

1,50 

1,79 


188,56 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Edison w07 

1668 

0,86 

0,86 

0,06 

49,13 

143 

0,52 

0,86 


. 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Emak 

8868 

4,58 

4,60 

1,54 

17,71 

22 

3,85 

4,76 

0,1450 

126,65 

Perlier 

695 

0,36 

0,36 

0,59 

19,67 

40 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,39 

Enel 

13558 

7,00 

6,97 

-1,26 

-3,58 

55247 

6,99 

7,67 

0,3600 

4305,58 

Permasteelisa 

26004 

13,43 

13,43 

0,29 

5,76 

42 

12,49 

13,86 

0,3000 

370,67 

EnerTAD 

6421 

3,32 

3,36 

2,76 

3,62 

233 

3,10 

3,48 

0,0207 

314,58 

Pininfarina 

46838 

24,19 

24,20 

0,17 

10,36 

5 

21,56 

24,19 

0,3400 

225,38 

Eni 

44767 

23,12 

23,15 

0,52 

25,83 

26359 

17,98 

23,12 

0,9000 92583,11 

Pirei &C w06 

210 

0,11 

0,11 

2,43 

-3,90 

829 

0,10 

0,13 

- 

- 

Erg 

35507 

18,34 

18,17 

-2,21 

109,00 

833 

8,08 

18,88 

0,3000 

2966,76 

Pirelli Reai 

94471 

48,79 

48,74 

0,79 

25,78 

32 

38,79 

50,14 

1,7000 

2040,84 

Ergo Previde 

9999 

5,16 

5,15 

-0,62 

9,90 

99 

4,43 

5,94 

0,1740 

464,76 

Pirelli&Co 

1653 

0,85 

0,86 

1,44 

-6,40 

27929 

0,81 

1,01 

0,0210 

4423,71 

Espresso 

9180 

4,74 

4,76 

1,47 

6,32 

3707 

4,39 

4,94 

0,1300 

2053,50 

Pirelli&Co r 

1644 

0,85 

0,85 

0,51 

-4,24 

273 

0,83 

1,01 

0,0364 

114,39 












Poi Editoriale 

3909 

2,02 

2,02 

-0,69 

17,86 

118 

1,64 

2,21 

0,0240 

266,51 

E 











Pop Italiana 

16354 

8,45 

8,45 

0,32 

3,97 

2717 

7,70 

8,85 

0,2750 

2491,93 

r 

Fiat 

12739 

6,58 

6,54 

1,08 

10,11 

27676 

4,61 

6,58 

0,3100 

5265,95 

Premafin 

3098 

1,60 

1,60 

-0,06 

20,75 

230 

1,31 

1,66 

0,0100 

502,07 

Premafin w05 

773 

0,40 

0,40 

0,93 

64,82 

128 

0,24 

0,43 



Fiat priv 

11674 

6,03 

5,98 

-0,45 

49,94 

591 

3,52 

6,03 

0,3100 

622,75 

- 

- 

Premuda 

2856 

1,48 

1,49 

1,57 

13,96 

251 

1,24 

1,71 

0,0600 

207,62 

Fiat rnc 

11875 

6,13 

6,10 

0,26 

39,90 

285 

3,89 

6,13 

0,4650 

490,11 












Fiat w07 

434 

0,22 

0,22 

0,04 

54,73 

576 

0,14 

0,27 


- 












Fiera Milano 

20325 

10,50 

10,50 

0,66 

11,78 

101 

9,35 

11,73 

0,3500 

353,11 

R 

1359 

0,70 

0,70 

-0,46 

-9,13 

833 

0,68 

0,82 

0,0165 

188,92 

Fil Pollone 

1405 

0,73 

0,72 

-0,66 

32,11 

37 

0,54 

0,86 

0,0500 

7,73 

R DeMedici 

R DeMedici r 

1512 

0,78 

0,78 


0,77 


0,75 

0,90 

0,0275 

0,40 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 



o 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


0 




Ras 

31664 

16,35 

16,31 

0,06 

-2,14 

2235 

15,56 

18,21 



Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 



o 

0,01 

0,01 



U.bUUU 1U9/1 ,UZ 






Ras rnc 

41552 

21,46 

21,36 

-0,93 

23,37 


17,25 

28,05 

0,8200 

28,76 

Finarte Aste 

1684 

0,87 

0,88 

7,66 

-5,66 

929 

0,82 

1,64 

0,0362 

43,54 

2 

Ratti 

1073 

0,55 

0,55 

-0,97 

35,71 

96 

0,40 

0,72 

0,0516 

17,28 

Finprn 

14727 

7,61 

7,60 

0,18 

32,23 

696 

5,75 

7,75 

0,2000 

2400,97 

niicbu 

RCS MedGr r 

7400 

3,82 

3,83 

0,45 

7,72 

360 

3,30 

4,23 

0,0600 

112,17 

Finmeccanica 

1476 

0,76 

0,76 

-0,10 

12,90 

20474 

0,68 

0,80 

0,0130 

6431,34 

RCS MediaGr 

11530 

5,96 

6,00 

1,49 

35,46 

4552 

4,16 

6,47 

0,0400 

4363,05 

Fond-Sai 

43547 

22,49 

22,65 

1,62 

13,20 

546 

18,86 

22,55 

0,7500 

3859,85 

Recordati 

11887 

6,14 

6,12 

-1,69 

35,92 

768 

4,52 

6,23 

0,1100 

1248,08 

Fond-Sai r 

31765 

16,41 

16,50 

1,56 

16,99 

290 

13,41 

16,53 

0,8020 

686,17 

Reti Bancarie 

75882 

39,19 

39,30 

0,74 

3,02 

11 

37,69 

40,95 

2,0000 

1905,54 

Fond-Sai r w 

1990 

1,03 

1,03 

1,57 

13,60 

113 

0,79 

1,11 





Ricchetti 

2947 

1,52 

1,54 

0,52 

4,03 


1,43 

1,75 

0,0400 

81,50 

Fond-Sai w08 

9871 

5,10 

5,12 

1,33 

20,58 

27 

4,12 

5,10 



6 



Rich Ginori 

1005 

0,52 

0,53 

3,49 

-19,83 

592 

0,49 

0,65 

0,5200 

51,85 












G 

Gabetti 











Risanamento 

5648 

2,92 

2,92 

-0,44 

45,85 

65 

1,99 

3,05 

0,0280 

800,24 

8227 

4,25 

4,28 

2,66 

91,14 

51 

2,21 

4,43 

0,0600 

135,97 

Roncadin 

989 

0,51 

0,51 

-0,10 

19,63 

62 

0,40 

0,60 

0,0413 

66,51 

Roncadin w07 

438 

0,23 

0,23 

-0,31 

57,15 

100 

0,14 

0,26 



Garboli 

4982 

2,57 

2,58 

1,98 

-4,70 

69 

1,75 

4,24 

0,1033 

69,47 














Gefran 

9073 

4,69 

4,72 

0,98 

1,89 

47 

4,59 

6,01 

0,2200 

67,48 

S 

Sabaf 











Gemina 

3565 

1,84 

1,83 

-0,05 

102,02 

1721 

0,90 

1,84 

0,0500 

671,00 

31397 

16,21 

16,20 

0,31 

-15,86 

4 

15,42 

19,36 

0,4800 

183,77 

Gemina rnc 

3369 

1,74 

1,74 

-0,06 

64,15 

5 

1,02 

1,74 

0,1100 

6,55 

Sadi 

2833 

1,46 

1,47 


4,35 

28 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,07 

Generali 

50072 

25,86 

25,89 

1,29 

2,95 

8790 

23,45 

26,39 

0,4300 32997,35 


Saes Gett rnc 

25274 

13,05 

13,07 

0,61 

10,63 

21 

11,50 

14,16 

1,0161 

97,38 

Geox 

14152 

7,31 

7,23 

-0,97 

24,32 

442 

5,44 

7,31 

0,0600 

1889,38 

Saes Getters 

33525 

17,31 

17,36 

0,76 

-3,47 

43 

14,89 

19,06 

1,0000 

264,41 

Gewiss 

9852 

5,09 

5,05 

0,58 

4,95 

77 

4,65 

5,40 

0,0800 

610,56 

Saipem 

23739 

12,26 

12,21 

-1,10 

38,70 

2513 

8,69 

12,32 

0,1500 

5406,67 

Gim 

2068 

1,07 

1,06 

0,85 

16,92 

703 

0,91 

1,17 

0,0200 

226,33 

Saipem ris 

25152 

12,99 

12,99 

-0,08 

48,63 

0 

8,74 

13,00 

0,1800 

2,34 

Gim rnc 

1985 

1,02 

1,03 

2,50 

20,77 

25 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,00 

Save 

44960 

23,22 

23,34 

1,13 


52 

20,23 

23,59 


642,50 

Gim w08 

764 

0,39 

0,38 

-2,57 


756 

0,23 

0,40 








Schiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

4,39 

6,33 

6084 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,66 

Grandi Viaggi 

1938 

1,00 

1,02 

1,70 

-6,71 

33 

0,95 

1,15 

0,0200 

45,04 

Seat PG 

693 

0,36 

0,36 


5,32 

43961 

0,30 

0,36 

0,4337 

2906,06 

Granitifiandre 

14346 

7,41 

7,45 

1,96 

10,93 

21 

6,50 

7,87 

0,1200 

273,12 


Seat PG r 

600 

0,31 

0,31 

0,81 

-6,01 

873 

0,28 

0,34 

0,4337 

42,14 

Gruppo Coin 

4763 

2,46 

2,46 

0,12 

-8,00 

173 

2,39 

2,83 


326,36 


SIAS 

21431 

11,07 

11,06 

-0,38 

10,48 

257 

9,80 

11,80 

0,1300 

1411,17 












H 

Hera 











Sirti 

3989 

2,06 

2,12 

5,00 

6,85 

1407 

1,83 

2,12 

0,5000 

457,27 

4517 

2,33 

2,32 

-0,90 

9,17 

1597 

2,05 

2,46 

0,0600 

1959,50 

Smi metal r 

945 

0,49 

0,48 

-1,23 

8,11 

23 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,92 

Smi metalli 

1270 

0,66 

0,66 

0,30 

34,69 

232 

0,49 

0,68 

0,0080 

211,39 












I 











Smurfit Sisa 

4603 

2,38 

2,42 

-0,21 

4,35 

8 

2,25 

2,77 

0,0100 

146,42 

25156 

12,99 

12,95 

-0,35 

18,93 

492 

10,56 

12,99 

0,6300 

997,80 

Snai 

19752 

10,20 

10,15 


55,60 

127 

6,29 

12,71 

0,0387 

560,48 

Ifi priv 

Snam Gas 

8471 

4,38 

4,38 

-0,16 

1,65 

8501 

4,20 

4,66 

0,2000 

8554,48 

Ifil 

6912 

3,57 

3,57 

0,85 

6,28 

2889 

3,15 

3,57 

0,0683 

3707,85 

Snia 

207 

0,11 

0,11 

1,51 

-8,61 

4048 

0,10 

0,14 

0,0487 

25,28 

Ifil rnc 

6713 

3,47 

3,47 

0,87 

6,84 

234 

3,16 

3,53 

0,0890 

129,61 

Snia wlO 

64 

0,03 

0,03 



9239 

0,02 

0,03 



IGD 

3383 

1,75 

1,75 

-0,06 


992 

1,52 

1,77 

0,0200 

493,09 





- 

Socotherm 

20404 

10,54 

10,70 

3,34 

44,51 

230 

7,09 

10,54 

0,0400 

400,71 

Im Lomb w05 

67 

0,03 

0,03 

-1,15 

21,13 

1916 

0,03 

0,06 




- 

Sogefi 

8998 

4,65 

4,64 

-0,94 

29,48 

87 

3,54 

4,72 

0,1600 

519,85 

Im Lombarda 

396 

0,20 

0,20 

0,10 

20,11 

1169 

0,17 

0,23 


136,36 

Sol 

8893 

4,59 

4,59 

0,44 

9,20 

9 

4,07 

5,09 

0,0610 

416,59 

Ima 

21781 

11,25 

11,30 

0,27 

4,81 

47 

9,85 

11,31 

0,4000 

406,09 

Sopaf 

1244 

0,64 

0,64 

-2,11 

193,39 

2459 

0,21 

0,67 

0,0620 

67,76 

Immsi 

3321 

1,72 

1,70 

-0,18 

3,50 

898 

1,51 

1,78 

0,0300 

490,49 

Sorin 

4982 

2,57 

2,56 

-1,01 

11,19 

321 

2,25 

2,68 


911.02 

Impregilo 

6243 

3,22 

3,22 


98,17 

1807 

1,57 

3,26 

0,0300 

232,90 

SPaolo Imi 

23274 

12,02 

11,96 

0,69 

12,69 

16385 

10,23 

12,52 

0.4700 17808.69 

Impregno r 

6841 

3,53 

3,53 

-0,14 

72,29 

12 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,71 

Stefanel 

8150 

4,21 

4,21 

0,31 

137,80 

162 

1,75 

4,21 

0,0300 

228,12 

Indesit Com 

19885 

10,27 

10,24 

-0,33 

-20,18 

179 

9,86 

13,36 

0,3610 

1127,16 

Stefanel rnc 

7648 

3,95 

3,95 

7,34 

143,08 

0 

1,63 

3,95 

0,0600 

0,39 

Indesit Com rnc 

19357 

10,00 

9,99 

0,67 

-19,96 

1 

9,80 

12,49 

0,3790 

25,02 

STMicroel 

28909 

14,93 

14,87 

3,58 

3,94 

42443 

10,95 

14,93 

0,1200 


Intek 

1418 

0,73 

0,73 

1,47 

25,79 

123 

0,58 

0,83 

0,0075 

134,85 












Interpump 

10568 

5,46 

5,43 

-0,38 

27,70 

108 

4,08 

5,46 

0,1300 

436,20 

J 











Ipi 

13360 

6,90 

6,90 

0,57 

25,02 

1 

5,52 

7,22 

0,1890 

281,41 

Targetti 

10467 

5,41 

5,40 

-0,22 

16.51 

2 

4,43 

5,83 

0.1400 

98.22 

Irce 

5573 

2,88 

2,87 

0,17 

-0,69 

5 

2,78 

3,41 

0,0600 

80,95 

Telecom it 

5032 

2,60 

2,61 

1,60 

-15,12 140133 

2,48 

3,17 

0,1093 34746,14 

Isagro 

27967 

14,44 

14,46 

0,12 

98,43 

78 

7,28 

15,13 

0,2400 

231,10 

Telecom it r 

4165 

2,15 

2,16 

1,27 

-10,86 

34375 

2,05 

2,54 

0,1203 12962,19 

It Holding 

2997 

1,55 

1,57 

1,75 

-28,20 

35 

1,51 

2,16 

0,0258 

380,61 

Telecom Me 

835 

0,43 

0,43 

-1,13 

28,89 

4690 

0,33 

0,44 

. 

1571,38 

Italcement r 

18230 

9,41 

9,42 

1,13 

11,05 

103 

8,48 

10,48 

0,3300 

992,64 

Telecom Me r 

753 

0,39 

0,39 

0,13 

41,45 

244 

0,28 

0,40 

. 

23,76 

Italcementi 

25431 

13,13 

13,11 

-0,13 

10,58 

426 

11,88 

13,79 

0,3000 

2326,26 

Tenaris 

14019 

7,24 

7,16 

-2,04 

100,83 

2483 

3,45 

7,46 

0,1240 

. 

Italmobil 

106708 

55,11 

55,30 

2,01 

6,51 

15 

47,03 

59,31 

1,1000 

1222,48 

TERNA 

3996 

2,06 

2,07 

-0,05 

-2,64 

12046 

2,03 

2,31 

0,1150 

4128,00 

Italmobil r 

78477 

40,53 

40,83 

0,69 

7,51 

28 

36,15 

45,44 

1,1780 

662,39 

Tod's 

80491 

41,57 

41,78 

0,36 

18,84 

73 

32,60 

41,99 

0,4200 

1257,49 












Toro 

26928 

13,91 

13,89 

-0,77 

- 

682 

11,97 

13,94 

- 

2528,88 

«1 











Trevi Finanz 

4481 

2,31 

2,32 

1,40 

101,74 

384 

1,14 

2,42 

0,0150 

148,10 

Jolly Hotels 

16617 

8,58 

8,60 

-0,10 

48,97 

3 

5,67 

9,07 

0,0500 

170,99 

Trevisan Com 

7460 

3,85 

3,85 

0,68 

0,89 

51 

3,60 

4,49 

0,0700 

105,13 

Juventus FC 

2810 

1,45 

1,46 

-0,21 

-1,43 

204 

1,32 

1,58 

0,0120 

175,47 












L 











u 

UniCredlt 

8541 

4,41 

4,42 

0,43 

4,30 

43832 

4,08 

4,61 

0,2050 27936,51 

La Doria 

4730 

2,44 

2,44 

1,49 

10,14 

10 

2,22 

2,72 

0,0333 

75,73 

UniCredit r 

9153 

4,73 

4,74 

0,53 

9,55 

67 

4,32 

4,94 

0,2200 

102,61 

La Gaiana 

6361 

3,29 

3,28 

-1,94 

38,26 

3 

2,32 

3,44 

0,0600 

58,99 

Unipol 

6072 

3,14 

3,15 

1,13 

-7,98 

544 

3,12 

3,72 

0,1400 

1873,72 

Lavorwash 

4860 

2,51 

2,53 

2,10 

25,31 

9 

1,90 

2,62 

0,0200 

33,47 

Unipol p 

4570 

2,36 

2,38 

2,27 

-9,89 

2185 

2,32 

2,96 

0,1452 

868,54 

Lazio 

745 

0,39 

0,39 

-0,26 

-4,23 

38 

0,28 

0,49 


26,08 












Linificio 

5985 

3,09 

3,08 

-1,79 

3,38 

34 

2,81 

3,51 

0,2500 

85,46 

V 











Lottomatica 

51544 

26,62 

26,72 

0,45 

-1,95 

369 

24,78 

32,31 

1,7000 

2369,43 

V Ventaglio 

2219 

1,15 

1,15 

-0,86 

9,25 

86 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,59 

Luxottica 

36493 

18,85 

18,93 

1,42 

24,04 

749 

15,13 

18,85 

0,2300 

8601,16 

Valent FG rn 

29770 

15,38 

15,88 

5,89 

- 

32 

14,80 

16,34 

- 

38,33 












Valenti FG r 

41204 

21,28 

21,45 

-0,33 

- 

14 

19,76 

23,95 

- 

69,89 

M 











Valentino FG 

39461 

20,38 

21,17 

6,39 

- 

371 

18,60 

20,68 

- 

1392,54 

«lattei 

3555 

1,84 

1,85 

3,00 

9,61 

326 

1,62 

1,84 

0,0470 

55,08 

Vemer Siber 

727 

0,38 

0,37 

-1,24 

-25,93 

183 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,65 

Marcolin 

5902 

3,05 

3,06 

1,66 

118,97 

80 

1,38 

3,21 

0,0290 

138,31 

Vianini Indus 

5966 

3,08 

3,06 

0,92 

16,40 

15 

2,53 

3,08 

0,0300 

92,75 

MARR 

13180 

6,81 

6,85 

2,07 

- 

706 

6,46 

6,81 


449,74 

Vianini Lavori 

15182 

7,84 

7,76 

2,89 

24,05 

248 

6,32 

7,84 

0,1000 

343,42 

Marzotto 

6409 

3,31 

3,31 

16,21 

98,27 

4707 

1,65 

3,31 

0,3600 

225,77 

Vittoria Ass 

16232 

8,38 

8,40 

2,09 

29,07 

95 

6,48 

8,93 

0,1400 

251,49 

Marzotto ris 

5180 

2,67 

2,69 


48,32 

0 

1,66 

2,67 

0,3800 

8,79 

Volkswagen 

77064 

39,80 

40,17 

1,39 

17,23 

27 

32,04 

40,64 

1,0500 

- 

Marzotto rnc 

5937 

3,07 

3,15 

13,43 

109,40 

53 

1,44 

3,07 

0,4200 

7,64 












Mediaset 

19725 

10,19 

10,19 

1,37 

7,61 

11163 

9,38 

11,18 

0,3800 12033,17 

z 











Mediobanca 

30276 

15,64 

15,73 

1,59 

31,03 

4643 

11,93 

16,07 

0,4000 12429,93 

Zignago 

35976 

18,58 

18,57 

0,18 

18,65 

5 

15,66 

20,07 

0,7000 

464,50 

Mediolanum 

10229 

5,28 

5,32 

2,98 

-0,36 

9782 

4,95 

5,92 

0,1400 

3840,10 

Zucchi 

6715 

3,47 

3,48 

0,61 

-6,19 

21 

3,39 

4,25 

0,0300 

84,54 

Meliorbanca 

5939 

3,07 

3,06 

-1,36 

-9,37 

75 

2,88 

3,44 

0,1000 

290,90 

Zucchirnc 

6804 

3,51 

3,55 

-0,84 

-8,92 

7 

3,44 

4,31 

0,2800 

12,04 























































































































































































































































































































































16 l’Unità 

venerdì 15 luglio 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

112,840 

112,940 

BTP FB 04/20 

108,140 

108,380 

BTP MG 99/31 

131,210 

131,570 

BTP ST 03/08 

103,700 

103,710 

CCT GN 03/10 

100,670 

100,690 

BTP AG 02/17 

116,340 

116,550 

BTP FB 05/08 

100,970 

100,990 

BTP MZ 01/06 

101,730 

101,730 

BTP ST 03/08 

103,190 

103,210 

CCT LG 00/07 

101,040 

100,950 

BTPAG 03/13 

107,380 

107,490 

BTP FB 96/06 

103,890 

103,890 

BTP MZ 01/07 

103,810 

103,670 

BTPST10S 

100,740 

100,770 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,130 

BTP AG 03/34 

115,320 

115,890 

BTP FB 97/07 

106,810 

106,820 

BTP NV 01 /Il 

99,890 

99,230 

BTPST 14ind 

106,850 

106,910 

CCT LG 02/09 

100,650 

100,670 

BTP AG 04/14 

107,060 

107,260 

BTP GE 03/08 

102,780 

102,830 

BTP NV 93/23 

167,330 

167,660 

BTP ST 35ind 

108,720 

109,190 

CCT LG E2/09 

100,810 

100,810 







BTP AG 05/15 

102,480 

102,660 

BTP GE 04/07 

100,850 

100,860 

BTP NV 96/06 

107,060 

107,110 

BTPST 95/05 

100,910 

100,920 

CCT MG 04/11 

100,750 

100,770 







BTP AP 04/09 

101,580 

101,630 

BTP GE 05/10 

101,310 

101,370 

BTP NV 96/26 

147,320 

147,650 

CCT AG 00/07 

100,410 

100,410 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 







BTP DC 00/05 

101,280 

101,280 

BTP GN 04/07 

101,410 

101,420 

BTP NV 97/07 

108,160 

108,050 

CCT AG 02/09 

100,650 

100,670 

CCT MZ 99/06 

100,130 

100,130 

CCT AP 01/08 

100,530 

100,540 

CCT NV 04/11 

100,750 

100,770 

BTP DC 93/23 



BTP GN 05/08 



BTP NV 97/27 



158,000 

158,000 

100,240 

100,260 

136,600 

137,210 

CCT AP 02/09 

100,640 

100,650 

CCT OT 02/09 

100,660 

100,670 










BTP FB 01/12 

111,840 

111,920 

BTPGN 05/10 

99,960 

99,990 

BTP NV 98/29 

118,280 

118,720 

CCT DC 03/10 

100,680 

100,690 

CCT OT 98/05 

100,050 

100,050 










BTP FB 02/13 

110,870 

110,940 

BTP LG 96/06 

106,200 

106,190 

BTP NV 99/09 

106,480 

106,540 

CCT DC 99/06 

100,280 

100,290 

CCT ST 01/08 

100,580 

100,600 










BTP FB 02/33 

127,700 

128,150 

BTP LG 97/07 

108,520 

108,520 

BTP NV 99/10 

113,140 

113,240 

CCT FB 03/10 

100,670 

100,690 

CTZ AG 03/05 

99,760 

99,760 

BTP FB 03/06 

100,340 

100,280 

BTP MG 03/06 

100,520 

100,540 

BTP OT 02/07 

105,860 

105,880 

CCT GE 96/06 

100,200 

100,200 

CTZAP 04/06 

98,410 

98,410 

BTP FB 03/19 

105,780 

105,970 

BTP MG 98/08 

106,980 

107,040 

BTP ST 02/05 

100,220 

100,220 

CCT GE 97/07 

100,850 

100,810 

CTZ AP 05/07 

96,120 

96,150 

BTP FB 04/15 

106,870 

107,050 

BTP MG 98/09 

106,950 

106,990 

BTP ST 03/06 

100,690 

100,710 

CCT GE2 96/06 

100,190 

100,190 

CTZ LG 04/06 

97,860 

97,840 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

97,680 97,800 

Bei 97/17 Zc 

47,360 47,640 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,950 99,980 

Medio/08 Maxima 

99,580 99,280 

B Intesa tv IAPC 

99,400 99,410 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

96,400 96,490 

Comit 97/27 Zc 

38,290 38,540 

Medio/13 RendPr 

100,180 100,190 

B lntesa/06 Euri 

99,240 99,260 

Bei 99/29 Fixed 

101,160 101,480 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,600 99,690 

Medio/14 Rend TP 

98,140 98,260 

B lntesa/07 Eu3G 

102,770 102,800 

Bei/09 eu bot 

100,190 100,150 

Comit 98/28 Zc 

36,390 36,670 

Medio/14 V Reale 

101,900 101,770 

B lntesa/07 Europ3 

102,270 102,300 

Bei/15 EIBF 

98,500 98,500 

Crediop /19 Floatl 

105,020 105,060 

Mediob/08 Russia 

92,130 92,170 

B lntesa/08 Az.lnt 

95,900 95,770 

Bei/15 eu var 

98,000 98,030 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

111,250 111,450 

Mediob 96/06 Zc 

98,010 97,990 

B lntesa/08 Bask 

102,060 101,990 

Bei/15 Euro Inv 

97,000 97,000 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

104,650 104,700 

Mediob 96/11 Zc 

81,820 81,940 

B lntesa/08 Goal 

97,060 97,210 

Bei/20 EIBCF 

99,490 99,430 

Dexia Cr/Bot Link 

98,840 99,990 

Mediob 97/07 Ind 

100,650 100,690 

B lntesa/08 Goal 

95,650 95,900 

Bei/20 EIBCF 

99,310 99,290 

Dexia Cred Euro Var 

96,750 96,630 

Mediob 98/08 Tt 

100,310 100,290 

B lntesa/08 IAPC 

100,800 100,750 

Bei/20 ElBeuF 

98,250 98,500 

Dexia Cred/04/09 

98,030 98,300 

Mediocr C/28 Zc 

37,180 37,420 

B lntesa/08 Indlnt 

117,160 117,150 

Bei/20 EIBFB 

98,490 98,500 

Efibanca /14 Rev Float 

100,940 100,700 

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 

104,440 104,130 

B lntesa/08 IT03 

100,770 100,750 

Bei/25 EIBF 

97,690 98,000 

Enel TF 05/12 

103,330 103,590 

Mediocr LV28Zc25.Ma 

36,460 36,700 

B lntesa/08 STIN 

101,050 101,030 

Bim Imi 98/18 Step Down 

102,740 103,200 

Enel TV 05/12 

100,820 100,760 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

100,930 100,890 

B lntesa/09 Gen04 

99,470 99,480 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

101,500 101,900 

Fiat Step up/11 

93,490 93,110 

MPaschi/13 

100,880 100,750 

B lntesa/09 Sprint 

102,020 101,900 

Bnl/06 Bis OICR 

100,300 100,200 

HVB/08 BPm V 5a 

98,650 98,700 

PCom lnd/07 MC 

99,120 99,230 

B lntesa/09 STAP04 

98,850 98,940 

Bnl/08 Flash 

113,190 112,970 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,020 99,070 

P Ital Prest Sub 

99,760 99,710 

B lntesa/09 STEG 

101,380 101,410 

BPU 00/08 TV Eur 

100,140 100,130 

IBRD/20 

96,820 96,850 

P ltal/07 MIX2 

99,150 99,170 

B lntesa/09 STIG 

100,120 100,040 

CaplT/081 bim 

103,520 103,540 

IntBci 02/07 Mix 

108,780 108,330 

RepAus/15 Flo.Ra 

98,450 98,500 

B lntesa/09 STMZ04 

98,570 98,630 

Capitalia 08 261 Zc 

92,430 92,710 

lnterb/13 351 Cai 

110,310 110,720 

RepAus/22FBL 

95,970 95,760 

B lntesa/09 STOT04 

99,110 99,200 

Centrob/13 Eie 

94,310 95,100 

lnterb/21 359 Cr 

93,570 93,850 

RepAus/CMS 2015 

99,200 99,000 

B lntesa/14 STEuro 

98,630 98,590 

Centrob/14Rf 

106,850 107,020 

MedLom/191 Sd 

92,440 92,670 

RepAus/CMS SFN 

98,790 98,860 

BcaCarime07MR 

99,100 99,030 

Centrob/18 Rfc 

103,360 103,690 

Med Lom/193Rfc 

100,090 100,090 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,910 102,210 

Bea Leasing Ital 06 A9 

97,460 97,470 

Centrob/19Sdeb 

93,030 93,120 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

96,080 95,620 

Spaolo 97/22115 Zc 

51,890 51,860 

Bei/19 Eu. St. B. 

96,960 96,680 

Centrob /19 Sdi Tse 

92,380 92,640 

Medio Ceni 8 Step Down 

98,000 98,050 

UniCr/10 ind 

99,530 99,640 

Bei 96/16 Zc 

68,910 69,290 

Comit/09 

104,970 105,340 

Medio/06 tri opz 

116,280 115,880 

UniCr/10 S-U 

109,740 109,680 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,574 

16,487 

3,977 

18,776 

Alberto Primo Re 

8,877 

8,850 

1,059 

17,826 

Alboino Re 

7,449 

7,398 

3,703 

19,643 

Apulia Az.ltalia 

12,879 

12,799 

2,295 

16,362 

Arca Azltalia 

23,179 

23,035 

2,830 

16,806 

Aureo Azioni Italia 

21,844 

21,707 

3,237 

18,957 

Azimut Crescita Ita. 

26,661 

26,471 

3,217 

17,828 

Bim Az.Small Cap It 

8,823 

8,786 

4,501 

27,261 

Bim Azion. Italia 

8,475 

8,426 

1,839 

17,139 

Bipielle F.ltalia 

25,748 

25,568 

2,680 

14,701 

Bipiemme Italia 

18,219 

18,089 

4,311 

21,339 

Bnl Azioni It PMI 

6,735 

6,713 

3,568 

24,285 

Bnl Azioni Italia 

22,547 

22,405 

3,266 

18,656 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,978 

5,941 

3,016 

19,369 

BPViAz. Italia 

5,263 

5,230 

5,534 

20,877 

C.S. Az. Italia 

14,140 

14,032 

3,182 

19,084 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,539 

22,411 

3,262 

16,952 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,575 

5,533 

4,264 

21,038 

Capitalg. Italia 

19,444 

19,250 

2,694 

18,691 

Carige Az It 

5,989 

5,950 

2,306 

17,940 

Ducato Geo Italia 

15,592 

15,499 

3,286 

19,168 

DWS Azionario Italia 

13,753 

13,679 

2,604 

16,788 

DWS Azionario Italia Le 

22,502 

22,378 

2,819 

17,725 

Dws F&F Italia 

24,540 

24,407 

2,613 

16,563 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,290 

14,217 

2,806 

16,920 

Dws Italian Equity Risk 

20,335 

20,233 

3,265 

18,523 

Euroconsult Az.ltal 

12,598 

12,518 

2,381 

16,540 

Eurom. Az. Italiane 

25,100 

24,963 

2,612 

14,356 

Fineco AM Az Italia 

15,705 

15,601 

3,629 

19,986 

Fineco AM SC Italy 

5,133 

5,100 

5,704 

28,389 

Fineco Italia Opportunità 

15,001 

14,907 

3,634 

18,072 

Fondersel Italia 

22,498 

22,334 

2,881 

18,823 

Fondersel P.M.I. 

17,325 

17,197 

3,402 

22,265 

Generali Capital 

57,924 

57,566 

3,207 

19,117 

Gestielle Italia 

15,619 

15,511 

3,246 

18,156 

Gestnord Az.ltalia 

12,195 

12,113 

2,290 

16,365 

Grifoglobal 

13,396 

13,218 

5,339 

14,466 

Imi Italy 

24,631 

24,465 

4,329 

21,347 

Leonardo az. Italia 

10,182 

10,103 

3,581 

18,354 

Leonardo small caps 

10,270 

10,188 

2,957 

22,276 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,264 

19,148 

4,237 

20,521 

Nextam P.Az.ltalia 

6,089 

6,060 

1,738 

16,648 

Nextra Az.ltalia 

14,191 

14,088 

2,953 

17,895 

Nextra Az.ltalia Din 

20,965 

20,810 

3,301 

19,547 

Nextra Az.PMI Italia 

6,395 

6,374 

5,965 

31,368 

Optima Azionario Italia 

6,511 

6,471 

2,681 

16,789 

Optima Small Caps It. 

6,899 

6,874 

7,612 

29,340 

Pioneer Az. Crescita A 

16,282 

16,175 

3,207 

17,866 

Pioneer Az. Crescita B 

16,036 

15,932 

3,092 

17,334 

Pioneer Az. Italia A 

19,518 

19,375 

2,430 

16,560 

Pioneer Az. Italia B 

19,205 

19,065 

2,312 

16,000 

Prim.Trading Az.lt. 

5,882 

5,845 

2,635 

17,265 

Ras Capital L 

25,532 

25,377 

2,819 

18,089 

Ras Capital T 

25,317 

25,164 

2,739 

17,622 

Sai Italia 

22,114 

21,983 

3,530 

18,156 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,594 

31,415 

2,832 

17,805 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,337 

14,252 

3,077 

18,871 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,177 

5,142 

3,395 

18,929 

Vegagest Az.ltalia 

7,214 

7,184 

3,873 

16,921 

Zenit Azionario 

12,535 

12,453 

3,706 

22,520 


AZ. AREA EURO 


Alpi Az.Area Euro 

9,007 

8,968 

3,517 

10,258 

Alto Azionario 

18,381 

18,333 

3,514 

15,343 

Aureo E.M.U. 

10,937 

10,872 

5,600 

14,884 

Bipielle F.Euro 

10,603 

10,536 

4,504 

14,491 

Bipielle F.Mediteran 

14,881 

14,766 

4,685 

15,787 

BPU Pra.Az.Euro 

5,358 

5,335 

4,648 

21,579 

BSI Azionario Euro 

4,653 

4,621 

5,750 

13,932 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,524 

5,495 

6,662 

19,026 

CapgesFF EurSect. 

4,904 

4,877 

5,259 

15,961 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

13,496 

13,407 

5,801 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,263 

6,218 

5,367 

14,351 

DWS Azionario Euro 

4,313 

4,292 

4,053 

13,024 

Epsilon QEquity 

4,821 

4,788 

6,096 

22,609 

Eurom. Euro Equity 

3,722 

3,703 

4,639 

14,523 

Fineco Euro Growth 

11,517 

11,488 

2,556 

6,265 

Fineco Euro Value 

5,672 

5,641 

4,380 

18,835 

Generali Euro Innovation 

2,895 

2,881 

4,777 

21,333 

Intra Azionario Area Euro 

5,875 

5,859 

5,665 

17,500 

Kairos Partners S.C. 

8,577 

8,563 

3,487 

19,941 

Leonardo Euro 

5,663 

5,637 

4,948 

19,322 

Prim.Azioni Growth 

5,412 

5,375 

6,703 

19,814 

Sanpaolo Euro 

15,643 

15,555 

5,347 

16,106 

Vegagest Az.Area Eur 

7,475 

7,455 

6,104 

14,367 

Zenit Eurostoxx 501 

5,032 

4,999 

6,430 

16,969 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,815 

5,787 

5,478 

14,808 

Abis Europa 

5,238 

5,238 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,275 

4,259 

4,243 

12,827 

ArcaAzEuropa 

9,671 

9,622 

4,529 

13,776 

Astese Euroazioni 

5,420 

5,388 

5,818 

16,060 

Azimut Europa 

14,693 

14,618 

4,785 

16,049 

Bim Azionario Europa 

9,631 

9,604 

4,730 

16,162 

Bipielle H. Europa 

6,840 

6,798 

5,328 

14,228 

Bipiemme Europa 

13,064 

12,995 

4,345 

14,717 

Bipiemme In.Europa 

6,482 

6,459 

6,911 

26,084 

Bnl Azioni Europa 

11,414 

11,378 

4,438 

12,089 

BPVi Az. Europa 

4,010 

3,984 

3,564 

12,546 

Capitalg. Europa 

6,926 

6,902 

2,729 

13,821 

Carige AzEu 

5,594 

5,565 

5,428 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,256 

9,215 

4,340 

12,864 

Ducato Geo Eur. Pmi 

17,159 

17,102 

5,360 

25,845 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,540 

1,528 

4,691 

10,553 

Ducato Geo Europa 

9,435 

9,388 

4,277 

14,795 

DWS Azionario Europa Le 

4,436 

4,415 

4,327 

11,011 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,970 

5,962 

4,007 

18,265 

Dws F&F Europa 

18,670 

18,581 

4,647 

14,582 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,194 

6,169 

3,804 

10,647 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,464 

3,449 

4,087 

12,650 

Epsilon QValue 

5,449 

5,419 

5,703 

19,996 

Euroconsult Az.Eur. 

5,127 

5,103 

4,847 

14,621 

Eurom. Europe E.F. 

15,320 

15,249 

4,126 

13,322 

Fineco AM Az.Europa 

12,183 

12,109 

5,572 

18,569 

Fineco AM Europe Research 

6,104 

6,073 

4,862 

16,555 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,597 

6,575 

5,316 

22,054 

Fineco Europe Equity 

8,300 

8,261 

4,298 

13,761 

Fondersel Europa 

13,088 

13,024 

5,116 

16,972 

Generali Europa 

4,180 

4,161 

5,210 

17,515 

Generali Europa Value 

25,157 

25,043 

4,943 

17,898 

Geo European Ethical 

3,892 

3,892 

0,673 

5,876 

Gestielle Europa 

11,947 

11,888 

4,789 

13,868 

Gestnord Az.Europa 

8,536 

8,502 

4,505 

13,874 

Grifoeurope Stock 

6,128 

6,078 

6,131 

16,281 

Imi Europe 

18,609 

18,514 

5,841 

16,817 

Investitori Europa 

5,061 

5,035 

5,306 

17,370 

Kairos Eu Bn 

5,361 

5,334 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,654 

3,634 

5,060 

15,670 

MC Ges. FdF Eur. 

6,284 

6,272 

4,368 

18,566 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,888 

5,861 

5,444 

13,493 

Mediolanum Europa 2000 

16,228 

16,160 

5,117 

14,041 

Nextam P.Az.Europa 

5,314 

5,295 

2,746 

14,427 

Nextra Az.Europa 

3,803 

3,784 

4,622 

13,050 

Nextra Az.Europa Din 

18,114 

18,038 

4,711 

14,588 

Nextra Az.PMI Europa 

7,192 

7,173 

4,444 

20,348 

Open Fund Az Europa 

3,781 

3,770 

4,448 

14,994 

Optima Azionario Europa 

3,083 

3,068 

4,721 

13,429 

Pioneer Az Eur DisA 

8,886 

8,822 

5,384 

18,494 

Pioneer Az. Europa A 

16,350 

16,235 

5,368 

15,949 

Pioneer Az. Europa B 

16,066 

15,953 

5,275 

15,450 

Prim.Trading Az.Eur 

4,889 

4,867 

5,731 

17,411 

Ras Europe Fund L 

15,615 

15,533 

4,785 

16,235 

Ras Europe Fund T 

15,491 

15,409 

4,711 

15,829 

Ras Multip.MultiEur. 

7,205 

7,196 

4,254 

16,680 

Sai Europa 

10,531 

10,498 

5,310 

14,879 

Sanpaolo Europe 

8,143 

8,102 

4,936 

14,513 

Talento comp. Europa 

118,868 118,725 

5,393 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,809 

5,781 

4,629 

13,280 

Vegagest A.Europa 

4,824 

4,809 

5,604 

15,296 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,492 

5,449 

8,947 

8,752 

Alto America Az. 

4,747 

4,706 

8,478 

7,011 

Anima America 

5,633 

5,630 

8,724 

11,611 

ArcaAzAmerica 

17,664 

17,531 

8,748 

6,583 

Aureo Americhe 

3,369 

3,373 

7,533 

7,293 

Azimut America 

10,807 

10,723 

7,854 

6,968 

Bim Azionario Usa 

6,054 

6,047 

3,170 

4,003 

Bipielle H.America 

7,742 

7,678 

7,993 

11,960 

Bipiemme Americhe 

9,513 

9,434 

6,840 

5,035 

Bnl Azioni America 

17,413 

17,294 

9,255 

8,398 

BPU Pra.Az.Usa 

4,154 

4,126 14,372 

14,625 

Capitalg. America 

8,788 

8,713 

9,823 

8,360 

Carige Azionario America 

2,738 

2,741 

8,093 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,721 

15,599 

8,818 

11,260 

Ducato Geo America 

5,026 

4,988 

8,109 

10,292 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,468 

11,412 

8,681 

9,700 

Eurocons.Az.Am. 

4,700 

4,654 

6,576 

4,190 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,866 

15,735 

8,560 

7,639 

Fineco AM Az.NordA. 

10,929 

10,855 

6,334 

6,086 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,757 

6,724 12,861 

19,826 

Fineco Usa Growth 

6,549 

6,499 

8,950 

8,571 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,554 

6,543 11,009 

15,754 

Fineco Usa Value 

4,626 

4,587 

9,855 

10,117 

Fondersel America 

11,588 

11,494 

9,012 

8,869 

Generali America Value 

17,940 

17,783 

8,872 

8,569 

Generali Usa Growth 

2,526 

2,508 

8,786 

6,001 

Gestielle America 

12,868 

12,762 

8,362 

7,547 

Gestnord Az.Am. 

13,346 

13,324 

7,059 

6,072 

Imiwest 

19,041 

18,882 10,910 

12,118 

Investitori America 

3,993 

3,962 

8,535 

9,128 

Kairos US Fund 

6,015 

6,018 

1,433 

5,991 

MC GesLFdFAme. 

5,815 

5,818 

5,306 

7,785 

Mediolanum America 2000 

11,143 

11,068 

8,216 

8,448 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,545 

14,462 

9,592 

7,510 

Nextam P.Az.America 

3,913 

3,918 

7,088 

6,101 

Nextra Az.N.Am. 

6,111 

6,063 

7,759 

5,562 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,130 

18,981 

8,000 

5,260 

Nextra Az.PMI N.Am. 

20,503 

20,401 15,134 

19,384 

Open Fund Az America 

3,184 

3,177 

8,706 

10,097 

Optima Azionario America 

4,461 

4,427 

8,858 

6,240 

PioneerAz.Am.A 

8,613 

8,529 

9,776 

9,108 

Pioneer Az.Am. B 

8,485 

8,402 

9,668 

8,476 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,947 

3,915 

7,577 

7,489 

Ras America Fund L 

14,791 

14,673 

8,966 

9,328 

Ras America Fund T 

14,677 

14,560 

8,888 

9,001 

Ras Multip.MullAm. 

5,820 

5,763 

8,887 

10,186 

Sai America 

13,309 

13,333 

6,158 

3,912 

Sanpaolo America 

9,410 

9,344 

8,610 

8,124 

Talento comp. America 

108,425 108,076 

6,501 

0,000 

Vegagest Az.America 

4,125 

4,122 

8,810 

9,300 

Zenit S&P 100 Index 

4,137 

4,097 

7,622 

6,954 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,579 

4,570 

2,806 

1,350 

Anima Asia 

5,840 

5,833 

2,348 

6,356 

ÀrcaAzFarEast 

5,632 

5,633 

2,661 

3,510 

Aureo Pacifico 

3,466 

3,468 

3,063 

3,990 

Azimut Pacifico 

6,701 

6,703 

3,029 

5,180 

Bipielle H.Giappone 

4,962 

4,977 

1,576 

-2,839 

Bipielle H.Oriente 

3,894 

3,856 

7,867 

22,184 

Bipiemme Pacifico 

4,362 

4,356 

3,243 

6,598 

Bnl Azioni Pacifico 

5,710 

5,712 

3,423 

3,274 

BPU Pra.Az.Pacif. 

5,741 

5,725 

5,397 

12,239 

Capitalg. Pacifico 

3,179 

3,191 

2,350 

0,889 

Ducato Geo Asia 

5,131 

5,104 

5,794 

20,758 

Ducato Geo Giappone 

3,241 

3,250 

1,186 

-2,468 

Dws F&F Pacifico 

7,214 

7,189 

5,917 

7,319 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,834 

3,806 

6,352 

21,252 

Eurom. Tiger 

10,576 

10,454 

8,829 

22,294 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,411 

4,413 

2,510 

2,415 

Fineco Pacific Equity 

4,742 

4,736 

3,855 

8,018 

Fondersel Oriente 

4,507 

4,487 

6,297 

13,526 

Generali Pacifico 

12,473 

12,455 

3,040 

1,053 

Gestielle Giappone 

4,528 

4,539 

1,982 

-1,715 

Gestielle Pacifico 

10,268 

10,223 

6,162 

21,028 

Gestnord Az,Pac. 

6,383 

6,379 

4,076 

8,150 

Imi East 

6,279 

6,281 

5,352 

6,804 

Investitori Far East 

4,639 

4,642 

3,665 

5,744 

MC Gest. FdF Asia 

7,178 

7,165 

5,080 

12,367 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,370 

5,380 

2,247 

2,736 

Mediolanum Oriente 2000 

7,902 

7,911 

2,837 

3,851 

Nextra Az. Asia 

7,279 

7,189 

8,967 

23,185 

Nextra Az.Giappone 

3,695 

3,708 

-2,275 

-7,417 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,636 

3,628 

2,741 

5,026 

Open Fund Az Pacific 

3,165 

3,165 

3,567 

5,500 

Optima Azionario Far East 

3,272 

3,273 

2,603 

4,270 

Pioneer Az. Giap. A 

4,637 

4,644 

2,227 

1,333 

Pioneer Az. Giap. B 

4,566 

4,573 

2,102 

0,219 

Pioneer Az. Pacif. A 

4,988 

4,945 

7,825 

22,075 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,357 

10,268 

7,818 

21,149 

Prim.Trading Az.Giap 

5,282 

5,297 -0,565 

-3,701 

Ras Far East Fund L 

5,145 

5,150 

3,542 

5,064 

Ras Far East Fund T 

5,107 

5,111 

3,485 

4,759 

Ras Multip.MultiPac. 

6,617 

6,585 

3,585 

6,571 

Sai Pacifico 

3,596 

3,595 

4,626 

6,706 

Sanpaolo Pacific 

4,876 

4,869 

2,415 

3,634 

Talento C As 

106,142 105,631 

5,485 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,278 

5,285 

3,187 

4,350 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,404 

6,364 

6,858 

18,505 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,320 

6,264 10,567 

31,448 

Aureo Merc.Emerg. 

5,069 

5,036 

9,980 

28,949 

Azimut Emerging 

5,206 

5,170 10,908 

26,976 

Bipielle H.Paesi Em 

10,739 

10,601 11,435 

32,761 

Bnl Azioni Emergenti 

6,489 

6,418 11,744 

30,511 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,442 

6,376 12,015 

35,478 

Capitalg. Eq EM 

16,444 

16,288 10,060 

29,951 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,230 

4,192 10,444 

29,318 

DWS Azionario Emergenti 

4,904 

4,855 10,103 

26,034 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,456 

6,395 

9,276 

29,639 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,181 

6,130 

9,709 

25,579 

Fineco Emerg. Markets 

5,706 

5,646 12,212 

34,007 

Generali Emerging Mkt 

7,081 

7,034 10,244 

23,362 

Gestielle Em. Market 

9,310 

9,238 10,178 

29,883 

Gestnord Az.P. Em. 

6,382 

6,351 10,473 

29,374 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,318 

7,296 

8,351 

27,915 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,578 

5,526 

9,566 

26,000 

Pioneer Az. Am. Lab A 

9,388 

9,298 17,057 

45,776 

Pioneer Az. Am. Lab B 

9,489 

9,397 17,018 

44,826 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,180 

7,098 11,768 

32,301 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,083 

7,002 11,666 

31,070 

Prim.Trading Az.Emer 

7,389 

7,318 

9,972 

27,926 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,007 

6,939 11,364 

32,357 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,056 

6,987 11,504 

32,956 

Sai Paesi Emergenti 

4,428 

4,420 

9,849 

25,120 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,866 

8,788 11,089 

31,407 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,968 

10,925 

4,706 

20,303 

Dws Francoforte 

10,012 

9,972 

2,425 

12,154 

Dws Londra 

5,434 

5,411 

3,980 

13,706 

Dws New York 

9,529 

9,516 

4,245 

7,636 

Dws Parigi 

13,456 

13,396 

5,133 

13,314 

DWS Swiss Le 

24,788 

24,612 

5,168 

11,708 

Dws Tokyo 

5,156 

5,160 -0,674 

-1,150 

Eurom. Japan Equity 

3,013 

3,022 

1,619 

-1,375 

Generali Japan 

2,563 

2,573 

0,945 

-3,647 

Gestielle Cina 

5,059 

4,977 

6,148 

15,082 

Gestielle East Europ 

10,054 

9,956 

8,975 

30,538 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,001 

9,937 

6,010 

7,180 

Alpi Az.lntemaz. 

5,845 

5,832 

1,936 

3,745 

Alto Intern. Az. 

4,309 

4,284 

5,794 

7,349 

Ànima Fondo Trading 

13,768 

13,744 

4,891 

9,513 

Apulia Az.lntemaz. 

6,669 

6,659 

6,228 

8,846 

Àrea 27 

12,074 

12,010 

6,680 

8,006 

Arca 5Stelle E 

3,728 

3,730 

6,120 

12,492 

Arca Multfifondo F 

4,313 

4,328 

4,380 

8,367 

Aureo Blue Chips 

3,997 

4,002 

5,881 

8,349 

Aureo Global 

9,616 

9,608 

6,513 

10,338 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,384 

5,375 

7,208 

6,089 

Azimut Borse Int. 

12,336 

12,267 

6,052 

10,696 

Azimut C Acc 

5,640 

5,660 

4,078 

9,578 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,610 

3,600 

7,955 

11,869 

BdS Arcob.Crescita 

6,307 

6,301 

6,681 

12,726 

Bim Azion.Globale 

3,922 

3,915 

5,458 

9,461 

Bipielle H.GIobale 

17,527 

17,403 

6,541 

9,977 

Bipielle Profilo 5 

4,109 

4,083 

7,706 

10,814 

Bipiemme Comparto 90 

4,266 

4,244 

7,863 

13,067 

Bipiemme Globale 

20,653 

20,528 

5,588 

8,534 

Bnl Azioni Inter. 

9,274 

9,246 

6,745 

6,622 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,229 

4,199 

7,090 

13,683 

BPU Pra.Az.Globali 

4,791 

4,756 

7,881 

14,782 

BPU Pra.Priv 5 

5,713 

5,702 

6,486 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,665 

3,642 

6,017 

8,400 

BSI Azionario Inter. 

4,691 

4,676 

5,963 

6,444 

Bussola FdF Glb Growth 

2,944 

2,931 

8,116 

11,178 

Bussola FdF Glb Value 

4,194 

4,187 

6,799 

14,434 

C.S. Az. Internaz. 

7,282 

7,244 

8,154 

10,050 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,256 

3,256 

6,510 

11,813 

Capges FF Glob.Sect. 

4,530 

4,503 

6,664 

10,461 

Carige Az 

6,174 

6,165 

6,485 

9,624 

CariPa Nextra Az.SR 

4,142 

4,117 

8,628 

0,000 

Consultinvest Global 

4,061 

4,057 

4,935 

10,263 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,725 

3,706 

6,368 

15,540 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,858 

2,839 

4,117 

2,474 

Ducato Geo Globale 

21,453 

21,335 

6,838 

13,682 

Ducato Geo Tendenza 

2,861 

2,844 

6,396 

8,085 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,833 

3,815 

6,207 

13,302 

DWS Azion. Intern. Le 

12,710 

12,636 

5,837 

8,438 

Dws F&F Globale 

13,142 

13,074 

5,558 

8,665 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,187 

5,154 

5,170 

7,458 

Dws Paniere Borse 

5,419 

5,390 

5,326 

7,328 

Effe Un. Aggressiva 

4,131 

4,130 

3,925 

10,780 

Euroconsult Az.lnt. 

4,852 

4,819 

5,455 

4,637 

Eurom. Blue Chips 

11,599 

11,533 

4,968 

7,200 

Eurom. Growth E.F. 

6,668 

6,640 

6,450 

6,399 

Fideuram Azione 

13,525 

13,438 

8,165 

13,741 

Fineco AM Az Intern. 

12,245 

12,174 

6,386 

10,965 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,088 

6,051 

8,675 

18,444 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,345 

7,324 11,002 

22,826 

Fineco Global Growth 

6,652 

6,632 

2,797 

3,533 

Fineco Global Value 

4,650 

4,622 

6,554 

16,308 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,788 

3,800 

4,468 

9,101 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,289 

6,313 

6,865 

12,284 

Generali Global 

12,788 

12,717 

7,237 

9,844 

Generali Special 

8,181 

8,167 

2,109 

1,703 

Geo Equity Globale 1 

5,393 

5,393 

2,470 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,350 

5,350 

3,302 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,603 

10,542 

6,242 

8,593 

Gestnord Az.lnt. 

2,865 

2,860 

6,347 

9,184 

Grifoglobal Intern. 

8,361 

8,364 

4,174 

6,118 

Intra Azionario Internaz. 

5,607 

5,599 

6,780 

12,140 

Leonardo Equity 

3,205 

3,198 

5,428 

9,911 

MC Gest. FdF Meqa.W 

6,856 

6,841 

7,630 

17,619 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,103 

5,093 

4,914 

2,821 

Mediolanum Borse Int. 

15,543 

15,475 

6,525 

10,446 

Mediolanum Elite 95L 

5,748 

5,713 

6,543 

12,463 

Mediolanum Elite 95S 

11,285 

11,215 

6,472 

12,043 

Mediolanum Top 100 

12,090 

12,026 

5,737 

7,534 

MGreciaAz. 

5,749 

5,707 

8,513 

13,281 

ML MSeries Equities 

4,281 

4,282 

6,599 

10,964 

MultifondoC. DI 0/90 

4,457 

4,440 

6,423 

11,036 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,498 

4,487 

5,587 

10,489 

Nextra Az.lnter. 

14,739 

14,649 

6,588 

7,978 

Nextra Az.PMI Int. 

14,143 

14,089 

8,935 

16,672 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,635 

3,621 

6,069 

9,885 

Open Fund Az Int. 

3,188 

3,178 

6,338 

10,235 

Optima Azionario Intern. 

4,851 

4,826 

6,592 

8,088 

Pioneer Az. Int. A 

13,141 

13,070 

6,465 

7,519 

Pioneer Az. Int. B 

12,939 

12,869 

6,354 

7,164 

PIXel Multifund - Globale 

3,578 

3,561 

5,390 

8,097 

PIXel Multifund - Tematico 

3,798 

3,778 

6,149 

9,959 

Prim. Azioni Value 

4,824 

4,803 

8,161 

14,612 

PrimAzioni PMI 

6,898 

6,877 11,456 

22,218 

Ras Blue Chips L 

3,630 

3,601 

7,174 

8,553 

Ras Blue Chips T 

3,608 

3,580 

7,062 

8,218 

Ras Global Fund L 

12,952 

12,871 

8,421 

12,012 

Ras Global Fund T 

12,853 

12,773 

8,336 

11,658 

Ras Multipartner90 

3,918 

3,895 

6,150 

13,106 

Ras Research L 

3,580 

3,556 

9,313 

16,536 

Ras Research T 

3,553 

3,529 

9,222 

15,884 

Sai Globale 

10,372 

10,379 

5,923 

6,010 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,472 

10,413 

6,824 

8,936 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,051 

12,000 

5,276 

8,764 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,810 

7,771 

6,389 

11,971 

Sanpaolo Strat.90 

6,563 

6,564 

2,884 

8,893 

Sofid Sim Blue Chips 

6,148 

6,121 

6,477 

15,390 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,319 5,325 8,374 

22,558 

Azimut Energy 

6,551 

6,546 

8,568 

25,138 

Bipiemme Ris. Base 

5,729 

5,718 

8,442 

20,560 

Gestnord Az.En. 

6,397 

6,401 15,657 

36,309 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,727 

7,705 

7,799 

19,557 

Ras Energy L 

7,519 

7,491 11,393 

29,862 

Ras Energy T 

7,469 

7,440 11,245 

29,356 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,114 

4,113 

4,310 

4,284 

Azimut Consumers 

4,945 

4,926 

3,799 

5,190 

Gestielle W.Consumer 

4,671 

4,650 

6,595 

8,451 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,641 

3,640 

5,323 

2,650 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,818 

6,784 

5,022 

6,365 

Ras Consum.Goods L 

6,171 

6,132 

4,346 

5,523 

RasConsum.GoodsT 

6,144 

6,104 

4,277 

5,296 

Ras Luxury L 

3,400 

3,387 

4,167 

4,326 

RasLuxuryT 

3,387 

3,374 

4,087 

4,087 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,961 

3,971 

6,393 

6,996 

Capitalgest Health Care 

11,915 

11,878 

6,460 

8,486 

Eurom. Green E.F. 

9,558 

9,526 

7,068 

8,478 

Gestielle Pharmatech 

2,969 

2,960 

9,598 

4,690 

Gestnord Az.Biot. 

3,787 

3,796 14,307 

9,705 

Gestnord Az.Farm. 

3,660 

3,664 

3,800 

2,867 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,889 

6,873 

7,691 

9,176 

Ras Individuai Care L 

6,621 

6,602 

6,379 

7,067 

Ras Individuai Care T 

6,581 

6,563 

6,265 

6,730 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,589 

15,542 

7,156 

7,703 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,386 

4,372 

8,270 

11,263 

Azimut Reai Estate 

7,676 

7,667 

9,987 

28,814 

Bipiemme Finanza 

4,475 

4,444 

7,366 

11,987 

Generali Financials Europa 

4,256 

4,220 

3,780 

18,091 

Gestielle World Fin 

4,251 

4,221 

7,105 

11,108 

Gestnord Az.Banche 

10,809 

10,745 

5,433 

13,302 

Nextra Az.Finanza 

6,566 

6,519 

6,556 

8,136 

Ras Financial Serv. L 

5,315 

5,263 

6,513 

12,606 

Ras Financial Serv. T 

5,287 

5,236 

6,421 

12,203 

Sanpaolo Finance 

25,021 

24,828 

7,060 

11,170 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,809 

1,795 11,529 

5,789 

Eurocons.Tecnol. 

3,796 

3,755 11,976 

5,123 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,547 

11,448 10,709 

4,450 

Gestielle High Tech 

1,880 

1,863 11,308 

5,737 

Gestnord Az.Tecn. 

1,078 

1,073 10,338 

2,471 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,433 

3,399 10,386 

3,967 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,623 

3,587 

9,755 

4,741 

Ras High Tech L 

2,219 

2,197 13,330 

5,017 

Ras High Tech T 

2,210 

2,187 13,333 

4,789 

Sanpaolo High Tech 

4,363 

4,321 11,216 

5,031 

Zenit High Tech 

1,663 

1,651 

7,221 

2,908 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,207 

3,194 

6,687 

11,238 

Gestielle World Comm 

5,828 

5,802 

4,295 

7,034 

Gestnord Az.Tel. 

4,091 

4,085 

4,097 

10,657 

Nextra Az.Telecomu. 

9,039 

8,988 

4,667 

14,708 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,891 

1,885 

7,749 

5,407 

Àzimut Generation 

5,415 

5,387 

5,989 

9,860 

Azimut Multi-Media 

3,201 

3,177 

8,325 

8,105 

Bipiemme Benessere 

4,467 

4,449 

5,778 

8,449 

Bipiemme Innovazione 

7,386 

7,321 

9,536 

7,464 

Bipiemme Tempo L. 

4,367 

4,347 

5,330 

6,227 

Ducato Immobiliare 

9,115 

9,079 11,498 

23,795 

Dws F&F EuroTech. 

1,712 

1,706 

5,031 

7,741 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,027 

6,003 11,302 

21,073 

Gestielle World Net 

1,496 

1,482 

8,014 

6,857 

Gestielle World Uti 

4,856 

4,841 

9,419 

24,322 

Gestnord Az.Amb. 

6,831 

6,792 

6,885 

11,472 

Gestnord Az.Ed. 

6,421 

6,408 11,786 

28,215 

Optima Tecnologia 

2,874 

2,851 

8,412 

5,973 

Ras Advanced Serv. L 

2,808 

2,797 

7,380 

17,637 

Ras Advanced Serv. T 

2,792 

2,781 

7,302 

17,212 

Ras Multimedia L 

4,832 

4,791 

6,643 

5,826 

Ras Multimedia T 

4,803 

4,762 

6,591 

5,514 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,802 

3,783 

7,219 

5,611 

Aureo FF Aggressivo 

3,725 

3,738 

5,048 

12,064 

Aureo Multiazioni 

7,846 

7,829 

5,684 

11,671 

Bipielle H.Crestita 

3,754 

3,733 

7,196 

9,223 

Bipielle H.Valore 

4,408 

4,373 

4,853 

10,893 

Bnl Azioni Dividendo 

3,533 

3,514 

2,883 

16,291 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,595 

3,586 

4,780 

17,216 

Capitalg. Small Cap 

6,876 

6,831 

3,585 

18,327 

Ducato Etico Geo 

3,588 

3,574 

7,073 

7,425 

Eurom. Risk Fund 

33,132 

32,969 

2,395 

11,695 

Gestielle Etico Az. 

5,252 

5,224 

6,575 

7,491 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,473 

4,479 

8,279 

13,759 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,468 

6,432 

7,033 

8,615 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,173 

4,176 

5,405 

11,132 

Àrea Multfifondo E 

4,502 

4,514 

3,900 

7,781 

Aureo FF Dinamico 

3,825 

3,838 

4,252 

8,757 

Azimut C Equ 

5,557 

5,570 

2,984 

8,155 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,681 

5,673 

5,009 

9,990 

BdSArcob.Energia 

6,074 

6,070 

5,105 

10,216 

Bipielle Profilo 4 

4,681 

4,674 

4,510 

6,097 

Bipiemme Comparto 70 

4,566 

4,545 

7,032 

11,665 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Valore 

4,787 

4,760 

6,829 

14,030 

BPU Pra.Priv 4 

5,611 

5,603 

5,510 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,932 

4,909 

5,317 

15,341 

Bussola FdF Sviluppo 

3,576 

3,568 

5,924 

12,276 

Ducato Mix 75 

4,259 

4,242 

3,827 

4,695 

Ducato Portf. Equity 75 

4,305 

4,287 

5,411 

11,442 

DWS Bilanciato 50-90 

3,537 

3,523 

4,091 

6,057 

Dws F&F Quadrante 4 

4,712 

4,696 

3,995 

6,007 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,281 

4,265 

3,732 

7,132 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,121 

4,133 

4,066 

8,734 

Imindustria 

12,551 

12,494 

4,627 

9,856 

Multifondo C. C30/70 

4,555 

4,542 

5,807 

9,443 

Nextra Team 5 

4,021 

4,010 

4,144 

8,705 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,031 

4,012 

6,135 

9,986 

Ras Multipartner70 

4,380 

4,361 

5,162 

11,592 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,269 

20,194 

5,376 

10,941 

Sanpaolo Strat.70 

6,303 

6,305 

2,655 

8,504 

Vitamin Long T.PIus 

6,003 

5,978 

5,316 

9,285 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,468 

18,415 

3,468 

7,466 

Alto Bilanciato 

15,920 

15,898 

3,055 

9,740 

Arca 5Stelle C 

4,612 

4,611 

4,557 

9,341 

Arca BB 

31,685 

31,618 

3,488 

9,933 

Àrea Multfifondo D 

4,662 

4,673 

3,164 

6,487 

Aureo Bilanciato 

24,536 

24,513 

4,041 

10,131 

Azimut Bil. 

21,391 

21,335 

2,457 

11,301 

Azimut Bilan.lntem. 

6,871 

6,844 

4,422 

8,188 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,553 

5,549 

3,736 

8,098 

BdSArcob.Equilibrio 

5,839 

5,833 

4,119 

8,110 

Bim Bilanciato 

20,828 

20,802 

2,223 

10,254 

Bipielle Profilo 3 

11,463 

11,457 

4,058 

5,835 

Bipiemme Comparto 50 

4,930 

4,916 

4,405 

10,513 

Bipiemme Internaz. 

12,075 

12,037 

3,791 

7,171 

Bnl Strategia 90 

4,563 

4,556 

1,490 

3,072 

Bnl Strategia Mercati 

13,733 

13,723 

2,923 

6,697 

BPU Pra.Priv 3 

5,527 

5,510 

4,857 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,031 

5,014 

4,834 

11,602 

Bussola FdF Crescita 

4,354 

4,349 

3,200 

7,030 

Bussola FdF Dinamica 

3,910 

3,903 

4,629 

9,801 

Capitalg. Bilanc. 

18,328 

18,306 

2,277 

7,470 

Carige Bilanciato Euro 

5,556 

5,543 

3,754 

12,107 

Consultin. Bilanciato 

5,271 

5,269 

3,475 

5,780 

Ducato Mix 50 

4,522 

4,509 

3,242 

4,362 

Ducato Portf. Equity 50 

4,544 

4,529 

4,532 

9,573 

DWS Bilanciato 30-70 

4,752 

4,736 

3,688 

6,190 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,133 

4,121 

3,818 

10,067 

DWS Bilanciato Le 

16,845 

16,798 

3,687 

6,526 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,816 

21,747 

3,467 

10,015 

Dws F&F Professionale 

52,241 

52,097 

4,501 

6,084 

Dws F&F Quadrante 3 

4,896 

4,880 

3,510 

5,974 

Effe Lin. Dinamica 

4,554 

4,554 

3,453 

8,377 

Epsilon DLongRun 

5,898 

5,875 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,743 

5,727 

2,719 

6,175 

Euroconsult Bil.lnte 

5,291 

5,267 

5,043 

5,210 

Eurom. Capitalfit 

29,652 

29,553 

2,315 

7,380 

Fideuram Performance 

11,650 

11,612 

5,746 

8,211 

Fin Et40EqGI 

5,241 

5,226 

4,820 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

18,891 

18,846 

2,524 

10,055 

Fineco Global Balanced 

4,959 

4,944 

3,248 

5,803 

Fondersel 

44,432 

44,278 

2,754 

8,336 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,566 

4,575 

3,350 

7,435 

Generali Rend 

25,843 

25,792 

3,273 

8,198 

Geo Global Bal.1 

6,667 

6,667 

5,943 

14,259 

Gestielle GI.Ass.3 

11,438 

11,389 

5,888 

8,407 

Gestnord Bil.Euro 

14,070 

14,035 

3,646 

10,822 

Gestnord Bil.Int. 

12,030 

12,031 

4,364 

6,498 

Grifocapital 

18,495 

18,472 

4,168 

4,912 

Imi Capital 

30,329 

30,230 

3,128 

7,798 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,999 

5,992 

3,449 

8,227 

Mediolanum Elite 60L 

5,520 

5,499 

4,605 

9,220 

Mediolanum Elite 60S 

10,826 

10,785 

4,589 

8,837 

Multifondo C. B50/50 

4,742 

4,727 

4,819 

8,389 

Nextam P.Bilanciato 

5,679 

5,664 

1,610 

9,718 

Nextra Bil. Inter. 

8,855 

8,826 

4,843 

6,674 

Nextra Bilan.Euro 

34,505 

34,443 

3,448 

10,596 

Open Fund Bil.lnt. 

4,252 

4,240 

4,729 

7,782 

Open Fund Gestnord 

4,148 

4,153 

5,359 

7,684 

Pioneer Bil. Europa A 

20,601 

20,516 

2,712 

7,252 

Pioneer Bil. Europa B 

20,264 

20,181 

2,587 

6,776 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,068 

14,032 

4,977 

6,657 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,822 

13,787 

4,879 

6,209 

PIXel Multifund - Moderato 

4,259 

4,245 

4,157 

7,496 

Prim.Bil.Euro 

5,521 

5,512 

3,293 

9,522 

Ras Bil Globale T 

11,949 

11,907 

4,532 

6,783 

Ras Bil. Europa L 

25,893 

25,821 

3,122 

11,267 

Ras Bil. Europa T 

25,703 

25,632 

3,043 

10,894 

Ras Bil. Globale L 

12,021 

11,979 

4,612 

7,101 

Ras Multipartner50 

4,831 

4,816 

4,229 

9,970 

Sai Bilanciato 

3,839 

3,837 

6,285 

10,730 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,046 

6,036 

3,865 

9,252 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,027 

24,969 

4,397 

9,691 

Sanpaolo Strat.50 

6,031 

6,033 

2,411 

7,793 

Veg Sin Din 

5,401 

5,413 

4,408 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,870 

5,849 

4,300 

8,523 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,051 

9,042 

2,294 

4,370 

Arca 5Stelle A 

5,297 

5,300 

3,175 

7,053 

Arca 5Stelle B 

4,947 

4,949 

3,907 

8,202 

Arca Multfifondo B 

5,036 

5,039 

2,254 

5,444 

Arca Multfifondo C 

4,807 

4,815 

2,736 

5,974 

Arca TE 

15,504 

15,500 

3,415 

6,976 

Aureo FF Ponderato 

4,842 

4,854 

2,606 

5,790 

Àzimut C Con 

5,330 

5,338 

1,834 

4,921 

Azimut Protezione 

7,125 

7,118 

1,844 

5,322 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,443 

5,442 

2,795 

6,705 

BDS Are. Etico 

5,067 

5,067 

0,000 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,592 

5,588 

2,794 

5,929 

Bipielle Profilo 2 

7,688 

7,684 

3,236 

4,941 

Bipiemme Comparto 30 

5,091 

5,081 

3,413 

8,365 

Bipiemme Mix 

5,534 

5,520 

2,977 

11,191 

Bipiemme Visconteo 

30,436 

30,395 

2,210 

6,748 

Bnl Strategia 95 

19,821 

19,804 

0,994 

2,202 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,362 

5,353 

2,211 

7,176 

BPU Pra.Priv 1 

5,317 

5,309 

2,923 

0,000 

BPU Pra.Priv 2 

5,442 

5,428 

3,974 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,255 

5,247 

3,363 

8,083 

Bussola FdF Evoluzione 

4,829 

4,827 

1,899 

4,614 

Ducato Mix 25 

4,946 

4,937 

2,699 

3,451 

Ducato Portf. Equity 25 

4,723 

4,714 

3,575 

7,659 

DWS Bilanciato 10-50 

5,357 

5,350 

2,272 

5,163 

Dws F&F Quadrante 2 

5,550 

5,544 

2,342 

4,677 

Fin Et EuBal 

5,132 

5,130 

2,640 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,079 

11,077 

1,382 

5,424 

Fineco AM Valore Pr85 

4,845 

4,842 

1,275 

2,757 

Fineco AM Valore Pr90 

5,164 

5,162 

0,958 

2,096 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,168 

5,175 

2,155 

5,577 

Geo Global Bal.3 

5,782 

5,782 

2,809 

8,419 

Gestielle Et.Bil.30 

5,458 

5,457 

2,942 

7,335 

Gestielle GI.Ass.2 

11,822 

11,799 

4,416 

6,948 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,242 

5,239 

1,846 

4,256 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,288 

5,282 

2,560 

5,276 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,207 

5,205 

1,264 

3,396 

Mediolanum Elite 30L 

5,315 

5,306 

2,745 

6,236 

Mediolanum Elite 30S 

10,478 

10,460 

2,695 

5,774 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,109 

5,122 

2,652 

0,000 

Multifondo C. A70/30 

4,905 

4,905 

4,473 

7,731 

Ras Multipartner20 

5,536 

5,531 

2,766 

7,600 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,401 

6,399 

1,186 

3,845 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,816 

6,812 

2,296 

5,888 

Sanpaolo Strat.30 

5,432 

5,434 

2,067 

6,782 

Veg Sin Aud 

5,251 

5,262 

3,062 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,614 

5,605 

2,896 

6,467 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,139 9,140 

0,429 

1,759 

Alto Monetario 

6,456 

6,456 

0,420 

1,621 

Arca MM 

13,167 

13,170 

0,657 

2,387 

Àstese Monetario 

5,363 

5,364 

0,487 

1,967 

Aureo Monetario 

5,684 

5,685 

0,389 

1,753 

Bancoposta Monetario 

5,524 

5,525 

0,473 

1,919 

Bim Obblig.BT 

5,821 

5,822 

0,431 

1,855 

Bipielle F.Monetario 

13,254 

13,256 

0,493 

1,899 

Bipielle F.Tasso Var 

8,646 

8,647 

0,348 

1,443 

Bipiemme Monetario 

10,845 

10,845 

0,324 

1,593 

Bipiemme Tesoreria 

6,169 

6,169 

0,358 

1,614 

Bnl Obbl Euro BT 

6,648 

6,649 

0,590 

2,041 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,453 

5,454 

0,350 

1,621 

BPVi Breve Termine 

5,616 

5,616 

0,286 

1,244 

C.S. Mon. Italia 

7,120 

7,120 

0,324 

1,309 

Capitalg. Bond BT 

9,414 

9,415 

0,448 

1,828 

Carige Mon. 

10,471 

10,473 

0,470 

1,818 

Cariparma Nextra Mon 

6,619 

6,620 

0,455 

1,768 

Consultin. Monetario 

5,027 

5,025 

0,500 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,343 

6,344 

0,555 

2,027 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,216 

5,216 

0,385 

1,716 

Ducato Fix Euro BT 

5,694 

5,695 

0,459 

1,660 

Ducato Fix Euro TV 

5,532 

5,533 

0,290 

1,374 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Riserva Euro 

7,653 

7,653 

0,380 

1,647 

DWS Monetario 

7,602 

7,603 

0,251 

1,158 

Dws Monetario Euro 

8,724 

8,724 

0,345 

1,277 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,231 

5,232 

0,442 

1,870 

Euroconsult Ob,E.B/r 

7,949 

7,950 

0,468 

1,989 

Eurom. Contovivo 

11,120 

11,122 

0,207 

0,999 

Eurom. Rendifit 

7,684 

7,685 

0,471 

1,883 

Fideuram Security 

8,825 

8,826 

0,182 

0,938 

Fineco AM Monetario 

11,977 

11,978 

0,276 

1,183 

Fineco Breve Termine 

8,204 

8,205 

0,465 

1,761 

Fondersel Reddito 

12,866 

12,869 

0,421 

1,893 

Generali Monetario Euro 

15,095 

15,097 

0,499 

2,083 

Geo Europa ST Bond 1 

6,120 

6,120 

0,807 

2,944 

Geo Europa ST Bond 2 

6,134 

6,134 

0,921 

2,919 

Geo Europa ST Bond 3 

6,144 

6,144 

1,086 

3,400 

Geo Europa ST Bond 4 

6,102 

6,102 

0,826 

2,883 

Geo Europa ST Bond 5 

6,203 

6,203 

1,010 

3,314 

Geo Europa ST Bond 6 

6,165 

6,165 

0,999 

3,076 

Gestielle BT Euro 

6,843 

6,844 

0,381 

1,846 

Grifocash 

6,048 

6,048 

0,299 

1,624 

Imi 2000 

15,630 

15,630 

0,212 

0,917 

Int SistLq2 

5,031 

5,032 

0,359 

0,000 

Int SistLq3 

5,035 

5,036 

0,439 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,103 

5,104 

0,512 

2,060 

Laurin Money 

6,330 

6,332 

0,492 

1,982 

Leonardo Monetario 

5,272 

5,273 

0,515 

2,329 

Mediolanum Ri.Co. 

12,407 

12,411 

0,421 

1,830 

MGrecMon. 

8,772 

8,774 

0,355 

1,504 

Nextra Euro Mon. 

14,062 

14,065 

0,443 

1,773 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,365 

6,366 

0,236 

1,257 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,074 

8,075 

0,385 

1,585 

Optima Reddito B.T. 

6,006 

6,007 

0,586 

2,212 

Passadore Monetario 

6,411 

6,412 

0,486 

1,810 

Perseo Rendita 

6,415 

6,417 

0,438 

1,809 

Pioneer Monet. Euro A 

11,908 

11,911 

0,464 

1,882 

Pioneer Monet. Euro B 

11,811 

11,814 

0,408 

1,652 

Ras Cash L 

6,234 

6,234 

0,322 

1,349 

Ras Cash T 

6,204 

6,204 

0,242 

1,092 

Ras Monetario 

14,208 

14,209 

0,346 

1,384 

Sai Euromonetario 

15,540 

15,541 

0,355 

1,875 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,971 

6,974 

0,057 

1,464 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,049 

9,052 

0,522 

1,972 

Teodorico Monetario 

6,655 

6,656 

0,468 

1,883 

Uniban Monetario 

5,136 

5,136 

0,450 

1,824 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,239 

5,240 

0,518 

2,224 

Zenit Monetario 

6,669 

6,670 

0,346 

1,306 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,264 

5,268 

1,017 

4,196 

Anima Obbl. Euro 

6,089 

6,091 

0,778 

2,751 

Apulia Obb.Euro MT 

7,154 

7,161 

1,260 

4,882 

ArcaRR 

8,096 

8,103 

1,721 

6,400 

Astese Obbligazion. 

5,388 

5,393 

1,431 

5,592 

Aureo Rendita 

18,505 

18,525 

1,347 

6,222 

Azimut Fixed Rate 

9,253 

9,261 

1,015 

5,040 

Àzimut Reddito Euro 

14,205 

14,213 

0,873 

4,074 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,182 

6,189 

1,795 

6,863 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,285 

5,288 

1,206 

4,364 

Bim Obblig.Euro 

6,019 

6,024 

0,973 

5,652 

Bipielle F.Cedola 

6,557 

6,564 

1,282 

5,283 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,587 

14,601 

1,362 

5,314 

Bipiemme Europe Bnd 

6,405 

6,408 

1,345 

5,017 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,260 

6,267 

1,294 

5,761 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,908 

5,914 

1,564 

5,859 

BPVi Obbl. Euro 

6,042 

6,047 

1,325 

5,023 

C.S. Obbl. Italia 

8,256 

8,266 

1,525 

7,082 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,086 

17,099 

1,503 

6,019 

Capitalg. Bond Eur 

9,715 

9,723 

1,377 

4,665 

Carige Obbl 

9,703 

9,708 

1,126 

4,065 

Cariparma Nextra Obbl 

8,929 

8,934 

1,007 

3,971 

Ducato Fix Euro MT 

6,781 

6,786 

1,558 

3,653 

Dws Euro Risk 

12,083 

12,094 

1,172 

4,497 

Dws F&F Euroreddito 

12,220 

12,230 

1,167 

4,471 

Dws Obbligazion. Euro 

6,264 

6,269 

1,032 

3,812 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,650 

16,670 

1,019 

4,265 

Epsilon Qincome 

6,511 

6,520 

1,973 

7,460 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,528 

5,535 

1,899 

6,002 

Eurom. Euro LongTerm 

7,492 

7,498 

1,449 

5,373 

Eurom. Reddito 

13,899 

13,909 

1,157 

4,488 

Fin Et Eu Bd 

5,063 

5,068 

1,260 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,358 

8,365 

1,235 

4,697 

Fineco AM Eurobb MT 

5,764 

5,766 

1,016 

3,987 

Fineco Reddito 

14,369 

14,384 

1,562 

6,130 

Fondaco Eurogov Beta 

103,381 103,381 

2,711 

0,000 

Fondersel Euro 

7,169 

7,175 

1,400 

5,894 

Generali Bond Euro 

9,054 

9,063 

1,479 

6,480 

Gestielle Etico Obb. 

5,573 

5,578 

1,254 

5,850 

Gestielle LT Euro 

7,165 

7,173 

1,848 

7,988 

Gestielle MT Euro 

13,251 

13,258 

0,968 

4,256 

Imirend 

8,975 

8,982 

1,070 

4,910 

Intra Obb. Euro 

5,284 

5,289 

1,498 

5,680 

Leonardo obbl. 

6,585 

6,593 

1,511 

6,969 

Mediolanum Euromoney 

6,949 

6,955 

0,972 

4,244 

Mediolanum Italmoney 

6,845 

6,851 

1,047 

4,530 

Nextra BondEuro 

6,888 

6,896 

1,818 

6,874 

Nextra BondEuro MT 

9,387 

9,393 

1,055 

4,126 

Nextra Long Bond E 

8,523 

8,541 

2,378 

9,691 

Nextra SR Bond 

5,386 

5,386 

1,661 

5,093 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,525 

15,538 

1,272 

4,962 

Nordfondo Obb.Europa 

7,835 

7,843 

1,385 

5,238 

Open F.Obb.Euro 

5,599 

5,606 

1,486 

5,423 

Optima Obbligazionario Euro 

6,275 

6,279 

1,291 

5,126 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,422 

7,427 

1,560 

5,772 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,360 

7,365 

1,517 

5,550 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,355 

6,360 

1,550 

5,731 

Prim.Bond Euro 

5,276 

5,282 

1,716 

6,371 

Prof Eu Bond 

5,129 

5,134 

1,867 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,032 

29,068 

1,635 

6,641 

Ras Obbl. T 

28,814 

28,850 

1,554 

6,266 

Sai Eurobblig. 

11,769 

11,775 

1,100 

4,959 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,383 

12,398 

1,909 

7,203 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,532 

7,547 

2,686 

10,246 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,212 

7,218 

1,136 

4,386 

Uniban Obb. Euro 

5,236 

5,239 

0,964 

3,889 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,598 

5,603 

1,837 

7,861 

Vegagest Obbl.Euro 

5,866 

5,871 

1,488 

6,134 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,015 

5,015 

0,240 

1,375 

Aureo Corp.Europa 

5,426 

5,430 

1,231 

4,729 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,559 

6,561 

1,235 

5,552 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,605 

4,608 

1,342 

4,730 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,359 

6,363 

1,419 

5,825 

Capitalg. Bond Corp. 

6,572 

6,576 

1,123 

5,034 

Carige Corporate Euro 

6,096 

6,100 

1,482 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,159 

5,162 

1,356 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,095 

6,099 

1,804 

5,141 

DWS Corporate Bond Le 

6,445 

6,448 

1,321 

4,780 

Effe Ob. Corporate 

6,015 

6,019 

1,416 

5,638 

Generali Corp. Bond Euro 

6,199 

6,204 

1,807 

6,750 

Gestielle Corp. Bond 

5,965 

5,970 

1,033 

4,557 

Nextra BondCorp.Euro 

6,591 

6,595 

1,400 

5,676 

Nextra Corp. BreveT. 

7,396 

7,397 

0,557 

2,637 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,510 

6,514 

1,751 

5,391 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,337 

5,341 

1,541 

6,287 

Prim.Bond C.Euro 

5,374 

5,379 

1,224 

4,859 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,521 

5,526 

1,452 

5,604 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,307 

6,307 

0,207 

1,090 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,495 

6,491 

1,771 

9,068 

Gestielle H.R. Bond 

5,053 

5,047 

1,690 

6,806 

Nextra BondHY Europa 

5,793 

5,789 

1,721 

9,841 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,925 

4,919 

1,861 

5,891 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,637 

6,589 

5,617 

2,660 

Generali Bond Dollari 

5,776 

5,738 

5,018 

1,529 

Gestielle Cash Dir 

5,509 

5,469 

6,024 

3,107 

Nextra CashDollaro 

12,226 

12,132 

6,128 

2,567 

Nextra CashDollaro-$ 

14,784 

14,800 

5,529 

2,193 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,009 

7,957 

6,901 

4,515 

Aureo Dollaro 

5,506 

5,515 

6,027 

4,379 

Azimut Reddito Usa 

5,638 

5,600 

6,277 

4,061 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,255 

7,209 

6,723 

4,584 

Bipiemme US Bond 

4,835 

4,807 

5,938 

5,799 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,673 

5,638 

6,595 

4,687 

Capitalg. Bond-$ 

6,483 

6,441 

6,541 

4,128 

Ducato Fix Dollaro 

7,001 

6,956 

6,723 

5,469 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,378 

8,318 

7,136 

5,066 

Fineco PuLUSA Bond 

6,211 

6,172 

5,917 

2,239 

Fondersel Dollaro 

8,113 

8,056 

6,582 

4,846 

Gestielle Bond-$ 

7,959 

7,911 

6,503 

4,793 

Nextra BondDollaro 

7,706 

7,655 

6,850 

5,721 

Nextra BondDollaro $ 

9,318 

9,339 

6,240 

5,330 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,918 

12,910 

6,146 

4,489 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund L 

5,654 

5,615 

7,023 

4,665 

Ras Us Bond Fund T 

5,615 

5,577 

6,952 

4,368 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,650 

6,601 

7,605 

6,502 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,163 8,159 

2,964 

4,788 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,935 

6,952 

0,887 

4,333 

Alto Intern. Obbl. 

5,607 

5,601 

3,374 

4,686 

Arca Bond 

11,315 

11,309 

3,201 

4,749 

Àrea Multfifondo A 

5,318 

5,319 

1,605 

4,070 

Aureo Bond 

7,288 

7,300 

2,880 

4,947 

Aureo FF Prudente 

5,343 

5,360 

2,435 

4,193 

Azimut Rend. Int. 

8,655 

8,647 

2,718 

4,378 

Bim Obblig.Globale 

5,625 

5,635 

2,291 

4,341 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,309 

10,302 

2,679 

3,942 

Bipiemme Pianeta 

8,289 

8,281 

2,828 

4,977 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,038 

5,037 

3,641 

4,545 

BPVi Obbl. Intern. 

5,299 

5,298 

3,033 

4,599 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,587 

7,586 

3,126 

4,576 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,347 

11,362 

2,595 

3,882 

Capitalg. Global B 

8,334 

8,330 

3,067 

5,227 

Carige Obbl. Internazionale 

5,219 

5,227 

3,449 

4,820 

Cariparma Nextra Bond 

8,631 

8,626 

3,168 

4,860 

Ducato Fix Globale 

7,961 

7,948 

2,603 

3,835 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,073 

5,068 

2,963 

5,446 

DWS Bond Risk 

9,825 

9,814 

3,031 

4,466 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,625 

7,623 

3,362 

5,158 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,946 

13,935 

3,212 

4,464 

Dws Obblig. Internaz. 

11,112 

11,103 

2,879 

4,094 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,694 

6,690 

3,334 

4,171 

Eurom. Inter. Bond 

9,033 

9,024 

2,718 

3,863 

Fineco AM Global Bd 

13,507 

13,517 

2,832 

4,844 

Fondersel Intern. 

12,468 

12,459 

3,161 

4,160 

Generali Bond Internaz. 

13,137 

13,121 

3,327 

4,686 

Gestielle Bond 

9,751 

9,751 

2,642 

4,940 

Gestielle BT Ocse 

6,375 

6,369 

1,951 

1,319 

Gestielle Obb. Inter 

5,824 

5,822 

3,098 

5,450 

ImiBond 

14,031 

14,028 

3,139 

4,693 

Laurin Bond 

5,515 

5,512 

2,988 

4,391 

Leonardo Bond 

5,443 

5,443 

3,087 

5,607 

Mediolanum Intermoney 

6,789 

6,787 

2,586 

3,846 

ML MSeries Bnd 

5,440 

5,445 

1,493 

5,060 

Nextra Bondlnter. 

8,221 

8,215 

3,214 

4,953 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,915 

11,935 

2,991 

5,015 

Optima Obbl. Euro Global 

6,206 

6,210 

1,422 

4,725 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,113 

11,104 

3,396 

5,426 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,025 

11,015 

3,346 

5,180 

Prim.Bond Int. 

4,695 

4,692 

2,578 

1,689 

Ras Bond Fund L 

14,557 

14,546 

3,285 

5,463 

Ras Bond Fund T 

14,465 

14,454 

3,189 

5,101 

Sai Obblig. Intern. 

7,964 

7,978 

2,961 

3,982 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,007 

11,004 

3,304 

4,689 

Sofid Sim Bond 

6,747 

6,741 

3,181 

4,767 

Vegagest Obb.lntem. 

5,150 

5,158 

3,000 

4,931 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,235 

6,239 

1,580 

4,966 

Arca Corporate BT 

5,087 

5,087 

0,534 

1,720 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,592 

4,595 

1,369 

4,198 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,964 

5,966 

1,984 

5,446 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,100 

7,090 

3,908 

11,670 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,302 

6,281 

4,407 

10,756 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,273 

4,285 

1,884 

0,612 

Capitalg. Bond Yen 

4,971 

4,983 

1,969 

-0,600 

Ducato Fix Yen 

4,382 

4,395 

1,978 

1,482 

Eurom. Yen Bond 

7,967 

7,991 

1,763 

-0,013 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

10,947 

10,945 

3,665 

12,577 

Àureo Alto Rend. 

7,092 

7,096 

7,098 

12,840 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,058 

8,066 

4,203 

12,338 

Bnl Obbl Emergenti 

18,447 

18,355 

6,384 

12,633 

Capitalg. Bond EM 

7,762 

7,749 

5,290 

12,951 

Ducato Fix Emergenti 

11,074 

11,075 

3,670 

10,618 

Eurom. Risk Bond 

5,951 

5,949 

2,286 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,981 

7,981 

3,676 

11,810 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,440 

10,366 

9,779 

16,401 

Nextra BondEm.VCop. 

9,235 

9,236 

2,954 

12,116 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,032 

7,026 

6,015 

11,850 

Optima Obb. Em. Market 

6,288 

6,245 

8,227 

13,666 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,133 

9,087 

7,599 

19,907 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,252 

5,228 

7,381 

10,755 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,216 

5,192 

7,281 

10,392 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,069 

6,058 

3,832 

11,337 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,658 

15,663 

0,643 

2,340 

Anima Convertibile 

5,516 

5,511 

2,205 

2,776 

Aureo Gestiobb 

9,387 

9,402 

2,478 

5,247 

Àzimut Floating Rate 

6,909 

6,910 

0,087 

0,788 

Azimut Reai Value 

5,081 

5,087 

1,034 

0,000 

Àzimut Trend Tassi 

8,124 

8,126 

0,532 

2,835 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,241 

9,241 

0,250 

1,105 

Bnl Tes Liquid. 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,499 

4,466 

7,529 

6,058 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,077 

5,044 

6,794 

9,300 

Ducato Fix Convertibili 

7,900 

7,893 

0,611 

2,597 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,821 

5,825 

0,535 

2,284 

Fineco Global HY 

6,366 

6,347 

5,154 

11,469 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,365 

5,371 

2,366 

3,812 

Generali Conv. B. Europa 

5,234 

5,226 

2,047 

4,596 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,082 

5,082 

1,034 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,070 

5,070 

1,077 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,256 

5,256 

3,302 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,224 

6,216 

1,633 

3,286 

Mediolanum Ri.Re. 

12,689 

12,686 

3,263 

6,434 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,076 

11,081 

1,951 

5,757 

MGreciaObb 

6,976 

6,978 

2,694 

5,553 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,059 

5,054 

1,750 

3,308 

Ras Cedola L 

6,307 

6,310 

0,735 

3,178 

Ras Cedola T 

6,264 

6,267 

0,659 

2,848 

Ras Spread Fund L 

5,799 

5,801 

1,665 

8,251 

Ras Spread Fund T 

5,752 

5,754 

1,590 

7,857 

Sanpaolo Currency Risk 

7,591 

7,582 

2,208 

0,490 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,806 

6,804 

2,146 

9,368 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,616 

5,623 

1,776 

6,759 

SanPaolo Reddito 

6,119 

6,121 

0,295 

1,452 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,656 

5,658 

1,580 

4,431 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,188 

6,193 

0,979 

3,889 

SolidITAS 

5,097 

5,097 

0,871 

3,393 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,549 

5,551 

-0,018 

0,781 

Alleanza Obbl. 

5,631 

5,636 

1,614 

7,727 

Alto Obbligazionario 

7,933 

7,939 

1,380 

6,655 

Anima Fondimpiego 

17,799 

17,789 

3,851 

5,413 

Àrea Obbligaz. Europa 

7,686 

7,690 

1,936 

7,286 

Azimut C Pru 

5,243 

5,247 

1,255 

3,637 

Àzimut Solidity 

7,355 

7,354 

1,127 

3,548 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,214 

5,209 

1,836 

4,426 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,342 

5,344 

1,811 

5,220 

Bim Corporate Mix 

5,127 

5,129 

1,666 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,368 

9,369 

2,360 

6,334 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,345 

10,339 

0,750 

3,336 

Bipielle Profilo 1 

4,858 

4,857 

2,793 

4,428 

Bipiemme Plus 

5,649 

5,645 

1,912 

6,807 

Bipiemme Sforzesco 

8,722 

8,718 

1,643 

5,059 

Bnl per Telethon 

5,364 

5,365 

2,425 

8,715 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,420 

5,419 

1,918 

5,489 

CA Mult.Dif 

5,037 

5,038 

0,740 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,135 

5,135 

0,588 

2,393 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,135 

5,128 

1,362 

2,087 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,095 

5,089 

1,292 

1,920 

Cr.Cento Misto Best 

5,376 

5,377 

1,243 

2,693 

DWS Bilanciato 0-20 

5,554 

5,553 

1,258 

4,320 

Dws F&F Quadrante 1 

9,101 

9,101 

1,528 

4,995 

DWS Reddito Le 

7,129 

7,125 

1,394 

4,777 

Effe Lin. Prudente 

4,908 

4,911 

1,995 

4,984 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,348 

5,350 

1,288 

4,433 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,652 

6,638 

3,052 

7,987 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,910 

5,915 

1,529 

6,238 

Fineco AM Valore Pr95 

5,368 

5,367 

0,656 

1,264 

Fineco Impiego 

6,591 

6,598 

1,635 

7,258 

Generali Cash 

6,233 

6,233 

1,597 

7,004 

Geo GI.Conv.Bond 

5,261 

5,261 

1,154 

3,911 

Gestielle GI.Ass.1 

8,288 

8,283 

1,718 

4,515 

Gestielle Obbl. Misto 

10,133 

10,137 

1,320 

4,270 

Grifobond 

7,151 

7,157 

1,765 

1,895 

Griforend 

7,489 

7,493 

0,876 

0,903 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,117 

5,117 

0,610 

2,340 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,147 

5,147 

0,586 

2,285 

Intesa CC ProLDinamica 

5,085 

5,079 

1,315 

1,843 

Leonardo 80/20 

5,620 

5,618 

1,170 

5,500 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mosaico Obbl. Misto 

5,075 

5,076 

1,500 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,548 

5,549 

1,482 

4,541 

Nextra Equilibrio 

7,340 

7,327 

3,672 

5,490 

Nextra Rendita 

6,371 

6,371 

1,175 

3,759 

Nextra SR Equity 10 

5,379 

5,375 

1,433 

4,467 

Nextra SR Equity 20 

5,575 

5,569 

1,957 

6,069 

Nordfondo ELObb.M. 

6,044 

6,048 

2,043 

6,690 

Pioneer Obb. Misto A 

8,326 

8,317 

2,423 

6,498 

Pioneer Obb. Misto B 

8,259 

8,250 

2,367 

6,266 

Prim.Obb.Misto 

5,387 

5,388 

2,414 

7,675 

Ras LongTerm B. F. L 

6,132 

6,130 

1,810 

4,982 

Ras LongTerm B. F. T 

6,095 

6,092 

1,736 

4,671 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,280 

5,282 

1,324 

5,054 

Sanpaolo Protezione 95 

5,229 

5,224 

1,239 

3,075 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,582 

5,581 

1,954 

6,202 

Veg Sin Mod 

5,195 

5,205 

2,224 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,458 

5,456 

1,923 

5,103 

Zenit Obbligazionar. 

7,426 

7,425 

1,020 

5,363 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,032 

6,038 

1,617 

6,780 

Bipiemme Risp Ced 

5,190 

5,192 

0,816 

3,159 

Bipiemme Risparmio 

7,987 

7,989 

0,8/1 

3,365 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,858 

7,860 

0,460 

1,511 

CA-AM Mida Dinamic 

5,115 

5,117 

0,039 

0,748 

Capitalg. B.Europa 

9,167 

9,166 

0,814 

1,630 

Consultin. High Yield 

5,213 

5,230 

2,116 

5,826 

Consultin. Reddito 

7,060 

7,055 

0,699 

2,661 

Ducato Fix Rendita 

18,114 

18,088 

2,961 

4,242 

Eurom. Total Return Bd 

6,079 

6,078 

0,363 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,133 

7,134 

0,394 

0,295 

Generali InsLBond 

5,126 

5,128 

1,284 

3,641 

Geo Global Bond TR 1 

5,846 

5,846 

0,395 

1,900 

Geo Global Bond TR 2 

5,758 

5,758 

0,541 

1,930 

GestCPITRO 

5,059 

5,057 

0,497 

0,000 

Ritorni Reali 

5,122 

5,120 

1,607 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,363 

8,357 

3,170 

4,186 

Vega Ob FI 

5,012 

5,012 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,833 

5,832 

0,465 

1,940 

ArcaBT 

7,957 

7,957 

0,265 

1,234 

Àrea BT-Tesoreria 

5,178 

5,178 

0,329 

1,529 

Àureo Liquidità 

5,188 

5,188 

0,348 

1,447 

Àzimut Garanzia 

11,376 

11,378 

0,229 

1,210 

Bipielle F.Liquidità 

7,382 

7,383 

0,299 

1,359 

Bnl Cash 

20,166 

20,166 

0,273 

1,306 

Bnl Liquidità Euro 

5,433 

5,433 

0,258 

1,041 

BPU Praiiquidita' 

5,119 

5,119 

0,353 

1,447 

CA-AM Mida Monetar. 

11,169 

11,170 

0,314 

1,269 

Capitalg. Liquid. 

6,593 

6,594 

0,320 

1,384 

Carige Liquidità Euro 

5,746 

5,747 

0,297 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,113 

6,113 

0,361 

1,714 

Ducato Fix Monetario 

7,733 

7,734 

0,285 

1,430 

Dws Crescita Risparmio 

7,470 

7,470 

0,228 

1,028 

Dws F&F Moneta 

6,554 

6,555 

0,321 

1,612 

Dws Liquidità 

6,772 

6,772 

0,326 

1,438 

Dws Tesoreria Imprese 

7,569 

7,570 

0,305 

1,352 

Epsilon Cash 

5,634 

5,634 

0,410 

1,605 

Eurom. Tesoreria 

10,290 

10,291 

0,234 

1,270 

Fideuram Moneta 

13,417 

13,418 

0,269 

1,108 

Fineco AM Cash 

5,684 

5,684 

0,282 

1,211 

Fineco AM Liquidità' 

5,626 

5,625 

0,393 

1,718 

Fondaco Euro Cash 

100,860 100,865 

0,421 

0,000 

Fondersel Cash 

8,298 

8,298 

0,326 

1,616 

Generali Liquidità 

5,989 

5,989 

0,335 

1,560 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,080 

5,080 

0,834 

1,620 

Gestielle Cash Euro 

6,480 

6,480 

0,325 

1,424 

Int SistLql 

5,030 

5,030 

0,339 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,460 

5,460 

0,331 

1,445 

Nextam P.Liquidita 

5,279 

5,279 

0,266 

1,539 

Nextra Tesoreria 

6,961 

6,961 

0,317 

1,369 

Nordfondo Liquidità 

5,621 

5,620 

0,339 

1,352 

Optima Money 

5,612 

5,612 

0,304 

1,190 

Perseo Monetario 

6,755 

6,755 

0,208 

1,032 

Pioneer Liquidità A 

7,624 

7,625 

0,342 

1,518 

Pioneer Liquidità B 

7,562 

7,562 

0,292 

1,299 

Ras Liquidità 1 A 

5,074 

5,074 

0,336 

1,379 

Ras Liquidità' B 

5,096 

5,097 

0,414 

1,717 

Sai Liquidità' 

10,432 

10,431 

0,346 

1,746 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,775 

6,775 

0,296 

1,240 

Sanpaolo Liquidità' 

6,702 

6,702 

0,239 

0,995 

Vegagest Monetario 

5,393 

5,394 

0,279 

1,429 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,850 4,813 

6,197 

2,278 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,878 

4,874 

0,494 

0,350 

Àbis Flessibile 

5,264 

5,264 

0,420 

2,333 

AgoraFlex 

5,643 

5,651 

-1,173 

3,314 

Àlarico Re 

5,122 

5,107 

0,986 

22,477 

Anima Fondattivo 

13,767 

13,749 

4,138 

7,295 

Aureo Flessibile 

5,644 

5,617 

3,238 

15,419 

Àzimut Str. Trend 

5,144 

5,137 

2,368 

0,000 

Azimut Trend 

21,146 

21,064 

3,733 

16,206 

Azimut Trend Italia 

17,690 

17,565 

4,681 

20,949 

Bim Flessibile 

4,474 

4,465 

5,122 

11,321 

Bipielle F.Free 

4,159 

4,153 

5,693 

7,384 

Bipiemme Trend 

2,961 

2,938 

5,712 

4,481 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,043 

5,041 

0,199 

0,578 

Bnl Flessibile 

20,533 

20,507 

5,362 

7,604 

Bnl Strategia Rend. 

5,421 

5,420 

0,482 

1,688 

Bnl Tes Rendimen. 

5,001 

5,001 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,166 

5,155 

2,014 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,258 

5,260 

0,921 

3,769 

Capitalg. Red.Piu' 

6,649 

6,632 

0,972 

4,380 

Capitalg. Risk 

7,003 

6,992 

1,906 

2,055 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,168 

5,166 

0,194 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,554 

4,547 

2,131 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,289 

10,262 

2,541 

3,856 

Ducato Flex 30 

16,672 

16,640 

2,641 

3,740 

Ducato Portf. Flessibile 

4,402 

4,393 

2,875 

7,707 

Dws High Risk 

6,606 

6,592 

2,260 

3,754 

Dws Trend 

4,095 

4,077 

5,514 

7,792 

Epsilon QReturn 

5,307 

5,281 

0,000 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,308 

4,299 

3,087 

7,111 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,159 

5,159 

0,428 

1,876 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,246 

5,244 

0,846 

2,923 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,433 

5,428 

1,494 

5,067 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,614 

5,605 

2,091 

6,893 

Fineco AM ProLAtt. 

4,995 

4,967 

2,630 

4,542 

Formula 1 Balanced 

6,607 

6,602 

1,646 

6,513 

Formula 1 Conservat. 

6,497 

6,496 

1,089 

4,841 

Formula 1 High Risk 

6,414 

6,405 

3,003 

10,263 

Formula 1 Low Risk 

6,425 

6,424 

1,054 

4,523 

Formula 1 Risk 

6,334 

6,329 

2,725 

9,226 

Generali InsLEquity 

5,424 

5,415 

4,630 

20,230 

Generali Medium Risk 

5,367 

5,370 

1,475 

4,599 

Generali Risk 

5,493 

5,490 

1,628 

5,210 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,397 

5,397 

4,109 

16,214 

Gestielle Flessibile 

12,004 

11,990 

3,590 

5,169 

Gestielle T.R.Americ 

5,118 

5,110 

2,299 

2,627 

Gestielle T.R.Giapp 

5,459 

5,463 

0,850 

2,439 

Gestnord Asset All 

5,384 

5,383 

2,474 

6,235 

Grifoplus 

5,437 

5,431 

2,915 

4,297 

Intesa Premium 

5,139 

5,139 

0,725 

2,780 

Intra Assoluto 

5,023 

5,023 

0,000 

0,000 

Intra Flessibile 

5,126 

5,125 

0,727 

2,520 

Investitori Fless. 

5,872 

5,856 

1,803 

6,551 

Iride 

5,069 

5,068 

1,016 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1000,00 1000,00 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,186 

6,188 

1,460 

5,563 

Kairos Partners Fund 

6,098 

6,083 

3,778 

17,813 

Leonardo Flex 

2,243 

2,242 

1,816 

5,702 

M.Gestion Trend Global 

5,030 

5,031 

2,884 

2,423 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,381 

6,379 

3,993 

11,987 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,984 

2,978 

0,505 

1,878 

Nextra Obiettivo Red 

7,468 

7,465 

0,349 

0,973 

Nextra Team 1 

5,531 

5,532 

0,527 

2,199 

Nextra Team 2 

5,154 

5,154 

1,237 

4,353 

Nextra Team 3 

4,579 

4,576 

1,733 

5,144 

Nextra Team 4 

4,019 

4,013 

2,972 

8,038 

Nextra Top Approach 

5,559 

5,556 

0,361 

0,981 

Nextra Top Dynamic 

5,571 

5,557 

1,328 

4,131 

Paritalia Orchestra 

68,848 

68,937 

1,104 

2,861 

Prim.Trading FI.G 

4,790 

4,778 

0,991 

3,099 

Prof El Fle 

5,315 

5,297 

2,844 

0,000 

Prof Eur TR 

4,881 

4,867 

-1,533 

0,000 

Profilo Best F. 

5,633 

5,631 

2,195 

6,990 

Ras Opport. L 

4,848 

4,842 

2,300 

3,634 

Ras Opport. T 

4,820 

4,815 

2,205 

3,323 

Ras TR Dinamico L 

5,072 

5,072 

0,795 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,061 

5,062 

0,716 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,053 

5,053 

0,497 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,043 

5,042 

0,438 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,183 

4,178 

1,455 

4,575 

Tank Flessibile 

5,454 

5,443 

2,211 

9,080 

Vegagest Flessib. 

5,973 

5,970 

1,928 

4,350 

Zenit Absolute Return 

6,310 

6,313 

1,889 

4,470 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































c’era una volta 

Pier Paolo Pasolini 


di Fulvio Abbate 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più 
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LO SPORT 


c’era una volta 

Pier Paolo Pasolini 


di Fulvio Abbate 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più 



A conclusione dell’inchiesta 
sul fallimento dell’Us Viterbese Calcio 
sono finiti in manette l’ex presidente 
Fabrizio Cappucci, l’ex dg Giorgio 
Chesseri e l’amministratore delegato 
Giuseppe Fienghi. Accusa: bancarotta 
fraudolenta e false fatturazioni 


anette 




■ 09,30 Sky Sporti 

Mondiali giovanili Fifa 
Cina-Germania 

■ 11,15 Sky Sporti 

Bundesliga 2004/2005 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 15,30 RaiTre 

Tour de France, diretta 
Tredicesimatappa 

■ 16,45 Sky Sport 2 

Rugby Currie Cup 

■ 18,30 Sky Sport 2 

Motorsport magazine 


■ 20,00 Rai Tre 

Rai Sport 

■ 20,30 Sportltalia 

Live Sport 

■ 22,30 Rai Sport 

Pugilato pesi welter 
Campionato Ibf 

■ 23,30 Rai Sport 

Atletica leggera 
Camp, mondiali giovanili 

■ 0,00 Sky Sport 1 

Sporttime 

1.00 EspnClassic 

Atletica olimpica 


Coavisoc, la lunga notte dei verdetti 

Riunione fiume per decidere il destino delle società pericolanti. A Torino tifosi in rivolta 


■ di Francesco Luti 


NOTTE DI PASSIONE. A Torino come a 
Messina, atmosfera di grande attesa per il 
giudizio di appello della Coavisoc sulle iscri¬ 
zioni ai campionati. I giudici amministrativi so¬ 


no rimasti riuniti fino a 
tarda notte alimentan¬ 
do speranze e scate¬ 
nando le prime prote- 

ste. A Messina la società ha riba¬ 
dito «la correttezza della propria 
posizione federale per riscrizio¬ 
ne al campionato di serie A, ulte¬ 
riormente rafforzata dalla transa¬ 
zione con la Regione sottoscritta 
mercoledì e di cui è stata pagata 
la prima tranche». «Non è imma¬ 
ginabile - continua il club in un 
comunicato - che una delle squa¬ 
dre più sane e corrette d'Italia non 
venga iscritta. Anche qualora 
l’esito del ricorso alla Coavisoc 
fosse negativo, esistono gli altri 
gradi di giudizio dove le indiscu¬ 
tibili ragioni della società sicura¬ 
mente emergeranno». «Per il be¬ 
ne della società e per garantire la 
massima serenità dell'intera diri¬ 
genza - conclude la nota - racco¬ 
mandiamo la massima correttez¬ 
za a tutti gli sportivi messinesi e a 
tutti coloro che hanno a cuore le 
sorti della squadra» alludendo 
probabilmente alla manifestazio¬ 
ne che già due giorni orsono ha 
portato 3000 tifosi giallorossi a 
manifestare (pacificamente) per 
le vie del centro cittadino. 
Atmosfera “doubleface” invece 
a Torino: la Coavisoc avrebbe 
preso atto che ora il Torino è in 
regola e passato la palla al Consi¬ 
glio federale della Figc, perchè 

Oggi toccherà 
al Consiglio federale 
ratificare le bocciature 
«suggerite» alla Figc 
dall’ente di controllo 


prenda una decisione sulla sua 
iscrizione al prossimo campiona¬ 
to di Serie A. È quanto in serata 
trapelava negli ambienti politici 
torinesi. Il giudizio della Coavi¬ 
soc, se queste speranze venissero 
oggi confermate, potrebbe riapri¬ 
re ai granata le porte del massimo 
campionato, senza ulteriori ricor¬ 
si alla giustizia amministrativa. 
«Sembra confermarsi quello che 
diciamo da giorni - ha commenta¬ 
to l'onorevole torinese Giorgio 
Merlo, promotore di iniziative 
parlamentari in difesa del Torino 
- e cioè che la Figc ha un potere 
discrezionale, e quindi politico, 
su questa materia». All'ottimi- 
smo del mondo politico però fa¬ 
ceva da contraltare la sensazione 
a Roma della conferma della li¬ 
nea dura. I segnali da via Allegri 
non sembranovano concedere 
troppe speranze alle società in bi¬ 
lico. Dalle poche indiscrezioni 
che trapelanovano non ci dovreb¬ 
bero essere sconti per i club di se¬ 
rie A e B. Per Messina, Torino, 
Perugia e Salernitana si dovrebbe 
attendere la bocciatura anche del 
secondo organo di controllo: i 
membri della Coavisoc sono stati 
fino a notte fonda a redigere i ver¬ 
bali con le bocciature e le promo¬ 
zioni, e le relative motivazioni, 
sulle quali oggi, dalle 10, il Con¬ 
siglio federale della Figc inizierà 
a ragionare e deliberare. Un’at¬ 
mosfera che non ha contribuito a 
rasserenare i tifosi del Torino: fu¬ 
mogeni, slogan battaglieri, ieri 
notte alcune centinaia di ultras 
del Torino hanno manifestato da¬ 
vanti al Municipio, dove era in 
corso una seduta del Consiglio 
comunale, per sostenere il diritto 
della squadra a disputare il pros¬ 
simo campionato di serie A. «Se 
il Toro se ne va, bruceremo la cit¬ 
tà», hanno gridato i manifestanti 
che hanno anche lanciato qual¬ 
che bottiglia contro la facciata 
del palazzo civico. 



Primo giorno al Milan: «È stata l’Inter a scaricarmi» 


FISCHI e qualche insulto per il primo giorno di Christian vieri in ros¬ 
sonero. L’attaccante ha fatto il suo esordio a Milanello davanti a 
centinaia di tifosi accorsi per il raduno dei giocatori di Ancelotti. 


Vieri faceva parte della sfilata dei nuovi acquisti, è apparso im¬ 
pacciato davanti ai fotografi dichiarando: «È stata l’inter a chie¬ 
dere la rescissione del contratto. Spero di vincere qualcosa». 


Tour, a Moncoutie 
la tappa anniversario 

CON FRIGO e signora in liber¬ 
tà vigilata, la carovana del Tour 
ha ripreso il suo cammino con 
un pizzico di sindrome doping 
che ieri ha fatto temere altri ca¬ 
si quando due vetture del se¬ 
guito sono state fermate da do¬ 
ganieri in autostrada. La ^esi¬ 
ma tappa - da Briangon a Di- 
gne les Bains, 187 chilometri - 
se l'aggiudica David Moncou- 
tiè, la prima volta di un france¬ 
se in questo Tour proprio il 
giorno della storica presa della 
Bastiglia e festa nazionale. An¬ 
che l'anno scorso la tappa del 
14 luglio era stata vinta da un 
transalpino, Richard Virenque. 

I francesi ci tengono a dare una 
bella immagine del ciclismo na¬ 
zionale in occasione della loro 
festa. Moncoutiè, 30 anni, alla 
Cofidis dal 1997, ha vinto per 
distacco, concludendo vittorio¬ 
samente una fuga solitaria di 
38 chilometri. Lance Arm¬ 
strong ha conservato la maglia 
gialla. Lo statunitense è giunto 
con il gruppo ed un ritardo di 
circa 10’ da Moncoutiè. Ritira¬ 
to il belga Tom Boonen in se¬ 
guito alle conseguenze della 
caduta dell’altro giorno. 


Pippo Russo 

wxmm 

Angelo Pagotto, due anni rubati e «Sliding doors» 


S cusate, ma adesso ci piacerebbe 
davvero veder scendere in campo 
uno dei tanti paladini della «giusti¬ 
zia giusta». Uno di quelli sempre 
pronti a lanciarsi in temeraria battaglia per 
la difesa di povericristi appartenenti a cate¬ 
gorie svantaggiate - tipo miliardari proprie¬ 
tari di imperi televisivi e tangenzialmente ca¬ 
pi di governo, o avvocati corruttori che ma¬ 
neggiano cedole di bonifici verso paradisi fi¬ 
scali come fossero scontrini del caffè, o ma¬ 
fiosi con l ’hobby del libro antico e del recluta¬ 
mento di stallieri. Ci piacerebbe che uno così 
s ’occupasse del caso di Angelo Pagotto. 

Provi almeno un attimo a immedesimarsi nel¬ 
la sua vicenda di portiere trovato positivo al- 
l ’antidoping per cocaina. Era novembre del 


'99, ai tempi in cui Pagotto era al Perugia. 
Due anni di squalifica, la più dura mai com¬ 
minata per cocaina, di cui soltanto 4 mesi ab- 
buonati. E come il nostro paladino ci provi 
chiunque di voi, a immedesimarsi. A vivere 
sulla propria pelle l ’esperienza di andare in 
giro a giurare e spergiurare d’essere inno¬ 
centi. E ricevere in cambio lo sguardo di 
quelli che tanto ormai t ’hanno condannato, e 
allora che neghi a fare se non serve? 0 di 
quelli che adesso la squalifica l’hai scontata 
e nemmeno intera, e allora piantala di pia¬ 
gnucolare. 0 ancora di quelli che tanto fra i 
calciatori non ci sei mica caduto solo tu nella 
cocaina e guarda cosa è successo al povero 
Bortolotti, ergo sei purefortunato. 

Non deve essere stato bello trovarsi dentro 


quei due anni di Angelo Pagotto. Due anni 
rubati di vita, non di carriera. A sentirsi dare 
mutamente o esplicitamente del «drogato». 
E a sorbirsi persino l ’oltraggio di chi la met¬ 
teva sul piano del garantismo. Perch é cosa 
può farti girare le palle 
più del garantismo 
quando sai d’essere in¬ 
nocente, e quegli altri 
sdottorano di «presun¬ 
zione di non colpevolez¬ 
za» che è già un cedi¬ 
mento all’eventualità di 
colpevolezza? 

Non deve essere bello 
specie adesso, quan¬ 
do un inchiesta del¬ 



la magistratura arriva a sostenere che forse 
davvero Angelo Pagotto era innocente, e che 
la sua provetta potrebbe essere stata scam¬ 
biata. Magari vi potrebbe venire la voglia di 
giocare a “Sliding Doors”. Immaginando 
che venisse squalificato l’altro, e andasse in 
fumo un trasferimento da 50 miliardi di lire, e 
non venisse pronunciata una sentenza della 
Corte Federale sui calciatori extracomunita¬ 
ri, e uno scudetto cambiasse destinatario. 
Avete fatto il giochino? Bene, allora belle 
merde davvero siete. Perché questo non è un 
film, ma la vita vera di Angelo Pagotto. Che 
almeno per due anni - e questo di sicuro non 
rimpiangerà -s’è risparmiato di stare den¬ 
tro il calcio più drogato del mondo. 

surrealityshow@yahoo. it 


MERCATO II centrocampista francese preso dall’Arsenal per 20 milioni. Toni alla Fiorentina, l’Inter annuncia Pizarro 

La Juve si leva un chiodo fisso: Patrick Vieira è bianconero 


■ La Juventus ha preso Vieira. 
Mercoledì notte, al termine di una 
lunga riunione a Londra, i biancone¬ 
ri hanno trovato l’accordo con l’Ar- 
senal, a cui verseranno 20 milioni di 
euro (10 subito e gli altri in due rate 
annuali). Ieri il centrocampista ha 
firmato un contratto quinquennale. 
Lapo Elkann ha definito Vieira «un 
gran bel giocatore, molto fisico: 
davvero un bell’acquisto». Il dg 
bianconero Moggi ha invece smen¬ 
tito l’interesse per un altro giocatore 
dell’ Arsenal, Pires. 

Per il ruolo di esterno la Juventus 
pensa infatti a Massimo Oddo. Ieri 
il ds della Lazio Osti ha confermato 
che «negli ultimi giorni i bianconeri 
si sono fatti avanti per il giocatore, 
per il quale c’è stato anche un inte¬ 


ressamento concreto del Milan». 
Sul fronte cessioni Enzo Maresca è 
del Siviglia: la trattativa si è conclu¬ 
sa nel tardo pomeriggio con il sì del 
giocatore che ha accettato di tornare 
all’estero, dopo l'esperienza ingle¬ 
se. Cessione è a titolo definitivo e 
contratto triennale che va a compen¬ 
sare l’esborso economico per l'ac¬ 
quisto di Vieira: nelle casse della Ju¬ 
ve dovrebbero entrare circa 5 milio¬ 
ni di euro. Dovrebbero seguire le 
cessioni di Miccoli e Tudor. La Fio¬ 
rentina ha acquistato Toni. Il lungo 
tira e molla con il Palermo si è con¬ 
cluso ieri pomeriggio. «I rosanero - 
ha annunciato il ds viola Corvino - 
hanno accettato la nostra offerta di 
10 milioni». Per il giocatore è pron¬ 
to un contratto quadriennale da cir¬ 


ca 1,5 milioni a stagione. A Firenze 
voleva andare anche il centravanti 
del Milan Tomasson: ma l’arrivo di 
Toni gli ha sbarrato la strada. L’at¬ 
taccante passerà quindi al Benfica, 
con cui il Milan ha già trovato l’ac¬ 
cordo. Ormai certo invece il passag¬ 
gio ai viola del difensore del Peru¬ 
gia Di Loreto. Gli obiettivi per il 
centrocampo sono Mozart e Mesto 
della Reggina e il romanista Da- 
court. Un altro romanista, Manci¬ 
ni, ha invece ammesso che «c’è una 
grande possibilità che io cambi ma¬ 
glia». Per lui sono in corsa Juventus 
e Inter. I nerazzurri però sono favo¬ 
riti, potendo contare su un accordo 
verbale con il giocatore. L’Inter ha 
ufficializzato l’acquisto dall’Udine¬ 
se di Pizarro, costato circa 12 milio¬ 


ni più la metà del cartellino di Pan- 
dev. Il centrocampista ha firmato un 
quadriennale da 1,5 milioni a stagio¬ 
ne. Intanto il patron interista Morat¬ 
ti ha smentito di aver ricevuto una 
grande offerta (50 milioni più Ro- 
naldo) dal Reai per Adriano e ha ri¬ 
badito che «Cassano è un obiettivo 
di altri». Moratti ha invece confer¬ 
mato che «l’arrivo di Figo potrebbe 
farci piacere, ma prima bisogna con¬ 
cludere altre operazioni e valutare il 
suo inserimento nella struttura della 
squadra». Nel frattempo Emre è sta¬ 
to ceduto al Newcastle per 6 milioni 
di euro. Il centrocampista turco ha 
firmato un quinquennale. Ceduti in 
prestito invece Lamouchi (ai- 
fi Olympique Marsiglia) e Sorondo 
(al Charlton). Il Barcellona non ha 


rinnovato il contratto ad Albertini, 
arrivato a gennaio dall’Atalanta. Il 
giocatore, prossimo ai 34 anni, sta¬ 
rebbe ora pensando al ritiro. È slitta¬ 
ta alla prossima settimana la senten¬ 
za del Tas (Tribunale arbitrale dello 
sport) di Losanna sui ricorsi della 
Roma contro la sentenza della Fifa 
su Mexes, che l’ha condannata a pa¬ 
gare 8 milioni all’Auxerre e, soprat¬ 
tutto, al blocco degli acquisti nel 
mercato estivo e in quello invernale. 
«Si tratta di due casi distinti - ha det¬ 
to il segretario del Tas, Reeb - sulla 
sospensione del blocco sul mercato 
decideremo non prima di mercoledì 
prossimo: il problema dell’inden¬ 
nizzo all’Auxerre invece è meno ur¬ 
gente». 

Luca De Carolis 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■giovedì 14 luglio 

NAZIONALE 

53 

12 

49 

5 

9 

BARI 

83 

31 

82 

18 

15 

CAGLIARI 

43 

11 

24 

1 

14 

FIRENZE 

8 

31 

32 

30 

15 

GENOVA 

29 

90 

41 

55 

38 

MILANO 

41 

17 

35 

62 

45 

NAPOLI 

14 

22 

80 

81 

2 

PALERMO 

55 

16 

81 

53 

6 

ROMA 

85 

58 

15 

70 

13 

TORINO 

37 

51 

78 

54 

1 

VENEZIA 

14 

7 

24 

88 

6 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


\J0UY 

8 14 41 55 83 


Montepremi 

€ 

3.760.332.54 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

6.480.439.72 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

19.818.320.70 

Vincono con punti 5 

€ 

50.137.77 

Vincono con punti 4 

€ 

413.67 

Vincono con punti 3 

€ 

10,36 
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MCCARTNEY ANNUNCIA UN NUOVO DISCO 
LO ASPETTIAMO. COME IL SOCIALISMO 

Con un anno di anticipo sulla data da lui fissata mille anni fa quando 
cantò, con i Beatles, «When I’m Sixty Four» (quando avrò 64 anni), 
il sessantatreenne Paul McCartney ha fatto sapere al mondo che a 
breve giro di posta ci sarà recapitato un suo disco tutto nuovo. 
Emozione. Dice che il titolo sarà «Chaos and Creation in thè Back 
Yard»: altra emozione, il vecchio Paul non mai titolato un disco in 

modo così drammaticamente prolisso. Che ci 
vorrà dire? In attesa, possiamo solo osservare 
che, prove alla mano, il ragazzo è in buona 
forma e tiene il palco con più energia di un 
bimbo. Visto a Hyde Park, ha stordito con 


usica 



una esecuzione da urlo di «Helter Skelter», uno dei brani più difficili, 
dal punto di vista dell’impegno vocale, della storia del rock. 
Personalmente mi faccio un augurio: voglio bene a McCartney come 
a un fratello ma spero che questo nuovo disco mi faccia dimenticare 
quasi tutti i suoi precedenti. Mai entusiasmato, anzi. Fatta eccezione 
per un paio di bellissimi, dal vivo, con i Wings. Raccontano le 
agenzie che Paul toma all’autosufficienza, nel senso che canta e 
suona quasi tutti gli stmmenti. Lo aveva già fatto agli inizi della sua 
carriera solista e i risultati non erano stati brillantissimi. Anche se 
non abbiamo mai dimenticato quella straordinaria e durissima 
«Monkberry Moon Delight» che lanciò grandi promesse molto poco 
mantenute. Ma è Paul e non incideva da quattro anni. Può aver fatto 
solo gargarismi, lo vogliamo lo stesso. Come il socialismo. 

ToniJop 


AVVILENTE Non è la Rai che 
comanda. Gli ordini li dà l’azien¬ 
da cui appartiene il format di «Af¬ 
fari Tuoi»: è lei che ordina chi de¬ 
ve condurre e chi no. Teocoli 
può andare solo in coppia con 
qualcuno. Cattaneo cuor di leo¬ 
ne d ice: forse con Fazio... 

■ di Roberto Brunelli /Roma 


iccatevi in testa il sorriso a trentasei denti di Teo Teo¬ 
coli. Memorizzate il suo capello candido e non di¬ 
menticatelo più. Perché molto probabilmente non sa¬ 
rà lui a spacchettare gli scatoloni pieni di milioni che 
hanno affascinato gli italiani sotto la mmorosa con¬ 
duzione di Paolo Bonolis, passato per svariati fanta- 
stilioni a Mediaset. Niente Affari tuoi , a quanto pare, 
per Teo. Ma attenzione: non è la tv pubblica a deci¬ 
dere sul quiz. La tv pubblica non impone, subisce. A 
comandare è Endemol. 

Cronache da una Rai in ostaggio. In preda ad una cri- 

Teocoli no, Endemol boccia la Rai 




Teo Teocoli Foto di Enrica Scalfari 


si di nervi che però finge un rituale a metà strada tra il 
calcio-mercato e la formazione di un nuovo governo. 
Incapace di decidere chi condurrà uno dei program¬ 
mi di maggiore ascolto, messa alle strette da una so¬ 
cietà di produzione, Endemol appunto, che ogni 
giorno assomiglia sempre di più ad una sorta di 
«grande sorella» della televisione italiana, proprieta¬ 
ria di un’infinità di format (quasi tutti quelli che han¬ 
no caratterizzato la tv degli ultimi anni, dal Grande 
Fratello in giù), tanto da determinare come ha da es¬ 
sere o non essere ciò che vedrete sul piccolo scher¬ 
mo. 

Stringato riassunto delle puntate precedenti: Bonolis 
viene acquistato da Mediaset, si aprono le grandi ma¬ 
novre per trovare un nuovo conduttore al quiz dalle 
uova d’oro, la scelta in viale Mazzini cade su Teoco¬ 
li, Teocoli dice di sì, ma è la Endemol la «proprieta¬ 
ria» del programma, e la Endemol si riserva di deci¬ 
dere entro il 31 di luglio (ossia aspetta a dare il suo 
permesso), la Rai intanto piazza il cantante Pupo a 
condurre per il mese di agosto una trasmissione-clo¬ 
ne di Affari tuoi (La cassaforte). Infine, ieri il caso 
«esplode»: il responsabile comunicazione della Mar¬ 
gherita, Paolo Gentiioni, annuncia che Endemol ha 
già detto a Viale Mazzini che non darà il via libera a 
Teocoli. Poi se la prende con il direttore di Rail Fa¬ 
brizio Del Noce: «Mesi e mesi sono trascorsi da 
quando tutti in Rai hanno saputo che Bonolis non 
avrebbe più condotto il programma. Tutti tranne il di¬ 
rettore di Rai 1 Del Noce. Rai 1 dovrà ricominciare da 
capo». Segue rituale raffica di precisazioni, dichiara¬ 
zioni, reazioni. Interviene sinanche Giorgio Merlo, 
membro margheritiano in commissione di Vigilan¬ 
za: «Chi rema contro la Rai?». Del Noce fa l’offeso, 
Endemol finge di smentire, ma in realtà consegna la 
conduzione-Teocoli (salvo cambi di scena) alla me¬ 
moria dei posteri: dice che non c’è alcun no definiti¬ 
vo, ma ritiene che Teocoli «non sembra il conduttore 
più adatto per questo format». Potrebbe andare bene 

A un genio come Teo 
vorrebbero affiancare 
Raffaella Carrà (!) 
Oppure via lui e dentro 
chiunque altro. E fanno 
anche i nomi... 


CONSIGLI Qualcuno ha visto 
tornare in Rai Biagi e Santoro? 

Giulietti: occhio 
a Cattaneo 
adesso finge 


«C 


attaneo è diventato buono? Non mi 
sembra proprio. Diciamo che si è fatto 
più attento ai comportamenti: ha capi¬ 
to che fare finta di ascoltare anche l’altra metà del 
Paese conviene. E, guarda caso, lo ha capito da 
quando il consiglio di amministrazione è cambia¬ 
to, dopo la batosta subita dalla Casa delle libertà 
alle regionali». Giuseppe Giulietti, capogruppo 
dei Ds nella Commissione parlamentare di Vigi¬ 
lanza Rai, non usa mezzi termini. Il direttore gene¬ 
rale della Rai «per me rimane la persona che ha ac- 


«se affiancasse un conduttore più esperto». Un «con¬ 
duttore di serie A». E già questa è pesantuccia. Ma 
Endemol raddoppia, inventando di sana pianta il «ti¬ 
cket» Carrà-Teocoli, cioè Teo che fa da spalla a Raf¬ 
faella... e qui, dal punto di vista del cabarettista mila¬ 
nese, siamo quasi all’insulto. Altrimenti, fanno sape¬ 
re gli ineffabili signori Endemol, meglio Claudio Bi- 
sio, Gerry Scotti, Fabio Fazio, Fiorello. Come dire: 
meglio tutti, qui ci mancano solo le Lecciso. In real¬ 
tà, pare che Endemol voglia puntare proprio su Fazio 
(uccidendo così, pensa qualcuno, sia il format che il 
conduttore di Che tempo chefa). 

E vabbé. Il timore è che la Rai si sia consegnata mani 
e piedi a Endemol. Ora, per chi non lo sapesse, Ende¬ 
mol è una società di produzione televisiva nata in 
Olanda. Ha inventato il Grande Fratello. Vanta un 
fatturato di un miliardo di euro, sta in 26 paesi e de¬ 
tiene un protafoglio di 1400 format. In Italia si profi¬ 
la ormai come ago della bilancia tra Rai e Mediaset. 
Produce in proprio, mentre Rai e Mediaset non pro¬ 
ducono in proprio quasi nulla. A viale Mazzini, così 


compagnato alla porta, a male parole, Lucia An¬ 
nunziata. E che ha fatto lo stesso con Sabina Guz- 
zanti, Massimo Fini e Oliviero Beha». Non si può 
rivalutare, dunque, «il principale responsabile del 
fallimento della presidenza di garanzia. Un uomo 
il cui unico obiettivo è quello di eseguire gli ordini 
del presidente del consiglio». 

Ma i problemi della televisione di Stato non si con¬ 
centrano solo nelle stanze della direzione generale. 
Quella dipinta da Giulietti è una Rai immersa in 
una crisi grave e generalizzata: «L’indipendenza 
politica è crollata con l’editto bulgaro, con il quale 
Berlusconi liquidava Biagi, Santoro e Luttazzi. 
L’indipendenza industriale, invece, è stata affossa¬ 
ta dalla legge Gasparri. La verità è che tutto è in 
mano ad un solo uomo: se la Rai perseguisse dav¬ 
vero i propri obiettivi aziendali non avrebbe esitato 
un momento a schierare in prima linea i suoi uomi¬ 
ni migliori, non solo Biagi e Santoro, ma anche 
professionisti come Guzzanti e Paolo Rossi. E, di 
contro, è molto strano che questi non siano stati 
immediatamente catturati dalla concorrenza». 

Un vicolo cieco, dunque, che anche la vicenda En¬ 
demol, con il «no» a Teo Teocoli per la conduzio¬ 
ne di Affari Tuoi , e il suo strascico di polemiche 
mettono in evidenza: le capacità personali dei vari 
candidati non sono il vero elemento della contesa. 


si dice, c’è un sacco di gente, i cosiddetti creativi, che 
non hanno altro da fare che giocare a tressette e sca¬ 
rabeo. In gioco ci sono un mare di diritti. Da tempo si 
dice che Mediaset voglia comprarsi Endemol. Il fat¬ 
to è che per la Rai Affari tuoi è solo l’ultima pozzan¬ 
ghera di un’immensa palude di guai: giugno è stato, 
sotto il profilo degli ascolti, un disastro. La tv italia¬ 
na in estate sembra un musical sul basso impero: da 
settimane l’auditel è sbancato da Paperissima (Cana- 

Tra crocifissi 
insanguinati e 
guarigioni miracolose 
la Rai trascina il flop 
di giugno: l’audience 
è scesa sottoterra 


Il problema, in realtà, è che «la Rai è senza direzio¬ 
ne. Fatta salva quella di Berlusconi». Ed è per que¬ 
sto che ancora non si è deciso chi sarà il successore 
di Bonolis. «Ormai è più importante scegliere il 
conduttore di un programma di intrattenimento co¬ 
me Affari Tuoi rispetto anche ai direttori dei tele¬ 
giornali». Secondo Giulietti, non è bastato trasfor¬ 
mare quella che per anni è stato uno spazio dedica¬ 
to all’approfondimento politico e di attualità con il 
Fatto di Enzo Biagi in un momento di televisione 
leggera: si vuole orientare anche l’intrattenimento, 
evitando i personaggi potenzialmente più pericolo¬ 
si. «È per questo che a un conduttore bravo e com¬ 
petente come Fabio Fazio non si consente di pren¬ 
dere il posto di Bonolis. La paura è che possa intro¬ 
durre novità, fare “sua” la trasmissione. Non di¬ 
mentichiamoci che lo stesso Bonolis fu cazziato 
per il sondaggio di Domenica In sugli italiani che 
dicevano “Basta” a Berlusconi». 

Difficile vedere in breve la luce in fondo al tunnel. 
E a fame le spese sono i soliti noti, a cominciare 
dall’esercito di precari Rai, che l’altro ieri hanno 
manifestato a viale Mazzini contro l’attuale diri¬ 
genza. «Porterò direttamente a Cattaneo, nell’audi¬ 
zione di mercoledì prossimo, le loro giuste rivendi¬ 
cazioni», fa sapere Giulietti. 

Andrea Barolini 


le 5), mercoledì sera il prime time è andato ad una 
replica (quella di una fiction su Canale 5), seguito 
dallo show di prima serata di Rail Una voce per Pa¬ 
dre Pio, un crescendo di crocifissi insanguinati, gua¬ 
rigioni prodigiose e campioni della canzone italiana 
come Toto Cutugno e Mino Reitano. Oltre al «caso 
Teocoli», le altre manovre belliche tra Rai e Media- 
set riguardano Al Bano e la sua partecipazione al- 
VIsola deifamosi , su Rai2: a Cologno Monzese sono 
talmente offesi per il tradimento - visto che gli hanno 
cucito addosso una quantità industriale di speciali e 
ora lavorano ad una fiction sulla sua mamma - che 
hanno minacciato di sbarragli le porte. Per sempre. 
Ma è Affari tuoi a dare il segno di un progressivo 
smottamento. Alla fine arriva il direttore generale 
Flavio Cattaneo e confonde tutti: «Per me va bene 
Fazio. Magari si potrebbe pensare ad un'accoppiata 
con Teocoli. Hanno già fatto tanti programmi di suc¬ 
cesso insieme». Stupore generale. La Rai chi vuole? 
Fazio o Teocoli? Tutt’e due? Cattaneo dove sta? E 
chi difende la Rai assediata? 


L’IMPRESA I suoi format 
hanno miliardi di spettatori 

Endemol: 
al gigante ora 
piace il teatro 

■ Basta un titolo: Grande Fratello. Ed è subito En¬ 
demol. Il gigante dell'intrattenimento televisivo. Ca¬ 
pace di cambiarne il linguaggio e condizionare le abi¬ 
tudini degli spettatori. Nasce nel 1994, in Olanda. A 
costituirlo due produttori televisivi: Joop van den En- 
de e John de Mol. Per il nome scelgono l'acronimo 
dei loro cognomi. Meno semplice e ovvia è la scelta 
editoriale, che finisce per specializzarsi in game 
show, quiz show e reality show. Un format televisivo 
nuovo, meno costoso della media delle produzioni, e 
che si fonda su due principi: i famosi 15 minuti di no¬ 
torietà ai quali tutti hanno diritto (come diceva Andy 
Warhol) e una massiccia dose di voyeurimo. L'idea 
fa il botto. Il Grande Fratello , esportato in ogni ango¬ 
lo del mondo, è un programma visto da 2 miliardi di 
persone. Non finisce qui. Al GF seguono altri reality: 
dalla Fattoria a Survivor, sono per citarne un paio. In 
Italia, Endemol è una persona: il produttore Marco 
Bassetti. Qui vende format a chiunque. Reti pubbli¬ 
che e private. Può capitare che dei format Endemol 
finiscano per essere concorrenti nella stessa fascia 
oraria su due canali diversi. Vedi alla voce Passapa¬ 
rola (Canale 5) e L'eredità (Rai Uno). Ma è un pro¬ 
blema secondario, per un gmppo che nel 2004 ha fat¬ 
turato 1.033 milioni di euro. Che distribuisce nel 
mondo 25.000 ore di televisione. Che produce 25% 
dei game show, 22% dei reality, 20% di quiz show, 
più altro ancora. Soprattutto, che nel 2004 è stato 
venduto alla spagnola Telefonica Group per la bella 
cifra di 5 miliardi di euro. Denaro che, in parte, è stato 
investito in Stage Entertainment, società che recente¬ 
mente è sbarcata in Italia, sempre tenendo per mano 
Marco Bassetti. Produce spettacoli teatrali, il primo 
Mamma mia andrà in scena in autunno. 

Bruno Vecchi 
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ROMEROTORNA 

Se voleva essere una 
parabola sugli Usa og¬ 
gi, non ci siamo. Inve¬ 
ce le immagini sono 
belle, il sangue scorre 
a fiotti e gli zombi 
mangiano male 

M di Alberto Crespi 



el gigantesco mercatino dell’usato 
che è il cinema del 2005 c’è posto an¬ 
che per i cari vecchi zombi, che se 
non altro fanno più paura dei marzia¬ 
ni della Guerra dei mondi , se la tira¬ 
no meno dei cavalieri Jedi e sono me¬ 
no ingombranti di King Kong. In 
un’annata all’insegna di seguiti e re¬ 
make, anche George A. Romero tor¬ 
na sul luogo del delitto: dopo La not¬ 
te dei morti viventi (1968), Zombi 
(1978) e II giorno degli zombi 
(1985), ecco Land of thè Dead , ovve¬ 
ro «la terra dei morti» (almeno nei ti¬ 
toli dei film di Romero non si parla 
mai di «zombi», ma sempre sempli¬ 
cemente di «dead», morti: come dire 
che stiamo raccontando la banale 
quotidianità della morte, senza nulla 
di religioso né soprannaturale). Co¬ 
me il vampiro, il licantropo e la 
mummia, lo zombi è un archetipo 
dell’immaginario che si presta a mil¬ 
le interpretazioni: ognuno vede negli 
zombi ciò che vuole e ognuno, ver¬ 
rebbe da dire, ha lo zombi che si me¬ 
rita. Se nel ’68 il primo film sembra¬ 
va alludere al Vietnam, e a un’Ame¬ 
rica che cominciava a crearsi i nemi¬ 
ci (o gli anticorpi) in casa, nel ’78 
Romero aveva virato sulla metafora 
del consumismo, con gli zombi che 
prendono possesso di un centro com¬ 
merciale. Ora, nel 2005, un breve 
prologo in bianco e nero ci comunica 



Ecco «Land of thè Dead» di Romero. Sotto, un’immagine da «Lords of Dogtown». 

«Terra dei morti»: zombi 
al potere e cucina pesante 


che gli zombi hanno preso il potere: 
sono dovunque, hanno (s)popolato il 
pianeta e i pochi umani non «appe¬ 
stati» (così vengono definiti i morti 
che camminano) si sono a loro volta 
asserragliati in una zona franca cir¬ 
condata da fossati, filo spinato ad al¬ 
ta tensione e tutto quanto fa lager. Su 
questa isola «felice» - in realtà regre¬ 
dita a un tetro medioevo senza legge 
né ordine - domina il signor Kauf- 
man, un affarista senza scrupoli (era 
proprio necessario dargli un cogno¬ 
me ebreo?) interpretato da un Dennis 
Hopper quanto mai luciferino. Riley 
(Simon Baker) e Cholo (John Legui- 
zamo) sono due vigilanti addetti alle 
scorribande notturne in cerca di ci¬ 


bo: il primo è onesto, un vero uomo 
del West, il secondo (portoricano) è 
un carognone e ben presto i due si 
troveranno l’un contro l’altro armati. 
Riley avrà al suo fianco anche Slack 
(Asia Argento), una puttana dal cuor 
d’oro salvata, manco a dirlo, dalle 
fauci degli zombi. Sì, è legittimo ve¬ 
dere nell’enclave «umana» (ricchis¬ 
sima, e super-capitalista) una rappre¬ 
sentazione gotico-postmoderna del¬ 
l’America di Bush, circondata da pa¬ 
esi-zombi che non la amano e la di- 
vorebbero volentieri. È legittimo, 
ma non basta a fare di Land of thè 
Dead un grande film: né basta una 
battuta di Cholo, rivolta a Kaufman 
(«orati scateno contro lajihad»), per 


dare un valore politico anti-establish¬ 
ment al film. Romero è sempre stato 
un cineasta radicale, e Hollywood 
non l’ha mai amato: un certo spirito 
ribelle anima tutti i suoi film, ma qui 
prevale nettamente il meccanismo 
horror. Che a tratti è mirabile, soprat¬ 
tutto nei paesaggi desolati che cir¬ 
condano la città, popolati da presen¬ 
ze barcollanti e minacciose; ma spes¬ 
so scade nel sanguinolento più ovvio 
(il film è per stomaci robusti: i pasti 
degli zombi, a base di carne umana, 
sono frequenti e abbastanza ributtan¬ 
ti) e nella dinamica di gruppo da we¬ 
stern di serie B (la squadra di 
cowboys che si avventura in territo¬ 
rio nemico dice le stesse battute che 


si sentono nel cinema americano al¬ 
meno da quando, nel 1927, ha co¬ 
minciato a parlare; però uno di loro, 
tanto per aggiornare il tutto, si muo¬ 
ve in skateboard come i ragazzi di 
Lords of Dogtown , il film del quale 
parliamo accanto). La livida fotogra¬ 
fia di Miroslaw Baszak e le mirabo¬ 
lanti scenografie di Arvinder 
Grewal fanno di Land of thè Dead il 
film visivamente forse più bello, più 
“smaltato” di Romero; ma la banali¬ 
tà dei dialoghi e della trama ne fan¬ 
no, come minimo, un capolavoro 
mancato, o un’affascinante scioc¬ 
chezza: dipende dai vostri gusti; di¬ 
pende, soprattutto, da quanto è vivo 
lo zombi che è in voi. 


DELUSIONE II film origina dal bel documentario di Peralta 
Sogna l’eroismo di «Un mercoledì da leoni» ma si ferma lì 

Ecco «Lords of Dogtown» 
Moscia epopea dello skate 
Era meglio il documentario 


uscita di Lords of Do- 
_ gtown è un’occasione 
per mettere a confronto 
il cinema di fiction con l’idea do¬ 
cumentaria. È di qualche setti¬ 
mana fa la distribuzione nelle sa¬ 
le del documentario Dogtown 
and Z-Boys che racconta di co¬ 
me un gruppo di teenager abbia 
rivoluzionato, nella California 
degli anni settanta, l’arte dello 
skateboard. In quell’occasione 
ne abbiamo lodato le qualità, sof¬ 
fermandoci sul valore aggiunto, 
e unico, dato dai filmini dell’epo¬ 
ca che ritraggono le gesta speri¬ 
colate e affascinanti della squa¬ 
dra detta Zephris. A girarlo è sta¬ 
to uno dei protagonisti, Stacey 
Peralta, ora affermato sceneggia¬ 
tore indipendente. Da quella sto¬ 
ria, e sulle basi del documenta¬ 
rio, è stato tratto un film di fin¬ 
zione, affidato alla regia di Ca¬ 
therine Hardwicke, già segnala¬ 
tasi nel premiato esordio Thirte- 
en. Si tratta di una classica opera¬ 
zione hollywoodiana, mal riusci¬ 




ta. E sì che il materiale di parten¬ 
za poteva trasformare Lords of 
Dogtown in Un mercoledì da le¬ 
oni dello skateboard. Molte so¬ 
no le differenze tra le due «sto¬ 
rie», anche se s’ambientano nel¬ 
la stessa epoca (fine 60, inizio 
70), nella stessa area (la Califor¬ 
nia) e promanano e derivano dal¬ 
lo stesso sport, il surf. Quello 
che manca a Lords per essere un 
film «epocale», anche se postda¬ 
tato, è il respiro della Storia, per 
quanto la vicenda ha fatto storia, 
dello sport estremo (di cui è ini¬ 
ziatore) e del costume. 

La Hardwick, invece, si fa affa¬ 
scinare dalla superficie (quella 
del cemento delle strade dove i 
giovani z-boys si lanciano nei 
giorni di piatta dell’oceano, e 
quella delle piscine svuotate dal¬ 
la siccità e prese d’assalto per 
nuove invenzioni acrobatiche), 
dalla musica del tempo e dalla 
bellezza ardita dei protagonisti. I 
«re» dello skateboard moderno, 
Stacey Peralta (che ha scritto la 
sceneggiatura del film), Tony Al- 
va e Jay Adams, sono personaggi 
veri e autentici, resi credibili dal¬ 
le facce giovani e i corpi atletici 
degli attori selezionati (di cui uno 
lo si è già visto in Elephant di 
Gus Van Sant). La storia degli 
z-boys, invero, è parabola di co¬ 
me il mercato capitalistico risuc¬ 
chi e distrugga amicizie e talenti. 
Concupiti da promotori e affari¬ 
sti, i tre alfieri dello skate andran¬ 
no incontro al successo e alla dis¬ 
soluzione. Una vena di tristezza 
striscia nel film, resa sorda, però, 
dal clamore di una regia di super¬ 
ficie. Ancora una volta il cinema 
cede, e il documentario (che vi in¬ 
vitiamo a vedere) gli dà una nuo¬ 
va lezione. 


la 
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Radiografia di un Dpef 


La crisi economica di un paese. 

Il ministro Siniscalco mette a posto 
i conti con i pagherò a carico 
del prossimo governo (di centrosinistra). 
I prezzi, il caro-casa, le difficoltà 
delle famiglie, la svendita 
delle grandi aziende pubbliche. 

La funzione del movimento cooperativo. 
Altiero Grandi, Natale D'Amico, 

Paolo Cantelli, Gabriella Pistone 
e i nostri articoli 


da oggi in edicola 

Avvenimenti. 
Fallo almeno una volta a settimana 
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direttore Adalberto Minucci 


condirettore Giuliette Chiesa 
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Scelti per voi 



La vedova nera 

L’agente federale Alexandra Barnes 
(Debra Winger) scopre un filo che 
unisce le improvvise morti di tre 
facoltosi signori: la presenza di una 
vedova che ha presto fatto sparire 
le sue tracce. La sospettata è 
Catharine (Theresa Russell) a cui 
viene tesa una trappola per riuscire 
ad incastrarla. Ma Alexandra 
subisce anche lei il fascino della 
donna e le cose non sono più così 
semplici... 

23.50 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Bob Rafelson 
Usa 1987 


Festival Musicultura 

Sedicesima edizione del Premio 
Recanati dedicato alle nuove 
tendenze della canzone d’autore 
trasmesso in due serate (la 
prossima tra una settimana). Sul 
palco della manifestazione, già 
trampolino di lancio per gli Avion 
Travel, Povia e Amalia Gré, 
salgono nomi illustri della musica 
di qualità come Ivano Fossati, 
Sergio Cammariere, Teresa De Sio, 
Edoardo Bennato, Noa e 
Antonella Ruggero. 

23.40 RAI TRE. MUSICALE. 

Con Corrado Tedeschi 


Complesso di colpa 

La notte di “Fuori Orario” 
programma due chicche per gli 
appassionati del giallo. Si comincia 
con il film di Brian De Palma, che 
è una variazione sul tema 
hitchcockiano de “La donna che 
visse due volte”. Un uomo, rimasto 
vedovo, incontra una donna che è 
la copia esatta della sua povera 
moglie... A seguire, “Rebecca, la 
prima moglie”, del maestro del 
brivido. 

01.25 RAI TRE. THRILLER. 

Regia: Brian De Palma 

Usa 1976 


Puccini 

La biografia del grande 
compositore (interpretato da 
Gabriele Ferzetti) vista soprattutto 
attraverso le sue vicende 
sentimentali. Puccini, arrivato al 
successo, lascia la sua prima 
compagna per Elvira, da cui ha un 
bambino. Ma la sua ex, ora famosa 
a sua volta come soprano, si 
ripresenta alla sua porta e al suo 
cuore. Puccini esita, ma poi sposa 
la madre di suo figlio... 

16.15 RETE 4. BIOGRAFICO. 

Regia: Carmine Gallone 

Italia 1953 
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^ RAI UNO 

RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

08.05 MAGAZZINI EINSTEIN 

06.10 LA MADRE. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TARZAN. Telefilm. 

All’interno: 

10.15 UN MONDO A COLORI 

LE ROTTE DELL’ARTE. Rubrica 

Telenovela 

07.55 TRAFFICO. News 

“1 ragni della morte” 

07.00 TG 1. 

MAGAZINE. Rubrica 

09.05 IL SEDUTTORE. Film (Italia, 

06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

09.45 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

10.30 TG 2. All’interno: NOTIZIE 

1954). Con Alberto Sordi, Lea 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Telefilm. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

TG 2 Sì, VIAGGIARE 

Padovani. Regia di Franco Rossi 

07.15 SECONDO VOI. Rubrica 

08.35 1 ROBINSON. 

“Schiacciata a canestro” 

09.00 TG 1. Telegiornale 

TG 2 MEDICINA 33 

10.45 COMINCIAMO BENE 

07.55 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

Situation Comedy. 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 

09.30 TG 1 FLASH. 

NOTIZIE. Attualità 

ESTATE. 1 a parte 

“L’ultima partita” 

“Fritto misto”. 

“Robin Hood e il malvagio 

Telegiornale 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

08.45 TERRA NOSTRA 2 

09.05 COME ADOTTARE UN 

Barragon”. Con John Bradley 

09.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Telefilm. “Il treno per 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

LA SPERANZA. 

MILIONARIO. Film (Germania, 

11.20 FLIPPER. Telefilm. “Musica 

10.00 DIECI MINUTI DI... 

Manhattan” 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Telenovela 

2001). Con Jaime Krsto, Hans 

per i delfini”. Con Brian Kelly, 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Clarin. Regia di Stefan Lukschy 

Luke Halpin 

10.15 IL RAGAZZO DAI CAPELLI 

Con Lorenzo Ciompi (replica) 

13.00 ITALIA AMORE MIO 

“1 limiti del potere” 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

VERDI. Film (USA, 1948). 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 CUORE E BATTICUORE. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm. “Scarpette rosse”. Con 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Pat O’Brien, Robert Ryan. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Telefilm. “Le signore White Fury” 

Soap Opera 

Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

12.25 STUDIO APERTO. 

Regia di Joseph Losey 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

Telegiornale 

11.35 TG 1. Telegiornale 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.15 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

14.00 R0SWELL. Telefilm. 

14.40 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Vertice per la pace” 

15.00 AMAZING HIST0RY 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Il ballo”. Con James Van Der 

13.30 TELEGIORNALE 

14.50 POPULAR. Telefilm. 

STORIE SULLA STORIA. Rubrica 

14.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 

Teleromanzo 

Beek, Katie Holmes 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

“Quanto costa la verità” 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 

“Il sig. Monk e la medium”. Con 

14.45 SQUADRA MED - IL 

15.55 15/LOVE. Telefilm. 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

STORIE. Rubrica 

Tony Shalhoub, Bitty Schram 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

“Il sorvegliante”. Con Laurence 

15.10 FREEFALL - PANICO AD 

“Grandi aspettative” 

15.40 RAI SPORT - POMERIGGIO 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 

Telefilm. “Scambio di neonati”. 

Leboeuf, Meaghan Rath 

ALTA QUOTA. Film Tv 

16.25 1 RAGAZZI DELLA 

SPORTIVO. Rubrica 

360°. Documentario. 

Con Rosa Blasi, Patricia 

17.50 WILLY IL PRINCIPE DI 

(Canada/Germania/USA, 1999). 

PRATERIA. Telefilm 

All’interno: CICLISMO. 

Conduce Tessa Gelisio 

Richardson 

BEL AIR. Situation Comedy. 

Con Jaclyn Smith. Regia di 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

92° Tour de France. 13 a tappa: 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 SCELTE D’AMORE. Film Tv 

“L’amico ingrato” 

Mario Azzopardi 

17.15 GUELFI E GHIBELLINI. Gioco 

Miramas - Montpellier, (dir.); 

16.15 PUCCINI. Film (Italia, 1953). 

(USA, 2000). Con Heather 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.15 SP0RTSERA. News 

17.30 MOONLIGHTING. Telefilm. 

Con Gabriele Ferzetti, 

Feeney, Patty Duke. Regia di 

Telegiornale 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.30 TG 2. Telegiornale 

“Con i più funerei saluti” 

Marta Toren 

Douglas Barr 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 

18.50 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

18.25 GEO MAGAZINE 2005. 

AH’interno: TGCOM. Telegiornale 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

Situation Comedy. “Quel gran 

18.10 DON MATTEO 3. Serie Tv. 

Telefilm. “Questioni di fede”. 

Documentario. “Gazometro” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Corto circuito”. Con Manuela 

genio di Junior Kyle” - 

“Beauty Farm” 

Con David James Elliott 

“Il colombo rosso di Zanzibar”. 

19.35 CALCIO MERCATO. 

Arcuri, Ettore Bassi 

“L’impostore”. 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 

19.40 ARTATTACK. Rubrica. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Nicola 

19.00 EVERWOOD. Telefilm. 

19.55 LOVE BUGS. Situation 

Telefilm. “Regalo di Natale” 

Conduce Giovanni Muciaccia 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Calathopoulos 

“Corsa al college” 

Comedy. Con Michelle Hunziker 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.15 BLOB. Attualità. 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

20.30 SUPERVARIETÀ 

21.00 SQUADRA SPECIALE 

—UN POSTO AL SOLE 

“Poliziotto speciale” 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Telefilm. “L’ospite d’onore” 

21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 

COBRA 11 . Telefilm. “Prova di 

21.00 ENIGMA. “Gianni Versace” 

21.00 GENTES. Rubrica di cultura. 

Show 

21.05 DR. HOUSE MEDICAL 

Miniserie. “Enigma finale” 

forza” - “Vecchi amici”. Con 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

Conduce Elena Guarnieri 

21.00 IL POSTO DELLE 

DIVISION. Telefilm. “Sfida per 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

Erdogan Atalay, Christian Oliver 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.50 LA VEDOVA NERA. Film 

FARFALLE. Film Tv commedia 

House” - “Madre controllo”. 

23.00 PASSAGGIO A NORD- 

22.50 TG 2. Telegiornale. 

23.40 FESTIVAL MUSICULTURA. 

thriller (USA, 1987). Con 

(Germania, 2003). Con Muriel 

Con Hugh Laurie, Lisa Edelstein 

OVEST. Rubrica 

23.00 CONFRONTI. Attualità 

Musicale 

Theresa Russell, Debra Winger. 

Baumeister, Benjamin Sadler. 

22.55 TRU CALLING. Telefilm. 

00.05 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 

23.40 MIZAR - TG 2 CULTURE 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Regia di Bob Rafelson 

Regia di Franziska Meyer Price 

“Il giorno più lungo” 

00.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.15 PREMIO ZEUS 2005. 

00.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

23.15 E ADESSO SESSO. Film 

“Il killer di San Valentino” 

00.40 TG 1 - NOTTE. 

Premio Internazionale di 

01.20 FUORI ORARIO. All’interno: 

Rubrica 

(Italia, 2001). Con Elena Russo, 

00.50 STUDIO APERTO 

Telegiornale 

Archeologia 

01.25 COMPLESSO DI COLPA. 

02.15 GWEN STEFANI SPECIAL. 

Virgina Marsan 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.15 APPLAUSI. Rubrica 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Film (USA, 1976). Con Cliff 

Musicale 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.00 SECONDO VOI. (replica) 

01.45 QUARTO PIANO SCALA A 

01.20 RAI? SI, GRAZIE. Attualità 

Robertson, Geneviève Bujold 

02.45 IL FIACRE N° 13 - DELITTO. 

01.50 PAPERISSIMA SPRINT, (r) 

01.15 DARK ANGEL. Telefilm. 

DESTRA. Reai Tv 

02.10 EMOZIONI. Rubrica 

02.55 REBECCA, LA PRIMA 

Film (Italia, 1948). Con Vera 

02.25 NONNO FELICE. Situation 

“Il testimone”. 

02.20 NEW ROSE HOTEL. Film 

03.15 RICOMINCIARE 

MOGLIE. Film (USA, 1940) 

Carmi, Ginette Ledere 

Comedy. “Classe di ferro” 

02.15 WITCHBLADE. Telefilm 



06.00 TG LA7/METEO/ 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS ESTATE. Attualità. 
Conducono Gaia Tortora, 
Edoardo Camurri 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “Lunga vita 
alla squadra”. Con Gary Sweet 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Maui e Hawaii”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Brooklin 1982”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm. “La clandesti¬ 
na”. Con Edward Woodward 
14.05 UN MAGNIFICO CEFFO DA 
GALERA. Film (USA, 1973). 

Con Kirk Douglas. 

Regia di Kirk Douglas 
16.00 ISOLE DI ATLANTIDE. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
17.05 PARADISE. Telefilm. 
“Segreti” - “I fuggiaschi”. 

Con Lee Horsley 
19.00 H0MICIDE: LIFE 0N THE 
STREET. Telefilm. “Linea di tiro”. 
Con Richard Belzer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 
“Crocodile Hunter”. 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 
Telefilm. “Scritto nel sangue” 

23.30 DUE SUL DIVANO. Show. 
Regia di Cristiano D’Alisera 

00.30 TG LA7. Telegiornale 
00.50 THE STRIP. Telefilm. “Fiesta 
messicana”. Con Luanne Gordon 
01.50 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm, (replica) 

02.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 
02.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

15.40 IL CLUB DEGLI IMPERA¬ 
TORI. Film drammatico (USA, 

2002) . Con Kevin Kline. Regia 
di Michael Hoffman 

17.30 IDENTIKIT 
17.55 RIDERS. Film azione 
(Canada/Francia/GB, 2002). 
Regia di Gérard Pirès 
19.20 È GIÀ IERI. Film comme¬ 
dia (Italia/Spagna, 2004). Con 
Antonio Albanese. Regia di 
Giulio Manfredonia 
21.00 CALENDAR GIRLS. Film 
commedia (GB, 2003). Con Julie 
Walters. Regia di Nigel Cole 
22.50 CHARLIE’S ANGELS - PIÙ 
CHE MAI. Film azione (USA, 

2003) . Con Cameron Diaz 
00.40 MY LITTLE EYE. Film 

thriller (Francia/G B/USA, 

2002). Con Sean Cw Johnson. 
Regia di Marc Evans 


ci(Y 

CINEMA 3 

14.25 X-MEN 2. Film fantascien¬ 
za (USA, 2002). Con Patrick 
Stewart. Regia di Bryan Singer 

16.50 TUTTI PAZZI PER MARY. 
Film commedia (USA, 1998). 
Con Cameron Diaz. Regia di 
Bobby Farrelly, Peter Farrelly 

18.50 IGBY G0ES DOWN. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kieran Culkin 

20.30 SKY CINE NEWS 
21.00 IL SEGRETO DEL 
GIAGUARO. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Piotta. 

Regia di Antonello Fassari 
22.45 IN THE CUT. Film thriller 
(Australia/USA, 2003). 

Con Meg Ryan. 

Regia di Jane Campion 
00.45 X-MEN 2. Film fantascien¬ 
za (USA, 2002). Con Patrick 
Stewart. Regia di Bryan Singer 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.55 AMY. Film commedia 
(Australia, 1998). Con Alana 
De Roma. Regia di Nadia Tass 

17.40 BIANCA. Film drammatico 
(Italia, 1983). Con Nanni 
Moretti. Regia di Nanni Moretti 
19.20 MISS LETTIE AND ME. 
Film Tv drammatico (USA, 
2002). Con Mary Tyler Moore. 
Regia di lan Barry 

20.55 HOLLYWOOD CLICK 
21.30 L’ODORE DEL SANGUE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Michele Placido. 

Regia di Mario Martone 
23.15 LA 25A ORA. Film dramma¬ 
tico (USA, 2002). Con Edward 
Norton. Regia di Spike Lee 
01.30 IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA. Film drammatico 
(USA, 2003). 

Con Antonio Banderas 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 T00NAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 

17.55 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERG0N. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE. 
Cartoni 

19.55 IL LABORATORIO DI DEX¬ 
TER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

22.00 T00NAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.15 A PROVA DI PROIETTILE. 

Documentario. 

16.10 DONNE GUERRIERE IN 
COMPAGNIA DI LUCY LAW- 
LESS. Documentario. “Grace” 
17.05 CACCIA ALL’ORO. 

Documentario. “Australia” 
18.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “La città piramide” 

19.00 FULL METAL 
CHALLENGE. Documentario. 
“Canada/Inghilterra/Germania” 
20.00 MACCHINE ESTREME. 
Documentario. “Le navi più 
grandi: mari pericolosi” 

21.00 0NESTEP BEYOND. Doc. 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Miller Electric” 
23.00 CORSE. Documentario. 

“Quel diavolo di Suv” 

24.00 PERSONE STRAORDINA¬ 
RIE. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INB0X. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

Musicale 

17.00 DVD CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

“Ospiti: Perturbazione” 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INB0X. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INB0X. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. 
Musicale 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
00.30 M20 - THE DANCE 

NIGHT. Musicale 


Sereno 

Variabile 

s 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 
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~ '?\ '■'-'sfc. 


Forte ■ O, 

™ \X f 

->r- 

Mare: /T\ 

Calmo 

Mosso ^ 1 " 


Agitato 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Locali annuvolamenti 
pomeridiano potranno interessare l'appennino calabro-lucano ed 
i rilievi di Molise e Puglia. 


DOMANI 




, .'y 

'l N 'Or 

siy 'l ~ y?s 




Nord: Sereno o poco nuvoloso. Durante le ore pomeridiane o 
serali sviluppo di nubi sulle zone alpine centrali ed orientali. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: sull'Italia è presente un'area di alta pressione 
in fase di ulteriore consolidamento. Deboli condizioni di 
instabilità interessano marginalmente le regioni meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 14.00 
15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 24.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 HABITAT 
08.45 RADI01 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.30 GR 1 TITOLI 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 GR1 TITOLI 

11.45 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.30 GR 1 TITOLI 

15.04 RADI01 MUSICA-BLACK AND 
BLUE. A cura di Fabio Cioffi 

15.30 GR 1 TITOLI 

15.37 IL C0MUNICATTIV0 
16.00 GR1 - AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.30 GR 1 TITOLI 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI 

18.35 M0ND0M0T0RI 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
23.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


07.53 GR SPORT 
08.00 VIVA RAD 102ESTATE 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC 

11.00 TRAME 

12.10 SAM T0RPED0 

12.49 GR SPORT 

13.00 MENO DI MEZZ’ORA 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

14.00 VIVA RAD 102ESTATE, (replica) 

15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
01.00 SOLO MUSICA 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.28 TRAME, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0 

14.00 DALLE DUE ALLE TRE 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 
21.15 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


IL TERRORISMO, crimine 
che nasce nella moderna socie¬ 
tà di massa. La letteratura ne 
ha fatto materia? Ecco come lo 
racconta, dai preveggenti De¬ 
moni dello scrittore russo a Ha- 
nif Kureishi che mette in scena 
un kamikaze britannico 

■ di Maria Serena Palieri 



EXLIBRIS 


Sociologo 
è colui che va 
alla partita di calcio 
per guardare 
gli spettatori 


Gesualdo Bufalino 



e il processo confermerà che a compiere gli atten¬ 
tati a Londra sono stati i quattro musulmani bri¬ 
tannici, vorrà dire che Hanif Kureishi è un otti¬ 
mo profeta. Perché un racconto come Mio figlio il 
fanatico , vecchio di nove anni (uscito, in Italia 
per Bompiani, nella raccolta Love in a Blue Time ) 
fotografa esattamente il prodromo della vicenda: 
sta, alla strage, come il fiore sta al frutto. C’è un 
padre, Parvez, tassista, nativo del Punjab ma da 
vent’anni residente a Londra e diventato più in¬ 
glese degli inglesi, inquieto perché vede suo fi¬ 
glio Ali, che prima era un perfetto giovane britan¬ 
nico coi suoi primati nel cricket e nel football, di¬ 
ventare strano, troppo ordinato e troppo assente. 
Nel dialogo tra i due in cui il racconto esplode, la 
verità: Ali è diventato un fondamentalista, che in¬ 
calza il padre smarrito dicendogli «il materiali¬ 
smo occidentale ci odia», e chiedendogli: «Papà, 
come fai ad amare qualcosa che ti odia?», per poi 
annunciare: «Se la persecuzione non cessa, ci sa¬ 
rà lo Jihad, la Guerra santa. Io e milioni di altri sa¬ 
remo felici di offrire la nostra vita per la causa». 
1996, ancora un pezzo lontani da 11 settembre e 
guerre in Afghanistan e Iraq. Ma Ali vive già nel¬ 
la «sua» Londra con quello spaesamento e quella 
torsione del tempo che in un romanzo posteriore a 
questo, La scatola nera , uno scrittore israeliano, 
Amos Oz, spiegherà per bocca di un suo perso¬ 
naggio, Alee Gideon, studioso di integralismi. Il 
fondamentalista kamikaze, osserva Gideon, ha 
una percezione del tempo «assolutamente bidi¬ 
mensionale: futuro e passato». Futuro, cioè la 
grande purificazione; passato, cioè la gloria origi¬ 
naria, da ristabilire. E il presente? È un’eclissi, un 
incubo, un esilio da cui, immolandosi, uscire. 
Kureishi, in realtà, non è un profeta, è solo uno 
scrittore con l’occhio vigile. Pure, se lo scrittore è 
un genio può, con una storia, consegnarci in anti¬ 
cipo un pezzo di Storia di là da venire: quello che 
fa tra il 1870 e il 1872 Dostoevskij quando scrive 

I demoni. E narra una vicenda che ha, sì, radici 
nell’humus politico-culturale della Russia di que¬ 
gli anni, ma che - a riprenderla in mano oggi (/ de¬ 
moni oggi bisognerebbe stamparli in sei miliardi 
di copie e farli distribuire a tutti i cittadini della 
Terra) - stordisce per i suoi passaggi preveggenti. 
Nichilismo-terrorismo- fede religiosa- pulsione 
al suicidio: il cocktail di oggi c’è già tutto. Per la 
promiscuità che nell’animo di Satov, uno dei 
membri dell’organizzazione, cova tra ideologia 
rivoluzionaria e fede; per la tensione autodistrutti¬ 
va che corre nell’ambiente: si impiccherà Stavro- 
gin, l’ideologo, sogna il suicidio come atto gratui¬ 
to e dimostrativo Kirillov, il rivoluzionario ateo. 

II terrorismo - compiere gesti che hanno il fine 
non di abbattere direttamente un avversario, co- 
m’è il regicidio, ma di diffondere paura - è figlio 
della società di massa e urbana. E, appunto, dopo 
quell’exploit del genio Dostoevskij dalla sua nic¬ 
chia di fine Ottocento, il secolo successivo e que¬ 
sti inizi del nuovo, come l’hanno raccontato? Di 
tempo ce n’è stato abbastanza per assimilare que¬ 
sta variante nuova della fantasia criminale e pro¬ 
durre, sul tema, poetiche diverse. 

Il terrorista è qualcuno che si rintana nella rete 
della vita comune. Dunque, qualcuno la cui psico- 


Ali, giovane londinese, 
nel racconto 
di Kureishi nel ’96 
già diceva: «Sono 
pronto a farmi saltare 
in aria. Siamo milioni» 


logia può interessare un narratore come una nuo¬ 
va variante della balzacchiana commedia - trage¬ 
dia - umana. La brava terrorista di Doris Lessing 
(1985,da noi edito da Feltrinelli) è un romanzo 
che risale a questa categoria. Fatto salvo per lo sti¬ 
le lessinghiano, anche qui, ai limiti dell’iperreale. 
E fatto salvo che, per Doris Lessing, ideologie e 
Zeitgeist , lo «spirito del tempo», entrano, in psi¬ 
cologie e ambientazione, esattamente come nel 
romanzo borghese entravano le logiche di censo. 
Siamo negli anni Settanta. Alice Mellings, di fa¬ 
miglia borghese, fa parte del movimento extra¬ 
parlamentare e atipico degli occupanti di case: 
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Una tavola di Art Spiegelman da «L’ombra delle torri» (Einaudi) 


non è una leader, in realtà è una massaia che rie¬ 
sce a trasformare bande di individui in comunità 
affiatate e palazzine abbandonate in dimore con 
tendine alle finestre. Insomma, è «brava». Come 
succede che, da quella militanza, slitti sempre più 
ai margini, verso la violenza, e diventi una terrori¬ 
sta dell’Ira? La domanda è analoga a quella che si 
pone Flaubert, mettiamo, quando a proposito di 
Madame Bovary si chiede: perché la mia Emma è 
così inquieta? E che fine farà? 

Ma, proprio perché il terrorista si mimetizza nella 
vita comune, oltre al nostro sguardo su di lui, c’è 
il suo su di noi. Ali, potenziale kamikaze, nel rac¬ 
conto di Kureishi incalza il padre fino a che questi 
recita il suo rosario di valori occidentali - diverti¬ 
mento, whiskey, libertà di costumi - come una mi¬ 
traglia e finché non lo prende a schiaffi, pugni, 
calci. Ora Ali sanguinante lo guarda e si limita a 
dirgli: «Allora, chi è il fanatico?». 

Può interrogarci, il terrorista, anche indirettamen¬ 
te. Se lui è l’ombra del mondo, è il suo enigma che 
ci porta a chiederci noi chi siamo. Questa poetica 
del terrorismo è particolarmente congrua a un pa¬ 
ese come l’Italia. Perché negli anni Settanta il 
confine tra movimenti e lotta armata fu per un pe¬ 
riodo (quando la lotta armata nacque) labile. Tra¬ 
lasciamo, per una volta, la corposa produzione 
narrativa - soprattutto gialli e noir - degli ex-terro¬ 
risti: corto-circuito da società dello spettacolo (la 
pulsione è sempre quella, stare sul palcoscenico). 
Qui parliamo di come un fenomeno, una tragedia 
che è durata anni nel nostro Paese, venti, trent’an¬ 
ni dopo si manifesti in storie scritte da autori che 
non l’hanno vissuta in proprio. Uno strumento 
narrativo che ricorre, in questa tematica, è appun¬ 
to la figura psichica e poetica dell’Altro, del Dop¬ 
pio. In Essere pronto (romanzo uscito per pe- 
Quod quest’anno) Lorenzo Pavoiini racconta di 
un uomo che costeggia la vita di un altro, col qua¬ 
le per un periodo condivide un appartamento e 
una donna, Perla, e che viene incastrato al suo po¬ 


sto in un processo per ecoterrorismo. Mentre in 
Lezioni di fumo (da poco uscito per Marsilio), 
Francesco Bonami toma direttamente in quegli 
anni Settanta per narrare di Claudio, il piccolo 
«gattopardo» che non ha deciso da che parte sta¬ 
re, e del suo compagno di università Alberto, che 
invece ha commesso un omicidio politico e viene 
ucciso dalla polizia sotto i suoi occhi. E della rivi¬ 
sitazione di un’amicizia - di una fascinazione - 
cui la morte del secondo costringe il primo. 

Fin qui i terroristi sono dei giovani: categoria per 
sua sostanza più disponibile a innamorarsi di 
un’Idea e a voler rifondare i criteri di Bene e Ma¬ 
le. E, in senso narrativo, questo tipo di terrorismo 
vale a sinistra come a destra. C’è, però, anche un 

«Ho l’età della bomba» 
scrive in un racconto 
Silvia Ballestra 
Trentacinque anni: 
come la strage di 
piazza Fontana 


terrorismo di destra perché reazionario, che vuole 
la restaurazione, che terrorizza perché chi ne è 
adepto è lui stesso timoroso del cambiamento. 
Antonio Lobo Antunes in Esortazione ai cocco¬ 
drilli (da poco in libreria per Einaudi) racconta 
d’una cospirazione nel Portogallo della Rivolu¬ 
zione dei Garofani: quattro notabili cercano di 
metter su un complotto sanguinario che abbia co¬ 
me sponda la Spagna ancora franchista, l’esercito 
e la Chiesa. E il romanzo, dove a raccontare la vi¬ 
cenda sono le donne dei cospiratori, allestisce un 
atlante dell’antropologia (ripugnante) dell’estre¬ 
ma destra: anticomunismo, sprezzo per la soffe¬ 


renza altmi, maschilismo, orgoglio di casta. 
Quanto agli scenari geografici del terrorismo, so¬ 
no tanti e ciascuno ha prodotto il suo romanzo: la 
Turchia di Neve di Orhan Pamuk (Einaudi), l’In¬ 
dia di Tumulto di Shashi Tharoor (e/o), la Cabi- 
lia di Guerra santa di Jean-Marc Ligny (Fanuc¬ 
ci). E già, l’Algeria straziata, eco tragica di tutti 
gli ultimi romanzi di Assia Dj ebar. 

Ma due sono i luoghi dove i narratori si sono do¬ 
vuti porre il problema di raccontare l’indicibile. Il 
primo è Israele. Perché lì s’è affermata questa 
nuova frontiera dell’umano, il suicida che fa stra¬ 
ge. Questa figura che, dopo averla relegata all’« 
altro» mondo, l’Islam e TOriente, ora ci ritrovia¬ 
mo in casa: in Israele i giovani coloni ebrei che 
studiano da kamikaze, in Gran Bretagna i giovani 
britannici musulmani che si fanno esplodere. Oz, 
nella Scatola nera (Feltrinelli) per parlarne s’è af¬ 
fidato in modo indiretto a Gideon, il suo studioso. 
Circospezione, sembra che ci voglia. Non è tema¬ 
tica che, per ora, è possibile prendere di petto. Et- 
gar Keret, trentottenne di Tel Aviv, in Pizzeria 
kamikaze (e/o), sceglie il registro del surreale e 
descrive il «dopo»: l’aldilà in cui un giovane ter¬ 
rorista arriva, e dove si ritrova nel girone cui, nel¬ 
la sostanza più profonda, appartiene, cioè il club 
dei suicidi, tra Kurt Cobain e ragazze con cicatrici 
ai polsi. Avraham B. Yehoshua nel Responsabi¬ 
le delle risorse umane parte sempre dal dopo: la 
strage già c’è stata, c’è una vittima cui bisogna da¬ 
re sepoltura e il romanzo, con la musica di un coro 
angelico, narra, appunto, come si arrivi a farlo. 
L’altro luogo che sta cercando di avvicinarsi al¬ 
l’indicibile è New York. Qui è indicibile l’enor¬ 
mità e la spettacolarità della tragedia. Una trage¬ 
dia avvenuta, in più, in una città che fino a quel 
giorno si sentiva intoccabile. Jonathan Safran 
Foer in Molto forte incredibilmente vicino 
(Guanda) è il primo che tratta direttamente del- 
1’ 11 settembre. E anche lui parte dal dopo: prota¬ 
gonista è un bambino che almanacca sul perché 


LA FABBRICA DEI LIBRI 


Maria Serena Palieri 

Harry Potter, 
300mila aspettano... 

H arry Potter numero 6 ovvero come 
tentare la quadratura del cerchio: 
predistribuire, cioè, venti milioni 
di copie di un libro ma impedire che se ne 
diffonda la trama prima dell ’oraX- stasera 
a mezzanotte e un minuto - in cui esso verrà 
messo in venditanel mondo anglofono (in 
Italia arriverà in autunno). La scemenza 
qualcuno l ’ha fatta: il distributore 
canadese ha consegnato in anticipo dieci 
copie a un libraio di Vancouver. 

Dopodiché, il grottesco: Bloomsbury, 
l ’editore londinese che detiene i diritti, si è 
rivolto alla Suprema Corte della Columbia 
britannica e ha ottenuto un Ingiunzione che 
intima agli acquirenti-lettori di non svelare 
pubblicamente il plot. In cambio, ritirati i 
volumi, li riavranno indietro con dedica 
autografa di Joanne Kathleen Rowling. 
Chissà se, in questi dieci iniziati ai misteri 
potteriani, prevarrà la conformistica 
ubbidienza al vangelo del business, oppure 
se qualcuno di loro si abbandonerà 
all Istinto di trasgredire e comunicherà la 
trama al pianeta via Internet Abbiamo 
tempo fino a stasera per saperlo. Ligia al 
vangelo del mercato la famiglia che ha 
restituito la copia messa per sbaglio in 
vendita a New York, imponendo al figlio di 
restare a bocca asciutta dopoaverne letto le 
prime pagine. Trattandosi, in teoria, di una 
favola per bambini, a noi non 
dispiacerebbe che un trasgressore facesse 
scivolare l ’organizzatissimo cerimoniale 
col quale Harry Potter e il Principe 
Mezzosangue - questo il titolo del nuovo 
episodio - si presenta. Cerimoniale, in 
teoria, vocato a far sognare ipiccoli lettori. 
Ma, visto che Rowling e Bloomsbury hanno 
incassato cifre da Pii di paese 
industrializzato e che per loro è nato il 
neologismo «gigalibro» (e vista la 
saettante alterigia con cui si sono 
precipitati sulla Suprema Corte) un pizzico 
ne dubitiamo. Comunque, ecco il copione: 
a mezzanotte e un minuto, come una 
Cenerentola al contrario, il libro diventerà 
merce pubblica, distribuito in feste ad hoc. 

A Londra lo aspettano in 300mila. Intanto 
settanta bambini, vincitori di un concorso, 
saranno stati trasportati in carrozza nel 
castello di Edimburgo dove ascolteranno il 
primo capitolo della nuova storia dalle 
labbra della stessa autrice. Annullata 
invece, causa lutto per la strage, lafesta a 
King ’s Cross, la stazione che compare in 
tutti i volumi della saga. 

spalieri@unita.it 


suo padre, mentre, dalla Torre Nord che precipita¬ 
va, mandava messaggi col cellulare, non gli abbia 
detto «ti voglio bene». Di fatto, il romanzo dimo¬ 
stra che Ground Zero è una realtà per ora, appun¬ 
to, non accettabile: si chiude, infatti, con una se¬ 
quenza fotografica messa al contrario, che fa tor¬ 
nare su le Torri Gemelle. 

Cosa significhi essere figli di quest’epoca, poi, ce 
lo dice un testo annidato in un volumetto che in 
apparenza promette altro. Nei Racconti delle fate 
sapienti (raccolta curata da Francesca Pansa per 
Frassinelli), Silvia Ballestra, classe 1969, comin¬ 
cia così il racconto intitolato Un Inutile attesa'. 
«Non è bello avere l’età della bomba. Eppure io 
ce l’ho. Si può dire che dalla nascita aspetto di sa¬ 
pere chi ha messo la bomba di piazza Fontana. 
Anzi si può dire che lo so (lo sanno tutti, dopo che 
Pasolini disse: io so), ma da decenni aspetto il 
timbro, la sentenza, la parola definitiva». Non lo 
saprà lei, non lo sapremo noi. Lo stragismo di Sta¬ 
to è una variante tutta italiana del terrorismo. E 
anche in questo caso, è una scrittrice a farcene ca¬ 
pire l’orrore più profondo: «Il vero capolavoro 
della strage, alla fine, è rimanere impunita» scrive 
Silvia Ballestra. 
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Il GVC in Palestina 
con il finanziamento di ECHO 
ha realizzato in un anno di lavoro: 

167 cisterne familiari 
13 cisterne scolastiche 
1 cisterna per un ospedale 
2 riabilitazioni di sorgenti d’acqua 
10 unità per il riciclaggio e riuso 

dell’acqua in 10 scuole 









ORIZZONTI 


l’Unità 23 

venerdì 15 luglio 2005 


SESSANTANNI FA 

in New Mexico inizia 
l’era nucleare. E an¬ 
che la presa di co¬ 
scienza degli scienzia¬ 
ti: molti di quelli coin¬ 
volti negli esperimenti 


Alamogordo, 16 luglio 1945 
Esplode la prima bomba atomica 



Stati Uniti, 16 luglio 1945: sequenza della prima esplosione nucleare prodotta dall’uomo (da «L’invenzione della bomba atomica» di Richard Rhodes, Rizzoli9 


divennero pacifisti 


■ di Pietro Greco 



ono le 5.29 del mattino, ad Alamo¬ 
gordo, un pezzo di deserto del 
New Mexico che i pellerossa chia¬ 
mano «strada della morte». Ha ap¬ 
pena finito di piovere. Bagnata e 
appollaiata su una torre d’acciaio, 
a trenta metri d’altezza, c’è una 
bomba. Grande, più o meno, come 
la batteria dell’automobile con cui 
è giunta fin lì. Ma ha un cuore di 
plutonio. Che la rende il pezzo di 
materia più costoso della storia. E 
il più pericoloso. Piove, ad Alamo¬ 
gordo, sulla «strada della morte». 
Per questo, dalle 4.00 del mattino 
di quel 16 luglio 1945, il cuore di 
plutonio continua a essere lì, in at¬ 
tesa di produrre il suo primo, uni¬ 
co e terribile battito. 

È ancora notte, invece, a Potsdam, 
in Germania, dove sono riuniti «i 
grandi della Terra». La guerra in 
Europa è ormai finita. La guerra 
nel Pacifico, invece, continua. Ma 
nessuno ha dubbi sul vincitore. 
Winston Churchill, Harry Truman 
e Joseph Stalin non sono lì per di¬ 
scutere del presente - o, almeno, 
non solo per quello - ma del futu¬ 
ro. Devono disegnare il nuovo or¬ 
dine mondiale e chiarire quale sa¬ 
rà il ruolo dei loro rispettivi paesi 
in quel nuovo scenario. 

Alle 5.30 parte l’ordine d’innesco. 
«E dopo, senza il minimo rumore, 
comparve il sole. Le dune di sab¬ 
bia all’orizzonte brillarono in una 
luce chiara, quasi priva di colore e 
di forma. Quella luce che penetra¬ 
va in tutte le cose restò immutata 
per circa due secondi, poi comin¬ 
ciò a spegnersi lentamente. Fu uno 
spettacolo impressionante, chiun¬ 
que abbia visto una volta nella sua 
vita un’esplosione atomica, non la 
dimenticherà più», ricorda Otto 
Frisch, uno dei fisici che a nove 
chilometri di distanza, osservano 
in diretta l’esplosione. Più lonta¬ 
no, a 14 chilometri di distanza, En¬ 
rico Fermi lascia cadere dei pez¬ 
zetti di carta da un’altezza di 1,80 
metri. Il vento della bomba li tra¬ 
scina via per 2,5 metri. L’esplosio¬ 
ne, annuncia l’italiano, ha avuto 
una potenza pari a 20.000 tonnel¬ 
late di tritolo. Il test, il Trinità Test, 
è riuscito. 

Kenneth Bainbridge, il direttore 
responsabile dell’esperimento, di¬ 
ce: «Now we’re all sons of bi- 
tches». Ora siamo tutti figli di put¬ 
tana. Robert Oppenheimer, il di¬ 
rettore scientifico del Progetto 
Manhattan che ha realizzato la 
bomba con il cuore di plutonio, re¬ 
cita le parole del Krsna di Bhaga- 
vad Gita : «Io sono la morte, che 
tutto rapisce, che fa tremare i mon¬ 
di». Ma è solo un momento. Quan¬ 
do toma a Los Alamos, il campo 
base, lo vedono camminare impet¬ 
tito come Gary Cooper in Mezzo¬ 
giorno di fuoco. Ce l’aveva fatta. 
Pochi minuti ancora e Henry Stim- 
son, Segretario al Dipartimento 


della guerra telegrafa al presidente 
Tmman: «Operazione eseguita 
stamattina. Diagnosi ancora in¬ 
completa, ma risultati già sembra¬ 
no superare le aspettative». A Pot¬ 
sdam, quel giorno, cambiano mol¬ 
te cose. Winston Churchill com¬ 
menta: «A un tratto era finita l’an¬ 
goscia e al suo posto subentrava la 
chiara e confortante speranza di fi¬ 
nire la guerra con uno o due colpi 
di annientamento. Non avevamo 
più bisogno dei sovietici». Alle 
5.30 del 16 luglio di sessant’anni 
fa, ad Alamogordo, la «strada del- 

Seguiranno 
Hiroshima 
e Nagasaki: finisce 
la seconda guerra 
mondiale, inizia 
la guerra fredda 

la morte» nel deserto del New 
Mexico è iniziata una nuova era. 
L’era nucleare. 

Sono passati poco più di sei anni 
da quando i fisici hanno imparato 
a «spaccare l’atomo». Due anni e 
mezzo da quando hanno iniziato a 
lavorare al più grande progetto 
della storia umana, dall’epoca del¬ 
la costruzione delle piramidi, per 
costruire con quel nuovo sapere 
una nuova arma di distruzione di 
massa. Tre settimane dopo, il 6 
agosto, una bomba col cuore di 
uranio viene sganciata su Hiroshi¬ 
ma. L’8 agosto l’Unione Sovietica 
dichiara guerra al Giappone. Il 9 


agosto una nuova bomba al pluto¬ 
nio cade su Nagasaki. Poche ore e 
il Giappone si arrende. La seconda 
guerra mondiale è finita. 

Tante cose, invece, sono iniziate. 
Alcune note. Fu quel giorno, a Pot¬ 
sdam, che iniziò, almeno in fase la¬ 
tente, una nuova guerra. Una guer¬ 
ra, fredda, per il possesso dello 
scettro atomico. Una guerra che 
ha avuto tre fasi: l’illusione ameri¬ 
cana del monopolio nucleare (fino 
al 1949 gli Usa saranno l’unico pa¬ 
ese in possesso dell’atomica) e 
della possibilità di far leva sulla 
tecnologica militare per dettare le 
regole del nuovo ordine mondiale; 
l’equilibrio del terrore, che porte¬ 
rà Usa e Urss ad allestire arsenali 
con cui poter distruggere più e più 
volte la civiltà e forse la vita uma¬ 
na sulla Terra; la fase del disarmo 
atomico, iniziata da Micahil Gor- 
baciov nella seconda metà degli 
anni ’80 o ora pressoché interrot¬ 
ta. 

Tuttavia in quell’estate di ses- 
sant’anni fa iniziò anche qual¬ 
cos’altro, meno noto. O di cui si 
parla poco sui media. Un qualcosa 
di sostanzialmente sconosciuto 
nella storia della scienza. E che si 
è rivelato, forse, decisivo perché 
l’uso dell’arma atomica, dopo Hi¬ 
roshima e Nagasaki, diventasse un 
tabù, inviolabile, e - finora - invio¬ 
lato. Questo qualcosa è la presa di 
coscienza, da parte di molti fisici, 
della responsabilità sociale degli 
scienziati. Del nuovo rapporto, re¬ 
so evidente dalla bomba, che si è 
venuto a creare tra scienza e politi¬ 
ca. E dell’alleanza che il nuovo at¬ 
tore politico, il movimento degli 
scienziati, deve stringere con 


l’opinione pubblica per realizzare 
obiettivi di comune interesse. 

La gran parte degli scienziati che, 
a partire dal 1942, ha partecipato 
al Progetto Manhattan, lo ha fatto 
per un’unica ragione: creare il de¬ 
terrente all’eventuale «atomica di 
Hitler». Dopo che, nel dicembre 
del 1938, il chimico tedesco Otto 
Hahn a Berlino ha ottenuto la «fis¬ 
sione dell’atomo», i fisici nucleari 
non hanno impiegato molto tempo 
a capire che, con quella nuova co¬ 
noscenza, si sarebbe potuta realiz¬ 
zare un’arma di inusitata potenza. 
Tutti i fisici nucleari che vivono 
nei paesi liberi, molti sono fuggiti 
dalla Germania, fanno due ragio¬ 
namenti: uno tecnico, l’altro politi¬ 
co. I tedeschi hanno la possibilità 
di realizzarla quell’arma; Hitler è 
una minaccia per la civiltà umana, 
questa minaccia verrebbe moltipli¬ 
cata dal possesso dell’atomica. A 
questo punto la comunità si divi¬ 
de. Due fisici, il tedesco Max Bom 
e l’italiano Franco Rasetti, sosten¬ 
gono che, malgrado Hitler, la fisi¬ 
ca non deve sporcarsi le mani. 
Non può produrre un’arma di di¬ 
struzione di massa. Tutti gli altri 
sostengono che non si può lasciare 
il mondo in balia del nazismo e 
che occorre sporcarsi le mani per 
impedire che Hitler usi la bomba, 
ove mai ne venga in possesso. Per 
questo tutti coloro che ne vengono 
richiesti accettano di partecipare 
al progetto di costruzione dell’ar¬ 
ma. Ciò che succede, dunque, già 
nelle prime settimane del 1939 e 
poi nei mesi successivi è una vera 
e propria presa di coscienza: l’ac¬ 
quisizione di una nuova conoscen¬ 
za ha modificato per sempre il rap¬ 


porto tra scienza e società. Per il 
solo fatto di possederla, gli uomini 
di scienza devono assumersi fino 
in fondo le loro responsabilità e 
agire come attori politici. Compie¬ 
re della scelte. 

Lo scenario cambia quando, al¬ 
l’inizio del 1945, i nazifascismi in 
Europa vengono sconfitti e con lo¬ 
ro termina il pericolo dell’«atomi¬ 
ca di Hitler». Il fronte degli scien¬ 
ziati attivi si rompe. Joseph Rot- 
blat e pochissimi altri lasciano il 
Progetto Manhattan perché è ve¬ 
nuta meno la ragione che lo sostie- 

Ma nasce anche 
il movimento 
per il disarmo 
che unisce 
i ricercatori 
e la società civile 

ne. Leo Szilard e altri iniziano a 
mobilitarsi per evitare che la bom¬ 
ba venga utilizzata contro il Giap¬ 
pone. Niels Bohr inizia a lavorare 
per «disinventare» la bomba e 
bloccare sul nascere la corsa al 
riarmo atomico che già si profila 
all’orizzonte. 

Anche questa mobilitazione di 
scienziati (di scienziati che stanno 
prendendo parte al Progetto 
Manhattan) è senza precedenti. 
L’assunzione di responsabilità è 
notevole. Ma è dopo Alamogordo 
e, soprattutto, dopo Hiroshima e 
Nagasaki, che questa mobilitazio¬ 
ne diventa collettiva. Nasce, già a 


partire dal settembre 1945, il mo¬ 
vimento degli scienziati per il di¬ 
sarmo. Nasce tra gli uomini che 
hanno partecipato al Progetto 
Manhattan. E ha due obiettivi poli¬ 
tici: il primo è evitare la militariz¬ 
zazione di un intero settore disci¬ 
plinare, la fisica nucleare; il secon¬ 
do «disinventare» la bomba, evita¬ 
re la corsa al riarmo atomico. Il 
movimento degli scienziati per il 
disarmo è un fenomeno nuovo. 
Che divide la stessa comunità 
scientifica. Molti, infatti, continua¬ 
no a lavorare ai progetti di riarmo 
atomico (negli Usa), o iniziano a 
lavorarvi (in Urss). Alcuni, come 
Edward Teller, giustificano la 
scelta in nome della scienza wert- 
frei (irresponsabile): in altre paro¬ 
le gli scienziati non avrebbero in 
quanto tali alcuna responsabilità 
sull’uso delle conoscenze scienti¬ 
fiche. Le responsabilità sono del¬ 
l’intera società e delle sue articola¬ 
zionipolitiche. 

Ma, ben presto, gli scienziati per il 
disarmo si avvedono che, se vo¬ 
gliono realizzare i loro obiettivi 
politici, hanno bisogno, come tutti 
gli attori della politica, di una stra¬ 
tegia delle alleanze. Comprendo¬ 
no che non riusciranno a «disin¬ 
ventare» la bomba o anche a evita¬ 
re la militarizzazione della fisica 
nucleare se non stringono un patto 
di alleanza con un altro attore poli¬ 
tico: l’opinione pubblica. Promo¬ 
tore lucido e impegnato di questa 
alleanza diventa Albert Einstein. 
Dovere degli scienziati, sostiene, 
è quello di informare l’opinione 
pubblica sui rischi associati all’ar¬ 
ma atomica. È possibile dimostra¬ 
re che è proprio negli anni imme- 


I LIBRI 


PUNTUALI, a ridosso 
dell’anniversario, arrivano le case 
editrici. Sul tavolo due tomi appena 
pubblicati. L’invenzione della 
bomba atomica di Richard Rhodes 
(Rizzoli, pagine 990, euro 29,00) è 
l’imponente ritratto del gruppo di 
scienziati del Progetto Manhattan: 
Szilard, Teller, Bohr, Oppenheimer, 
Fermi e von Neuman, che 
riuscirono a vincere la gara alla 
conquista dell’atomo contro gli 
scienziati tedeschi e giapponesi. 

Nel libro, ricco di illustrazioni 
fotografiche, alla storia della ricerca 
scientifica si affianca anche quella 
della strategia, di personaggi come 
il generale Eisenhower e il 
presidente Roosevelt. E un 
interrogativo drammatico percorre 
tutto il libro: può la scienza essere 
messa al servizio della distruzione 
umana? 

Sulla stessa «linea» anche 
Appuntamento a Hiroshima, di 
Stephen Walker (Longanesi, 
pagine 367, euro 18,00), che 
racconta, però, quello che 
successe dopo la messa a punto 
dell’atomica: la preparazione del 
bombardamento di Hiroshima e 
Nagasaki. Il racconto utilizza le 
testimonianze di visse direttamente 
quelletre settimane, dai soldati che 
compirono la missione alle persone 
che sopravvissero alla tragedia. 


diatamente successivi ad Alamo¬ 
gordo, a Hiroshima e a Nagasaki 
che nasce il primo movimento glo¬ 
bale fondato sulla mobilitazione 
dell’opinione pubblica mondiale. 
Che questo movimento è insemi¬ 
nato dalle idee e dalle azioni degli 
scienziati che hanno riconosciuto 
la loro speciale responsabilità so¬ 
ciale. Ed è possibile dimostrare (lo 
ha fatto, per esempio lo storico 
americano Lawrence S. Wittner) 
che l’alleanza politica tra scienzia¬ 
ti e opinione pubblica che ha trova¬ 
to espressione nel movimento per 
la pace e per il disarmo atomico è 
stata determinante nella costruzio¬ 
ne del tabù atomico (mai più dopo 
Hiroshima) e, soprattutto, ha crea¬ 
to una pressione fortissima sui go¬ 
verni occidentali. 

Perché ha un valore attuale, tutto 
ciò? Per due motivi. Uno un po’ 
più astratto (ma non per questo 
meno importante). Oggi più che 
mai gli scienziati devono seguire 
l’esempio di Einstein, riconoscere 
le implicazioni sociali delle loro 
attività e allearsi con l’opinione 
pubblica affinché l’uso della cono¬ 
scenza sia a beneficio non di que¬ 
sto o di quello, ma dell’intera uma¬ 
nità. Il secondo è motivo, più con¬ 
creto, è indicato dallo stesso Witt¬ 
ner. Poiché il processo di disarmo 
nucleare è in una fase sostanziale 
di stallo ma ancora esistono ordi¬ 
gni in quantità tale da distruggere 
più volte l’intera umanità, occorre 
che il movimento per il disarmo 
nucleare riparta al più presto. Con 
la spinta degli scienziati e con la 
forza dell’altra superpotenza mon¬ 
diale, l’opinione pubblica intema¬ 
zionale. 


EVENTI Dedicato ai sensi il Festival Filosofia, a Carpi, Modena e Sassuolo dal 16 al 18 settembre 

Vista, udito, tatto, gusto e odorato filosofici 


■ Saranno i sensi, come via di ac¬ 
cesso al mondo esterno e a quello 
interiore, il tema e il filo conduttore 
quest’anno del Festival filosofia, la 
cui quinta edizione è in programma 
da venerdì 16 a domenica 18 set¬ 
tembre a Modena, Carpi e Sassuo¬ 
lo. Al centro del Festival saranno, 
ancora una volta, le lezioni di gran¬ 
di maestri del pensiero contempora¬ 
neo, dal filosofo francese Jean-Luc 
Nancy, definito un «classico viven¬ 
te», a Peter Sloterdijk, uno dei pen¬ 
satori tedeschi più innovativi e pro¬ 
vocatori; dal neurobiologo Edoar¬ 
do Boncinelli allo psichiatra Vitto¬ 
rino Andreoli; da Umberto Galim¬ 
berti al teologo Jurgen Moltmann; 
dal filosofo e storico dell’arte Geor¬ 


ges Didi Hubermann al supervisore 
del festival Remo Bodei. Interver¬ 
ranno anche il garante della privacy 
Stefano Rodotà e il priore delle Co¬ 
munità di Bose Enzo Bianchi, lo 
studioso della Cina Francois Jul- 
lien, Salvatore Natoli, Ermanno 
Bencivenga, Emanuele Severino, 
Èva Cantarella, Roberta De Monti- 
celli, Jean-Luc Marion, Silvia Ve¬ 
getti Finzi, il semiologo Paolo Fab¬ 
bri e il filosofo sloveno Slavoj Zi¬ 
zek. Dopo felicità, bellezza, vita e 
mondo, temi delle precedenti edi¬ 
zioni, il festival affronterà quest’an¬ 
no la sfera della percezione e del 
rapporto, spesso soggettivo e mute¬ 
vole, fra noi e ciò che ci sta attorno: 
vedere, sentire, toccare, gustare, an¬ 


nusare, ma anche percepire il dolo¬ 
re, provare il piacere, interrogarsi 
sul «gusto degli atomi» e sul catalo¬ 
go dei peccati, sul grande orecchio 
di Echelon e sulle neuroscienze. 
«L’Occidente - spiegano gli orga¬ 
nizzatori - ha privilegiato la vista e 
l’udito, sensi della distanza, cono¬ 
scitivi e misurabili, e ha trascurato 
quelli della vicinanza, come il tatto, 
l’olfatto e il gusto, in quanto sogget¬ 
tivi e imprecisi. Oggi lo stesso cata¬ 
logo tradizionale dei sensi viene 
modificato: è la rivincita della cor¬ 
poreità». Il festival proporrà oltre 
150 appuntamenti, articolati in una 
trentina di luoghi, in particolare 
piazze, cortili e antichi palazzi: lo 
scorso anno sono state più di 


lOOmila le presenze alla «tre gior¬ 
ni» della filosofia. Il festival, secon¬ 
do la formula già collaudata, offrirà 
un ricco programma di iniziative 
collaterali agli appuntamenti con i 
grandi nomi, che affronteranno il 
tema dei sensi in chiave artistica, 
musicale, perfino gastronomica, ri¬ 
volgendosi anche ai più piccoli. Un 
«convegno paradossale» si occupe¬ 
rà dei sensi discriminati, e una ras¬ 
segna cinematografica sarà dedica¬ 
ta a pellicole indiane. Ci saranno 
letture musicate (con Giovanni Lin¬ 
do Ferretti, Milena Vukotic e un 
omaggio a Brassens), e torneranno 
le cene filosofiche che Tullio Gre¬ 
gory ha ideato per i ristoranti delle 
tre città. 
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I soldi del terrore e l’assenza della politica 


Cara Unità, sul perché dell’azione 
terroristica le ipotesi che si evincono 
dalle varie fonti informative paiono, alla 
mia esigenza di conoscenza, ancora 
troppo banali e superficiali. Del tipo: ci 
sono i cattivi che ci vogliono male, 
punto. Eppoi, quali che siano le 
rivendicazioni di popoli cosiddetti 
oppressi, sarà proprio così vero il nesso 
tra quello stare male e l'organizzazione 
terroristica? Se tutti i poveri del mondo 
acquisissero la coscienza di sfruttati 
dall’«egoismo» occidentale, forse 
dovremmo avere un attentato al minuto ! 
Si dice che i cervelli dell'organizzazione 
vogliano terrorizzare l'odiato occidente. 
Ma è solo una dimostrazione di odio fine 
a se stessa (il che deporrebbe a favore di 
qualche devianza psichiatrica) o vi sono 
degli obiettivi ben precisi? Bin Laden o 
chi per lui vuole un occidente che vada a 
Canossa: per fare che? Siamo di fronte a 
casi Spectre (dai romanzi di Fleming: 
007 e compagnia) o a un disegno 
(azzardo) magari funzionale alle 
economie e alle egemonie occidentali? E 


poi, come ci poniamo di fronte al fatto 
che a Londra è stata commessa una 
strage di una cinquantina di morti a 
causa del terrorismo e non più tardi di 
domenica in Italia sono morte una 
quarantina di persone per incidenti 
stradali? Se la doverosa cura e 
attenzione per l'incolumità e la sicurezza 
dei nostri concittadini pretende uno 
sforzo per sconfiggere il terrorismo 
(sacrosanto impegno), altrettanto sforzo 
dovrebbe contraddistinguere il nostro 
impegno quotidiano per l'incolumità e la 
sicurezza sulle strade, nei luoghi di 
lavoro, nei confronti della fame, ecc. Se 
dovessimo approfondire questai 
riflessione, chissà, forse potremmo 
scoprire qualcosa di «patologico» nella 
nostra società che magari ha proprio a 
che fare con la genesi del terrorismo. 

Giuseppe Colombi 
Cara Unità, dopo l’Europa delle 
banche e la tentata Europa del libero 
mercato, sarebbe necessaria un’Europa 
della legalità. Il controllo del denaro 
sporco è essenziale e comporta lotta 


all’evasione fiscale e trasparenza 
bancaria. Oggi i paradisi fiscali di 
Lussemburgo, Liechtenstein e Svizzera 
sono in discussione, ma occorrerebbe un 
sistema di controllo bancario condiviso. 
L’evasione fiscale è il vero terrorismo 
europeo e dovrebbe essere la prima 
emergenza, ma le banche la favoriscono 
e i governi pure. Il fatto più sconcertante 
è che quell’Europa che tanto grida 
alfantiterrorismo, non intende 
combatterlo seriamente attraverso un 
controllo dei capitali. I terroristi pagano 
le armi, trovano i soldi per finanziarsi, 
sono in un fiorente giro clandestino che 
produce arricchimenti smisurati in cui 
sguazzano i grossi gruppi criminali, 
influenzando il potere politico. Imporre 
la trasparenza e il controllo dei flussi 
bancari dovrebbe essere il primo 
strumento per indagare sul terrorismo 
come sulla criminalità, la politica sporca 
e il malaffare finanziario. Controllare i 
soldi vuol dire controllare i reati. E 
invece no. L'impero del bene che 
combatte l'impero del male ci pensa tre 
volte prima di fare questa ovvietà. 
Controllano tutto, i diritti, la posta, 
internet, le telefonate, i cellulari, i 
movimenti dei cittadini, cosa mangiamo 
e quante volte andiamo in bagno, ma il 
denaro no, il denaro non si tocca... 

Viviana Vivarelli 


Le due lettere pongono questioni 
sensate. Meraviglia che simili domande 
debbano essere rivolte da due lettori a 
un giornale. 

In qualunque racconto l ’autore 


scriverebbe che queste sono 
esattamente le priorità dei governi che 
devono capire chi è il nemico per 
poterlo combattere. E senza dubbio la 
ricerca delle fontifinanziarie del 
terrorismo sarebbe stata la prima 
mossa di qualunque vera indagine. 
Invece non è così. Non è così in Europa. 
Nel momento in cui il ministro degli 
Interni francese decide la abolizione 
dell ’area di Schengen e la chiusura - 
ovvero un controllo minuzioso, diretto 
e separato - delle frontiere francesi, ci è 
già arrivato un annuncio di successo 
per i terroristi. Se, con le esplosioni di 
Londra, sono arrivati a ottenere una 
alterazione così profonda della vita 
europea e del suo stato di civiltà, vuol 
dire, hanno ragione di pensare, che 
sono sulla strada giusta. 

La decisione di Sarkozy è allo stesso 
tempo piccola e grave. Èpiccola 
perchè ci dice che il ministro francese, 
con una visione opaca simile a quella 
del ministro della Giustizia italiana 
Castelli, crede ancora, nonostante la 
contraria evidenza inglese e 
americana, che il terrorista arrivi in 
gita turistica oppure con il gommone 
del clandestino. E grave perchè tocca 
inutilmente un meccanismo di grande 
importanza per l Europa, uno dei 
meccanismi -1 ’abolizione delle 
frontiere - che ha quasi la stessa 
importanza della moneta unica. Tanto 
che all ’area di Schengen aveva appena 
aderito la cauta e prudentissima 
Svizzera. 

Il lettore Colombi ha ragione. Leggi, 


ascolti, volti pagina, cambi rete TV, 
percorri la rete, e sempre trovi la 
tendenza a chiudere, a bloccare, a 
escludere. Ma non trovi un tentativo di 
definire il problema. Il modo in cui 
pone il quesito Colombi è logico, 
corretto. Dice: proviamo a tracciare un 
probabile disegno di obiettivi. A parte il 
gioco tremendo di seminare il terrore, 
dove stanno andando e quale risultato 
esattamente vogliono raggiungere? 
Testo dopo testo, i vari thinktanks del 
mondo sembrano capaci di produrre 
documenti sulle ragioni per avere 
paura. Ma non tentativi seri di 
anticipare il senso di ciò che accade e 
dunque le mosse di quello che potrà 
accadere. 

C’è poi la ragionevolissima riflessione 
di Viviana Vivarelli. Perchè tutte le 
polizie del mondo, invece di cercare 
nei gommoni di clandestini stremati (sì 
certo, anche lì bisogna guardare, 
bastafarlo con un pò di umanità) 
perchè non cercano nelle banche del 
mondo? Da un pezzo si è riconosciuta 
la potenza economica di almeno un 
personaggio del mondo terroristico, 
OsamaBin Laden. Molti esperti 
americani hanno cercato di puntare 
l ’attenzione su legami di parti ricche 
del mondo arabo con loro 
corrispondenti occidentali tutt ’altro 
che religiosi e tutt ’altro che islamici, 
ma strettamente legati alle loro 
controparti medio-orientali. In ogni 
caso non è certo dal passaggio 
clandestino che si nutre il terrorismo. 
Mai un solo clandestino è stato trovato 


nei gruppi finora identificati. Mai, 
neppure nella mansione terribile della 
vittima sacrificale, del kamikaze. 

La mancanza di visione europea 
peggiora quando il paurosofenomeno 
del terrorismo e del suo grave pericolo 
si discute in Italia. 

Dobbiamofare una eccezione per il 
ministro degli Interni italiano Pisanu, 
che non ha accettato l ’abbandono di 
Schengen proposta dal ministro 
francese. Purtroppo per noi, però, 
interviene subito il ministro Castelli, 
che elenca così i due punti del suo 
piano di eliminazione del terrorismo: 
primo, rigettare in mare tutti i 
clandestini, comunque, sempre. 
Secondo, dare la caccia alla libertà di 
pensiero «perchè è lì che si forma il 
male che ci minaccia». 

Non c ’è dubbio: come ci dicono i 
giudici italiani, la libertà di pensiero è 
una minaccia per questo ministro (nel 
senso che non la apprezza, come ci ha 
appena detto con sue involute parole). 
Ma ciò che impressiona è la pochezza 
di guide politiche come queste. In un 
paese chiave dell Europa, come 
l ’Italia. Quando tutto sarà cambiato 
dal voto, bisognerà cambiare anche le 
loro leggi devastanti. Non 
dimentichiamo, parlando di 
terrorismo, che molte facilitazioni 
sono venute, da parte di questo 
governo, verso i reatifinanziari. E 
molti ostacoli sono stati frapposti fra 
giudici e indagini. Per questo ci 
aspetta un anno difficile. 

furiocolombo@unita. it 
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P asseggiando in rete, 
c ’è modo di fare mol¬ 
ti incontri. Si tratta 
ovviamente di siti 
che hanno il pregio (o il difet¬ 
to, magari imperdonabile) di 
tratteggiare un mondo, o addi¬ 
rittura aprire le porte di un 
abisso senza vergogna. È la 
sensazione che ho provato, 
tanto per fare un esempio, im¬ 
battendomi nel sito dedicato 
ai cosiddetti «pirla». 

Che, affinché sia chiaro a tutti 
l’intento scientifico, si apre 
con un assai opportuno «test 
per la misurazione», giusto 
per verificare se «la tua perso¬ 
nalità è stata analizzata in pro¬ 
fondità dal nostro sofisticato 
pirlometro». Per il fatto stesso 
d’esserti fatto trasportare dal 
desiderio di verificare la tua 
condizione (di pirla) lo sei di¬ 
ventato. Leggi infatti il seguen¬ 
te messaggio: «Solo uno che 
sia completamente pirla clic- 
ca infatti per fare un test per 
misurare la propria pirlone- 
ria. Cosa credevi di scoprire? 
Che non sei molto pirla? Ma 
va là, PIRLA ! Ti se ti sei appe¬ 
na accorto di quanto sei pirla, 
non dare la colpa a noi. Ilpir- 
lomentro non ha maifallito un 
colpo! Comunque consolati. 
Sei capitato nel sito giusto. Sei 
a casa tua. Cosa vuoi di più?». 
Leggi, e subito, se solo possie¬ 
di qualche rudimento delle vi¬ 
ta e delle opere di Silvio Berlu¬ 
sconi ti torna alla memoria 
una vecchia intercettazione 
che riguarda il nostro presi¬ 
dente del Consiglio, roba di 
qualche anno fa, ma pur sem¬ 
pre «fresca». Dimenticavo, 
Berlusconi è al telefono con 
un interlocutore scafato: «Do¬ 
vevano venire le ragazze del 
Drive In ’ e invece non si sono 
viste...» E qui l’altro, sobria¬ 
mente, cerca di sdrammatizza¬ 
re, ma Berlusconi replica: 
«Mi dispiace perché chi non 
scopa a Capodanno non sco¬ 
pa tutto l ’anno, ci facciamo la 
figura dei pirla». Ogni com¬ 
mento ulteriore risulterebbe 
pura pedanteria, o, peggio an¬ 
cora, moralismo. 

Ma torniamo allora al sito dei 
pirla, leggiamo ancora i linea¬ 
menti della filosofia pirliana 
(o pirlesca?): «Pirla si nasce 
o si diventa? Tutti e due. Pirla 
si nasce, ma crescendo lo si 
può diventare sempre di più. Il 
vero pirla è adulto, ma non si 


direbbe. È fiero della propria 
pirloneria, senza la quale ri¬ 
marrebbe senza quel poco di 
identità che ha. Internet è una 
manna per il pirla, che di col¬ 
po si ritrova con il mondo inte¬ 
ro a disposizione, senza sape¬ 
re cosafarsene. 

Il pirla infatti sa che c 'è il mon¬ 
do, ma non sa cosa sia e a che 
cosa serva. Su internet, il pirla 
finalmente si realizza per inte¬ 
ro. La prima cosa che un pirla 
farebbe su Internet è un porta¬ 
le per i tutti i pirla come lui. 
Ma non può. Lo abbiamo già 
fatto noi. Perché siamo più 
pirla di lui. E da più tempo». 
In conclusione, manifestando 
una generosa forma di altrui¬ 
smo, www.pirla.com invita tut¬ 
ti i fratelli sparsi nel mondo a 
«collaborare all ’unico ed ini¬ 
mitabile portale dei pirla. E se 
la prima volta non ti caghia¬ 
mo, provaci ancora, pirla!» 
Neanche il tempo di svoltare 
l’angolo (virtuale) delweb, ec¬ 
co che c ’è modo di precipitare 
ancora più in basso, si tratta 
dell’abisso dei petomani, gli 
stessi cui fu dedicato, anni ad¬ 
dietro, unfilm interpretato dal 
grande Ugo Tognazzi, si trat¬ 
ta ora di www.petomani.com. 
Ilsito dei petomani ti invitafin 
dall ’indice a realizzare un Im¬ 
presa che rasenta l’assurdo 
(che tuttavia fu già tentato al 
cinema in «odorama » degli 
anni Settanta con il travestito 
Divine), ti chiede di «abilitare 
il tuo browser alla percezione 
degli odori dei peti». 

Testuale. A questo fanno se¬ 
guito le istruzioni per l’uso: 
«usate i bottoni sulla sinistra 
per consultare i peti. Se le sco¬ 
regge non vi bastano, sotto i 
bottoni trovate le frecce per le 
flatulenze successive. E non 
dimenticate di partecipare al¬ 
la nostra iniziativa benefica 
‘aggiungi un peto al tuo si¬ 
to ’!» 

Nessuna bugia, sul lato sini¬ 
stro della home-page trovere¬ 
te una serie di peti doverosa¬ 
mente e diligentemente catalo¬ 
gati, il più significativo, forse 
quello che meglio d’altri sem¬ 
bra tratteggiare un mondo tut¬ 
to sommato inoffensivo, viene 
attribuito «a un professore di 
matematica in seguito a una 
lunga maratona alimentare a 
casa dei suoceri ». Pure tecni¬ 
che di sopravvivenza. 

f. abbate@tiscali. it 
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a il guaio è che, voluto o no, si inse¬ 
risce in tante altre indicazioni di re¬ 
tromarcia per l’Europa. Il segnale, 
se si vuole, è minimo. Non è stato 
urlato dalla Francia. Ma gli hanno 
fatto subito eco, da destra, in altri 
Paesi. I giornali francesi, nemmeno 
Le Monde che va in edicola a metà 
giorno successivo, non hanno fatto 
titoli sulla decisione, molti non han¬ 
no riportato nemmeno la notizia. 
Quelli italiani, come d’abitudine 
hanno forse esagerato in sensazio¬ 
ne. Abbiamo appena sentito, al tele¬ 
giornale che ci vorrebbe di nuovo il 
passaporto. Abbiamo chiamato la 
questura, pare che non sia vero, ba¬ 
sta la carta d’identità, solo che è ri¬ 
pristinato il controllo. E comprensi¬ 
bile che in una situazione di emer¬ 
genza si intensifichino i controlli. 
Non solo alle frontiere, ma anche da 
una strada all'altra. «Noi non segui¬ 
remo la Francia», ha fatto sapere 
Berlusconi. Il suo vice Fini ha defi¬ 
nito le decisione francese «emoti¬ 
va». Altri «bizzarra». C’è chi la ve¬ 
de rivolta principalmente all’Italia, 
che sarebbe, in fatto di sicurezza, il 
«colabrodo» europeo. Facciamo ac¬ 
qua da tante parti (deficit, econo¬ 
mia, autorevolezza...), non è incon¬ 


cepibile che qualcuno non si fidi 
troppo di questa Italia anche in fatto 
di capacità di filtrare i terroristi. Ma 
secondo Scotland Yard quelli di 
Londra non venivano da molto lon¬ 
tano, ma dagli immediati dintorni 
della capitale inglese. Senza conta¬ 
re che esperti di tutto rispetto, come 
lo sono gli specialisti in esplosivi 
del Pentagono, spiegavano proprio 
ieri sul Wall Street Journal per¬ 
ché anche le più sofisticate tecniche 
di detezione degli esplosivi (figurar¬ 
si il controllo documenti) non ga¬ 
rantiscono di fermare un attentatore 
suicida. C’è, spiegano gli addetti ai 
lavori, un problema di porosità del¬ 
la frontiere, di insufficiente coordi¬ 
namento tra le diverse polizie e le 
diverse intelligence europee. Sareb¬ 
be ora che lavorassero insieme. Ma 
una decisione unilaterale come 
quella di Parigi appare andare in di¬ 
rezione esattamente opposta di un 
maggiore coordinamento: suona, al¬ 
meno sul piano simbolico, come 
una sorta di «torniamo ad arrangiar¬ 
ci sa soli». Gli stessi giornali france¬ 
si che hanno pressoché ignorato la 
sospensione di Schengen (in quel 
Paese è la sesta volta che avviene) 
ieri davano invece rilievo ad una 
«gaffe» anti-britannica, di Nicholas 
Sarkozy, il ministro dell’Interno 
che, in polemica con Jacques Chi- 
rac, che aspira a sostituire all’Eli- 
seo, vorrebbe una campagna per 
chiudere la porta dell'Europa in fac¬ 
cia alla Turchia. Molti dicono che 
non ce l’ha con la Turchia, ce l’ha 
con quella che vede come «troppa» 


Europa. Francia e Inghilterra sono 
entrambi Paesi di forte immigrazio¬ 
ne, con grande tradizione di acco¬ 
glienza, asilo, tolleranza. Hitler in 
Mein Kampf se la prendeva in par¬ 
ticolare con la Francia dove «l'in¬ 
vasione dei negri fa progressi così 
rapidi che si può parlare della na¬ 
scita di uno stato africano in Euro¬ 
pa». Ora qualcuno si è coniato il 
termine «euro-islam». Sono infu¬ 
riate le polemiche sul «Londoni- 
stan», comprese le sue frange più 
radicali e i predicatori del jihad, 
che le autorità britanniche avreb¬ 
bero tollerato pensando che avreb¬ 


be scoraggiato attacchi, portato al¬ 
l’isolamento degli aspiranti terrori¬ 
sti, di chi avrebbe potuto mettere 
in pericolo i margini di libertà di 
parola di cui anche gli estremisti 
godono in Inghilterra. Londra era 
sempre stata rifùgio di perseguita¬ 
ti, attivisti, rivoluzionari, sfidando 
quelli che ne chiedevano l’espul¬ 
sione. Dopo la rivoluzione del 
1848 aveva accolto in frotte gli 
esuli radicali, a cominciare da Karl 
Marx. Poi i superstiti della Comu¬ 
ne di Parigi, i socialdemocratici 
cui dava la caccia Bismarck, i ni¬ 
chilisti russi, gli anarchici. Fu a 


Londra che nel 1906 si svolse il 
Congresso che segnò la frattura tra 
Bolscevichi e Menscevichi, c’era 
anche Stalin, che aveva affittato 
un appartamento a Whitechapel. 
Uno dei più affascinanti e attuali 
romanzi di Conrad, The Secret 
Agent, del 1907, ruota intorno ad 
un attentato dinamitardo ordito 
dall’ambasciata zarista per «con¬ 
vincere» Londra a rinunciare al 
proprio garantismo ad oltranza. 
Poi il più efferato terrorismo finì 
per impallidire di fronte alla trage¬ 
dia delle due guerre mondiali. 
L’Europa unita era un modo per di¬ 
re «mai più». La cosa sconvolgen¬ 
te è che il terrorismo possa avere 
incoraggiato una retromarcia. So¬ 
no molte le cose che non vanno, e 
per molte ragioni. Sta di fatto che 
dall' 11 settembre 2001 in poi l'Eu¬ 
ropa, piano piano, all'inizio quasi 
impercettibilmente, poi a scosse 
successive, su tutti i piani (persino 
quello del peso delle religioni sulla 
politica), sembra aver invertito di¬ 
rezione di marcia. Il numero in edi¬ 
cola questa settimana di 
Newsweek ha una curiosa storia. 
Sostiene che crisi economica e de¬ 
clino demografico (22 dei 25 paesi 
al mondo col più basso tasso di na¬ 
talità si trovano in Europa), stanno 
«spingendo estese parti d'Europa 
al loro stato primitivo, persino col 
ritorno dei lupi dove prima c'era la 
gente». Non è il caso di fare sensa¬ 
zionalismo allarmista, non stiamo 
tornando al Medioevo. Ma qualco¬ 
sa sta tornando indietro. 


Storia di una bufala (ai confini della Francia) 


Paolo Hutter 

C hi scriverà la storia di questa bufa¬ 
la? I cittadini italiani hanno appre¬ 
so tra l’altra sera giovedì e ieri 
mattina venerdì che la Francia ha blinda¬ 
to le frontiere sospendendo il trattato di 
Schengen. Lo hanno appreso dai princi¬ 
pali telegiornali prima, e giornali poi. So¬ 
no subito cominciate le dichiarazioni po¬ 
litiche e i sondaggi d’opinione in proposi¬ 
to. Dato che contemporaneamente nessu¬ 
na notizia del genere era in evidenza in 
Francia se ne deve forse dedurre che ac¬ 
canto al trattato di Schengen sulla libera 
circolazione delle persone, a Parigi hanno 
anche sospeso la libertà di stampa? Perso¬ 
nalmente, pur essendo giornalista, ho se¬ 
guito la vicenda da semplice utente del¬ 
l’informazione e sono preoccupato, se 


non indignato, per come è andata. Dun¬ 
que giovedì sera quando ho sentito che 
veniva «sospeso Schengen» ho pensato 
che purtroppo finalmente il governo tran¬ 
salpino mostrava il suo vero volto di de¬ 
stra. Ho pensato addirittura che stavano 
cercando di cavalcare i sentimenti antieu- 
ropeisti emersi recentemente, e che maga¬ 
ri di nuovo mi capiterà di essere fatto 
scendere da un treno a Modane e trattenu¬ 
to un’ora per accertamenti come mi è suc¬ 
cesso 15 anni fa. Chissà cosa sta dicendo 
la sinistra francese, speriamo che prote¬ 
sti, mi son detto avventandomi sui siti di 
Liberation e di Le Monde. Non c’era nien¬ 
te,anche se si parlava dell’identificazione 
dei 4 kamikaze di Leeds. Ho pensato che 
forse alla sera aggiornano poco i siti dei 
quotidiani online e sono andato a dormi¬ 
re. Al mattino presto son ritornato su Le 


Monde e Liberation : di nuovo niente. Par¬ 
lavano della gaffe del ministro degli Inter¬ 
ni Sarkozy il quale ha raccontato ai gior¬ 
nalisti che la polizia britannica si era la¬ 
sciata scappare per un pelo un anno fa i 
quattro fìituri kamikaze (circostanza 
smentita dal governo inglese). Ma sulla 
«chiusura» delle frontiere, niente. Vado a 
verificare sui giornali italiani e i miei so¬ 
spetti prendono corpo: Tunica base d’ap¬ 
poggio della notizia è un’agenzia da Bru¬ 
xelles in cui si riferisce che Sarkozy an¬ 
nuncia controlli alle frontiere, peraltro 
previsti come possibilità in momenti par¬ 
ticolari dal trattato di Schengen. È impro¬ 
prio parlare di sospensione, ma in ogni ca¬ 
so neanche la notizia di particolari con¬ 
trolli alle frontiere risulta fondata. Come 
verificherà qualche ora più tardi Radio 
Popolare da me interpellata c’è stato solo 


un po’ di controllo sulla Manica, già in at¬ 
to senza particolare enfasi politica dal 9 
luglio. Ma imperterrita la corrente princi¬ 
pale dei mass media italiani continua, co¬ 
me se la Francia fosse un paese lontanissi¬ 
mo addormentato in un altro fuso orario 
in cui è impossibile verificare le notizie. 
E poi, essendosi ormai scatenato il dibatti¬ 
to politico italiano, chi osa dire che si fon¬ 
da tutto su... niente o poco più? C’è stata 
una particolare macchinazione politica in 
tutto ciò? Non credo e quasi temo di no. 
Temo infatti che sia soprattutto un proble¬ 
ma di scarsa attenzione professionale, di 
ricerca superficiale di come continuare il 
tormentone dell’emergenza. Non è rassi¬ 
curante un errore di questo genere da par¬ 
te della maggior parte della dirigenza 
giornalistica italiana, e ancora meno rassi¬ 
curante Tincapacità di riconoscerlo. 
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H nome della paura 


George P. Fletcher 
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ome pure è considerato un reato aiuta¬ 
re una organizzazione terroristica. 
Talvolta, tuttavia, è difficile stabilire 
chi siano i terroristi. Se una organizza¬ 
zione sia terroristica o meno è in larga 
misura una decisione amministrativa 
dettata dalla politica. Politicamente di¬ 
vise, le Nazioni Unite approvano pe¬ 
riodicamente risoluzioni contro il ter¬ 
rorismo, ma non riescono a trovare un 
accordo su come definire il termine. 

Le definizioni standard del terrorismo 
sono tutte non pertinenti. Il Congresso 
degli Stati Uniti, ad esempio, ha appro¬ 
vato una formula che richiede un moti¬ 
vo per costringere o intimidire una po¬ 
polazione o influenzare un governo. 
Ma questa definizione non abbraccia 
chiaramente nemmeno gli attentati ter¬ 
roristici dell’ 11 settembre 2001. Forse 
il motivo dei dirottatori era semplice- 
mente quello di uccidere degli infedeli 
la qual cosa li collocherebbe al di fuori 
della definizione del Congresso. 
Ritengo sia un errore tentare di defini¬ 
re il terrorismo così come definiamo il 
furto o Fomicidio. Ci sono troppe que¬ 
stioni contestate. Un approccio miglio¬ 
re consiste nell’individuare gli interro¬ 
gativi che sorgono pensando al terrori¬ 
smo e nel chiarire perché a seguito di 
certi atti di violenza la gente si sente 
terrorizzata. In seguito possiamo defi¬ 
nire il terrorismo con riferimento a tut¬ 
te queste variabili, ma senza conside¬ 
rarne alcuna decisiva. 

I tre principali punti di controversia so¬ 
no: identificazione delle vittime, autori 
e rilevanza di una giusta causa. 

Le vittime del terrorismo debbono es¬ 
sere civili? Alcuni pensano di sì, ma Al 
Qaeda ha fatto saltare in aria la portae¬ 
rei US S Cole e la maggior parte della 
gente ha considerato l’uccisione dei 
marinai a bordo un attentato terroristi- 
co. La stessa logica si applica alle linee 
guida dei tribunali militari del presi¬ 
dente Bush che mettono sullo stesso 
piano il terrore contro personale milita¬ 
re e quello contro i civili. C’è un analo¬ 
go interrogativo riguardo agli autori. I 
terroristi possono essere soldati o agen¬ 
ti di uno Stato? Gli Stati islamici facen¬ 
ti parte dell’ONU sono a favore di que¬ 
sta posizione e ritengo abbiano ragio¬ 
ne. La Corte Penale Intemazionale pro¬ 
cessa capi di Stato per crimini di guer¬ 
ra. In base alla medesima logica i fun¬ 
zionari dello Stato dovrebbero essere 
responsabili degli atti di terrorismo 
commessi sotto la loro autorità. 

La questione più controversia per ciò 
che riguarda la definizione di terrori¬ 
smo può essere riassunta dallo slogan: 
«chi per alcuni è un terrorista per altri è 
un combattente per la libertà». Il pro¬ 


blema è se una buona causa giustifica 
l’uso di mezzi orrendi. Gli Stati islami¬ 
ci ritengono di sì in contrasto con l’opi¬ 
nione comune in Occidente. 

Quanti fanno la scelta del terrorismo ri¬ 
tengono sempre che la loro sia una cau¬ 
sa giusta. Talvolta è così, talaltra no. 
Gli americani non gradirebbero veder 
definita la protesta organizzata a Bo¬ 
ston contro la legge britannica sul té un 
atto terroristico di aggressione contro 
la proprietà britannica. Così come i 
francesi non accetterebbero di veder 
applicata la definizione di terroristi ai 
maquisards della resistenza francese. 
Eppure entrambi commisero atti di vio¬ 
lenza contro le cose e le persone e quin¬ 
di rientrano nella convenzionale defini¬ 
zione di terrorismo. 

Ci sono altri inquietanti casi che si col¬ 
locano esattamente sulla linea di confi¬ 
ne. Che dire dell’attentato dinamitardo 
contro l’hotel King David a Gerusa¬ 
lemme ad opera della banda Stem per 
liberare la Palestina dai britannici? C’è 
il terrore buono e quello cattivo? Per al¬ 
cuni la causa politica conta moltissi¬ 
mo, ma in realtà sono pochissimi i casi 
storici che vedono i più in disaccordo. 
Dietro il fenomeno permangono fasti¬ 
diosi interrogativi: perché il terrorismo 


è diverso, perché richiede una defini¬ 
zione speciale, perché abbiamo più pa¬ 
ura di un attentato terroristico che dei 
normali atti di criminalità? 

Una delle ragioni è che il terrorismo è 
generalmente organizzato in quanto at¬ 
tività. Nel luglio 2002 quando un egi¬ 
ziano aprì il fuoco e uccise due persone 
che facevano la fila al bancone della E1 
Al nell’Aeroporto intemazionale di 
Los Angeles, l’FBI decise che il so¬ 
spetto non era un terrorista in quanto 
aveva agito da solo. I terroristi sono or¬ 
ganizzati e il gmppo può proseguire la 
sua attività anche dopo che un singolo 
membro è stato arrestato. Per questo ci 
fanno più paura dei normali criminali. 
Per diffondere il terrore nell’opinione 
pubblica, i terroristi debbono agire in 
pubblico. I criminali preferiscono agi¬ 
re nell’ombra. I terroristi hanno biso¬ 
gno della pubblicità. Un attentato terro¬ 
ristico riuscito si guadagna sempre i ti¬ 
toli di prima pagina. Il terrorismo è 
inatteso e provoca sempre grande sgo¬ 
mento. Come il buon teatro, rappresen¬ 
ta sempre un qualche dramma morale 
messo in scena su un grande palcosce¬ 
nico. C’è una ulteriore ragione per cui 
le persone vivono come terrorizzanti 
gli attentati terroristici come quelli dei- 


fi 11 settembre in America. In genere i 
terroristi agiscono sulla base di convin¬ 
zioni morali o religiose: non si sentono 
in colpa, non provano alcun rimorso. 
Sono pronti a rifarlo. 

Ma proviamo ad immaginare che si 
tenti di definire gli attentati dell’ 11 set¬ 
tembre 2001 come terrorismo utiliz¬ 
zando la seguente formula: un attacco 
violento, organizzato e pubblico da 
parte di privati cittadini nei confronti 
di altri civili senza alcun senso di colpa 
e a prescindere dalla legittimità della 
causa. Rimangono dei problemi in 
quanto ciascuna delle succitate sei di¬ 
mensioni contempla esempi contrari. 
Talvolta le vittime sono militari e gli 
autori sono Stati. Talvolta la causa ap¬ 
pare giusta e una persona che disponga 
di armi a sufficienza e priva di organiz¬ 
zazione può seminare il terrore. Un 
complotto inteso a diffondere l’antrace 
a mezzo lettera può spargere il terrore 
in forma privata ed è possibile che al¬ 
cuni terroristi provino rimorso e senso 
di colpa per le loro azioni. Tutte le sei 
dimensioni del terrorismo contempla¬ 
no esempi contrari. La cosa non deve 
sorprendere. Molte definizioni affron¬ 
tano questo problema e il grande filo¬ 
sofo del ventesimo secolo Ludwig Wit¬ 


tgenstein propose un modo diverso di 
affrontare le definizioni problemati¬ 
che: spiegare i concetti mediante l’ana¬ 
logia con le «somiglianze familiari». I 
membri di una stessa famiglia possono 
avere in comune molte caratteristiche: 
altezza, pelle, colore dei capelli, diver¬ 
se altre caratteristiche fisiche. Alcuni 
possono averne alcune ma non tutte, al¬ 
tri possono avere una diversa serie di 
caratteristiche comuni. I membri di 
una stessa famiglia vengono pronta¬ 
mente individuati come tali pur in as¬ 
senza di una qualunque caratteristica 
comune. 

Il terrorismo ha queste qualità del rap¬ 
porto familiare. Almeno sei variabili 
sono rilevanti, ma tutte prevedono ec¬ 
cezioni. I rapporti complessi con intrin¬ 
seche eccezioni forse mettono a disa¬ 
gio i giuristi, ma nel mondo reale pro¬ 
babilmente non possiamo fare di me¬ 
glio. 

George Fletcher è professore di 
Giurisprudenza presso la facoltà di Legge 
della Columbia University. Usuo ultimo 
libro è «Romantics at War: Glory and Guilt 
in theAge ofTerrorism». 
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rSTTTiTSTil «Vogliamo la pace»: in migliaia a Trafalgar Square 

LA VEGLIA DI TRAFALGAR SQUARE Ieri sera una veglia nel centro di capitale britannica e il mondo. Le bombe sono state poste nella metro- 
Londra, a Trafalgar Square: a migliaia sono venuti qui per ricordare e onora- politana e su un bus tra Edgware, Aldgate, King’s Cross, Liverpool Stre- 
re i tanti morti dell’attentato terroristico che giovedì scorso ha sconvolto la et, Russell Square. 


Dall’Iraq al terrorismo: la risposta deve essere politica 


Luciano Vecchi* 

I l nostro Paese è chiamato, in questi 
giorni drammatici, a compiere scelte 
importanti di politica intemazionale 
che hanno a che fare con il futuro stesso 
del mondo. Se ve ne fosse stato bisogno, 
gli orrendi attentati di Londra hanno posto 
in primissimo piano la necessità di costrui¬ 
re una efficace e condivisa strategia globa¬ 
le di lotta al terrorismo, fondata su una for¬ 
te opera di prevenzione e di intelligence e 
su una repressione mirata ed effettiva. 

Una coerente iniziativa di politica estera, 
da parte della comunità intemazionale e, 
in primo luogo da parte dell’Unione Euro¬ 
pea e dei suoi Paesi membri, appare quan¬ 
to mai necessaria sia per promuovere quel¬ 
la «politica preventiva» dei conflitti e del¬ 
le tensioni, sia per meglio coordinare le 
iniziative di lotta al terrorismo. Per questo 
occorre ricostruire quelle ragioni di unità 
che si crearono alfiindomani dell’attacco 
alle Torri gemelle e che sono entrate in cri¬ 
si con la scelta della guerra all’Iraq. 

Oggi più che mai la centralità della lotta al 
terrorismo richiede a tutte le forze politi¬ 
che il massimo di assunzione di responsa¬ 
bilità. Vi è però da chiedersi, in maniera 
aperta ed onesta, se molto di quanto è stato 
da alcuni in questi anni giustificato in no¬ 
me della lotta al terrore abbia effettiva¬ 


mente centrato l’obiettivo o non abbia in¬ 
vece, oggettivamente, creato nuove ed ina¬ 
spettate opportunità ai gmppi terroristici. 
Spetta in primo luogo all'Unione Europea 
di promuovere una strategia multilaterale, 
dando priorità agli stmmenti politici, di 
sviluppo del dialogo e di una repressione 
mirata ed intelligente nei confronti delle 
organizzazioni terroristiche. E su questo 
sollecitiamo il governo italiano a una forte 
discontinuità. 

È anche per ricostruire questa unità, e di 
fronte alle crescenti violenze in Iraq, che 
rinnoviamo oggi la richiesta di una seria 
revisione della strategia nei confronti del¬ 
la situazione irachena. 

Fra qualche giorno le forze delfiUnione ri¬ 
badiranno la propria contrarietà al rifinan¬ 
ziamento della missione militare in Iraq. 
Da questo punto di vista, purtroppo, lo svi¬ 
luppo della situazione in questi due anni 
ha dato ragione alla nostra opposizione al¬ 
la guerra e alle critiche rispetto alla con¬ 
dotta delle operazioni. 

Non per questo non sentiamo la responsa¬ 
bilità di indicare una strada per come cam¬ 
biare, radicalmente, fin da ora, la situazio¬ 
ne in Iraq. I DS hanno sempre cercato di 
contribuire a ciò, anche quando, nel luglio 
2003, ospitammo a Roma una importante 
conferenza delfilntemazionale Socialista 
per il futuro dell'Iraq e la pace in Medio 


Oriente che riunì, tra l'altro, alcune decine 
di esponenti di tutte le forze politiche del 
dopo Saddam, comprese quelle che oggi 
hanno assunto responsabilità di governo. 
Con le elezioni dello scorso 30 gennaio 
una parte rilevante degli iracheni ha 
espresso la propria volontà di voltare pagi¬ 
na rispetto al terrorismo, alla guerra, all'oc¬ 
cupazione e di prendere nelle proprie mani 
il destino del proprio Paese. Ora, dopo 
l'elezione di Jalal Talabani a Presidente e 
la formazione del nuovo governo, occorre 
procedere, come previsto dalle risoluzioni 
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, all'elaborazione della Costituzione, 
al relativo referendum e alle elezioni gene¬ 
rali, previste per il 15 dicembre. 

È questo il momento per imporre una svol¬ 
ta politica che, lungi dal cedere al ricatto 
terrorista, crei le condizioni per includere 
pienamente la componente sunnita nel 
processo democratico, che conquisti il pie¬ 
no consenso degli iracheni nell'opera di ri- 
costruzione del Paese, mettendo fine all' 
occupazione militare e alla violenza e che 
veda di nuovo unità la comunità intema¬ 
zionale. 

Qualche giorno fa lo stesso Parlamento 
Europeo ha approvato una documento che 
chiede una forte iniziativa europea per un 
pieno coinvolgimento delle Nazioni Unite 
in Iraq e per una nuova risoluzione del 


Consiglio di Sicurezza che delinei un pia¬ 
no di sostituzione delle tmppe straniere di 
occupazione con una forza di manteni¬ 
mento della pace dell'ONU. 

La richiesta di definire, sin da ora, un' 
agenda per la conclusione della missione 
militare Antica Babilonia non può essere 
in alcun modo interpretata come una vo¬ 
lontà di disimpegno dallo scenario irache¬ 
no, ma come un chiaro segnale politico 
che renda più praticabile la soluzione dei 
problemi esistenti in quel Paese, concen¬ 
trando negli interventi per la ricostruzione 
e lo sviluppo dell'Iraq l'impegno italiano 
ed europeo, come peraltro ci si è impegna¬ 
ti a fare nella Conferenza di Bmxelles del 
22 giugno. 

Un rinnovato, unitario e coerente impegno 
europeo, in cui l'Italia deve giocare fino in 
fondo il proprio molo, è oggi essenziale 
per costmire, nelfiinsieme della Regione, 
un nuovo clima di fiducia e sicurezza e per 
prevenire e affrontare i conflitti, con parti¬ 
colare riferimento al sostegno alla realiz¬ 
zazione degli obiettivi della roadmap per 
il processo di pace nel Medio Oriente, all' 
iniziativa nei confronti dell'Iran relativa al 
suo programma di sviluppo nucleare, alla 
promozione e al sostegno ai processi di de¬ 
mocratizzazione nei Paesi della Regione 
*Responsabile Esteri dei 
Democratici di Sinistra 


E se Harry Potter 
scomunicasse il Papa? 


Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 

D ietro le parole del Papa c’è un idea di tra¬ 
scendenza. Dietro Harry Potter non c’è un 
idea di trascendenza, ma c’è la rivisitazio¬ 
ne del magico, e persino dell’alchemico. Ovvero 
di qualcosa che non solo nulla ha a che fare con la 
religione ma è quanto di più lontano si possa mai 
immaginare dal cattolicesimo. Ora non c’è da stu¬ 
pirsi, il mondo è pieno di libri che si allontanono 
dal cattolicesimo, che lo negano, libri atei e libri 
scandalosi. Libri all’indice. Ma da che mondo è 
mondo le fiabe sono fuori giurisdizione. E Harry 
Potter è una fiaba. E come tutte le fiabe, senza sco¬ 
modare Propp e il suo famoso «morfologia della 
fiaba» e arcaica, pagana, e pre-religiosa. 

E allora? Allora e assai comprensibile che il cardi¬ 
nale Ratzinger possa in forma privata dissentire 
sull’ideologia che sta alla base di Harry Potter un 
po’ più complicato e che Benedetto XVI metta al¬ 
l’indice la Rowling come una scrittrice eretica. 
Tutto il polverone che si sta alzando su questa sto¬ 
ria non toccherà gli entusiasmi dei ragazzi che 
aspettano il nuovo episodio ed è come un tempo si 
diceva, tutta pubblicità. Al massimo verrà vietato 
in famiglie particolarmente rigide con una vena di 
fondamentalismo cristiano. 

Insomma Harry Potter non è proprio il libro ideale 
per un buon cattolico, ma nel frattempo è accaduto 
qualcosa di più importante, che i tempi della lettera 
dell’allora Cardinal Ratzinger non era così eviden¬ 
te. Il problema vero, quello che darà più preoccu¬ 
pazioni nei prossimi tempi si chiama in un altro 
modo, non è forse letto dai bambini, ma va a colpi¬ 
re tutta una serie di dogmi e dottrine che costitui¬ 
scono l’elemento fondante del cristianesimo. Se 
per Harry Potter Ratzinger può avere qualche pre¬ 
occupazione e può esprimere questa preoccupazio¬ 
ne in una lettera privata con il «Codice Da Vinci» 
le cose si mettono diversamente. Già sono usciti 
vari libri di teologi, sacerdoti e studiosi che confu¬ 
tano le tesi naive di Dan Brown. Eppure il libro è 
un successo planetario. Un successo planetario do¬ 
ve si racconta (anche se in forma di romanzo) che 
Gesù sposò Maria Maddalena, ebbe dei figli, che 
poi fondarono la dinastia merovingia. Bé, non è co¬ 
sa da poco. Intendiamoci, queste sono tesi trite e 
ritrite che fanno parte di una stagistica pseudo eso¬ 
teriche che non ha mai avuto particolare seguito. 
Ma oggi tutto quel mondo sommerso, fatto di fan¬ 
tasiosi adepti dei Rosacroce, appassionati di tem¬ 
plari e di vangeli molto apocrifi sembra essersi ri¬ 
svegliato in milioni di lettori che non smettono di 
appassionarsi ai segreti di una setta potente che at¬ 
traverso l’opus dei (ma guarda un po’) cerca di fer¬ 
mare e quelli che vogliono dire la verità su Cristo. 

È molto probabile che nei prossimi mesi lo scontro 
al vertice delle classifiche mondiali dei libri sia tra 
la Rowling e Dan Brown, che continua ovviamen¬ 
te a vendere. Per un uomo attento ai libri e all’er¬ 
meneutica letteraria come Benedetto XVI si aprirà 
un bel dilemma: meglio l’alchemico e giocoso ma- 
ghetto Harry Potter? O le l’eretico (per molto me¬ 
no nel Medioevo si finiva sul rogo) «Codice da 
Vinci» o peggio il celtico «Signore degli anelli» o 
ancora l’esaltazione del neo-gnosticismo moder¬ 
nissimo di «Matrix»? Tanto per citare enormi suc¬ 
cessi, sia in forma di libro, sia in forma di pellicola 
cinematografica. 

Quel che è certo, è che Papa Ratzinger sarà atten¬ 
tissimo a tutto questo. Il suo sarà un papato molto 
intellettuale, la sua attenzione alla dottrina, a quel¬ 
la che potremmo definire come la «cultura della 
cristianità», sarà totale. Questo è il suo compito, 
uno dei più importanti. Ora nelle attenzioni del Pa¬ 
pa è finito il maghetto con gli occhiali scuri, in fu¬ 
turo si vedrà ma niente, nemmeno in questo sarà 
più come prima. 
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RISPARMI E VANTAGGI PER LE IMPRESE ITALIANE 



Se vuoi risparmiare 
è ora di cambiare 


Lo scopo di Utilità, società di trading attiva nel mercato dell’energia elettrica e del gas metano per le Aziende, 
è la ricerca del miglior prezzo possibile per realtà produttive che, per dimensione, farebbero fatica da sole a 
svolgere un’adeguata contrattazione. Utilità è un team di giovani e dinamici professionisti al servizio delle 
Aziende italiane e in particolar modo delle PMI. I risultati ottenuti, premiano il lavoro serio e professionale del 
nostro gruppo, e rendono ancora una volta evidente il ruolo fondamentale di soggetti che, come noi, si pon¬ 
gono a metà strada tra i grandi produttori e il mondo delle Imprese, soprattutto quelle mediopiccole. 

Cosa aspetti? Entra anche tu a far parte della grande squadra di Utilità. 

Utilità s.p.a. - Via Canova, 19 20145 Milano Tel. 02 33606289 Fax 02 310347205 

e-mail: servizi@utilita.com - www.utilita.com 















cinema 1 

venerdì 15 luglio 2005 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


a cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La guerra dei mondi 

Uno dei budget più alti della storia 
del cinema (130 milioni di dollari e 
500 effetti speciali) e il romanzo di 
H.G. Wells "La guerra dei mondi" 
diventa un film. Spielberg, dopo gli 
extraterrestri di "E.T." e di 
"Incontri ravvicinati del terzo 
tipo", racconta il terrore reale di 
persone normali. Ray, un operaio 
portuale divorziato, per sfuggire 
alla spietata invasione degli alieni 
si avventura con i figli nelle 
campagne già devastate... 

di Steven Spielberg Fantascienza 


Un’ora sola ti vorrei 

Una figlia, che al momento del 
suicidio della madre aveva sette 
anni, ripercorre la drammatica 
vicenda attraverso memorie private. 
Da adulta ritrova i filmini familiari 
che il nonno Hoepli, editore 
milanese, aveva girato nel 1920. 
Dalle immagini, dalle lettere e dai 
brani del diario della madre emerge 
il ritratto di una donna vittima di 
sensi di colpa. Il documentario è 
anche un affresco sul mondo e sulla 
cultura borghese di quegli anni. 

di Alina Marazzi Documentario 


One Last Ride 

Quando scommettere diventa una 
droga. Michael è un uomo fortunato: 
una carriera in ascesa, una moglie 
bellissima e un figlio in arrivo... ma 
qualcosa rovina la sua felicità. 
Giocatore d'azzardo incallito, ha 
rischiato tutto in quella che doveva 
essere la sua grande occasione e ha 
perso. Alla moglie promette che sarà 
ì'ultima volta, ma il gioco fa parte 
della sua vita, fin da quando ancora 
bambino accompagnava il padre alle 
corse dei cavalli. 


Boogeyman 
L’uomo nero 

Il Boogeyman è il nostro uomo nero, 
quello che porta via i bambini cattivi. Il 
ventenne Tim è ossessionato da questa 
figura fin dall'infanzia, quando vide 
suo padre scomparire, mentre leggeva 
una favola, risucchiato da un armadio. 
Gli eventi costringeranno Tim a 
tornare in quella casa e al ragazzo non 
resterà altro che confrontarsi con le 
proprie paure. Un ghost-movie 
moderno, tra l'horror asiatico e il 
classico stile hollywoodiano. 

Horror 


Dog Town and Z-Boys 

Siamo negli anni 70, in California. 

Un gmppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa Monica 
e Venice, decide di mettere delle 
ruote alle tavole da surf per compiere 
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla 
strada asfaltata. Nasce lo skateboard. 
Il documentario racconta 
l'evoluzione, il declino e il ritorno 
della tavola a rotelle che, con le sue 
virtuose e pericolose acrobazie, 
contribuì allo sviluppo della cultura 
pop americana 

diStaceyPeralta Documentario 


Batman Begins 

Quinta puntata del supereroe più 
umano e imperfetto. Il regista di 
"Memento" va alle origini del 
personaggio e racconta come il 
facoltoso Bruce Wayne sceglie di 
trasformarsi nel giustiziere 
mascherato di Gotham City. Un 
viaggio interiore messo in moto da 
cause terribili. Un universo morale 
ambiguo per questa ultima versione 
dell'uomo pipistrello con il 
personaggio del cattivo che non è il 
solito supercriminale squilibrato. 

di Christopher Nolan Azione 


H mio grasso grosso 
amico Albert 

Tratto dalla fortunata serie di cartoni 
animati del ‘69, racconta le vicende di 
un gruppo di ragazzi di Filadelfia, 
capitanati da Albert il Grasso, che 
abbandonano il loro show televisivo 
per avventurarsi nella realtà e 
consolare la malinconica Doris, una 
ragazzina che piange mentre guarda il 
programma. Una volta fuori dal 
piccolo schermo i ragazzi appaiono 
un po' spaesati e sbiaditi, ma anche i 
cartoni hanno un cuore... 

diJoelZwick Commedia 


di Tony Vitale Drammatico di Stephen Kay 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Sala A La guerra dei mondi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 5,50) 

Arena Estiva Villa Rossi 

Tel. 3478217425 

Manuale d'amore 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ariston 

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 Lords of Dogtown 

17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 Alta tensione 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 Batman Begins 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 

17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 La terra dei morti viventi 

17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 Boogeyman - L'uomo nero 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo Blueberry 

17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Riposo 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Neverland - Un sogno per la vita 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La porta delle sette stelle 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

La Sciorba 

Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Luga La guerra dei mondi 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta Boogeyman - L'uomo nero 

16:00-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Quo Vadis, Baby? 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

Il quinto impero - Ieri come oggi 

16:00-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La samaritana 

16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


La sposa siriana 

18:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Il mio grosso grasso amico Albert 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Batman Begins 

19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Boogeyman - L'uomo nero 

18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

L'uomo perfetto 

17:50-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Le pagine della nostra vita 

17:00-19:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 22 20 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 5 

Sin City 

17:10-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

La terra dei morti viventi 

17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

Lords of Dogtown 

17:25-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Batman Begins 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

La guerra dei mondi 

18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Boogeyman - L'uomo nero 

17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Blueberry 

17:30-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Riposo 


Sala 2 

Riposo 



Sala 3 Riposo 


Villa Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

36 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


Bargagli _ 

Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogliasco _ 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli _ 

San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure _ 

Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone _ 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Casella _ 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari _ 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La foresta dei pugnali volanti 20:05-22:30 (E 5,50; Rid 4,50) 

Cicagna _ 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Crocefieschi _ 

Cinema Della Comunità 

Manuale d'amore 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Isola Pel Cantone _ 

Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

Masone 


O.p Mons. Maccio 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

Rapallo_ 

Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 _ 

Sala 1 La guerra dei mondi _ 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Robots _ 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Riposo 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

Ronco Scrivia_ 

Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione_ 

Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Sant'Olcese_ 

Villa Serra 

Via Carlo Levi, 1 

Il mistero dei templari 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

Santa Margherita Ligure_ 

Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Million Rollar Baby 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sestri Levante_ 

Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La terra dei morti viventi 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Boogeyman - L'uomo nero 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


Sanremo_ 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 

corso Giaco mo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 _ 

Roof 1 Boogeyman - L'uomo nero _ 15:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 The Pusher _ 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Le conseguenze dell'amore 15 30-22:30 (E 3,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

La foresta dei pugnali volanti 2130 (E 5,50; Rid 3,50) 

Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 

La Pinetina 

Tel. 018729210 

Riposo 

Megacine 

Tel. 199404405 


Salai 

La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Batman Begins 

17:15-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Boogeyman - L'uomo nero 

18:00-20:00-22:00-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La guerra dei mondi 

18:30-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

La terra dei morti viventi 17:30-20:15-22:15-23:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La guerra dei mondi 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Boogeyman - L'uomo nero 

18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Il mio amico a quattro zampe 

18:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'uomo senza sonno 

22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Lords of Dogtown 

18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Blueberry 

17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

Smeraldo 

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia HHH 


Lerici 


Arena Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Striscia, una zebra alla riscossa 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Blueberry 

22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 La terra dei morti viventi 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 

Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Le ricamatrici 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Provincia di Savona IliBBBi 


Alassio 



Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


L'educazione sentimentale di Eugenie 

Albenga 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 

Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La guerra dei mondi 

Borgio Verezzi 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Arena Cinema Astra 


The Mask2 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Gassman 

Tel. 019669961 

Litigi d'amore 

Cairo Montenotte 

21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

Finale Ligure 


Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ondina 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Polar Express 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Loano 


Del Principe 


Tel. 019669358 


SharkTale 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Winnie The Pooh e gli efelanti _ 20:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 22:30 (E 4,00; Rid 3,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Giovedì ore 21.00 Concerto Sinfonico con l'Orchestra del Teatro 
Carlo Felice, direttore Peter Ferenek presso Piazza Matteotti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti pere la Stagione 2005/2006 
tel.0105342300 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore n.d. Sono aperte le prenotazioni per il prossimo spettacolo 

per lo spettacolo "la Notte delle Favole" testo e regia di Tonino 
Conte euro 10.00-12.00 in scena alla Fortezza di Castelfranco di 
Finale Ligure dal 25 al 30 luglio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti per la Stagione 2005/2006 
tel.0105342300 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Domani ore 21.30 Ridere d-Agosto in scena: "Predisposti al 
micidiale", di e con Alessandro Bergonzoni - presso Porto Antico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.30 L-Alcesti in blues a cura del Teatro Alcesti 
presso Villa Christi a Rapallo 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 dllie'Too'aMeTToo')' fax 0266505712 store@unita.it 






















































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 15 luglio 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 

Agnelli 


via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 


corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Arlecchino 


corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 


Sala 1 La guerra dei mondi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Batman Begins 

15:45-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 


via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


Hotel 

16:45-18:15-21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 


Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 


via Baretti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Massaua 


piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Doria 


via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


Due Giardini 


via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Sala Nirvana Tickets 

18:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La piccola Lola 

16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse L'inventore di favole - Shattered Glass 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

The Assassination 

16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu Batman Begins 

16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il mio grosso grasso amico Albert 20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande La guerra dei mondi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso Triple agent - Agente speciale 

15:45-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


À Vendre - In vendita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Sala 1 La vita è un miracolo 

19:30-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 colori dell'anima - Modigliani 

20:00-22:30 (E 6,50) 

Esedra 


Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 


corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 


corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


Sala Chico La porta delle sette stelle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoLa Morte Sospesa - Touching thè Void 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Good Bye, Lenin! 

18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Non desiderare la donna d'altri 

15:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 


via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 


Via Po, 30 Tel. 0118173323 


Sala 1 La guerra dei mondi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Manuale d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Cityplex 


corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Sala 1 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La terra dei morti viventi 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Lords of Dogtown 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 5 Boogeyman - L'uomo nero 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 II quinto impero - Ieri come oggi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Via col vento 

16:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

L'astronave atomica del dr. Quatermass 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Il mostro del pianeta perduto 

22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 La guerra dei mondi 

17:20-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Blueberry 

17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Lords of Dogtown 

17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Boogeyman - L'uomo nero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:45-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Boogeyman - L'uomo nero 

21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 Buffalo Soldiers 

17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 Blueberry 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 L'uomo in più 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 Riposo 

Sala Valentino 2 Riposo 

Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Schegge di Aprii 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'uomo senza sonno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 La terra dei morti viventi 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:15-19:35-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 Blueberry 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 Lords of Dogtown 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 Batman Begins 

15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 Boogeyman - L'uomo nero 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 La guerra dei mondi 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali Polar Express 

17:00 (E 5,00) 

Alexander 

20:30 (E 5,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Sala 1 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 Batman Begins 

15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 Le pagine della nostra vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Riposo 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


| Provincia di Torino WftM 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bardonecchia 


Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


Neverland - Un sogno per la vita 

21:15 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 

Sala Mazda La guerra dei mondi 

17:15-19:25-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala 1 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 La terra dei morti viventi 

18:15-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 

18:10-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 Batman Begins 

18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Lords of Dogtown 

17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 Buffalo Soldiers 

17:10-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Boogeyman - L'uomo nero 

19:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 Blueberry 

17:20-19:55-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borgaro Torinese 


Italia 


via Italia, 45 Tel. 0114703576 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 


C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 


White Noise 

21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle 


Tel. 0119716525 


Dopo mezzanotte 

21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Margherita 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


Riposo 


Chieri 


Splendor 


Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


La guerra dei mondi 

20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Universal 


piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 


Riposo 


Chivasso 


Moderno 


via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Riposo 


Politeama 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 


Riposo 


Ciriè 


Nuovo 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 


Collegno 


Regina 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 

21:30 

Sala 2 La guerra dei mondi 

21:30 

Studio Luce 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 


Batman Begins 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 


Margherita 


via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 


Riposo 


Giaveno 


S. Lorenzo 


via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 


Riposo 


Ivrea 


Boaro - Guasti 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Boogeyman - L'uomo nero 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ivrea Estate 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Riposo 


La Serra 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Riposo 


Politeama 


via Piave, 3 Tel. 0125641571 


La porta delle sette stelle 

20:30-22:30 

La Loggia 


Incontri D'Estate 


Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Shark Tale 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Moncalieri 


King Kong Castello 


via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 


Ugc Cinè Citò 45 


Tel. 899788678 


Sala 1 Blueberry 

17:20-19:50-22:20 (E 7,20) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

17:00-19:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 

18:35-20:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 La guerra dei mondi 

18:15-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 5 La guerra dei mondi 

17:45-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 Le pagine della nostra vita 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 6:50-19:40 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 8 Batman Begins 

18:20-21:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 Batman Begins 

16:50-19:35-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo Riposo 

Salali Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 Boogeyman - L'uomo nero 

17:40-19:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Riposo 

Sala 14 Riposo 

Sala 15 Lords of Dogtown 

18:05-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 16 La terra dei morti viventi 

18:00-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

None 


Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 


Orbassano 


Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 


Riposo 


Pianezza 


Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 La terra dei morti viventi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Riposo 

Pinerolo 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Riposo 


Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento La guerra dei mondi 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento Boogeyman - L'uomo nero 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Riposo 


Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Rivoli 


Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 


Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati eventi 22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 


Riposo 


Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Riposo 


San Mauro Torinese 


Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


Batman Begins 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sant'Antonino Di Susa 


Cinema Sotto Le Stelle 


Riposo 


Sestriere 


Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


Mi presenti i tuoi? 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


Riposo 


Settimo Torinese 


Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 La guerra dei mondi 

21:20 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

21:30 

Sala 3 Le pagine della nostra vita 

Susa 

21:10 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


Riposo 


Torre Pellice 


Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


Riposo 


Valperga 


Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 La guerra dei mondi 

Venaria Reale 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

Venaus 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Arena Estiva 


La Morte Sospesa - Touching thè Void 

21:30 

Villar Perosa 


Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 


Riposo 


Villastellone 


Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


Riposo 


Vinovo 



Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 


via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.00 Maria di Lisrona Passione 
e Fado con Campagnia Teatro Nuovo, co¬ 
reografie e regia di Robert North 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

Oggi ore 21.30 No Man's No - Ufomam- 

MUT 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 21.30 La Diva e il Maestro: 

CHI HA MAI DETTO CHE L'OPERA È NOIOSA? COn 

l'Orchestra del Teatro Regio, con Natalie 
Choquette soprano, direttore Massimilia¬ 
no Caldi presso i Giardini Reali 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


Oggi ore 21.30 Negrità in concerto pres¬ 
so la Certosa Reale di Collegno 

Grugliasco 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

Domani ore 21.30 II Maestro e Margheri¬ 
ta sabato in rumeno, domenica in italia¬ 
no/russo 


Nichelino 


SUPERGA 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 














































































































































































































































